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D E L f H I S T O R I A 

DI CAMERINO 

CAMILLO L I L II 

PARTE PRIMA 
‘ ‘ Libro Primo . - 


SOMMARIO. 

Xr Arìeepiniomdell’origtne di Camerino r Tuo accrefcimento per la mina di Ca^' 
y mars : diuerfiti del nome : fito : Territori : lingua , il antica religione . Came- 
rinefificoUeranoco’Romani, dando loro aiuto contro Toicani, Stato di Ounerino 
TAnno daU’edificatione di Roma 444. Parere intorno alle tauol» antiche di Gubbio . 
Nobiltà della ^miglia de* Camerini in Roma. Militano i Camerineii à fauor dj;’ Ro- 
mani j e Tengono iniieme con loro rotti d Pania , & à Canne . Danno à ScìpioM tSao.;. 
Soldati armati per l’jm{m:ia^ Cartagìoe ; uà quelli ritornati rittoriofi fri figliuoli ^ 
Tibulla militando nella Siiiia^muoiono oppreffi dalle ruine d’vo cdifitio . Mille Carne- 
xine/i , e Marco Annio Appio loro Tnbuno , folto Mano combattono valoroTa- 
mente nelle battaglie contro i Cimbri, e Teutoni , e conieguifcono la Citudinan.t 
xa di Roma . Lucio Settimio cofpira con Catclina fatto capo de* Congiurati nel 
Piceno . Cammneiì militano per la Republica fotto Pompeo contro Cefare , il quale 
prende Camerino . Ludo Cominio di^dendo G. Pompeo Figliuolo del Grande c 
Tccifo nella battaglia di Corduba : fuo Epitaffio . Alloraiamento di due legiotù 
d'Augufto nella guerra di Perugia in Camerino . Dimoltrationi verfo l'ideflb Im- 
itatore , per la cui diuilionc dell’Italia Camerino da Cofmo^afi è ripollo nell'- 
Vmbria . I Vicani del VicoElacenfe ^jhoggi ViilaniJ fono dichiarati da Antonino 
Pio Cittadini d interpretatione dt Menio Agrippa ; fue lodi , e carica militare . 
Dello (lile intomoaduzar le Statue Municipali. Camerinelì Icguono il partito di 
Settimio Seuero , e diuemito Imperatore conferma loro la Confedcratione coll* iftef* 
fa vguaglianza de* patti ftabiliti ;oo. anni aiunti co’ Romani . Suo figlio Marco Aure- 
lio Antonino Caracalla dona per la terza volta la Cittadinanza di Roifia a* Camerioe- 
S, i quali alzano varie flatue alla gloria dell’vno , e dcU’altce Imperatore . 

L 7 Vmbri communeménte t^eruAti da Scrittoti 
Greci ^ e Ldtini per antichijjìm Popcdi deltltuHdy 
-vinti , e fuperatt dà Pelafgi , e cofiretti d ricourarfi 
sìil dorfo degli Appetmm V edtfkarono,per opituone 
dcModerniy Camerino à forni gli am^ di CamarSi Città principale 
nelC Vmbria Tra^enerina da loro abbandonata. Altri diuerfa* 

A mente 
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^Ea.Iib,is< 


Sinir. lib.i^ 

C.J. 


/Bneid.lib.S 


z DeH’Hiftoria di Camerino 
mente dffaticaadofi dt ritrarre U medejima origine dagli abijji 
della maggiore antichità , t attribuirono à Camerte , compagno di 
Turno nella guerra contro Enea : da Virgilio per nobiltà difchiàt- 
ta , per copia di ricche ?;^ , e per gloria militare egregiamente com- 
memorato . 

Protiniis Antha*um,& Licam prima agmina Turni 
Perfequitur^fortéqj Numam,Fuluumq; CAMERTEM, 
Magnanimo Volfcente fatum , ditiiFimus agri 
Qui fiiit Aufonidum , & tacitis regnauit Amyclis , 

£t altroue . 

In medias acies formam aflìmulata C AMERTI 
Cui genus à proauis ingens , clarumqj paternae 
Nomen erat virtutis, & ipfc acerrimiis armis . 

E Giouanni Annioyò chi che fi fujfe t Autore del Libro de Fram- 
menti delle Origini) /Uppofio col nome di Catone y reco iprtncipij di 
Camerino à Camefe , ricordato da Macrobio per yno de’ primieri 
Rè , che fignoreggtarono la libertà degt Italiani . Regionem_, 
iftam , qua? nunc vocatur Italia , regno lanus obtinuit : 
qui , vt Hyginus j Protarchum Trallianum fequutus,tra- 
dit j cum CAMESE , .'tquè indigena , terram hanc iti 
participata potentia polTidcbat, vt Regio Camefene_^, 
opidum laniculum vocitaretur . Il qual parere fondato più 
che su t autorità eT Annio di niuna autorità apprejfò i fcrittort più 
degniysù quella delFtfiefJh Macrobio^e di Scruto ne'commetià Vir- 
gilio non è perauuentura lontano dal yerifimilcycome che oltre all’- 
honiuer fole dèli Italia da CAMESE prendelfero particolar dem- 
mnattone CAMERINO 3 Cameria-, e Cornarti Città Metropoli 
degli antichi Aborigini , Vmbri ) e T ojcani . Dunque tuttoctò che 
Filippo Cluuerio 'oà largamente difcorrendo intorno all origine di 
Camerino dalla rmna di Cam arti , che dopo fi dijfe Chiufiy efù 
fede de KeT ofcani) potrà riferir fii all ingrandimento , 0f alt al-^ 

tera- 
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ter atione del nome della Città di Camerino^ U qnale intefa dcu 
principio con quello di Camefenat e dopo mutandofìt idioma latine 
giufia C autorità di .^mntiliano , e fecondo il finti mento del[ ifief. 
fo Viterbcfe con quello di Camerena , ò altrimente dt Cameria , 
come 'vien chiamata da appiano fi dijje per yltimo Qamerta , o 
Qamertii fuoi habitatori da ; Vopoh della fopr accennar a Città di 
Camarti . J^efli tanno , che fi* auanti la noflra falute I 5 1 3 . 
( così calcola il Qluuerio) paffati ad habitare per la famofa incur- 
Jione de' Velafoi T irreni in Camerino , refa più frequente quefta 
parte dettVmbria , ampliati grandemente i contorni dell ontL 

caCamefena, formando la Prouincia degli Olumbri ^ così difin^ 
ta.y e chiamata da T olorneo à differenTta de Vilumbri.yPopoli ancor 
ejft dell Vmbriapiù orientali^ y erejfero in progreffò di tempo di~ 
uerfe Città , e Colonie , che congiunte à propria difrft foftennero 
non fio per molti fecoli t impeto^e le nuoue imprejfioni de T afoni ^ 
tnà carreggiarono co mede f mi della fauranità ^ e dell Imperio , 
Pulfis autem Boijs ( ferme Strabane ) Senonibufqj àc Gae- 
fatis deletis , fuperfuerunt Ligufticx gentcs , & Roma- 
norum Colon iaj . Romanis Vmbrorum quoqjgensad- 
mixta eft : quibiifdam in locis etiam Tyrrhenorum , hat 
namq; duae gentes , antequàm Romanorum creuit po- 
tentia , de principatu inter fe contenderunt . Quumque 
Tiberi fluminediuiderenturj facile vltrò citròque bel- 
luni intulerunt . 

E f come le guerre , che per tanto tempo s'efercit arano frà que- 
(le due Prouincie ,for 7 ^ e , che cejfajfero in parte , quando paffati 
% Galli in Italia ingombrando tutto quelPaefi^ che (t difende^ 
dall Alpi al fiume Efi occupando gt Inftbriy ^ t Cenomam t yna 
riua del Po , difcacctatine i T ofeani ^ et altra i Boij , (^ i Seno^ 
«ijpriuatinegliOlumbrif c haueuanoamphati per auantiiloro 
confini fino al Mare Adriaticoj così mancarono adatto per lafigm~ 

A ‘x ria 
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rU de Romani , che "vniti <t amtdtia con gli Obtmhrt , ’vinfero , « 
fuperarono non foto i Vihtmbri , Cy* /’ T ofcani , mi gt iftfjfi Galli 
Senoni , eh’ erano fiati (primi ad inalzar fi contro di loro . 

Seguì la confederattone , ^ amicitU tra Romani , ed i Ca- 
merinefir anno delC edific adone di Roma 444. cd mezp di M,Va- 
htofiratellodiFaJnoMaJfimojilqualc, trapajfad i limiti perico- 
lofi della felua Ciminia in compagnia ef yn fuo familiare per efplo- 
rare gli andamenti de T ofcani , che congiunti co’ Galli ,e co Wi- 
lumbri haueuano coltrato contro i Romani , giunto in Camerino , 
e fatta i fianca per là con feder ottone contro i fòpraccennati Popo^ 
li j communi nemici , / ottenne colf offerte delle yettouaglie per 
lo /patio di trenta giorni per f EJJlrcito , e della gtouentu tutta dè 
Camerinefi per feruitio di prtbto Maffimo Qonjole ■, e Capitano di 
quella guerra . lère (in que fi a forma in perfino di Marco Fa~ 
bioi e del fuo Compagno defiriue ciò Tito Liuio ) Paftorali ha- 
bitu, agreftibus tclis, falcibus gefifqucbinis armati. 
Sed ncque commercium lingu.'c , nec veftiSj armorumuè 
habitus ficeos texit,quàm, quodabhorrcbatà 
quemquam externum Ciminios faltus intraturum . Vfq; 
ad Camertes Vmbros penetralfe dicuntur . Ibi , qui ef- 
fent, fateti Romanum aufum ; introdudumque in Sena- 
tum , Confulis verbis egifle de focietate , amicitiaque , 
atque indè comi hofpitio acceptum , nunciare Romanis 
iuifum , commeatum exercitui dierum triginta pra:ftò 
fore,fi ea loca intràflet, iuuentutemque Camertium Vm- 
brorum , in armis paratani imperio futuram . 

. Dalla quale' anfìetà de’ Romani in richiedere f amicitia de' 
Camerinefi , e dalla laro libertà mantenuta contro i dreonuteini 
Popoli , oltre algoucrno in forma di Republica , (gjr' alt offèrta de 
ytueriperyn efferdto, che cofiaua di trentamila combattenti y 
h Ph.cluer. ww à ragione ammirata in quefii tempi lagrandez ^ , e poten- 

-i. deL 
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^ della. Città di Camerino , delle quali fono chiari i rincontri 
apprejjò altri prauijjimi Scrittori . Catone loda in eccejjò Uu ‘**'*^‘ ’ 
'vaphezs^ della Città , e fuoi T emtori , di fi e fi eT. ogn intorno per- 
lungo tratto su le fdde degU Appennini . Camerini ciuesno- sex. Pomp; 
ftri Oppidum pulchrum haouere j agrum optimum, atqj 
pulcherrimura : rem fortunatiflìmam , Cum Romam ve- 
niebant , prorfus diuertebantur prò hofpitibus ad ami- 
cos fuos . ' , 

Per C arnpierxfipcà conferifce ciò che ne fcriue Frontino ^ 
dendoli al Mare Adriatico . Camerinum ager eius limitibus * ' 

maritiniis , & Gallicis continetur , finitur enim , ficut 
ager Faneftris Fortunae. Accennati pero da Cicerone in firma ^ 

di Proutneia . Vbi fiiit Sy Ha Corneli ? nùm Roma: ? immo Cic.ìn orati 
longè abfuit , nùm in ijs Regionibus , quò fe Catilina re- 
ferebat ? multò etiam longius : Num in agro CAMER- ' 

TI, Piceno, vel Gallico, quas oras maxime quali morbus ; 

quidam illius furoris peruaferat ? e mantenuti fi dopò t inon- 
dationede' Barbari nelF Italia in firma ^ e con denominatione di 
Marca , e di Prouincìa , ritenendo ancora diprefente tutto che et 
ogn intorno fia circondata da Città molto nobili in gran parte 
i mede fimi antichi T erritori , i quali per lo /patio di più d’ ’vneLt 
giornata da mcT^ dì fi dipendono dal Monte Ftfcello , hoggi chia- 
mato della Sibilla^ al fiume Ep^ e per altretanto camino da Orien- 


te à Ponente , 

Aggtungeuafi à quefie circofianzf confaceuoli à Città principa- 
le particolarità di Religione , hauendo i Qamerincfi idolatrato à 
Bellona, come fi legge in ynfajfo fritto ^ trouato nelle ruine di 
Cappata Città di Spagna , 

Mà fe altre alla Deità , e Idolatr) a particolare haùejfero i me- 
de fimi lingua propria y ò fujfe loro commune t Etrufeay è al- 
tretanto difficile , quanto curiofi t inuefiigarloy e rtnuemrlo. 

Il con- 
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2i toagrejp) dt M. FtibiOi eh* eccettuatane la Latina , mnpojfedeua^ 
che lafauella T ofeana y e le tauole di bronzo trouate in luogo fot- 
terraneo apprefò le rutne del T empio di Diana in Gubbio^nobilif 
finta Città degli Olumbri^ J crine ( come 'vogliono communemen- 
te ) parte con caratteri Etrufehi , e parte co* Latini , ma con yod 
filmate parimente Etrufche ^ perfuadono taluolta , che i mede- 
fimi PotoH conuenijfero nelt iftefio idioma Etrufeo , mà [ antica 
nemicitia fra quefte due Nationi ^ e t effere fiati gt Vmbriper 
tanti fecolt auantt i T ofeani ^et hauer Flauto 'vfato voci femphee- 
, mente Vrnbre , sforzjmo à credere , che gt ifiejfi bauejjero lingua 
feoarata , e di (Unta dallaT ofeana , quantunque effondo quefioj 
( deriuata per la maggior parte da quella de Fenici , e degli Hebrci 
• non fuffe molto dijjlmt^antè ni caraneri , e fimile affatto nel 
. .modo del legger fi dalla firn (ira alla deftra come t Fiebrea . 

' In quefia forma è fritta con caratteri Vmbri qualch’ vnoj 
delle T amie di Gubbio , e le altre con cor aneri , e nel modo de La- 
tini^ mà con parole , per quello j ch’io me ne poffo giudicare fò de gb 
Vmbri , ò de Galli Senoni , i quali confinando da queflo lato con 
gli Olumbri fignoreggiarono perauuentura nelt ifteffr Città^ e nel 
T empio di Diana^molto celebre^ come apparifeeper vnifìriniont^ 
^ tr ’auata trà le ruine deit Amfiteatro , tennero appefe le T amie di 
Bron-tp , e con effe le memorie de loro Rè , ò v impreffero le Leggi 
originarie , e fondamentali della medefima loro natione . Non è 
dunque verifimile ciò eh’ alcuni hanno filmato delt antichità di ef- 
- fe T auole , come che fuffero fritte ne tempi de primieri'Rè degl* 
Vmbri , e trecento anni dopò t inondatione vmuerfalq delt acque > 

' perfuafi dagli yltimi caratteri della Tamia fimigliante di Uf- 
ghe^a , e lunghe^T^a à quella che fi legge impreffa apprefJh Lipfi» » 
foT ‘ ^ 'luterò , c hà i futn prìncipi f con le voci S V R V R O N T* 
f- vPESNVMVMO. SVRVRONT. DEITV. ETAIAS. 
ENO. PRIN VAX VR. SXMO. ETVTÒ. ERAFONT. 

VIA. 
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VTA. POR A. BENVSO. e termina nel rouer/ciojnella for- 
ma, che fegue. PISI P AN V P EIFR A TREXS 
FRATRVSATIERSIER. FVSTEREC. SVESO. 
FRATRECATE.PORTAIA.SECANE.FRATROM. 
ATIERSIO. DESENDVF. PIFI. REPER. FRATRE- ' 
CA. PARSEST. EROM. EHIATO. PONNE. I VEN- ' 
GAR. TVRSIANDV. HERTEI. APPEI. ARFER- ‘ 
TVR. ATKIERSIR. POPLOM. ANDERSAFVST, 
SVENEIP. PORTVST. ISSOC. PVSEI. SVBRA, , 
SCREHTO. EST. FRATRECJMOTAR. SINS. A. 
CCC. ^eretiche m quella gmfa , che quefiò principio non Jt confà • 
col diluuioger non ejjere flato tn yfo In que' fecoli i caratteri Lati- | 
ni, e molto meno edì ediHcatidne di Roma, non haueudo ejfa auan- > 
ifuoi limiti , fe non dopò qualche fecolo ’verfo que fi a partii i ' 
così può tifi e [fa nota degli anni trecento corri/pondere (M'ondi- > 
frejp» al tempo della yenuta de Galli Senoni nelt Italia , ^ in^ ’ 
confcquenza àgli anni di Roma 600. intorno al qual fecolo effen- 
di flato piu "volte Confole de Romani Papirio Carbone , e 'venendo | 
qttefli ricordato nelt Elogio , che col me^p dell Alfabeto , e lingua 1 
Ebraica , tradujfe Bernardino Baldi ct^ Vrbino dcdla fopr anomi- ' 
nata T auoìa rif rita dal Lipfo , e dal Crutero ,f rende molto "ve- i 
rifirnile la fua interpretatione fatta fenzp. t offèruatione della nota 1 
degli anni 300. ccrrifpondente alla "venuta de Galli Scnomf e 1 
del Conflato di Papirio , che in yna battaglia , come fuppongonu j 
le parole del Baldi , reflò yinto , e fuperato dà medefimi Vmbri, 
ò Galli Senoni . . . . • 

signoreggiò lungo tempo que fi a Natione gran parte deltVm- ^ 
bri a , e della T ofeana , perche, oltre à quello , che n accenna Liuto, •( 
lo dimofirano le due Città , che dà medefìmi Senoni ritengono il 
nome nelt yna , e nelt altra Prouincia set hauer ejjt ritenuta tyir \ 
fino à i tempi de’ Cefari lingua pròpria , f pruouà con t autorità \ 

d Agel- ' 
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i A^i Ilio: pirla lattai cofa io fiimo ^ chi l parlare it fcriueredi 
GaJli Saìont fi confondejfe con quello degli Vmbri, donde derma/- 
li La varietà di caratteri nelle T auole GubUne ,* e che dejpre/i , e 
difcacdati t rnedeftmi Popoli dà Romani , rìcourandofì nelle Cittì 
circonuicine ^ aUum di loro la/ciajfero ancora in quelle le metnorie 
/ntteconcaratteridegliVmbrii o propri della medefima Natio- 
ne , amo ni tempi , ch’aerano in vfc i Latini , che però in vn Mar- 
mo legge/ in P e faro , 

' tATIV5 L.F. STE. HARVSPE FVLGVRIATOR. 


de quali Caratteri fi fiorge qualche debole *fiefiigio in alcuni mar- 
mi di Camerino , e particolarmente nell i/crittione di /oggetto ori- 
ginario dà Galli Senoni . 


T. VERNASENO. 
MELICI 

FILIO. pyssiMO. 
VERNASENA LYCHORIS 
M A T E R. 


Nè vhà dubbio , che offendo fiati! Camerinefi tri i primi i 
confederar fi co' Romani ^fuffero anche i primi ad hauer cognitione 
della loro lingua , e forfè auanti il congrejjò con .Quinto Fabio per 
hoMer inclinato ì quel partito come mquefio prqpofito viene af- 
stnrag, 12 ), fermato da Frontino . Quintus Fabius Maximus bello Etru- 
«%cap.». fratrem FabiumCarfonem peritiim lingu* Etrufca;, 
iullìt Etrufco habitu penetrare Ciminiam Siluam , ante 
militi noftro intentatam , quod is adeò prudenter, atque 
induftriè fecit , vt transgrefliis Siluam VMBROS CA- 
\ MERTES } cum animaduercilTet non alienos nomini 

Roma- 
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Romano ad focietatem compulerit . La quat ìnclinatu>ne \ 
fe non m‘ inganna la congettura del nome ypotè facilmente deriua~ 
re dalC ejfere originata da Camerino la famiglia de' Camerini^ che 
ritenne fempre tri le Patritie , e Confolari di Roma infigni pre- 
rogatiue , come quella , eh' oltre à nudti Confoli , produce Sulpith 
Camerino , vno de’ diece huomini y che negli anni di Romax^g, 

Ju mandato in Atene à defertuer le Leggi di Solone . 

Si conclufe dunque la confederatione tra ^mnto Fabio t (^i 
Camertnefì con parole , tutto che de f derate in Ludo , rintracciate 
dalt eruditijjimo Barnaba Brijfonio nella formula che fegue . ^ Bnnbnms 

AMICITIA CAMERTIBVS CVM POPVLO RO-iib.r'“‘* 
MANO HIS .EQVIS LEGIBVS, ET CONDITIO- 
NIBVS ESTO.NE P.R.IVS VLLVM IN CIVEM CA- 
MERTEM HABEAT. SVA. LEGES : SVIQ^MAGI- ' 
STRATVS CAMERTIBVS SVNTO. SOCIETAS 
EO IVRE STETjVT ROMANVS CAMERTEM,CA 
MERS ROMANVM BELLO , AC PACE IVVET. 
HOSTES.ET AMICI IIDEM SVNTO. CAMERTES 
M AIESTATEM. P.R. COMITER CONSERVENT. 

Per la qual 'vltima conditione intorno al conferuar la maefià della 
Republtca Romana, 'venendo riferuata laprerogatiuayche fe le do~ 
ueua dalla Città cofederatOycrano nel remanete i pattile le obliga^ 
doni eruali.finde fi diffe quefia forte di cofederatione ^QV VM Lìu-Iib.j.de 
FOED VS, e fu tanto pi» pngolare quefia de Camerinefiyquanto 
che e jfi non paffaronoycome le altre confederate in potè fi à de' Roma- ,***^^^*^ 
niy nè fi partirono da quefC amicitia in fino alla declinatione del lo- ?quo foede- 
ro Imperio. Cicerone lodandola in eccejfofia chiamo fantijfima,c\xm 
Camertinumfoedusfandiflìmum,atq;arquiflìmum feiret 
efle.SantìifTìmum,(^/)rcò Francefeo Silmo, ideft,facrolandu, 
»quiflìmu,ideft,in quo addita non erat,vt maieftaté P.R. 
comiter conferuarent^ efcludendo la fopr accennata conditione» 

B Setti- 
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Settimo Seuero confirmtindo quejia. coUegAtione^^rofefso di furia 
d perpetua, fcurej ^ , e gloria de Camerinejì, i qualt hauendoU 
perciò inalic^ta Statua , riportarono di grafia cosìfegnalata lepa~, 
rote in parte del fuo referitto nella bafe di ejfa , choggi fi conferuay 
e che fard riferita d fuo luogo . 

Grandi furono gli effetti di quefìa collegatione deri nata dapu.. 
ra amicitia , non dopò la tregua , ò la guerra , caiife ordinarie del- 
t altre fòrti di confederatione . Reftarono à Camerinejì le loro Leg- 
gi y il Magijlrato y il Senato , t irnmumtd da qualunque tributo 
informa tale , che l’aiuto de Soldati , eh' effi diedero d Romani , 
parue d Liuio effetto di cortefìay nonfobligo. Camertes cum 
ffquo foedere cum Romanis eflent cohortem 600. homi- 
minum armatani miferunt, Così interpretato dal SigoniOy^x- 
tnirum hoc figtiifìcans, c^eteris Populis exiguam,Camer- 
tibus,qui propter arquitatem foederis nihil deberent ina- 
gnam laudem , quod enixè Populum Romanum adiuuif- 
fent fuiffe tribuendam » 

tiuvlib,?, Md il Confole Fabio Maffimo hauuta relattone d(d fratello^» 
Fabio della prontezs.a de' Camerineft , moffe oltre alla Selua Clmi- 
fiia 3 e "onite le fueforz^ con quelle de' Collegati , "venuto d batta- 
glia co' nemici nelle campagne di Perugia , lifuperò , e coflrìnpui 
d chieder tregua , che fu loro conce ffa per lo fpatio di trentanni , 
Adempirono i Qamerinefì in tutte t altre occorrenze t numeri 
di buoni Amici Qolleoatt , effendo fati i primi trd le altre , chtj 
tielleprimefquadre 3 opponendofi ad Anibaie 3 paffuto c hebbe^ 
t alpi , yennero d battaglia co Galli Boij 3 e Senoni . 

$iLitaUL4. Sternitur impulfu vailo perculia CAMERTVM 
Prima phalanx , fpillicq; ruunt conforta per arma 
Vndéc Boiorum , fociata examina denfant 
InfandiSenones , collifaq; quadrupedantum 
Pedoribus, toto voluuntur corpora Campo» 

Diedero 
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Diedero dunque ejfi dal tem^ della confederatione j enelloj 
guerra contro Atìibale tl fiore della loro Gtouentù ì ejpndoche la 
Vanguardia neltejfercito de’ Romani fujfe propria de’ Giouani, co- 
me la Battaglia degli Afiati ^e la Retroguardia de T riari . befcenlìuin 

A Canne pajjarono t iflejfo infelice euento , "venendo connume- 
rati da Silio tra que’ Popoli deltVmbria , che condotti da Fifone 
Nobilijfimo Giouane, e Caualiere Romano , "volarono colk in aiuto 
del Confate Vairone ; e non meno che i Citt adirà "vengono lodati 
da lui gli habitatori de' Vici, ò Ville de'Camerinefi . 

His populi fortes Amerinus , & armis ■ 

Vel raftris laudande CAMERS , his Sarfina diues 
Ladis , & haud parci Martem coluifle Tudertes; 

Dudor Pifo viros fpernaces mortis agebat, 

Ore puer , pueriqj habitu , fed corde fagaci 
^quabat Senium , atq; aftu fuperauerat annos . 

Così parimente in riguardo della collegatione , diedero con più 
fortunato euento a Scipione 600. Soldati armati jjj, 

nelt Africa . Liuio di ciò , Perufini , Clufini, Rufellani abie- »g. 
tem in fabricandas naues , & frumenti magnum nume- 
rum . Abiete ex publicis filuis eft vfus . V mbriic Popu- 
li , Nurfmiq; & Reatini , & Amiternini, Sabinufque om- 
nis ager Milites polliciti . Marfi Peligni , Marrucinique 
multi voluntarij nomina in Clalfem dederunt . C A- 
MERTES cùm jequo foedere cum Romanis eflent , Co- 
hortem armatam fexcentorum hominum miferunt . Fu- 
rono tra quefii fei figliuoli di T ibulla nata di Gaio S empronio di 
Manilio , i quali ricondotti "vittoriofi da Scipione, pajfarono a nuo- 
ue imprefe in Germania, e fotto le ruinedyn edificio perirono nel- 
la Stiria . Tibullaper fi fiero accidente (ì fepelti tnua , preponen- 
do la morte al dolore-. Leggefi tuttauia nella Città di Celeia del- 
tifieffa Prouincia quel nobilijjmo Epito 0 o ri ferito da Vuolfango latiuscSm 

B 2 Latio, 
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L<tfto jcda altri , e per ejfo appari/ce > che Tibttlla per mn /òpra- 
Pctruj Kf. uiuere orba di fetfi^iuoli mirti per vna caduta (C yna cafa , e ri* 
^r* #7/ & coitdotti per auanti da Scipione dalla Libia à Camerino , fepellen^ 
Àtij’cono- Monumento , dedicaua fe ftejjb- <* Plutone , Proferpina , 

e Cerbero, 

tu m Oucatu 
ForomUen. 


TIBVLLA. C SEMPRONII. P. L. MANI. 
NEPTIS. INFERNO. PLOTO- 
NI TRICORPORI. VXORI. CHARME. PRO- 
SERPIN.E. TRICIPITIQVE- CER- 
BERO. MVNVS.MECVM. FERENS. 
DAMNATAM. DEDO. ANIMAM. VIVAMQVE. 
HOC. ME. CONDO. MONV- 
MENTO. NE. OBRVTIS. DOMVS. 

LAPSV, FILIIS. SEX. QVOS. 

SCIPIO. PATRIIS. CAMERTIBVS. 

A. SALO. ET. LIBIA. INCOLV- 
MES. RESTITVERAT. IN DESOLA- 
TA. ORBITATE. S VPERSIM. MISE. 

VIX. AN. XXXXX. M. I. D. VI. 

HORAM. SCIT. NEMO. 

IN FRONT. P. XX. IN AGR. P. XXXIX. 


Ma più di tutti fi fegnalarono mille Oamerinejt ^ e Marca An* 
wo Appio loro T ribuno^primieramente in FrancUì fuperando fatto 
Mano i T eutont ipofcia i Cimbri nel piano di Vercelli . Peruenu* 
tt quefh Popoli parte per la 'pia di T rento , e parte di ejji fdr uccio* 
landò dalt Alpi /opra larghi feudi in Italia dopò hauerpa/fato il 
fiume Adige f diuertendo le fue acque con querce intere , e fafsi di 
frnifurata gronderà , haueuano nbuttato t e/fercito di ^Mnta 
Catulo Proconfole dalt altra riua del fiume ^ e dalVeroneft^ 

con 
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tm tanto terrore de' Romani , che richiamarono in fretta di Tran- 
eia Caio Mario , incitandolo alla nuoua im^refa colt offerta in- 
tempeflina del Trionfo meritato per la rotta , e littoria de T eie- 
toni . Mario lo ricusò con dire , che non era tempo di trionfare , 
quando t Italia era inondata dà Barbari , accettando la ca- 
rica ■y'vnitoilfuo effercito con quello dt Catulo y hauendo nel me- 
lo collocati yintimila combattenti del Collega , fece dà fuoi due 
corni fpor ti molto auanti i ambittofo dicimentarffòloper laipit- 
torieu . 

Fermatofìil Rè de' Cimbri Biorige con quindecimila Caualli , Wut. Invia 
e numero incredibile di Fanti , muoueuaft il fuo effercito à gufa 
et W ampio , e concitato mare y in affettando [incontro de' Ro- 
mani , t quali attaccata la battaglia con grande ardire y e ferocia 
yeniuano di far dinati dal numero y e "valore de' Cimbri , fe Appio, 
e le due Cohorti de' Camerinefi yàbrrofamente combattendo , non 
haueffero fermato t impeto de' nemici , cofiringendoli à prender la 
carica , e lafctar la "vittoria à Romani . 

Seguì la battaolia nel fine di Luglio , e fu la più memorabile , Anno ab 
che fuccedeffe in Àun tempo nell Italia , e per lo numero de'nemt- ^ 

a morti , e fatti prigionieri , e per la qualità , e yalore di effi . Gli 
huomini di quefia natione eccedeuano t humana flaturaypnde Giu- 
uenaie efaltartdo Mario per quefia imprefa dijfe di loro, e di lui : 

Hic tamen,& Cimbros, & fumma pericula rerum saiyr.a. 

Excipit , & folus trepidantem protegit Vrbem j 
Atque ideo,poftquam ad Cimbros, ftragemqj volabant, - 
Qui nunquam attigerant niaiora cadauera comi , 

Nobilis ornatur lauro collega fecuiida &c. 

Non fppe la Nobiltà, tuttoché inuidiofa dell eccellenza dellt» 

•virtù di Marie, dijfimulare la falucT^ di Roma per la yit- 
toria de Cimb.i, per la quale ereffero que' fuperbi Trofei, , 
che trafonati dall Bfquihno al Campidoglio , montana 

hoggi 
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ho^i àgli eruditi ejjire in Imjfi rilieui dt mini maniera^ t aa. 

fiche forme de' feudi , degli Vmboni , de' Cimieri y de' Carcajf , e 
d nitri irne fi miìitart . 

, Nè i Camerinefireflironofemt^ premio . Mario nel feruortj 
della battafiii gli acclamo Cittadini di Kami : ESTOTE CI- 
VES^ETPVCNATE CAMERTES. 1 Collegati -vgual^ 
mente erano refi incapaci dell honore della Cittadinanza , cornea 
quelli , che non poteuano paffare in poter de' Romani^ e dtuenire la 
Cir.fnOrai. loroCittà FVNDVS POPVLVSj parue per tanto f anione 
Bibo. dt Mano licenttojay e cantra le leggi , ma ejjo mbtlmente difen- 
dendola ifoleua dare , che nel femore , e ftrepito delle armi , noru 
haucua potuto intendere le fottiglleT^ delle Leggi Ciuili , 

Marua l' hi fioria di Liuio in quefio tempo^ onde di fatto sì me- 
morabile non habbiamo memoria , che per accidente . T uUio , Va- 
lerio , e Plutarco la rammentano à yari propofiti . 

T ullio nel difendere Cornelio Balbo Gaditano ( quello Spa- 
gnmlo , che causo t odio de' Nobili à Cefare , e dopo quello fia mor- 
Wut. inc»- te yperfuadendolo in certa funtione ne‘ roftri à fior fui contegno , 

' • nè muouerfi da j edere in arriuando t Confidi col S enato ) c hebbtj 

tifiejfa oppofitione di non legitima Cittadiname , datali da Pom- 
cic.,^idem, peo t anm dt Roma 6s>'j^ Pofliimus igitur tibi probare au- 
thorem ejfempli , acque fadli illius , quod à te reprjEhea- 
ditur C. Marium ? qu.'eris alium grauiorem ? conftantio- 
rem ? prieftantiorem virtute , prudentia j religione, *qui- 
tate? Is igitur M. ANNIVM APPIVM fortiilùnum-i 
virum , fumma virtute praeditum Ciuitate donauit , cum 
CAMERTINVM FOEDVS SANCTISSIM VM , 
ATQYE ./EQVISSIMVM feiret effe &c . ^ appreffolihi 
( Mario ) non fiiiffe dubium , quin nullo foedere à Repu- 
blica bene gerenda impediretur,à fe ex coniuntìiffima.^ , 
acque amiciffima ciuitate fortiflìmum quemque effe de- 

le<aum. 
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fe<5him, ncque CAMERTIVM foedere effe excep- 
tum , quò minus eorum Ciuibus premia virtutis tribue- 
rentur &c. 

EneWtfleJfioratione . Quid? Cn. Pompeius pater re- 
bus Italico bello maxiniis geftis P. Cicfium >£quitem_» 
Rom. viriim bonum, qui viuit Rauenn:e foedcrato ex 
Populo nonne Ciuitate donauit? quid Cohortesduas 
vniucrfas CAMERTIVM ? quid Heraclienfmm Legio- 
nem P. Craffus &c. 

E V alerio MaJJÌmo commemorando tràgU ejjem^i di (ingoiar 
gratitudine tl fatto di Mario . Nàm C. quidem Marij , non 
folum prsecipuus, fed etiam prìepotens gratic mentis fuit 
impetus ; diias enim CAMERTIVM Cohortcs mira^ 
virtute vim Cimbrorum fubftinentes in ipfa acie aduer- 
fusconditionemFoederis Ciuitate donauit. C^od qui- 
dem fadum & yerè , & cgrpgiè excufauit dicendo, in- 
ter armorum ftre*pitum verba fe iuris ciuilis exaudire no 
potuiffe ; & fané id tempus tunc erat, quò magis defen- 
dere , quàm exaudire leges oportcbat . 

Plutarco per ylttmo daltijìejfa attiene 'ojferuo^ che Mario 
quantunque nelle battaglie , e fatti militari fujfe generofo , ed in- 
umo , in tempo di pace fembraua P iflejfi humanità , moflrandofi 
per nnfeguir gli honori con la Plebe timido , e yile , Dimandò j 
dice Plutarco , tlfeflo Conflato con ogni affettata fammi ffione , e 
fu intrepido nelt effcrcito à difendere la Cittadinanza conceffa d ' 
Camerinef contro Cordine , e rigore delle Leggi . Confulatum 
tunc quintum gerebat, fextum Confulatu , vt nemo alius 
affedauit primus . Pra:nfauit Populum , obfequijfque 
Plebem captans , non folum praeter faftigium , & publi- 
cam maieftatem Magiftratus fui , fed & prxter fuum ip- 
Cus ingeniùm famam venabatur lenitatis, & popularita- 

tis 
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tis ad quas minimè crac comparatus . Verùm erat in re- 
bus yrbanis , & concionalibus turbis , prar ambitionc-» 
trepidilTìmusj imperterritufque in pr.'dijs animus , & fir- 
mitas deferebat eum , quod ad quamuis laudem , & vi- 
tuperationem obftupefceret in concionibus . Et quidem 
diàiunt cuin CAMERTES vno tempore mille, qui fue- 
rant llrenuè praeliati , ciuicate donaflet , quod, vt fadum 
centra leges reprashendcbant nonnulli , diicifle eum le- 
ces fe per annorum crepitum esaudire non potuiflè. Sed 
lanè maiorem in modum apparet cura ftrepitum perhor- 
ruifle, & extimuiflc concionalemj fiquidem concilia* 
bat ei dignicatcm , & opes belli tempore necellìtas . In 
toga vero, quia obtinereprimas nonpotuit, ad bene- 
uoTcntiam , & fauorem decurrit multitudinis , quò eflet 
primusjnegligcnsoptimus efle. 
w^ch. in s.epfico Piutarco t ifiejp) altroue ( Marìus ) bello CimbricO 
CAMERTES mille ob rem benè geftam Ciuitate Ro- 
mana donault ; reprashendentibarq; faftum , refpondit, 
fe pra: armorum ftrepitu , leges non potuiflè exaudire . 

Sortirono dalla. CittAdinanzéi de Ca,merinepgt imendidellaj 
guerra chiamata de' Compagni . I Pteent , i Peltgm , i Marrocci- 
fii , / y e flint , vMarfl , i Sanniti , i Lucani.^ fir* altri non hauendo 
ottenuto d' eflfcr connumerati tra' Cittadini di Roma , prefa oc- 
<afione delle guerre ciuili tra Mario , e Siila , appigliati fi alla for- 
fl ribellarono dà Romani . .^into Seruilio Proconfole nel 
Piceno arriuato in Ajcoli per ammarare i princìpi della ribelbonCy 
fu con Fonteio legato , e con molti Romani fubito trucidato . Da 
i^ueflo accidente mojftgli altri Popoli , perforo. ancor effi il rifpettOy 
e formato 'vnejfercito di centomila fidati y portarono ftto diuerji 
<api in yarie parti quelle armi , le quali non flpofarono , che dopo 
tre anni , con conditioni ytutto che fpeciofy poco però ailagrandex;: 
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t4 , t MonarchU de Romai in effetto confaceuoli. Vuftmjt dui- 
ho U Otti dtUmmnoy fereffer collocata su gt iftejjì moti- 
tiy che MtàdonogU Vmkri dà Piceni » t antemurale tn quella 

guerra de Romani . ‘ 

NelConfolatodi G. Antonio ^ ediM.TuUio fegut la congiu- 
ra di Sergio Catilina . Erano i congiurati sì di Roma , come deUe- 
Prouinde ^efrieff nomina Salufiio , L. Settimio da Camerino , 
al quale tra desinata la Protdncia del Piceno fer/cdleuarla con- 
troRoma. Salufiio di lui. Igitur {Catilina) C.Manlium 
Fsefulas , atque in eain partem Hetruriìc L. Septimium «ain* 
quendam Camertem in agrum Picenum : C. lulium in 
Apuliam mific ; prascerea aliò alium , quem vbique op- 
portunum libi credebat . 

pi* Settimio perauuentura yno di que’ Caualieri Romani 
efferuati da Spartiano per gli antepaffati di Lucio Settimio Seue- 
70 Imperatore , ricouratofi taluoltaper t infelice efito della congiu^ 
ra nella Città di T ripolt deli Africa . 

1 Congiurati infefiaronopiù delt altre le Prouinde di Cameri^ 

»<», del Piceno^ e della Gallia Cif alpina , onde Cicerone . Vbi Kilt 
Sylla Corneli ? num Romae ? immo longè abfùit ; nùm in 
ijs Regionibus, quò fe Catilina r^ferebat ? multò edam’ 
longius : nùm in agro Camerti , Piceno j Gallico , quas . 
oras maxime quali morbus quidam illius fiiroris perua- 
ferat ? Re fio fpento quelt incendio col fangue di Catilina , e del 
fuo efferdtOy disfatto à Piefde . 

Mà non re fio così facilmente fpenta la congiura defad per fou~ 
uertire la Republica . Cefare ne fu tifiromento , che dagli fiejfi ne 
fu prodigiofamete rifiruato } d yno de' prindpali c'ogiurad tento di 
eUuenire arbitro del cafiigo : e tuttoché additato da Catara quando 
impunito; prigioniero deCorfali mmaedo loro burlando la morte^ e 
rifeattatofit riufeì di farli appendere da douero,oppreffo dà debiti^ 

C falde 
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fkldò le partite colla ber fa di Marco Crajf : Jupero le più fere fta- 
tiofti , e per trionfare di tutte , "vinfe anco quella de' Romani . Fa 
. in ridretto a ragione chiamato t Alefjandro di Roma , ^ il Marte 

della Terra . 

Valicato il Rubicone con quell irretratt abile rifolutione nel fax 
acquifio delle PÌot^ più mutanti } dopo t aumtfo , che Camerù 
m era refiato fem^a difefoy per ejfere in molte Cohorti "volati i Ca- 
merinep in aiuto della Republica "verfo Pompeo , e Domitio , men- 
tre fi fpinge à quella "volta , Vietilo Irò , ch'era in Camerino col pre- \ 
fidio di fei Cohorti^ numero di tremila fantine trecento caualli pre- 
fi la fuga , e sondò ad "vnire con Vibullio Rjtfa , oned hebbe Cefi- 
re faciliti di render fi padrone di Camerino . A Lenculo Spin- 
faéèus certior Vibulliiis , qua: res in Piceno gerc* 
rentur,milites ab eo accipit ; ipfum dimittic . Item ex 
fìnicimis Regionibus , qius poteft contrahic Cohortes 
« delciilibus Pompeianis : in ijs Camerino fugientenu 
VIcillem Hiruni cum fex Cohortibus , quas ibi in pratfi- 
dio habuerac excipit. 

Obj.ef.ii. Trouafi tri C epifiole di Cicerone ad Attico "vna di Pompe» 
fritta 4 Domitio ripiena di querele^ per hauer ejfi trafeurato d y- 
tur fi feco yfeon furandolo albi perfine y che fi impedito da altri Co. 
pi , non potea auuenturarfi all ynione de loro efferati à Lucerta , 
mandajje almeno quelle Cohora eU CamerinOye del Puemje qoA- 
li con tanta fede laf dando in abbandono le loro Patrie , fi ritroua- 
uano in aiuto della Republica prejfo di /iw.Gn.Pompeius ProC. 
L* Domitio Proc. S. Miror te ad me nihil Icribere , & 
potius ab alijs, quam à te de Rep. certiorem me fieri* 
Nosdifie(^ta inanupares aduerfarijs eflè non poflumus » 
&c. Quamobrem etiam te rogo , vt primo quoque die 
Luceriam aduenias antequam copia: , quas inftituit Cxp 
far contrabere in vnum locum coada: nos à nobis di- 

.V f ftrahant ; 
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ftrahant j fed fi enint , qui te impediant , vt illas fuas fer- 
uent : arquum eft me à te impetrare , y t cohortes , qu:e 
ex Piceno , & Camerino venerunt,quae fortunas fuas re-^ 
liquerunt , ad me mifilim facias . 

Disfatto C ejfetàto di Domitioy Pompeo fi ritirò à Brindi fi; 

Ceftre non potendolo fègnire per mancamji, di legni , fi trasferì à 
Roma^ e di indi nella Spagna à dehedare i feguaci del contrario 
partito . Ritornato i Roma , fi cimentò prejpt DurazsP con Pont, 
peo, ri mafia in/èriore in quella éattagltas ma nelf altra, chefe.- 
gui in Par faglia , ’ointo , e fkperato Pompeo , lo cofirinje à fìtg^r^ ' 

Jfene in Egitto , dotte trottò la morte in 'vece dello fcampo , che sera 
figurati prejfo quel Re . Gneo Pompeo , e Pompeo fmi figlittoli 
con lelreliquie delt ejfcrcito andarono nella Spagna , e tuttoché ha- 
ueffero maggior numero di combattenti, prejfo Cordona , dopò vna 
fierijfima battaglia , nella quale , come dopò profefsò Qefare , ji 
combattuto più per la •vita,che per la •vittoria.jperfero la giornata . 

S crine Dione , che iGioutnetto Pompeo dopò -varie fughe au- Hift.iib.4;; 
uenutofì in Qefenio Lentone , refiò yccifò , combattendo con i com- 
pagni -virilmente . Trouaronfì inquefio infortunio i Camerinefi, _ 
Lucio Cominio dopò hauer rnofirato -valore in eccejfoy difendendo 
Gneo Pompeo , t altro fratello, cadde trafitto di molte ferite appe- 
na per effe riconofiiuto . 

Lajctarono i Soldati fi memoria di lui quell Epitaffio , che per 
ejfer ripieno di lodi fingolari , recò dubbio al Moralef^ allo Stra- 
da dejfer e fiato fuppofio, ^ à torto, perche C appara Città di 
Partugallo,cheloconferua, non è luogo interejfato , ^ Afcanio 
Scotto Perugino , che primiero ne Sede notitia nel fecolo pajfato , 
lo -vidde , (fijp offeruò , mentre fu lettore S Coimbra , per antico , 

Contiene l Epitaffio , ò ifcrittione , che quel Tumulo racchiudeutu 
le ceneri , non S natiuo nelle Spagne , ma S Lutio Cominio da 
Camerino, tuttoché -valorofò in armi, caduto trafitto il coqx», 

fa e defor- 
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e deformato da numero infinito di ferite fatto 7 comando di Gnt* 
Tom^eo figliuolo del Grande^ la libertà dt Roma^ non hauendo. 
io potuto fottrarre dalla mortey nè Bellona adorata dà Qamerine- 
fi t nè Ercole dà Gadttani , nè tutti i Dij de' Romani . 

D. M. S. 

ApudMora, QVEM. VIDES. VIATOR. PVTABIS- CINEREM. 
ESSE. IVERVM. ERRAS. VIDES. LVTIVM. COMI- 
■ NIVM. CAMERTEM. BELLO. FORTEM. NEC. 
FALSO. GLORIOR. SVB. GN. POMP. MAGNI. F. 
OCCIDI. PRO. LIBERT.ROM.INN VMERIS. VVL- 
NERIBVS. NEC. HERCVLES.QyEM.GADES.CO- 
LVNT. ERIPERE. ME. A. MORTE. NEC. BELLa 
N A. QVAM CAMERTES. ADORANT. NEC. DII. 
OMNES. ROMANI. POTVERE. QVIN. CADE- 
REM. CADAVERE. NON. CONOSCENDa 
VVLNERIBVS. MILITES. GAVSA. PIA. HIC. 
ME. POSVERE. 

Vale. 

Ne’ tempi de* primieri Qefari tra la yafiità di quella graru 
Monarchia refiar'ono fmarrite t attioni degli Italiani , o r morda' 
te fidamente trà le mt ferie delle guerre ciudi fra OttauianOyMar' 
eantonio , e Lepido . Nella guerra di Peruoiapatì Canterino lt>t' 
eommodo delà alloggiamento di due intere Legioni y per atteftatio^ 
tiiiiiuBer- nedjippianoy Agrippa dirasLegioncs Plarnci.a<Jfe pellc- 
lor.iib.v. xity reli^tasGàiriermi. Diuenuto Augufio paci fi:o Monarca 
deltVniuerfo y nonyifu Città y dice Suetonio, che non iftituif 
fe y e celebrajfe i fiacchi J^inquennalf Coneorfero à que (la ge- 
nerai dtmoflratione i Cametinefi y leggendofi in alcune lapidi ìdj 
parola UHI VlR.^/fr< dimoflratione d ofièquio alt ifiejfo Pnn- 
eipe dobbiamo fup^orre per yn rottame d tfirittione trouato neh 
tifiefièr Ittooo del Borgo di San Giorgio , ajfijfo hogfi nel- 
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U Porta Jt vna Vigna con poche lettere di noUl maniera # 

C. C A E .... ; 

i AVO 

P A T R . 

. .. S. 

Le quoti fuppUtey ò refiaurate, conterrebbero la memoricu 
iAugufioy come appreijh , 

IMPERATORI 
DIVI F. 

CCAESARI 
AVGVSTO 
PATRI PATRIAE 
E X 

S. C. 

Diuidendo t ifiejfo Imperatore t lidia in yhdeci Regioni fper» 
fuafone da Mecenate $ neltVmbria , che fu la ftfia , connumeri 
Camerino , onde Strabene feguendo la diuiftone <t Augufio . Ab 
dextero latere Flamini* vi* ab Ocriculis Ariminum_j 
euntibus Interamna, Spoletium , ^fium. Caraerta, in ip- 
fis , qui Picenum Hniunt Montibus . Ab altero Iatert«# 
Ameria , Tuder , Hifpellum, Iguuium quorum hoc iàm 
propè iprummontistranfitumpofitum eli, Etaltrout^, 
Vmbri ab Rauenna initio duÀo tenent inde prollùna.^ 
Sarlìnam, Ariminura, Senam, Camarinum, 

Plinio f che pii* et ogn altro fi contenne sut iftejjò ripartù ^ 
mento, dopò hauer accennata t antichità degli Vmbri ,e tinon- 
dottane de Pelafgt afferma ilmedefimo, lungicur his fexta 
Regio Vmbriam coniplexa &c. Vmbrorum gens an- 
tiquiUìma exillimatur , ve quos Vmbrios a Grarcis 

patene 
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putecdi<ftos,quodinundatione Terrarum imbribQsfu-’ 
perfuiflent.CCC.eomm Oppida Thufci debellafle repe- 
riuntur . Nunc in ora fliimen : Senogallia , Metau> 
rus fluuius j Fanum , Piraumm &c. Et intus Hilpellum_* 
Tuder. De caetero Ameririi, Aflìfinates, CAMER- 
TES &c. ' - • 

Edùpc PUmo Tolomeo tonmmerx tri le Citti de gU Vmhri 
Sentinum , yErifmiii , Camarinum, Kuceriam » edimdeiu 
do tv miri A trd Vilnmbri noma* i Camerinejlye non fòla t Cofmom 
gTAfi^ mi tniuerfalmente tutti i Scrittori Latini , i quali parlane 
dà Camerino nè luoghi notati indifferentemente lo collocarono nel-' 
la Prouincia dell Vmbria . Cicerone , In agro Camerti , Pi- 
ceno, vel Gallico.' Cefare . Fa<^s certior Vibullius, 
qu2 res in Piceno' gercrentur, ex' finitirais regioni- 
bus , quas poteft contrahit coboites in ijs ( idefi Re- 
giontùus piceno finittmis ) Camerino fùgientem Vlcillem 
Hirum cxcipit. Liuto. Vfque ad Cameites Vmbros 
penetraflc dicimrur, chiamando i Camerti Umbria i dif- 
ferenza de Cameni Chiufm , de quali PoUbio , Romani , Gal- 
lique in Camertiorum agro pugnant . Salufiio . Catilina 
L. Septimium Camertem in agrum Picenum miilt. Silio 
parlando degli Vmbri . His Populi fortes Amerinus , & ar- 
mis > vel raftris laudande Camers . Pompeo mila fopraccen- 
nata lettera a Domitio , Cohortes , quai ex Piceno , & Ca- 
merino venerunt ad me miifum facias . Frontino. Vt 
tranfgrefllis Siluam ( Fabius Caffo ) Vmbros Camertes 
• ad focietatem compulerit . E benché le riuolte de tempi , la 
•varietà de Domini , e la 'viànanzjL al Pkeno fuffero contingenti 
in alcuni /tedi antepaffati , per U quali Camerino pare, che fipng- 
giaffe di effer connumerato tra i luoghi tanto celebri di quella noU- 
Ujjima Prouincia f nondimeno^ deuoluto il fm flato alla Sede Jpon 

floUca 
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fioUcA , torrtArono à fufcitarji le primiere reeli denominatiom del 
Juo fìto nel Sommo Pontificato di Paolo T en^ ) che 'vi fece fare re- 
fdem^ dal Cardinal Durante , fi come yi rifederono dopoycome in 
Città capo della Proutneia deltVmhriafi Cardinali San Giorgio^ e 
Qatnbara , / loro Vicelegati , intitolandofi tutti , Camerini , 

Vmbrijcque Legati^ e dopò i Legati furono^ e fono i fuot Gouer~ 
natoti i^'olutiy e tndependenti da ognedtro comando , ne fubor di- 
nati ad altra Prouincia y ò Legattone . 

De' tempi dell' Imperio di T iberio , dà Calicula , e di Claudio 
non ho che riferire dt Camerino . Nerone fi sfor^ di fpegnere U 
P amiglia de' Camerini . T acito accenna la morte di Sulpitio Ca- 
merino , e Dione nefplica la cagione . Per id tempus Romje 
H^lius ( era Elio liberto 3 efaumto di Nerone , fatto vofeia mo~ Nerone. 
rire infieme con Narcijjò , Patrobioy e Locufia da Galba) mulcas^ 

& graues res fecit : namSulpitium Camerinum, vnum 
ex primis Ciuitatis , ac filium eius interfecit , accufatos, 
quod cum iam inde à maioribus Pythici cognominaré- 
tur non definerent eo cognomine appellari , fed in Pyt- 
hicas viftorias Neronis ex fimilitudine nominis impij 
forent . Sono ottantanni in circa , che in Roma fitrouò rammen- 
tato in vn marmo, cattato da terra , il nome di Sulpitio Camerino 
col tit(do , e ' forma , che fegue . 

SVLPITIVS. CAMERINVS. MAGISTER. COLLE- Anud cm- 
gij. Fratrum. Arualium. nomine, vota, nuncupauit. prò. Briflbllìa^ 
falute. Neronis. Claudi. Diui.Claudi. F.Germanici.C*- 
faris. A. Tib. Caef. Aug. Pro. Diui. Aug. Abne. Cadaris. 

Aug. Germanici. Pont. Max. Trib. Pot.VII. Conf. IV.& 
Odìauiae. Coniugis. vi<Jlimis. imolacis. in Capitolio.qu» 
fuperioris. anni, magiftri. vouerant. perfoluit & in pro- 
ximum. annum. nuncupauit. prareunte.M.Aponio Satur- 
nmo . loui. Boues. Mares. li. lunoni. Vaccas. IL Miner- 
' , ux. 
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uac. Vaccas. II. Saluti, publicae. Vaccas. II. in. Tempio, 
nouo. D. Aug. Bou. mares. II. Diu*. Aug. Vaccas. II. 
Diuo. Claudio. B. Mares. II. in. Collegio, adf. Sulpitius! 
Camerinus. Magifter. A. Vitellius. I. Pifo. L. F. M Apo- 
nius. Satuminus. R Memnius. Regulus. L. Saluius.Otho. 
Titianus.. • . 

lib. 1 . Hift. EdiS criboniano Camerino Extiterat quidam Scri- 

bonianum Cainerinum ferens Neronianorum temporura 

metu in Hiftria occultatum, quod illicclientel* , & agri 

veterum Craflbrum, ac nominis fauor manebat . E ricor^ 

data la Famiglia de Camerini tuttauia nè temgi di Domitiano , 

c,_- onde Giuuenale . 

Satyr. r- _ . , 

Quod non dant proceres , dabit hyftrio ; tu Camerinos , 
Et Bareas : tu Nobiliuni magna atria curas . 

Et altrotte . 

Ergocauebis, ' ' 

s»tyr.8. Et metues , ne tù fis Creticus , aut Camerinus . 


Sci ^J.0 G 

nc ncU ^ymyjerio^ nacyiajna %/eraio t 

yìJumiàyieJìa 

ji'fft/cnYu mcJina- 

to aJc 

*/o a. m merito ^ 

"D a/^ouern^^cyìa ^^a^nòiÌ), in 


m/^o io 


Vfro e rf^ioroyo con f non 

n^oiroOtenei/d con ftnu amen 

ificaJ, 
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Pari e Prima Libre Primo 

x/afi ectima anfora t l/Wera n ■ ^hn/onc 

V/ì) V«« /tr * /7 . 






fra- 


/o e/ùo^t xtJ^myjfra-fori.-^n 
)/ ìTo/er aeeri^aYt i/ _ 

ft^itéfa ^e^tc^iea, ma •yen/tfa ^/?7orft. 
Tleront jare-te fiV<r/o^€ ^^n/)f^nf.^i 

/oyoriò ^oofrrìart ila fre ^uo- 
mini e a %/a/ì ^'ro cr^fva^ ffTTìUi. 

t if ^y^/e marine^ truffi/ a a£- 

citna. rteojniftorie •// rL‘^t£forono^t mvOt^ 
ro *y u t (^r^onf, a ricfver J^m-zaeria tn 

••^oa^na . ,^/^C'^^iea^a m (^ama ^ ^ &njtura 
ureuìO in fine aJ^ Cttrfio^ e ironcet^a^'ii fa 
•. ^^Co.ia^^tt,^órfa'^a ai} (P*/enf^^t .^irato^^rima 
If k/o fa kAi ^ana fun^a fP, era 


Wà 

1 ' 

'U4 


ne^*/itoi m Pfraòa •Pttr^ìana* iVèo^t 

.anni J'eMan'fafrt ^ rt^no TP e/31 \/fjét.^t(m fiu 
merira-no -m ePfi %/n 0 ! ^fmrfi^iant^i'fut^atito 

Dig^itus Ijnjoerjii nifi r^g-jias/èì " • 

hA- %Tffvi O (Pj/ont 


(/ 
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6 ^ t V 1 0 ! è^f ^^frfni^ S^r^UjO^ 
f ^C^eraJt m ^toi/enfit^) rorarò^t rnnfffei^ 

^a/ue^ e /nt mo rtZ^i ??frone)t 

fumu/fita^o m ^^rmanfaT^io^^e- 

rato */t ucei/oc ^ falerni } eri o^ 

e trfnf ’ otea^eua ^tia ei^à. 

- Cfl^e^o A uìo\^i±eììio^^i'T}t ^V/feMe 

^iiome ìIì^it/3 tre. arato a ^ 

/a a C^au^ia ^ ì/^^acc^i^^óc ro- 

ti p/fiù a y?eront ^^^\yonaYora \^r^a ^atf'O 
infen^erìfe ^i y^tt/oieoj^^^i ieav/o ^O'/no^ e^e i^ 
C^na le-ir^e ai/eràué mù/o corife %/eftt 


una Lena ie~ 

m 


in men D un ^rrnò^i/ó^^o At\ 
mì/toni e (Pro ^ ! y/iiei ^tti rari <^irono 
^^i anfi ^ e Corcale ri ■ j^re urn^er %/a^tn o^t a~ 
tc^a^i 'ì^eo^^AAt ano ^ i^aiiaJ^7aT^o-^o ra^t^ef 
l/ratt^o ^ tenoni reu^oia entfa in t^o 


'orna . e 


^ W m y W m 9 0 O U* 0% § W ^ • r * 

%/^0r^a^^i]tt^io eio/jeo^to iti /iio^g o^eitro raf 

%/uo Cuore vien tira fa vtuori'mìio tifato reme. 

^ . Ojia^e 
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t 

axy^o ron cò^a /vf cà^ó ffn^n^o %,'^àl'o ccf 

aeno /e */n< itti/ji- 


mente tf'f 


.*ent ^oro <J^rììa.*e C^ra^jo^eni^ ^ e 

Tannò, jeé^a-td %/rajL^^emcrut' ifa^te^ 

nato eruòt/mentì^, T^rtma emn unetm %/fra/jftna- 
^à,y.aet a./^eifert. vi/9je ^rmH7- ^etjn'io ^uMt un ^nne. 

.,.• FlaploVespasianoyi^'ue^ )i J^a^ae^t 

na¥o %/ànmtì . ÌPreneijac venuto^/^ 
'meritart ejntl^t m'^ermafnT^unòTan^^ue^o 
ventre, rera fi cava aJ^?^^ico c^e fifm^fieveva 
morir irìj^Tfii , /4e/)Jc ct£f a//ra vi^a^^^ojran ■ 
'fPrfrtci^fe^o.tJ/Oo to Cìnnfòi ù^f^no ,e età- 

l/ù3^ja/3Ìano rncocìài rartZ^ofi 
neefunò ;roa-rti .fut •ycont^nto^ tee vf)iaJ'Jfren' 
hirn iene zeartir mai muno ^ran tento, e f uarììo 

//' yO ^ ^ 


J 
ct,-^je 


t/correa un giorno %/enz^ra;,^ 
rn/ava^^itm jpfèr^^i^f/en rormmi>ot.^(S^mtn)te ne 
fa mancane eof cewot^fie, %.^i meotre ^em^re. f^en 
ci^e,< ( . mfeoe à^ene ajn^arfe •fvferafe. 


ne aecu- 
con 
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coyrx^iarìro amaramentt^a if ^??on^C, mari. 

} ^nrji 77^ ^m^^erio 

^or^i Ajura<o fo^iyc/fnò^a^fó %/cé/era<o 

tcJfó^t in f‘uk7^Ù3/i'mi/^a t/rmi- 

a ^frartc^e CaM ^ 9 ^ 

*/c a ^ am / èe-rj/jo ci •/rja ijd^i 

^nni ^ %^'uree^ /are tana , e^a /ut 

/V • ' ^ ^ • 

' ^>^/^erto ^ar/mrnrc Zr a a e À^toric *<.Màrian9 frxi. 


mei^en 
e 


{yofea^ -/l'fir/o^a^^^y^nfoninó /Pio^ 

^uer)-^a~^ v ^’urt/io '^era ^ aJ^^*4aJk. •/urr-e/jJ^ 
(S/ta >^t<rt/io a /cu C/mrnoìa ^ ePt tn e/J^t 3t\ 

^nnt^e /3 > ^mrafrte accJct-maft 

J’m^r^tcrt. P.Elvio PfrUnace //,u</o ^ 

injtn'f ^ à^vi 'c •.^«rrt^A naro neA^à M.arìe ‘ 

^^Hcm^térum } 1 * >t ^ 

rame a/ì^erùort^P'uJto 

( auaji eri n elf Y/frT^ erai^ti- 

• 0 ,e / mY^n^e/atu neY/^j/j^o n tL YC^ivofa'.^o^ 

c\ i^,e Jt 

l',^ /»A jTXìT. -j^. /fry- /• /. T l’/^- i i^- 


rt 


Digitized by Goog le 




ra ^on 

tfTl 
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%/rl^,e^rìt^a Oron<r/òj^ìT^/^'*yn^t~ 

^on ^'/coa •/^am^Aj^a fn /tema 

^ A/ì/lgffTiiÀ^e^ ^rtmt Kffmfnr^t/*yi^e&^ 

^to: ^l'f/ro f 

^iies^a ViJJa cii Aaarie, U ^.7) U/ 3 - 

^ ^ m^n....... 

un ^^tìY uffTnc ^ à tfu-fù nirn'i^i 

Ve}<mo c?€ /t ?//af€r/c^ 7) aJfuni OuoaJi ^ 
C(nnm7ST^f*C7fóni^e ri-^en^ono ^anfteo no- 
me^y 77?aX‘Jte^era %//?a nc^e %/fyt^o^t(2- 
mfrino m mei^ «#) <r< 

Vf ^^aVfra^T^i Croft nt^c TTÌ^nft. 

-/^joejiiiino^ ntf Au tft ^ an^t ^rt^fnft- 
mt^T) ^ anYtuujfymó Ca^fc^o c9iama/o 


uornf. 


n(no_c7t 7j0f‘t/ìt^ouf?Tl4t7ìi^ /n onte. » 

04/ e r ì/-(r^ ufo ^4j erftnocem 


Vmtfnio 
CiMT^n n' 


tJ/> 

Perimace ")jr. 

roTìff/rtuart. a mereonfeqqiar ^eqna. o cennt mt. 

// n, / ^ ^ronfut^n 


aV/Ìj ^an^eJ/o Mtre^t -;Mfrf(nacfm^Tt^^ 

ruu/jOA/o ^ntr< 

•/uo rt %/tSiaì/o ri£^A 


^l'ant 


turi A ma 
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CàmeriAo 

^ e x/ommA •J^nno ìrxA’^'f'9 ruo7jftn~ 

^enfe ^ nt£fa }/l l/i\^ ^ CYctm^imè,^ 

a^o itvome x/amme^^^^n/fa .l/crì^oe Còiii- 

xnoAo J^eio ^refo nano ^ 7^ e/tt^ 

Camf ri'frt.^ 'tir, n tino t'arèno /a ?^ 0 rtò 
~^e£^ J^mj/terafor^^ or^t t a man fi 

x^tc^ifo coT^e ifo ^ acc/amoro no *^mfaaràtOf( 
f é^nnò^i nra x/à/ufa^ t^f a^fm^jonyo 
~^i (^0 anni ^ Inaino ^rfe^e nr^a/j'fó maQtr(n^i 
a Yufft x/fm^^ra. e- x/ervijj^iro^ 

x/icfifo T^eJ^i'fT^t^L^nfare^J^ 

\o^/e in (^^aaro^ ^uj^t cSa^ y^aqò If x/o^t'fA 


y^t^en)/^ aJ^a ^rfmie a 

~^afi.^rov?^a. e<m J>^«n ^t^/^o /'xyfnnon^ 
aon^ono fii^a. ^^^erra me teff a a c^i ^^rìrna 
f ofctt7jaì7a A^i Confarmi 

m ^OT^afuo^ or^ma^^e rommì/J- 

%/nmaotf *frnafo ^ a^f fttafL x/amf^ro. ^jor€/9t^a^ 

fe^t mTTÌo^ia IflaviSi SuljoitlBXlA T^ap- 

'^e a /affi 
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a fnéft ^ran^L-j^ima ^ 

/n^T^/e^/ ^ eJe aveua tna/i^e 

^^rto ^VumuJi^o ^Tì ififart. l rum eo^^ont,, 
i^noranfz^an^i^r^rt/ja^ei^ 

^u<<€^^e Oyé!^ J^m^frio / ^nrtt \À>^r» 

yrìto! e ^t orni /\^. a^^ena^^i ?^coi nc^ 

J^m^eno %/^r^a^07tii ròurrz. J 

^U6 ^mo^o n^ */t’nt^ 

~Ì<lM ^rrYo nanzl^to^o ^ morto - 

2^4 fuìéi j^^/onto /o me Tifato^ tanto Se nan^o- 

tet/ano ^e^ian^e^^^ifti^ono^ *J^n mentre 
Se Pertinace j^ì nt^ erto noi unfemmo 
%/ieiirt ^T^e^^uno tenemmo ^ o u^re ^lo 
^e/ *yenato^o Sa^rè^i tu/tf /f é^uoni ^ e ^or^^- 

yAo riM&7to j/r a ’3ei- • ^ > v-, ^ ' 

7l4^o Saetta ViSò^i NLarie ^J?atoe^i ece/o! 
^/ C~amerino^ natone artSe ^/èriro^ì^to 

»Sajif ’A jnaiCO^tf Camerino f^onoeo C^f. nenae 
eome n eJ Cn arti roCe^i ò^e'SarttT^ Sta^a^e>CStr- 
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, Deirisì erra eli CJiJneritìo 

fan rtrm^er if 

a fTì^^tar róm-m^o àe'^j/ort 
^or^ra ^^re (Pt^atto. 

■ a m 0 ^tt/ifrar ^t{€/jti c^f. 


una ^o/0€^i ^aYua fMejàeJ^'Viee’ 

^/a cen ^ana i PPo^Oi^^e^a^^errT^t 

ri/^;74)a ^l^ertii^on^ ranf/Vnt^ 
pjts^^ tayne nYa^ cJe e^e^a /tu t/^n- 
Oyorrti/o ne^a^^rt/u Corn€j/i^/^tl- 
//oma^ ó-ftr€~a} cuffrt^ auuto /ca^r/ 

^natone yfa^ó m aJtt) 

**'^A '^é^orttP^i ^^fga^naTè^ei^^^^'rirnt. 
t^ra eura;^or^)t^uj^¥-aJL^ 
rato C^vju^o a ^ 

U€va fommaTi^a^a^nc^ ^y^rmeufa ^eLotì^t^ c^i_, 
^ ri ano marino fonfra V’^Je- 

/O 'A^;/f,rra ^ tn^c^a eu^ora co^y?é-* 


m< ^/ , ^frta 


T 


■ . ■• \ v-. :». ■-> r •■ 

ma/ia^éL/ 


Digitized by Googic 


parte Prima Libro Primo . a $ 

ri ÌììaIzA^a U Statua , , perche gt huomini di quel Vico erano 
fiati Accommuuati nella Cittadinanza di Roma concejfafer la fe- 
conda "volta dall Imperator Antonino Pio, per qualch' altra attione 
fegnalata àCamerinefì ^ à quali fi dice in altra ifcrittione dyna^ 
fiatuainalxjita all Imperator Antonino Caracolla , ch'ejft furono 
honorati per la terza volta da lui della Cittadinanzji di Roma . 

Era Agrippa, come Cittadino Auocato, e Dijenfore de'Cameri^ 
nef,percu)che eleggeuano allhora le Città d Italia per loro Protet- 
tore in Roma coloro , ch’originari delle medefme Città, s‘ auam^- 
uano in fratia del Principe , che però nella Bafe d infinite fatue 
leggonfì frequentemente le parole GIVI, ET PATRONO, c 
tuttoché in alcune , come nella fufj'eguente d Agrippa , non (/ faca 
mentione della CittadinanzgL , reflaquefta indubitata per akrt^ 
memorie, eh' in varie Città fi leggono, ordinariamente nelle feppulr; 
arali intorno alt ifìejfofoggetto . * * 

Concedeuafi il luogo della fatua per^ublico Decreto de’Decu- ' 
rioni i non altro importano le lettere L. D. D. D. P. e regolandoft 
ogni Città , che no fu/fi dell vltima riga co [ effempio di Roma, ha- P“" 

ueua tra luoghi publici il Capi Marzj), e quità s tnalz^auano le fio- 
tue. ^uellaparte volta à mezji di dal Campo chiamatò MercataU 
verfo la Porta dì Cifierna, eh’ alUm a no era,com'hogntynel fuo piano 
dechuc,e ruimfa,era il Capo Marzj) di Camerino,e ne fono mar.ife- 
flo indino i fr amiti delle fatue, e deltifrittioni,^ d altro antico, 
che con t occafìone delle fornaci , vennero alla luce , trà le quali fu 
trouAta quella di M. Agrippa con alcuni fr amenti della fua fatua 
co la fua te fa, che fi conferua apprejfo di me, di nobile, e rara manie- 
ta,e cTì la B.tfe intiera,fcritta nella forma fopraccenata,e che fegue. 

M. M/tNIO. C F. COR. ACRIPP^. ET VSIDIO. omerjhim 
CAMPESTRI. HOSPITI. DIVI. HADRIANI. PA. 

TRI. SENATORIS.PRAE. COR FE. BRITTON. 
EQVITAT. ELECTO. A. DIVO. HADRIANO. 

D ET. 
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ET. MISSO. IN. EXPEDITIONEM. BRITTANNI- 
CAM. TRIS. COH. I. HlSPAN.EQVlTAT.PRyt. 
ALAE. L GALLOR. ET PANNONIOR, CATA- 
FRACTA. FAE. PROC. AVG. PR>E. CLASSIS. 
BRITTANNIyE. EQVO. P VELI CO. PATRa 
NO. MVNIGIPI. VICANI. CENSORELACEN- 

SES. consecvti. ab. indvlgentia. opti. 

MI. MAXIMIQ^IMP. ANTONINI. AVG. PII. 
BENEFITIO. INTEPRyETATIONlS. EIVS. PRI- 
VILEGIA. QVIBVS. IN. 1VRE.CIVIVM.AVCTF. 
CONFIRMATI Q;_SVNT. 

L. I>. D. D'. 

HicuftuAtio ipiù Sfoderati t twnor della, Statua , contentando^ 
dell offerta , età yogltono inferire le lettere H. C. I. R. cioè : Ho- 
nore concentus impenfam reraifit, i più ambitiofìy e magm^ 
nimi “Volcuano, che s'inalzjtjfero d proprie Jpefe , che però aggiun^ 
gettano le parole ^ Honore contentus lua pecunia pofuit. | 
Confiflena la fpefa , oltre d quella della Statua , ne’ danari da dir 
flribuirfì fra Cittadini yònelfe/portule ^ ò ne’ banchetti y tntotr 
miche fono frequenti gli eifmpi, InPerujgiadEgnatioFe(lo 
nella flatua dall ifìe(f inalzjtta ad Antonino Pio . C V I V S* | 
OB.DEDlCATlONEM. Dari. iuffic. ab. herde. Tuo. 
Decurionibus. fin. H S. mi. Plebi. H S. 1 1 . N. L. 
D. D. D. dì Vallo Policarpo in Pefaro, Ob. dedicationem. 
dari. iuffit. ab. herede. Tuo. dccunonibus.fin.HS. iv.N. 
plebi. H S. 1 1 . N. Di molti altri in Ofmo , Et. in. dedica- 
tiene. Statua:. Cenam. Colon is. & Epulunr. Populo. de- , 
dedit L. D. D. £ nel fine di altra ifcrittione , Et, in. dcdica- 
tione. Statua:. Colonis. cenam. dedit. 

Niuna ifcrittione però fupera i quefto propofto per offeruar le 
file degli Antichi intorno alle Statue Hunicipalt y quella dEdù 

Vero 


Dinni7'"ìdbv 
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Vetù in ToJfomkronetdiAmtji per tanto licenza di riferirla coll Epi - 
fiola intagliata in VMO de' Uti , fcrittaUd* ^<*tl Popolo . 

C. Hedio. C. F- Cluft. Vero. 

Cqtio. pub. pref. equitual*. Indiana, p. f. Trib.Milit. 
Leg. 1 1. Traran. f. pref. coh. 1 1. Ling. eq. 1 1. vir. 1 1. 
vir. quinq. Quseftori. Patrono. Municipi. Flamini, itera. 
Pltino. Mergente. Ini. vir. quinq. Ini. vir. >£dili. pa- 
trono. Municipi. Pontifìci, qui. cura, anteà. ftatua. eii 
nomine, publico. ob. merita, eius. decreta, eflet . Et. is. 
honore. contentus. fumptibus. publicis. peperciflet. De- 
curiones. ex. fuo. pofuerunt. quibus. ob. dedicationem. 
Verus. fmgulis. HS LXX. N. fportulas. dedit. IL vir. «Se. 
Decuriones. Forofemproniens. Vero. Salutem. Et. di- 
gnitatis. tuae. tot. tamiq. tituli. indicijs. principalibus. 
pulchri. & in Rempublicam. N. notabilis. munificentia. 
&. adfe<ihjs. quos. Ciuibus. noftrjs. nunc. ipfe pr^ftas, 
nunc. ab-eis. percipis.& priccipuè. morum. tuorum.mo- 
deftia. fingularis. reuerentia. infignis. neceflario. nos. 
compulit. vt. tandem, parem. tibi.gratiam. in. quan- 
tura, poteft. dùm. ignoras. referamus. nàm. fìatuam. ti- 
bi. pedeftrem. de. noftro. ponendam. iàm. pridem. de- 
creuimus. Sed. idcircò. decretum. ad. te. non. raifimus. 
nè. nunc. quoque, ficut. antea. cum. publicè. tibi. (latua. 
decreta, eft. fecifti. honore. tantummodò.te.ccntentum. 
effe, refcriberes. qu*. res. tuam. quidem. modeftiam. in- 
luftraret. nobis. verò. velut. fegnitiam. exprobaret. igi- 
tur.ftatua. decreta, ne., quid, negare.poffis.iam.com- 
parata. aduehitur. quod. fupereft. voluntati noftrjc. C 5 - 
iule. & qualem. infcriptionem. dandam. putas. petenti- 
bus. Tacito, notum. optamus. te. bene, valere. 

D % Sorti- 
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Sortirono gt Anni Addietro fìmili ifcnttioni dal terreno delfo- 
pr accennato luogo del Borgo di S. Giorgio , ma fpezsjite barbara- 
mente dà padroni , potei àpena ritrarre da yna poche parole . 

. . IMP. CvtSARIS..» P. P. 

LEGAT. . . * . . PROC. EQV. 

UHI. VIR. * L. D. D. D. P. 

lui. Cip.' ^ ritornando ad Agrippa fi chiamò con altro nome V fidio Cam- 

“ Vtro peflre , in confirmita dell yfio di quel fecola /òpra la multiplicità dì 

nomi rte'perfonaggt . Cartolino di Lucio Vero . L. Ccionius A.- 
lius Commodus Verus Antoninus , e /'eia congettura mru 
Spar In j ^ antepafjati di Seuero Imperatore, of- 

Scuero. feruatì per Caualieri Italiani da Sparti ano , il quale r accorda yru 
Menio Agrippa zio di Seuero. Interfedo Didio lulianoSe- 
uerus Africa oriundus imperium obdnuit:cui Ciuitas Le- 
ptis : pater Gota : maiores Equitcs Romani ante Ciuita- 
tem omnibus datam ; patrui M.'cnius Agrippa y & Seue- 
ruj Confulares . 

Gran forzjt fanno le dimofirationi delt iSlejfo Imperatore ver- 
fo i Camertnefi, e t ojfequio di quefti verfo di lui . La morte dEbe 
Pertinace trucidato nel nono mefe del fuo Imperio , causò contri 
Giuliano la ribellione deltVngheria-ì doue^tra fiato Proconfolt 
accetti/fimo T tfiejfe Pertinace , t doue fi ritrouaua nella medefima 
tarica Settirnto , il quale acclamato quitti Imperatore , portando fi 
di "volo *oerfo t Italia , mentre t Popoli per fifieuano nella Suotione 
di Giuliano j che fi prepar aua in Roma alla difefa , i Camertnefi 
parti alijfimi dt Seuero , lincontraróiio con tutta la loro militia con 
tantoViantaggio del fuo partito, che Spartiano attribnifce alt tc- 
crefeimento de Soldati Vmbri nell effercito di Seuero la ruinadel 
jW.Spirt.ia contrario partito di Giuliano ^ Tranfierant,& ex Vmbria-* 
**■ ad Seuerum &Cr 

- * ■■ ìlon 
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’ Non^tendofi ciò intendere-^che de Cammnejì coticcui alPice- 
no , battuto da coloro , che tomauano k Roma dtd[ Vn^ena . Stì-^ 
monche tacer efcmentodeltejfercito di Settimto feguijfe dopò eh 
egli y come accemia Dw:e , con tanta facilità s impadronì di Ra- 
uennaywl centro delt if e ffa Prouincia del Piceno^ tn Recina Città 
ingrandita , come luogo di felice euento , dalt iftejfo Imperatore^ , 
non da Pertinace , come fltmò f Alberti^ tuttoché fi chiamajfe Hel- 
uia Recina , così intitolata da Seuero à diuotione di Pertinace . 
Sortirono da quefla Città defolata dà Goti , e yeggonfene horoj 
prejjò il fiume di Potenzia le yefiigiay due luoghi molto nobiliyMa- 
cerata , e Recanati , hcrede quefla del nome , quella dell anticeu 
magnificenza , e come piùprojfma de' Marmi , tra quali yno ye 
n hàfcritto coll elogio à Settimio y come à fondatore delt antica 
Heluia Recina j tuttoché effo femplicemente t ornafièy ampliaf- 

fe . Ri tenne fempre Macerata più che la macerie de' fajfi , t anti- 
co Jpdendore di Recina , e non so che di pertinace grandezjjt . 

Giunto Seuero à T erni^fù incontrato da cento SenatoriyC d 'in- 
di arriuato à Roma per hauer acqui fiato con mofiruafa felicità 
[ Imperio yfù riceuuto con marauigliojò afplaujòy e pompa . Erano 
le cafe coperte di fuperbijftmi apparati , le Strade di alloriy e di fio- 
ri i t aere ripieno di fumi odoriferi yeniua npercofiò dalt incef 
fanti yoci , e cantilene di yn mondo di Popoloytutto yefiito à bian- 
to. Dione y che infieme con gli altri Senatori accompagnò Seuero 
dodo gli ejferciti , gran cofe refiringe in poche paroUdi quefioin- 
grefjo. His confe<3:is rebus Seuerus in Vrbem venie j cu- 
que fediflet in equo vfque ad portas Vrbis amidus vefte Scu. 
equeftri , inde vrbana indutus , pedibus introijt . Comi- 
tabatur eu cmnis exercitus, pedites , equitefque armati 
confequtbantur j fuitqj illud fpedaculum omnium, qujc 
vidi vnquam magnificentiffimum . Nam Vrbe tota flori- 
bus, & laureis coronata, ornataq; varijs veftibus, in ma- 
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gno fplcndore lurainum , & fuffimentorum populus ac- 
clamabat albatus , Getufq; Milices, vt in magno con- 
curfu pompa cum magno decere incedebant armati j 
nos aderamus ornata Senatorio : multitudo contende- 
bat illum videre,& audire Ioquentem,qua(i à fortuna im- 
niutatus effet , attollebantqj fe vicifllm • vt ipfum de fu- 
periore loco intueretur . 

Nin (timo per queflo Seuero ^ hàuer conqmflAto t Imperìoyper- 
che refìduano due formidabili ejferciti -iC "vnopreJJòClodio ÀIU- 
no , t altro prejp Pefeennio Ntgro ^feopertiji ambidue competitori. 
Luftnoato Albino colla promejfa della participatione della grandtt; 
^ , mentre t induce à fi arfene à bada , fcelta la Giouent» diti- 
Ha , e formato yn fiori ttjfimo efferato igiunfe Seuero da Roma in 
AtìtioJna .y disfacendo quiui Pe/cennio col fuo partito, edopòti~ 
mito contro Albino , lo yinfe , e fuperb . ' 

Paf so dopo contro gli Armeni, e tuttoché quel Rè lo platine 
conof aggi , co doni , e col tributo , "Volle nondimeno intitUarfe- 
ne il Domatore nel fecondo fuo Con/olato , / anno fecondo del fin 
Imperio, nel qual tempo i Camerinefì diedero principio à dime- 
firarli ne’ Marmi la loro diuottone . Vedefène yno /pe7;^atoprep 
t accennato di fopra , fritto col nome d! Auguflo , nfijfo veli* 

Porta delCifleffa Vigna , yfdto ancor queflo dalle ruine del Cam- 
po Marzj>. Contiene , eh’ à Settimio Seuero Auguflo, Armenia- 
co, la quarta yolta T ribuno deUa Plebe , la feconda Imperatore,! 
Gonfie, Pontefice , PADRE della Patria , per Decreto de’ De- 
curioni Publtco , s era fatta quella , non so qu(de,SmoflriUÌono 
,d Arco , di T empio ,odi Statua . 

.....VERO 

AVO. ARMEN. 

AGO. TRIB. POT, 

lUI 
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ILII. IMP. II. COS. I.I. 

PONTIF. MAX. P.P. 

D.D. PVBLIC. 

Scarfe iiopo Seuero la. Mefo^tamta^ il Contado degli Alhenìy 
t F Artdta Feàce , imbarcando yer/ò C Italia , venne rifofginto 

da contraria vento alla Regione de' Parthiye qttim fatta vna volo- 
rofaim^reffone ,^refe laCittà Regia di Teffonte fuggetidofent 
quel Re lafiatoin greda ilTe/oro à Settimio., che s' intitolò per 
quefta intprefa Parthico Majftmo . Ritornando ver fa Italia , papa 
dall Egitto yVtdde tutti gli arcani di quella gran Prouincia : 
chìufe il Sej^crodAleJfandro perche non fujjfè più veduto il/ùa 
Corpo , ne letto ciò che di lui vera notato . Ammirò l Atlante , il s«u«o . 
mìo y le piramidi y e quanto racchiudeuano di mar auigliofa quei 
contorni d Oriente . Fu inalxfito nel fuo ritorno quell Arco^he tut- 
tama (t fcorge in parte preffo le ruine del Campidoglio. Nemico Se» 
uero dellotio s'ajfentò da Roma ^efi portò nell Inghilterra , allha» 
ra Bertagna , e quiui mentre non dijferifce da fe Stejjò , e dal fuo 
fiile , riportò ptene y morie di quella natione . ICamerinefìinfe» 
par abili dà lui riconofciuti a parte de'fmi valarofì progrejft, otten» 
nero (come fuonano tradotte le parole intagliate nella Bafe d vna 
Statua inalzatali y cho^gi fi leggono nella PiazXAtt facciata di 
S. Domenico , oue e affa l iflclft antica Bafe J dalla fourana he- i 
nignità dell i(ìejf Imperatore, d e ffer confrmati ad eterna ficurez» 
xji , e gloria nell antiche ragiooit della colle gatione co Romani . 

IMP. CESARI. 

L. SEPTIMIO. SEVERO. 

PIO. PERTINACI. AVO. 

ARABIC. ADIAB. PARTIC. 

MAX. BRIT. MAX. TR. POT. 

XVIII. IMP. XII. COS. III. P.P. 

CELESTI: EIVS. INDVLGENTIA. 

IN. 
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IN. >€TERNAM. SECVRITATEM. 
ADQVE. GLORIAM. 

IVRE. ALQVO. FOEDERIS. SIBI. CONFIRMATO. 

C A M E R T E S. 

• A fomigUanz^n de Nobili Camerinefi , e delU Città da’ popoli 

del loro T errttorio , de' quali coftaua U feconda coharte de' Soldati 

Viatli^fìtrono inxlzjite in Camerino altre fatue à Seueroy^pf à Co- 

F4Ihs"&" P*° > della memoria di vna nè douuto [ obligo à Ono- 

Grutcr. in frio T’anuiiìto^ che f inferì ne'faSii con atteftatione^he ne fum tem- 
Seuero, • r ■ /' . 

pi fi ritrouaua in Camerino . 

IMP. C/ESARI. L. SEPTIMIO. SEVERO. PIO. 

' PERTINACI. AVO. ARABICO. ADIAB. PARTH. 
MAX. BRIT. MAX.PON.MAX.TR.POT.XVIIL 
IMP. XII. COS. III. PRO. COS. P.P. ET IMP. 
C/ES. M. AVRELIO. ANTONINO. PIO. FOE- 
LICI. AVGVSTO. PONT. TRIB.POT. XIII. IMP. 
II. PROCOS. P.P. DEVOTA. NVMINI. ET MA- 
I ESTATI. EOR. COH.' IL VIG. 

Nè co: j tenta di quefa dimoftratione fatta in Camerino , altra 
ne fece à Caratali a l tflcjjk cohorte nel medefmo punto à Roma 
preffo le forme dell Acqua Claudia , luogo forfè del loro alloggia^- 
mento , Sr' è quella , che gl Antiquari del paffuto fecola ritr/fer» 
dà frammenti cl^ona gran pietra trouata l Anw 1500. in KomOy 
ttrafortata già nel Giardino del Cardinale de Carpi j c'haueiia 
f colpiti i nomi de principali mintfri Camerinefì inquefla forma. 

Anud Gru Mp. Cits. M. Aurclio. Antonino. Pio.Fclki. Aug- 

««aaV*' Tnb. Pot. XIII. Imp. II. Cos. III. Proc. P. P. Imp. Cxs. 
L. Septimi. Scueri. Pij. Pertinacis. Aug. Filio. Denota. 
Numini. &. Maieftati. eius. Coh. II. visj. 

C. lulio. Quintiano, P. R. Vig, M. Firmio. 

Ainyn- 
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Parte Prima' 'Libro Primo V ^ 5 
Amynilano. S.P. RjC.Iuliow'Amigorto. Trib.'. ■ 

M. Aurelio. Maxime*^'' ' Q^Cotrius. Rufus. Cor. Tr. 

C. lulio. Attico.' A. ì' ’ 7»' C.IìiHus.OÙóliphorus. 3 - Pr.' 

C. Rutilio. Mithràe. ’ 7. ' C. ValeriuS. lulianus. B. Pr. 

M. Aurelio. Antipatro. 7. 8. Valerius. Karicus- B. Pr. 

L. Donyco. Manfueto. • 7. • T.Septimius.Feliciflìmus.B.Pr. 

M. Aurelio. Maumariò. ^7. M: luHils. Ingenuus. B. Pr, 

P. Aelio. Candidianò. 7. ' ''Med.iCdK. II. Vig. 

C. Audi, ......... Flam. Parai. Ermaphrodite. Aure. 

• ' ' ‘ ' li. Negumone. 

CofÌAua Ancor A de Cttìnerinep^ir induhitAté confetture Ia Co-' 
horte DecitnA PretmA^foUtrtà formAY^ deSoldutideir V miri a , e 
diifmA fceltA dA CAmerino , CtttàfÀrtÌAl^mA di Seuero '. ìnAlzjì 
queiÌA Cohorte "wa StAtUA À CÀrACAlUyUcui BAfe troUatA in ynA , 
Vi^aA Appreso PortA hAtina lAmo i erAÌn qUifto modo 
fcdpitaJ'.' ' • " • i ' 

Imp. Ca?s. M. Aurelio. Antonino. Aug. Trib. Pot.II. 
Procons. Imp.- Care. L. Septimij. Seueri. Pi j. Pertinacia, 
Aug. Arabici. Parthici. Maximi.P.F.P.P. FIL.Diui. Imp. • 
Antonini. Pii- Proriep. Diui. Adriani. Abnepoti. Princi* 
pi. Felicilfimo. ‘ 

' ■ 1 Coh. Pr. X. 

In oltre t Anno i tf o 8. prejfo U BAfe dettA StAtuA d AgrippA^ i 
ttel medefìmo Borgo di S. Giorgio di Celerino fu trouato'yn rot- ' 
tome dt notAhmjftmA ifirttùone col nome di quefio Prinape^ e colU 
memori A , che per U terzji yoltA beucuA creoti que' dì CAmerino 
CittAdini di Roma . * ' 

...... .. ino. Bas...,. 

Seu. P. 

Pii. Aug. F. . . . . . 

M-Pio. Aug.Brittannico. CAMERTES. 

E Qm. 


I 



^4 X)ell' Hifton» cU Camerino 

Qui. Ab. eiu$.Su.. ........ «.entùi' ^Eq«4,... 

Hit. III. D. Snnc< 

Cbt rtfiéUtruU , ^ intera ^ Ugmbhe in qite^amaniera • 

Imp. Cxs, M- Aurelio. 

Anronin o. BaiTuno. , 

Imp. Cxs* P. Seu, Pert. 

'I . Pii» Aagi -FiJir 
JVl. Pio. Aug. Brittanuico. 

camerTes; 

éy. eius. Supprema, 
indulgencù. E^uirate. 

leniamo ' Ciuitatis.' III. D. Suflt. > 

Mtiriat. ( tafo^rammMta CiJmtt X. Pretoria y, che (me accennamrM 
c(^aua dt Camsnmfly mtcidò Martiamlrcef^e é CaracaiU* 
ntU armo ftfiùdel/ito Imperio y e ^ì, dei^etds cauaft ciò da/ma 
U^e in Roma di fàoglimento di •vatOy fatto con occafione di ritorno 
cariPJ^abdo Imperatarcy edAbfféndro Senm yoHhora Cefarcy 
dd Saldati dell i^jjà Coborte , . in ditnofh'atmi d ammo^atct yC 
dàmmancf cibile dtuotione.af la fantiglot di Settimio^ . , [, = 

, H E -R C V L I n .!■ ; . • 

iNvicTo 

Pro. Salute. P. P. N. N. Imp. Cx$, M. Aur. P, Antoni- 
ni;.P. F. Aiug. F.. M. . Auri, Aléxafldrr» Nobihlfimi. Cars, 
CohdM’rfe- totiufque.domus. cfiuin«.-eorum. Coh^X. P. V- Ant.&. 
STvS'r Mardani. Mafculit>itìs.Val^s. B.F.PR.,PR.. Feniaii.&, 
lib.Epigra- Aurei. Fabianu6.fignifer.&. Valerius. Firminus.-Optio. 

quod. proficifcences. expeditionibus- facris. . . .'..no- 
SiVk uerant. regrdlì. cum.- conamanipulis.Ebent. votiun. fol- 
«erunt . ■ • • ’ 

Inne ilel'Prkno Xife’O i 

DEU 
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• Libro Secoiido . ' • V* 
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R A pencemta À C ameri nejt la notitta della yera Rém 
hffone i'jì^fejfaua però tra particolari in oc~ 
culto , quando per dtfcacciar affatto le tenebre de 
Gentili ) compartì loro il Cielo vn ra^io fi chiaro , 
thcnerefioTonoyntuerfaltnente , à meratùglia non meno illu- 
minati , che per tutti i Secoli fegnal^i . Pianme^iò quefiofplau 
dorein .S-l^enanzj) nato tAmto 238. primo del Pontificato 
Ptdnano $ fecondo deU Imperio dittfmpio Maffmno j Uquale di^ 

E a itemto 



. r 

P rincìpi <lel ChriftUncfimP in Camerino : commutktione T^pio diOIouetaei; 

la Simfadt Santa Maria . Hafce San Venanzo da Sp^no Swaiotc j Tiene edu. 
caro da Perfino Sacerdote; accufato nella.per(é<;utione diOecio ad AntiocoPrefetto^ 
?fc^«to daSatirmùè miracotofamentc occultato in Tna grotta . Degli atti ^ Martini 
.fi ^ftwno quelli ManiaióiSan Venanzo,<routo nell-anuca^iai Samo'Euu- 

“ Prefì-ttura di Camerino : alla CJiie 


Àrfone di'démi.dcjleleiej aeii'ECujeoj eo-aiiri. j 

Cotniculario , à efecutore delle léntenze contro i M«nt> fibdtte7za, & e decapnatp 
Mn li tó^tslù • Sogno d'Aqtioco Prefetto imOTwato da S. Perfino, che potò m 

refi» decapitato : ofienjatione intorno alluotorolcro- Panno iniracoloto_, w cui ^ 

SltS venanzo. Rio. ò fonte dacoua,^forti da »na Pietra anc^htwgh^ 
"ìb d”fan 3 «e con le veftigia delle ginocelna del Santo . E$:ttp mfW'glW dell^fo, 
fi pietrafiluito l*anno «dt. Conuerfione di trentadue Miniftri,etolda«dd ^ 

San Venanzo è decapitato con diete Martin , Amenone , Eufo , Giulivo., Marco , Fi- 
viione , Diofcoro . Vientio , giuliano , e Trifoi«;_ contaidofi in camermo m 
Sa^rfecJtione diDecio i 5 ij.Tdartiri,de-qiulifi facomOToratione ^Ib Chiefa 
^Leondo primo V«fc. «Jl Camerino, e deU’Inoentiooe dt Venanzo nell anno t5 
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uenuto T iranno di guardiano dì armtnti) 'e;di Sotdatogregario^tr 
la morte da lui confata al buon Principe Alejfandro Seuero jfcruL 
maf del titolo di perfecutore de' thrifiiani , per abbattere.affatu 
gli amici 3 e familiari dell \SÌejfo Itpperatore . Fu trucidato Mf- 
pmino nelt ajfedto^dl Aqiùleia dalie fue Legioni ^ portando tl SenA- 
to alt imperio H terT^Sordiànd^ che fopfauìffe ttnè^uepint 
dondoli i due Filippi Padre.3 e Figlio y i quali mentre celebrami 
Ant» ab giuochi fecolari per f anno nulle fimo di Roma , fi conuer tirano atlt 
A nata lefu no/lraftde , Muoueuavfi'per)dat principio à Sacrifici , dicendo 
Ftbppailf^erehio à Ponti» Chrifiiano: Anìùanneà render grotte d 
Cieloyche ne fa godei^è dopo diete fetfdi qifefi^dr tante fefiiuoà Ro- 
ma. E perche non al Dio del Cielo ? co tratto familiare diffe Pontto; 
Die» lento di Gioueyreplico Filippo. Non SignorCy/òggiunfi tabn: 

‘ Il veroJDio è quelloy che creo tVniuerfoy e che non è gran tempo, chi 
con ta morte di Juo Figlio hi redento il genere bumam . Che pini 
t rifertfiono gli atti dell ifiejfo Pontio, che morì Martire neltliopt^ 
rio di V alenano ìe Gallieno ) prillarono fede ^f,lmp'eróiPti'altA' 
nuca , riceuendo f acqua del Batte fimo dal Santo PonteficeVabu-^ 
Ito. Furono bora buttati per terra molti Idoli 3 e deftrutt» fi* 

et vn Tempio in Roma , e nelle Prouincie . Di Roma pxrlani fi 
Apod Sorift fieffi atti ed S. Pontio . Porrò Fabianu^ & Pontius Fanrio- 
Idola confregernnr, & ipiìim Templmn fundfrùs fub- 
nertertfnt j mukiqi de populo conueru ad Doiiiinum vn- 
dis falutaribu5 empiati ìunt . Delle Prouincie, ^mpartifo- 
lare di Camerino, t Autore degli Elogi de' Far ani , che il ^ 
ùodt Noterà Guerrino Fauorino . Sumpto principio nott 3 
tempore Gentilinm, quò Berardus, & Coniniodus pr>- 
mi de VaraiK-a ftirpe ad Chrifti Fidem conuerfi funi, in> 
pcrante Ph ilippò primo Imperatore ChriÀiano, & Xifto 
= SecundoPóni, Max..Anno.Qnarto zj5. QlimpiaJi^ 
Anno vero Domifli 2.4S, qui'^Templuia jp^ij in honorc 
n "• - * Beatx 
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Parte Prima Libro Secondo 37 
Beatae Mafiafdicauerunt A. D. 150, ac B.Venantij Mar- . 
tyrisfubPec io Imperatore, palli, offa tumulo marmo-, 
reo condiderunt &c. fed poli defolatam Vrbem Cameri-; 

ni per Manfredum Sicilia Regem&Ci ^ , r. , 

Fà però di mejìiere {temtar ddljfcrimonc del Fa*^ 

uor}no\ Per Ccuerfone di Catnerwo -Cdfi^'^ a 5 
tate t ojja di San Veuan%Q nella Puglia al Re Manfredi , ma vin., 

to quejìo da Carlo d'jingiò per intercejfione del Pontefice ^ e dili- 
genza dt Corrado fiiM-fa/Mlufre fi riportarono à Camerino , e dal 
Publico , da Berardo Varano , e daltiftefiò Corrado dentro f anttfo, 
cafietta coperta dt ìafire fiargenfodntagliate de marttxij del^ S 
to j "vennero racchiujè in "vn "vrna di Marmo , e figillate co figlili 
di Camerino yofid me de fimi Berardo , e Corr ado , da quali nac- 
que Cequiuoco_ , come pienamente fi dirà à fuo luogo .SifioS econdo 
yijfe Pontefice [Anno x 6 <} , e tuttoché Decio terminajfe la "vittu 
t Anno a 5 4} è nondimeno ricordato^ e nell Elogio Jhpr accennato ^ e 
negli atti de'" S qntFSecorfiha'fio ^e Compagni , che patirono iftdu- 
hitatamente jktopecio . Viti rimanente l^ commutatione del Te- 
pio di Gtouf nella due fa della B. Vergine ^eche la maggior parte 

de’ Camerim fi rtceuefie il, lume della Fede nell Imperio di Filippo^ 

e per auannfino accidenti fimilifiìmi al "vero . In oltre fi può crede- 
re yche’l.Fauorini ,'chepafsò tra primi Letterati delfuo/ecolo nel- 
le UttereGreche , e Latine » e che fu perciò fielto da Lerenzjrde 
Medici per, Maefiro del Cardinal Giouanm fuo figliuolo dopò af.^ 
funto 4 Pontificato chiamato Leone il Decimo , per la familiarità 
col Pontefice , e cognitione delle fritture hmeffe qualche rincontro 
di quanto egli francamente accennò nel princifio della Genealogia 
de' Varani intorno 4 la còuerfione yniuerf ale di Camerino nell Im- 
perio di Filippo , e circa t Anno^ di nofira fdute 250. Da gli fleffi 
atti del Martirio ^ che apprepriferiremo , rifultaranno di ciò con- 
getture molto efficaci , e tra quelle princip 4 iffima} la fchi atta del 
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tfòjltó Brta^ profejfttd tU tjfo ChridiAnà. V» /uè PAdre Sopprwo^ 
ormato in anttchijftmt fcritture , t con ÌA traeUtione tri i Sentu- 
tdf-ij non forfè di Camtrim > U doue tdlhorA que dell a prinde- 
rA nokìtÀ erxno detti Dfcorioniy come ne’ MArmt,fuÀ dell ifeffd 
RomAy che molti Anni Auanti e pArticoUrmentenflt Imperio di 
S etttmio cui fio odiofijjimo il 5 enAto , perche fio feguAce di Gim» 

hAno jy -vidde in quell ordine piu chf i Romem , gl IteliAnt , ^ i 
firAnieri . 

Sono di pArere , che aUa nume detU yenuta di Meffìmno di 
GermAniu in IiaUa , ìmnAcctAndo l' e flermimo à i Senetori per 
itero eletto Imperetori GordÌAmil Vecchio y et Africeno , fe ne ri~ 
tomAjfe il buon Sopprinof Anno PAtrÌAfAcendol Acqui-^ 

fio mpAreggi alale di S an Venanep . L'effèr PAdre.fi piglio di Se* 
iìgtere era Ja mare a principale di nobiltà -, e con que/lA frafe etano 
tim. creati i nohili della prima riga , dopò i Principi y egli fìejfi Sè* 
iiAtori . E clnarolinditio dictò in Camerino neUn Btfè di Mento 
Agrippa, ò fujfe con altro nome V fido ^dmpefire , bjon yhà dub- 
bio y die i Decurioni erano detti ancora Senatori , e che ne' Munir- 
dipi faceuano grado notabile di nobiltà fi yefltuano differentemete.e 
in vn Marmo à Verona . P. FALERI VS. TRÓPHIMVS,. 
ORNAMENTÌS. DECVRtOf^AUBVS. RESTlTV- 
TOR.' R.VER. In oltre yfauano ia Riga y òdlArros^ y come in 
yn altra ifcrittionein S. Fraheefèo d'Vrbtno % BIGA. ' DEC 
RI ON VM . nobili fimo fu Sbpptino , ò che di Romay ò di Carne* 
Tino fujfe Senatore,. Gran timóre péro hebbe Atroce ntl Martirio 
di San VtnarT^ t onde moltiplicando i tormentiy procurAHa di far* 
io morire acci ilcntalmente y temendo Ia fna aderenjeji .y e nobUtà ,.' 
Pafato Sopprino idi altra ytta , rimi^ Sm Venam;o aHa cura di 
Porfrio . ErAquefh Chrifii'Àfio.it Sàeerditey e Saràp ndeofumi, 
che però non fu miraHigha-ythe yCptir ffiducAtioney 'e peri doni 
fouranaturali , tmt' okr e (dìtmwntf d ogm yirtù Chrifitu- 
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ià tOMmAffe il ùifcefolo , S cui eratM nell eti più pr$pri, 

tchepateuMontUt/lcoi digiuttiitloratiof^ * l)i/lrilwpa Poue- 
ri oro i drge/ìto , e yefit : ajfegm ù coa/amumei ip^U> e fUuem~^ 
to qtéafi AnacarHd/etMUdfi in luogo di deferto et vnoptcciolagrot^ ^ 
ticelld } Antico ricoueroys t che in altri tem^ erafioto i Oratorio jt 

Ciaefa de Chrifttani della primiera IRjeltgione . 

L’Anno^<^i.quartodedmdiSanV^n^p^oJMÌd^tfir^CGM<> 

Hp^pertemanide" Carmfktyda quali.alVe^hioin yttona^éd- ^ 

CioUane in Roma fu ricifa latefa ^ fecondo C yfi ^laro di qttel. 

fecola per le tem^a alla collòttola. S coppia in yn ifiame da que^ • * 

fio nembo la tempefta cmtrg Chrifiiani y perciochtptcfo folleuati^ ^ 
auanti la morte , operando la congiura contro i Filippi sul pretefia. 
della Religione mof/i contro i Chrifiiani yd atrocijftma perfecu* 
tiont 5 cancitandouelo grandemente t Gentili y irritati per gl idoli ^ 
dbbattun , come accenna S. Gregorio il Ntjfeno . E permettendo^ 
lo il Cielo per la yitalicentiofa d’yna parte de’ Fedeli^aufata dal-, 
la quiete nell Imperio di Filippo . Rijuonauano i Teatri all airitm 
di Deeio »« Kowrf » Auguftc Chriftiaoi .nopfior ijChriftiani 

xo\\tLTAìir. Nè tardarono ad yfcir gli editti JòrmidpUifrequl- ' 

temente accennati dà Santi di quel tempo. Imaginfaneene yn§ 
non diffimigliante ferittò ad uintioce in quefia forma . Imperatoti 
C. Mefiìus. Quindus. Decius. Traianus. P. F. Augaftus, 
Antiocho , Prjcfcfto A ueuftali Vmbn'ar , & Piceni . Mch 
ncmus , vt vbicuifqne Cnriftiani inuenti fuen'nt fuperfti- 
tionem colentes 5 aùt facrifieare cogantucDijsjaut poft 
quam ad patrium cultum redire reculàncrint omnibus 
probris, cctitamelijs, craciatibus, & p*m's intereafit i 
fàcultatibufque nudati aredem Fifco cum tributis publi: 
cisfocientnr&c. ’ ^ 

All arriuo degli Editti non etano i PfScOtfoH yi Prefètti, ^ 
firefidenti applicati ad altrOy che à'piMire i èhftfitmiiy ad inttetrtàr 
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torcenti , terribili fer ej]t^ e per le minaccie . Erano pofiei’^Ba 
(t ognuno le Kuote^ glt Eculèt , le Foffe , le Fere ( eempartite i egue- 
Jlo efhh tielle Prottintie ) le fedie infocate , le cate/te da collo , di 
num I da piedi , mn H r'ido vn gior no otio/i da per tutto , nè que- 
(li , «c ({migli. wti tormenti . In fine era queflo t vmeo penjiert 
*, G— »o' ( rarcontaua Santa Macrina à S. Gregorio Nijfeno) ilpmurcy 
tiy^i/M'à-^etjtmentarei'Clmfiiani , e S. Cipriano , che fu tejlimomo oculata. 

Torriientà vcnerunt, & tormenta fine fine tortoris , fine 
s. cvprian. exitu darhnationìs, fine folatid mortis ; tormenta, qua; ad 
^^^•^•'‘^'-còròinam'nón facilè dimittant, fed tamdiù torqueant, 
quamdrù deficiant } nifi fi aliquis diuina dignattonefiib- 
tradùs inter ipfa cruciamenta profecerit, adeptusglo- 
riam non termino fupplicij , (ed velocitate moriendi . 

Regnò Decio yn'Jnno , e tre Mefi: da Gennaro i^i.alfut. 
d Aprile 254- Non diremo dunque col Faumni , che S. Venantp 
patiffe l Anno 1 5 2, meno con altri // 2 j perche Decia i^Ulita- 

alt Imperio ne' princìpi di quefl' Anno , potè appena giungere nella . 
Baron. aon, primaucra nell Italia 'Diciamo piu tsfio col Baronio , che feguiffe 
il Mattiìio t Anno x^^.efeneldii%, di Maggio era certamente 
air bora piijfatoDetio alt altra yita, ajprhìto col figlio da lena Poz^'- 
Zjt d acqua per inganno di T rebomanoGallo fuo Capitano nel fine^ 
d Aprile y guerreggiando contro i Gotht , che per Suino caBigo co- 
tninct. irono in quel tempo ad inondare ned Imperio de' Romani . 

■ Peruènne dunque , fe io mn erro , Antioto nel fine dell Anno 
i 5 3 . in OamennoAlla carica di Prefetto (Correttore , eanche^ ’ 
Conjolare lo Sfièro i due fecali feguenti )fe però non fu Antioco 
f iftejfo Sicario S Roma , à cm fàggiaeeuam dieci Prouincie ned 
ItStapcpme apprefiò oJferuaremoJ.Da molti in ocaUto^a palefeme- 
te da yn fola Venatp li fu Sttofii adora in quefia Città Chrificfie- 
ftèrmanS Gioue . Non tardarom i fateUiù à ricercarlo per coman- 
damento d Antioco, e t haueriano ritrouato , e prefo ,fe SI ingrefio 
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loro mìU Grotta , o Chiefa fotterranea , doue ejfo orma , nm fujfe 
fiato mracolofamente occultato. Non potando però ftarequelicu 
fiamma , che douetta accendere tànù cuori nell amor dtuino com- 
presa e ranmfchUta fri le cauerne , yenne ben tofio ad efalara 
ItcelefHfatùUe, Si prefentò con Ardire eroico il Santo Ciouinet- 
to ad Antiocoy mentre p^ma per la porta della Cittiychiamata al- 
Ihora d Oriente yC manifefiojjì Chriftiano . Attonito il prefetto t in- 
terroga di natafi , e yddane la chiarezjjt , teme s e pacato dalle 
promeffi , e lufinghe ode minaccie, tenta finalmente con le batterie 
de* flagelli , con yjt duro , e ftretto affedio di yincoU , e d inedia-y e 
con affalti di fuoco, di fumo, e di yart tormenti, di ridurre alla re- 
fa , ma fempre indarno , quell intrepida Rocca di fourumana co- 
flarnca. Peryltimolamorte datai San Fenanzp dal Prefetto, 
cmsò il fio gloriofo trionfo in Paradifo col figuito di 1515. Mar- 
tirixj^ti m quella fiera per fcuttone di w Camerino . Scrif 

fero i Chrifltani di quel tempo,come nera t yfo, e y erano i tale ef- 
fetto i deputati , accrefeiuti di numero da S. Fabiano , che 
Pontefice tutti gl anrù della yita di San Venanzp , sì nobil hi- 
fioria , della quale rimangono hoggi due antìchtjfme fritture mol- 
to autentiche s la prima in yn grande, ^ antuo Pftlterio , ò 
Lettionano, che fi confrua nella Collegiata Chiefa del Santo,^ hi 
quefla , ch'efit pati fiotto Deeio,'fongl altri particolari , dtfiefì con 
elegam^a neae lettioni Approuatedoua Sucru Congregati one de’Ri- 
ti . La feconda jcofia di tt;èyarie penne di Scrittori i e fono quel- 
la , che fitrouò prefente deputata iferiuere le parole , e leatttoni 
del Martirio ,• la feconda dell Attuario, che come diceuano , intra 
can ct\\os,diflefe gli atti,ricomprati pofeia ddchrifliani,e aggiun- 
ti die note prefe yelocemente da i Deputati i fcriuere le attieni de' 
Martin s È per yltimo la terrai fi yn MonufOyche m<dti fecali audf 
andò adomando con parafrafigli atti puri , antichi fritti come 

[opra , Mi y alerò di quefla per fare alcune oSeruationi, e dynau- 
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tentico di ejpi , cmuto dédt Mtko Itlro inprgtmend delliÌBiétu 
di S, Entitto di Horfàà > intitolato in quefia parte 

V PASSIO S. VENANTII MARTYRIS . 
aegii Ma»ni Tempofc Antiochi Pracfejai erat Vir in Ciuitace CA. 
r*nphr. “ merini, nomine VEM aNTIVS> hicauruntjargen- 
tum , & veftes dedit pauperibus : in ieiunijs, & orationi- 
bus die, ac notale feruiebac Domino J multas virtutesia 
eadem Ciuitate oftendic per illum Oominus . ' 

Il nome d Antioco' y tnt foche barbaro^ s era fatto cònimnne 
Itali ani , anti à i luoghi circdnmcmi ìi Camerino'. Nell imprimcrjl 
quefio foglio l ho letto in vn Saljò y trouato tra le mine di T rei* ) < 
traportaté à Montecchio • 

TTO. Q^L. 

NI . . . OC» . » . » 

COLONVS. 

PAVPER» VENir» JEQVO. 

ANIMO» SE0» CIBAT. MORS. ! 

EVM» DVM» SIBI» ex» TESTAMENTO» ' 

BALBVS. ANTIOCHI. L. 

SERTORIA. Q» L» ÈVROPA, 

NOMA- L» ASPERNATIS. L» 

HÉLENA. BALBI» SOROR» 

IN. AG. P» XXI» IN. FRO»'P» XIIII» 

- Comprendeua la Prefettura di Cainerino fitto Decio granpd'' 
te dell ymbria , e del Piceno : n 'ef eludo Spole ti , che pajfxua aUh' 
Apud ttton.ra fitto la Tofiand Icome negli atti di S. Sabino . Inoflri chiama^ 
no Antioco gran Prefetto y ò pure lo dijfero Prefetto Augurale, in- 
terpretato barbaramente dd Parafiafte pef gran Rèi confindend» 
egli fpeflb queJH nomi di Prefettà , di Rè ■yeti Imperatore » 

St mjjero dopo Confilari t Prefetti dellVmbrid , della PofetnOi 
e et altre Prouime . Nella Noùttadell Imperio Occidentale ’ Sub 
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-difpofitione viri fpedabilis Vicari; Vrbis Roma: Prouin^ 
ciac infrafcriptac,Confulares Campania?, Tufcia:,& Vm- 
brJar , Piceni Suburbiicar^ , Sicilia . Correftores Apulia», 
& Calabriae,Brutiorum>& LucaniaEsPraefides Samnij^Sar- 
diniaCjCorfica?^ Valeriat. Er* dunque il ConfoUre ^ cPrefet^ 
to fubalternato a! Prefetto , ò Vtcmo di Rom*j di cui erano minù 
fri , come fo^iungelaHotitU . Vicarius habet ita , Princi- 
pe de Schola Agentum in rebus Pecennariorum,alias ex 
Decénarijs,Comicuiarium,Numerarios duos,Commen- 
tarienrem,Adiucorem,ab Aòtis,Curam ^iftolarum, Sub- 
adiuuas, Excerptores , Singulares, & rebquos officiales , 
I>uhttarà édcuno , e con ragione^ eh' Antioco fujfe Vicario di Romay, 
non femfbce Prefetto di Prouincia , ò Confolare , e lo quaft conuin^ 
cono tale-, ^ifferfi mnjfo^come per vtjita ’vérfo Camerino: f ejfer chia^^ 

. mato gran Prefetto : [ elettione delle Carceri nella ftejj'a Città : 
sndtitudine di chriftiani quiui da lui martirizzati ^ la comitiua di 
molti 'Nobili Romani , il Cornicolario proprio de' Magi [irati della^ 
fnmari^a^e la /ita fugayerfo Roma nella morte di Decio, 

Nuntiatnm fuit Antiocho , quod efTet Puer in Ciuita- 
te CAMERINI Chriftianus, Jouemblarphemans,, 
quod audicns Antiochus iratus eft nimis , & cum furore 
veniens in Ciuitatem pn-ecepit Militibus , vt .citò citiùs 
inquirerent VENANTIVM. ibantauteni Miniftriinwi 
primis inquirentes per Plateas Ciuitatis . 

Dunque ejfendoji i Camerinefiy dimeno paUfementey ritirati dal 
•vero culto per [ Editto di Decio ^/piccando però tuttauia più chiare’ 
le 'virtù del noflro Eroe^mtificate quefie alt amuo delnuouo Pre~, 
fitto Antioco -yfì pofe egli con tutta lo fpirito ad inuefligarlo . 

. Eratautem vnaCauernicula iuxtà Portam Ciuitatis , 
quareft contraOrientem, ibi morabatur B. VENAN- 
TIVS indutus cilicio , ^ nofte , ac die feriiicbat Dcmi- 
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noieiunijsj&orationibus.’ ■ 

£ JahrUatA U Citti di Camène su lm*^ /fvtM pietra , 
d ognintorno la rende più ,che di mteregUe \ tnumta dijpreetptKf * 
Ha nell ingrejfo ’verjo Orienti U Pòrta' ùo^i Giulia , perauami 
Gentile , denominata da due foggetti della fdmiglta Varana , 
chiamata anticamente Porta Orientale . AlU de fra , e doue il faf~ 
fo della Città ( così chtamato ne’ tempi antichi moderni J fipiega à 
mezjcp dì , yè la eUfeefa ad yna picciola grotta^ fabricata con la 
Jcarpéllo de' primi Chrifliani ni ^ggiori ùoUm ielle i lora perji- 
Ctttioni . Scorgefi in quella yna Croce incauata a baffo rilieuo d in- 
dubitata antichità y edtcoftante tradttione deffere (latafcolpita 
da S. FenanTp ^ che yi lafcio in oltre le yefiigia del fm corpOy(*r‘ in 
particolare delle dita , mentre attcnendofi aìf^ocon le mani y 
ritirandoli alt ingrejfo de' Satelliti d Antioco , yolfe tl Culo ocuéU 
tarlo f Con far cedere alla tenercxxa del fuo corpo tl macigno dellt^ 
pietre yper render piùgloriofo il fuo martino , facendolo dopò ya- 
lontariamenteprefentare al Prefetto 4 ' 

Gran yenerattone hehùero gli Antichi alla Grotta y hoggi Ora- 
torio di S, Venatrsp , t incrof arano con calce , e flucchi dorati con 
pitture di rara maniera y che ricufota dedChumidità del luogo yfù 
di nuouo dipinta , ma indarno ; reSlandone appena hoggi yn debo- 
hjfimo yefhgio in poca incrofatuta di calce , fòpraui W altra in- 
crofi atura antica , e dipintay onde fi deduce , che quella Grotta era 
ornata de’ Mi fi eri della Pajftònt di S. Venamp , e certamente in- 
fino dal tempo del fuo martino . 

CumqueaudiuiflTet, quod l'nquifitus fuiflet à Prxfe- 
eto veiiiebat ad Portam , & prardicabat Verbum Chrifti , 
dicens ei Porphinus , ne ti'meas à facie Pn-tfciftì « 

Dixit VenantiUs , Prxfeéte curperfcquerisdircipulos 
Chrifti ? Antiochus dixit, vnde es tu ? Rerpondit Venan- 
tiusinhacCiuicatenatusrum. Pr«fe(aus dixit, quiseft 
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Pater tuus ? Venantius rerpondit , Supprinus Chriftiano 
de genere nobili natus . Pr^efedus dixit , Venanti video 
florcnteni iuuentuteni tuam , & decorum afpedum tuum 
volo, vt fis in Palatio Pincemai aitnillam,anulum,& pur- 
pureum veftimentum dabo cibi . Venantius refpondit, 
aurum , & argentuin , quod promittis , da pauperibus . 
Praefedus dixit , video te Puerum Venanti : accede er- 
go, & facrifica Deo loui : do tibi poteftatem in Ciuitate 
alligahdi , & foluendi, & detrimentum Chriftianorum fa- 
ciendi, & fi nolueris diuerfis poenis faciam te interire. Ve- 
nantius refpondit, argentum ruum,& metallum,& plum- 
burn non adoro; Prasfedus dixit, facrifica Dijs, nt_j 
incidas in pcen'S,*& nequisdicar, quod infania tua_, 
deducat te in morteni , & illudat generi tuo . Venantius 
relpódit,& fi me interficis turpifllma morte ludex meus , 

& Dominus meus in Coelis eft, quem expedamus&c. 
Pricfedus dixit, volo, vt dicas mihi vndè tibi ifta fapien- 
tià aduenit. Venantius refpondit, Chriftus Dominus 
meus eft , & tu dicis vndè tibi ifta fapietia aduenit ? Tue 
iuffit eiim Pripfedus fortiter cardi , 'Venantius dixit, ' 
non dolorem, fed refrigerium mihidabis. Tunc Prac- 
fedus tradidit eum Miniftris Prarfidis dicens, nifi Venan- 
tius facrificauerit, diuerfis poenis interficite eum.Noa •p’hi 
iuhìo , Sii Prefetto interrogajfe^ quis eft, & de quo genere^ 

Pater tuus ? Perche ijuefìo era i! primo' quefto , fe il Reo era No- 
bile , ò plebeo . Gli atti de SantiT drago , Cv* AndronicOj Maxi- ApndBaro. 
mus Pr.'xfes dixit : quo genere , es Andronice ? Androni- 
cus dixit: de Nobili genere, & primi ordinis Ephefio- 
rumfilms. • . ' 

Ordinariamente ^peninano i Martìri interrogati in tre giorni 
dijìintamentej negando di fao'ijìcarey erano ogni yolta cruciati con 
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lo Epift. »d V/w , è più tormenti . Plinio di fi fiejjò , quMido erd Proconfole» 
Ttaùnum. intcìTOgaui ipfos^ an cflent Chri&anij conficétcs itemm, 
ac tertiò interrogaui,fupplicium minatus :perfcuerantcs 
duci iuflì . Si (Uccuxm qmfiioni , ò interrogétioni , "Nel martirio 
di San Venan%j> fi pafso il numero , e delì tftejfe quiftioni , r dò 
tormenti , fion potendo perì età de^U anni quindici ejfer punito 
galmente con la pena della morte ► 

i Tunc Prarfes iratus dirit militibus fuis , O lupiter, ò 
MercurijVt quid Vcnantius XV.annoru dicit non fentio« 
<juod militcs tui me cruciant , & iratus nimis dixit : Tol- 
lite eum, & ligate illi manus, & pedes,& proijdte in car- 
ccrem , Se nullus ad pum accedat , & per quatuor dies , 
non aquam, non panerai vcl aliquid dii detis,|quod man- 
ducare podit , vlquè dum deficiat . 

^ Gioue , e Mercurio erano i Dei tutelari degli Ajfeffort , hoggt 
Auditori i e Luogotenenti^ ò Aiutanti di fludioi perche fe crediamo 
Àgli AHrologiffono quefht<ome ejft dicono , i Pianeti propri di tal 
plagi fi ero , fi a trdafeiato in quefio luogo t Autore della Parafrafi 
yn anione , ^ altre parole del Santo y e del Pr e fidente . 

Tunc B. Venantius iacebat in carcere ligatus mani- 
bus , & pedibus j & orabat . Orationc fada foporatus eft 
fonino , Se ecce Angelus Domini diflbluit eum , <& caro 
'.eius refticuta eftj poftea iuflìt eum in prxfentia duci Prx- 
;fedus jdixitqj ei , Venanti facrifica Dijs, nè diuerfis poc- 
4ÙS aflSciatis . Relpondit Venantius, nec Deos tuos ado- 
ro , nec Imperatorem tuum timeo, nec tibi feruio. Iratus 
Prxfes dixit : difpòliateeum , & in aerem fulpendite ,& 
comburite corpus eius, &ità fecerunt.Dixit Prxfes,aflèn- 
tire mih 1 ,& facrifica Dijs. Venantius Tcfpondit, non con- 
. fentio, nec adoro Deos furdos , & mutos . Tunc impijf- 
. ftmiis Pi^fcs nir Minifiris.roHitc cum.fe a'quulco fiifpcn- 
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<fice , & fumum acerrimum fub capite cius ponite , & div 
citCjifte cft blafphemator Deorum < Fecerunt Miniftri 
cut pr*ccpit Prarfes , & Temper csecfcbant etim quatuof 
Quatemiones . T unc Prxfés iuflìt, vt nuUus ad cum ac^ 
cederet.,' donec deficeret - , ' ; 


Èrxil tormento del fimo nè Mxrtiri atroce , ma Unt9y e cotti 
fafcetti di paglia , o carta . Faciebant rafciculos ex papyro» 
deinde adurebant corpora Sandorum Martyruni > fi rae^ 
tonta Balcani Martiri àpprejfo il Baronia , ' - 

Grane era parimente d tormento del fumo ^ e frequentemente 
yfito . Nel martirio di S. Taravo , e Compagni ^ Prìcfés dixit 
ligate enm /& in altum fufpenditc, & fiimum atrum fup- 
ponile fubtus fàciem eius . Seguano gli am „ 

Anaftafius autem Cornicularius poft quatuor dies ibat 
dum pendebat, vt vkferet lì adhùc viiieret : & inuenit eS 
fuper fumum deambulantem in velie cadida^ pfallentem» 
non moriar, led viuam, & narrabo opera Domini, Nun- 
ciauit Analhllus Cornicularius Przfìdi id,dicen smaglili 
miraculum vidi. Tunc Praclés dixit, quid faciemus ? Ana» 
Aalius Cornicularius , ego credo /quia magnus eft Deus 
Chriftianorum , & non eA alius pneter iHum . Prarfes di. 
xit ergo , vt video , fedudus es. Anaftafius idixit liben. 
cillimè volo rubireiententiam, nè fandtum,atque iuftuta 
rideam cruciar] , > . ? 


’ Il Baronia sù t autorità da Giulto Materno ricomfie due forti eU ^ 
Carmcolari : il Militare tl Ftfcale , Jffifieua quefiè 'vltirno alr 
C ejjecutione delle fententjiCome tl prefente Santa Anafiafto j dell 
altro militare parla Caffiodore^ come dofiltio.t che anche nè tempi 
de Gothi rtmaneua in yfày rammentandolo nel principio , e mi fU 
ne della carica . De Corniculariq , qui egreditur , De Cor- 
inculario, quiaccedic. Lafentem/iy acuì egli yoleua fot- 
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tometterfìy e che Anuxo fulmaòy fi conteneu* in questa formetU. 
Anailafium fé Chrillianum effe con ficentem capite pie- 
^endum iudicamus . Il Surio dt S. Mafiime, Maximum,qui 
legibus animum noluic accomodare j vtmagnx Dianx 
facrifìcaretjinterroremChrilHanorum obrui lapidibus 
praccipio. GhAtti. 

(• Anaftafius mie ad B. Vcnantmm , Se dixit , homo Dei 
demonftra mihi lumen vitac «emac , ve poflìm videro lu- 
titenverum i Venantiusdixic, vade ad portam Ciuicatis 
inquire hominem Dei Porphirium, & baptizabic te , & 
cotam domum tuam in hde Chrifti . 

SÌMxenaal h4hitatione di Sm Porfirio freJfoU porta delloÀ 
Città perauuentnra prefiò U Porta Orientale , e nelt ifleffa ca$ter. 
na , 0 grotta dell Oratorio di San Venanzj) . Non 'v'hà dubbio, cht 
quel luogo in tempo delle perflcutioai era [afilo de’ Chriftiam , 

'i Nunciatumeft Antiocho, quod Anaftafìus crederct 
in Chriftum,& iratus nimis fccic eum venire adfe 
ititjAnaftafi eli credis in Deum Chriftianorum?Anafta(Ù0 
dixit, ego credo, & tota domus mea . Pr^feftus ve audiu^ 
prjeccpit Pnefidi, vt duceret eum extra portam Ciuitati9i|| 
Vt decolla ret eum , & totam domum fuam, & ita feccrfli^ 
& adduxerunt enm ad v iam latam , qux ducit ad Ciuita<* 
teiii contri Qricntem,'& de collari fune; Nofte vene-* 
rune viri Chriftiani , & fepelliemnt corpora eorum . , 

‘ ^ S [ fulminò la fentetKja cantra Anafiafio , e la famiglia yfenzj. 
édtra qui [bone reiterata per F eccefio del delitto , eh' Antixo fuppo^ 
veua in vnhuomo di Corte , e Minifiro particolarmente deputata 
odi ejfecutione delle fentèntje cantra i Chrtfliani . De' Carpi di qua. 
fio Santo Marbré , e della fua famiglia , non habbiamo rincontro^ 
(he di poche offa^H etano frapafie tra le picciole dt S Venanzj . 

Praefe- 
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PraefeAus aucem iufllc Venantium venire ad fe , & di- 
xitéi, Venanticarfubuertis Ciuiucem ? Vcnantiusdi> 
non fiibuerto , fed confìrmo . 

Chiaro rincontro del Chriflìànefimo in Camerino éutanti queJU 
tnartirio . S‘ /Utero in nuniere per quejle parole del Santo il Pre- 
fètto , che ovdmò fuhito i tormenti , come apprejfò . 

Tuac iratus Praefedus prxcepic, vt conderentcomara. 
capitis fui, & afpergerent prunas, & ita fccerunt, deindè 
praccepicMiniftris, vt madarenc dorfum eius, &reclu- 
derenc eum in carcere , ' rt ibi deficeret^ Del tormento de 
carboni aaefin ujlafpeffo parlano glt atti . di San T or ago. 

Praefes dixit j affette nouacuIa,& abfcindatur cutis cins : 

Caput autem eius radite, & prunas fuperimponite . 

AttaJus autem Pra:conarius dixit ad Praefidem,quid li- 
bi follicitudinis cft ? Ego vadam ad eum, & faciam cura 
facrificare^ Praffes dixit pa- virtutemmagn am Iouis,& 
per virtutem DD.noftrorum inuidèiilìmcrum Principumj 
quìa fi id fuaferis faciam tc , quod ego fum . 

Negli atti di S. Mafjimot Proconful dixit cognouifti der 
creta inuiffiflìmorum Principum , qua? nunc ìiùc allata_. |“"* 
innt ? Intendendoli d ambidue i Deci ^ Padre ^ e Pigolio ^ perche AprìUs.^ 
S . Majftmoft* martirtzj^o t Anno z^^Qdi mede 'fmi Impera- 
tori , perche guerreggiauano all bora in Oriente , (i dijfero Inmtti . 

In oltre dCenfore V alenano immanijfmo perfecntore de'Chriftia- 
w, rappre/entaua in Roma la perfine del Principe ^ chiamato però 
in alcnni atti ancor ejfo Principe , Augufio . 

Attalus autem ibat ad carcerem , vbi crac B. Venan- 
tius , & dixit ei ; crede Venanti , & recede à ftultitia tua, 

& facrifica Dijs , vt quid in tormentis moreris , & perdis 
floremùmentutis tuae? Ego autem ficut tu , Chriftianus 
fui , & modò fum minifter, crede , & facrifica Dijs . At 

G Venan- 
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Venamius dixit , vides me puerum infra mten^fed non 
(ìcuc tu infaaus fum , & filius Diaboli >. dùm dicis ^ adora 
Idola Turda , & muta , quae funt ab hominibus fabricata , 
dùm Dominum nefcis , qui natus eft de Virgine j magis 
Pater tuus Diabolus efr , & voluntatemeius facis > cuius 
es^qui dicis Deum louem.AttaIusdixic,Venanti facrifìca 
Dijs, mihi licèt omnia dicere, quia tenco te j & dum ha:c 
diceret , mifit Prxfes Miniftros , & iuflìt Venantium de-» 
carcere exire , & dum abduceretur mifTa eft vox Pneco- 
fìis , VENANTIVS DEOS BLASPHEMANS NE- 
^ISSIMIS TORMENTIS CRVCIETVR . Venie 
itaque Venantfus ante Pradìdem > & dixit • Noli tentare 
Chriftum Dominum meum, ne dum vis tentare , tentcris 
à Patre tuo Diabolo « Praefes dixit « contundite dences , 
maxillas eius ì ità faéèum fuit, &proiecerunteumin 
Plateam CiuitatiSi & collocauerunt infterquilinio, & 
omnes p'utauerunt eum mortuum j illeverò orabat, & 
Angelus confortabatur eum , & faluus fadus eft » & ex- 
pit predicare nómen Domini, & baptizare. 

Audiens autem Prieres miratus eft nimis , fecit eum 
venire ante fé , & dixit : in cuius virtute ba?c facis i Ve- 
nantius dixit^qui fanauit me à meo languore, in ipfius po- 
tertate haec facio, & qui poteft fubuertere Tribunal tufi , 
& cum hoc dixiflet faniulus Dei , cecidit Prjcles de Tri- 
bunali luo i Tunc collegerunt eum Miniftri fui,& in leélo 
pofuerunt eum , & dixit militibus, currite ardeo,fubueni- 
te mihi , nihil enim funt Dij noftri ,qUos finè caufa co- 
Iuimus,fed Deus Venantiimagnus eft, vV aeternus, qui 
fecit mirabilia in Puerum fuum Venantium , & hxc ptx- 
cipio, vf Deos noftroS deftruatis,& Deum Venàntij ado- 
retis , & cum baec dixiiTet, expirauit • 

Jtta/o 
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età tri i cdduti t chiamalo fertotao Sdn Fenaatppaz^-., 
XP 3 e figliuolo del Demonio $ con fecero in fimili propofiti "pari SS, 
Martin, IChriftiam^ che tornmano ad adorare gli IdoU^er atto 
chiamati nel tempo di Dedo UbeUatici^ perche dauano la fupplicaxt 
pttejfafi JòttoJcriueuanoii profejfanelo dhauere d>band(mata UL» 
Fedt„, ‘ 

Le parole puhlicate dal T romèetta erano communemente ferita 
te intorno al Rfio , (^era quefio il titdo 3 diuerfo dallaT abelUu 
propria delle fententp i tale era quello del buono Aitalo Martire di 
lÀone , dt cui Eu/èbio . Cunwjj vndiquè per amphiceacrum 
circumduceretur Tabula , in qua lacinis liceris hxc 
rat infcriptio, HIC EST ATTALVS CHRISTIA- 
NVS , ilium prjccedente.. 

Gli empi Prefetti , ò Prefidenti faceuam percuotere i Martiri 
frequentemente con la contufione delle tempie , e de' denti , 

Il Prefidente negli Atti di S. T or ago , e fpejfo altroue , Fran- 
gite ci maxillas , (s* accadeua ciò ogni yolta , eh' erano punti da 
qualche ardita ri/pofia de' Martiri, 

Videntes autem miniftri eius , quod fadum eft nuntia>> 
uerunt Praffedo : rune iuflit Prjfedus S. Venantium Leo- 
nibus tradi , miniftri eius duxerunt eum ad lo- 

cum , vb j erant Leones quinque , & intromiferunt eum , 
8f claufus eft locus , vt ibi à Leonibus interficeretur . Sed 
cum ingreflus fuiflet SanCtus, & iuftns , furgentes Leones 
cum Omni manfuetudine ftrauerunt fe ad pedes eius . Vi- 
dentcs autem Populi mirati funt ; dixit eis B. Venantius, 
credite in Patrem , &Filium, & S. Spiritum: Foeminaj 
congregate , & Puell», &omnes habitantes in Ciuitatc, 
vt fahientur animjc veftrar , quia Hjec omnia tranfitoria 
funt ex hoc mundo : Beati eritis fi credideritis . 

Non rechino marauiglia i Leoni in Camerino t te Città non yL 
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^tifne hoMMO i Thcatri i fomgltMtA ^mA: refiano U yefitgU 
i molt9 Tiolnlt prejfo VrhtjfAglÌA . In oltre cento Leoni fi trouiu 
i reno in Roma pochi ami OMonti per la JòlUnmti de giuochi feedari 
nell Imperi» di Filippo. Finalmente in Camerino refidenx^dd 
Prefetto y erano quefie he file à ffiauentode Cbrifiiam . 
Antioebus autem requiefeens in Palano vidit per fom- 
fiium Prxcones per Cmitatem currentes,&dicentes r 
' Mandate , mandate Plateas Ciuitatfs, & maros dealbor- 
i te . Poft hxc afpexit in Ccelum , & vidit Venantinm in 
laerem volantem , & cum co duosfocios in vcftc alba a£- 
Ipcrgerttes aquas , & riualos facientes , & diuidentes per ^ 
’totamCiuitatem : deindè exibatc viri>& mulieres laua- 
bant capita fua , & corpora dealbabannir . Deindè nieo- 
tes qaatuor venti Palatiunrfuumà fiindamcnto dcftnie- 
jbant . Manè fà^o Prxfetìus omnia Populo cnanare eoe- 
1 pit . Irat ibi homo , Porphirins Chriftianns , qui ait ; ò 
iPrxfeóic quam laudabile eft fomnium, quod vidifti^Pne- 
icones fanda prxdicatio eft Venantif. Mandate, ideft 
t proijcite lòucm , & Prxfeóum ,Maro& deaU>ate, & con- 
fraélus erit Iuppiter,& omnes credeniin Chriftura. Qua- 
'tuor venti quatuor EuangeKorum volumina funt . De- 
. ftruebant domum tuam, idefteunda idola manufa&a. 

; Aqua fanda, di prxdicatio , qua mundatus erit PopuTus 
abldolis, & ab omnibus rnquinamentis per aquamBa- 
'ptifmatis. Prxfedus vcaudiuitiratus eftnHnis, &pras- 
icepit miniJftris ^vtPorphiriumducerent adiocum dana;- 
‘natorumL.. 

1 , Sono da mille Anni y d^elaPietk ,dè FeddidàfinfetVmae^ 
Porfireo con Ori^ e cabri ^ che per la grande antichità fe ne 
fcargoìlf ^tna le ombre .. 7 * rà i Mifieri della fua Paltone hi of- 
feruato vnletto/^^S>^ accennar quefio fogno . Vneu 
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Cmtùme j eh' egh in hainto nero , e come di Prete riformato fìiS, 

Vcrunro , che fuffiguentemente fi pre/ènta al Prefetto . li iftej^ 

S. Venarrtp tra infinita T urba , e come portato i braeda moribon- 
do . Vna Carcere dentrotà ejjò S. Porfirio , che fi feorge tri i ferri 
dynagranfenefira. > - . i 

Beatus autem Porphirius orauit. Spiculatores verò am* 
putauerunt caput eius , & Chriftiani fepelliuerunc euou. 
honorificè . 

Non hebbero i fecolt Barbari cognitionedi quefla farcia Spicu- 
lacoreS) propria degli inuelligatori^o carnefici de Maturi j tedafi 
il Baronie nelt Anno 285. Il Parafrafìe lafctò correre quefio no- 
me ) come molti altri nella fua copia alterata negli atti , non inten- 
dendone forfè la , ò proprietà s perche hà yoluto il Cielo , che 

da quefii ,eda infiniti rincontri fi conofeejf in ogni tempo la feri- 
tà hiflorica de' medefimi Atti nella loro fafianzji i tuttoché cornea 
molti Atti fimili de Martiri fujfero in qualche frafe , ò parola , ò 
pia confideratione^ b altro proprio de Clauflri dal Menato P orafi a- 
fle alterati .-fu fepellito San Porfino in ym Pilo di bianchijfmo 
Marmo , trattone le ceneri d yn Gentile , perche ritiene nelfuo ro- 
uefeto, e nella parte yerfo laTomba di San Venampt ifcrittione 
antica profana , mà di pejjima maniera , e cancellata collo /carpello 
dà Chrifliani fyedendofi/òlo le folite due lettere D. M. maggiori DIS mìW 
delle cancellate.Nella parte principale ritiene^à debolmente C an- ® • 

tichifiima pittura de' mifieri di San Porftria . Nella diretana t if- 
crittione cancellata : in yna dd Capi yna Croce , « ombra di Crocea 
dipinta àlifie fimiglianti à quelle, ebeff vedono intagliate nel fan- 
te batti finale della Cathedride . 

Beatus Venantius erat inclufus in carcere , & venie- . 
bant ad eum infirmi » cxci ^ Claudi ^ paralitici ^ furdi^ma- 
ti,& deprecabantur eum , vt baptizaret eos, & fanaren- 
tur^ <juod & fccit » Qomnàbin ytU Sem Venemp à compartire 
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quelle Atte a CAmeriftefiy delle quali ejji furono^ e fimo dopo Uu 
(ma morte in continuato , e largo pojfejjh . 

Cum autem eflet nunciatum id Pra»fedo , triftis nimis 
feòhis eft : Et dixit, audi me Venanti , facrifica Dijs no- 
ftris ) & viues . Do tibi coronam de auro , & gemmis , 
óc-habebis pacem mecum , quia mctuo te, propterquod 
nobili genere es ortus , refpondit Venantius, audiPrae- 
fe<ae, muerte a malo , & fac bonum, &pacem cum Chiù 
fto , & erit tibi exultatio fempiterna . 

Quod , vt audiuit Prarfedus prarcepit minillris,vt mit^ 
terent funes in pedes eius , & xquuleo fulpenderent,indè 
per agreftia loca traherent. Vefpere autem iam fado mi- 
niftri dimiferunt illum,quafi mortuum . Era C Eculeo yn tor-. 
mento di legno , e per ejfo fi (lendeuam le membra de Martiriy che 
fòffriuano yn crucio di tortura . In Efefo di S. M-offimo . T unc 
Proconful iufiflt eum in acquulco Turpcndi , atq; torqueri . 

Venit qucedam Vidua mulier , & tulit eum occultè io 
domum fiiam . Ammantò la pietofa Donna San Venanzp ctyn 
panno , che ftmbra di lino ; reliquia fegnalata j che conferuata dà 
primi eh tjiiam , e per euitar laconfujìone con altri panni dipinta 
con fiori di yari colori , conferua in molti luoghi le fiille delfangue. 
Sono frequenti , inceffknti , e marauigtiofi gli effetti della Diuina 
onnipotente in queflo panno , nel guarire tmfirmità , e nel rifanar 
frequentemente i moribondi,. 

Mane autem ia<5ta venit ad Ciuitatem pra^dicans ver- 
bumDei, Populus autem, vtvidit eum prjedicantem.. 
admiratus dixit , quia magnus eft Deus Chriftianorum , 
.quiàfacit mirabilia, & figna inferno fuoVenantio, & 
percutiebant pe&ora Tua , & conuertebantur , & bapt> 
zabantur in Fide Chrifti . 

Videns autem Prarfe^s Antiochus > ^uod fuperare^ 

eum 
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(am non pofTet infrà Te cogitare coepic^ & vocauit eumJ 
honorifìcè in Falacio 


& prafcepit miniftris, vt ligarcnt manus, & pedes , & ex* 
tra murum Vrbis prjecipitem darenr, quod cum feciflent 
minillri purabanr,quod morìturus eiTet) trahentes eum in 
conuallibus, fcd pofteà inucnerunt cum ftantem,& oran- 
rem . Videntes aucem minillri , quod nihil proficcrenc, 
miiTofiinein pedibus trtxemnt eum propèmilliariura, 
relinquentea eum quali mortuum } dicences ad ùiuicenu* 
(kimpatior. 

Porta la traditione , che S. Venanzj precipitato in quella 

parte della Città rtuolta à Settentrione ,■ gli effetti della diuincu 
cnnipotenz^a ad inter cejffone del Santo in coloro , i quali cadono da 
alto in Camerino fono infiniti , Vno dt gran marauiglia ne rac^ 

conta Monfig. Andrea Pierbenedetti Vefcouodi Venofa inperfima 
propria nella fua T ragtd a dt S.Venazjt. Seruono à tale effetto an- 
che à difendere i Hranieri dalle cadute quelle monete , che furono 
to nate co f effigie del Santo dalia Ducheffa Giulia Varani, e Gui- 
dobaldo della Kóuere , che però fono autdamente da tutti, e da per 
tutto ricercate . 

Quod audiens Beatus Venantitis languens furrexit ,& 
genua in terra flexit , & oculos ad Coelum leuauit ^ & fe- 
cit figniim Crucis in petra^& illa diuifa in vtraque parte, 
cinanauic aqua clarilTima. ■ ' ’ • 

Scaturifce tuttauta t acqua miracolofa, efalutifera 'oerfo tra- 
montana nel luogo chiamato il Fonte di San Venantp . V' ereffero 
gb Antichi "pna Chiefa , che ancor hogoi fi conferua , e diuidendo in 
yari fonticellt t acque , ornarono la fabrica di baffi rilieui dt terra 
ma , e per ejft efpreffero yariamente la memoria di fatto sì fo- 
gnai ato. 


La 
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La Pietra donde fcatnn t acqua , ol fonte ^ e fipra di cm San 
yenamiiffs’in^ittoccliiòf con/èruajt parimente , e con maramgHofo 
fiupare fi ammirano in quella ^ non fola la forma delle piccole pf 
nocchia^ ma dopò 1400 . Anni la pelle del Santo tntrifa di f angue» 

L'Anna 1 5 6 1 , mentre Honfig. Carlo Grafi , che fu dopo Car- 
dinale , Vefcom allhora eU Montefiafcone y e F» Legato del CarcU- 
nal San Giorgio in Camerinoy dimofiraua al Popolo le Reliquie di 
San Venanzjfy dicefi, che vaallando dentro fe fiejji intorno à que- 
fia Pietra , ò Sajfò , f* "vi fio da quello fcaturire emdentemente^ 
gocciole d acqua "oiua per tutto quel giorno , che era il i%.di Mar- 
Zj } , memorabile per tinuentione del Corpo del Santo quattr' Ami 
auanti . Viddero 00 mille tefiimoni ocìdatiy/è ne formò Ifiromen- 
to degno d e fière auuertitOy perche per effo appari/conoyoltre all etd- 
denza del miracolo , le drcofianzj di effo piene d ammiratione , Il 
/affo poluerofoy fuco , di fiaccato : il luogo donde fcaturiua C acquOy 
la forma d yno de' ginocchi ptù profonda y e quella , eh' è tinta di 
f angue . Il tempo , tl giorno cioè dell inuentione s e per 'vltimo loj 
frequenzji di tante gocciola , che benché fem^e prefeiugatefempre 
ritornarono à fcaturire per tutto quel giamo , Aggiungafi , che nè 
prima , ne dopo y è traditione , fama , ò e/perienzjt, cioè quel ftjfi 
fi rendefie mai humido , non che diflillaffe da lui acqua , ejfendo y 
come s'è detto ,e comf ancor hoggt fi yedcy arido , e fecco d ogni 
fiagiene. < , 

InNomineD.N.I. Chrifti Anno 1 551 . die 2 8 . Mar- 
ti) Pontifìcatus S.D.N.D.Pij Papjc Quarti Anno Secudo. 
In mei Priefentia , & c. ac coram Reuerendiilùnop & Illu- 
ftriflìmo D. Carolo de Craifis Bononien. Dei,& Apofto- 
licae Sedrè grafia Epifeopo Montis Flafconi , Reueren- 
diBìmi, & IlluftriflTimi D. Io: Antoni) S. R. E. Pr:csbyteri 
Cardinalistit.S.Qeorgij Canjerini,& Vmbri^ Sedis Apo- 
Rolic* de Lacere Legati V. Legato pr*fentes perfonali- 

ter con- 
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ter conftituti R.R. D.D. Rabertus Manardus Prior Col- . ‘ 
legiatac Ecclefi* S. Venantij , ac D.D. Baptifta Zuzzus , -- 
lacobus Farronius, Francifcus Tentonus, Laurentius 
Pichellius , Clemens Bartholomxi , Laudatiiis Latinus 5 
Io: Maria Puluilius , Marius Fauonius , Simon Mutius,& 
Horatius Sauinus Canonici eiufdem Ecclefif, qui coram 
pr*di<^o Reuerendiifimo D. V. Legato,ac coram Reue- 
rendo D. Angelo Cornino Reuerendiifimi Epifcopi 
Camerinen. Vicario Generali, ac 111. D. D. Prioribus > 
Populi did? Ciuitatis, ac magna Populi mulcicudine ibi- 
dem adftante , ridente , & audiente dixerunt &c. Quali- 
ter hac pratfenti die , in qua ipfius Beatiflìmi Corpori^ 
inuentio vniuerfàlis celebratur, & Quarti Anni initium 
ipfìus fèfti recenfetur , in qua prxdidus Reuerendi/fimus 
V. Legatus ipfum Sacrum Corpus inpublicum maxima 
gentium multitudin e adftante oftenditi Quidam lapis 
cum magna reuerentia , ac religiofa veneratione in quo- 
dara Altari retentus, non finè multis aqu« guttis humec- 
taret , liuè humaret , & continuò madefceret , ità vt om- 
nes ibidem prgfentes miraculum clamarent ^ cum ipfé 
lapis erat idem , ex quo clariifima aqua ad preces ipfius 
Beatidlmi Martyris S.Venantij, vt milites ipfum ad mar- 
tyriatrahentesjfitienteseorumfitim extinguere poflent" 
Omnipotentis Dei miraculo emanauit , & genuum San- 
diftìmi Martyris formam , & nonnullas fangiiinis guttas 
retinuerat , & adhùc retinet . Volentes proptereà didi 
D.D. Priores,& Canonici fuper prgmiifis publicum con- 
fici Inftrumentum id petierunt, ac omnia infpici, viderf, 
ic palpaci per me Notarium , & Cancellarium . 

Qui Reuerendiflìmus D. V.Legatus inftan. requifitué, 
vtfupra adhibitis,& prgfentibus uipradidis adftante,au- 
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diente maxima virorum mukitudioe diéhim lapidem vi- 
v.virw. dit , palpauit j ac maturò confidetauit » nec non maxmi 
propria cum quodani Panno lineo ter diuerfìs vicibub^dc 
per temporum interualla guttas aquarum ab ipfo lapide 
eòfcilicetinloco, in quo genu Gloariofiflimi Martyris 
infpicitur,emanantesoftenditi & nihilominus plurinig 
aquarum guttae Ipatio duarum ferè horarum,dùm ibidem 
prjfens vnà cum prjcnominatis fuit , poft ipfas abfterfio- 
nes continuò emanarunt, repullularunt, & reapparuc- 
jimt, in ipforum prajnominatorum ^ & multitudinis ante- 
di^ pra:fentia, prout per totam diéèam diem alias aqua- 
rum guttas ab eodem emanaffe à quamplurimis^dedi- 
gnis habuit , & reccpit ; adeò vt cum di(^us lapis in aljjs 
fuis partibus vndecunque de fui natura, & Peritorum.iu- 
dicio ibidem prjfentium coram eodem V.Legato,te- 
ftiumqj infrafcriptorum , & mei Notarij prgfentia atte- 
ilantur , aridus , & ficcus , & puluerulentus , & vt vulgo 
dicitur , di Pietra morta , & mobilis ftarct , nec non etiam 
curiofarum perfonarum indagine adhibita j Qua ratio- 
ne, aut vndè procefferit aqua pra:di(9a humano iudicio 
cognofci poflet j nec aliundè, quam ex Dei Omnipoten- 
lis voluntate , & contrà naturam dida aqua effluere , & 
emanare poffet , miraculo adfcribendum effe, tàm ipfe 
Reuerendiffimus D. V. L,egatus,quàni ali; cceteri vniuer- 
fi adftantes cenfuerunt , & adfcriprerunt . Et fucceffmè 
inffantibus pr^didis D. D. Priorib.,& Canonicis in Chri- 
ftiana: (idei exaltationem , ac tanti Martyris , & perpe- 
• tuam rei memoriam de omnibus pra:didis, & fingulis ve- 
ris comprehenfis , cognitis > & infpedis ab eo , & omni- 
bus adftantibus commiiit , mandauit permeRainal- 
dutium Notariuin, &Cancellarium Inffrumentum vnum, 

vcl 


Digitized by GoogU 




Parte Prima t ibro Sèeontte . ' 

fri plara publicum,rel publica freri,confici, ac tradi ste, ' ( 
pròut prgfens confeci tenoris , & continentiar , vt fupra ? ' 

Afta fiierunt hgc in fùpradi(aa Ecdefìa S.Venantij,te- 
ftibus prajfentibus Francifeo Velia ^ Bartholomjo Ma- 
fciatico , Sauinello Sanino , Perotio de Perotijs,& Chri- 
ftophoro Muratore de partibus Lombardi* teftibus ad 
prardida vocatis fingulis , acque rogatis . 

Segnano gli Atti . Videntes autetn Miniftri Pr*fe(ai ob-: 
ftupuerunCj & dixerunt ; oftende nobisDominum tuum, : 
quia non eilalius Deus, nifi quem tu affìrmas . Volumus 
prò nomine eius fubire fententiam,& non timebimus fa- 
ci em Pr*fedi . 

Vtaudiuit B. Venantius narrauic eis de Natiuicate,'* 
Pa /rione, Refiirredione, Afeenfione, inflammationc-/ ’ ' 
Spiritus San<Si.,& aliquid dixit de vcftigijs Apoftolorum, 
vel Martyrum. Exhis vnusrenunciauitPrffcdrOj^a.vi- 
ros Roman OS conuerfos fùi/Te ad fidem Chrifti . 

Pra:fe(fhi5 dixit Romanis,recedite ab infan ia veftra,& 
adorate Deum immortalem Iouem_. . Refponderunt, 
nos credimus in Chriftum Crucifixum , quia ipfe èft Sal- 
uator faciens figna in Coelo,& in Terra . Nihil enim funt 
t>ij tui , quos colis . Pr^feAus dixit : vndè vos feitis ? illi 
dixerunt audiuimus de illis, figna'autem, feù mirabilia 
nonvidinius. Prffeéhis dixit, quis eftRex Chriftiano- 
rum ? Leontius dixit, Deus Coeli, & Terre , & cundorum 
animantium,qu9 fub Coelo funt jPrffedus dixit, Venan- 
tius hgc in me eli perpetratus , Ecce potentiores , & pu- • 
gnatores abftulit . H?c ideò dicebat Prjfedus, cum non , 
«uderet eos interficere . 

nel Catalogo de‘ Fe/caui di Camerino , Leontio tiene il primo 
luogo . » (he C Autore della parafrafi attrilfuijji à bù 
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yn Clero più propor fiorato à Gerontio , che fù Vefcouo di Camerin» 
1 fatto lUrio Sommo Pontefice , intorno à che fono per decorrere 4 
fno luogo , ^ apportare quiut le pinole del Parafrafe . 

Prjcepit autem afferri collares aureos , & catenas ar- 
genteas , remifitqj eos Romam . i Chrifiimi , che haueuam 
la Cittadinanza di Roma erano ardimanamente rimandati à qud~ 
la -volta da ProconfoU , e Prefetti. Plinio à T raiano . Fuerunt 
alij Chriftiani funilis amenti» , quos , quia Ciues Roma- 
ni erantadnotaui in Vrbcm remittendos. 

De* coUariy 0 catene doratCy eh’ erano yfate per i me de fimi Chri- 
Biani Cittadini Romani , legge fi tn altn Atti ilmedefmo . 

Prscepit Prgfe^s > vt educerent Venantium , & cum 
edu^lus fiiiffet antè eum prfcepit militibus , vt decollà- 
renc eum , &decem viros cum ipfo . Cùra ita edmfti fiufl 
fent, & B.Venantius ad locum damnatorum perueniffet, 
orauit , & pofteà confignauit fe , & alij decem , qui cum 
co decoUandi erant confignauerunt fe , & ilatim decol- 
lati funt. 


pù recifa la tefta al Santo Eroe per meta il yifo s harbarofup- 
^.inrhì' pdictfO yfato in que' tempi . L’Egnatio di Filippo Imperatore yenfo 
in quejia forma quattr anni auantt . Iple ( Philippus ) poft 
quintum Imperi) annum Verona» medio capite , fupra_» 
ordinem dentium pr»cifo : Filius duodenarius Romat 
necatur. soggiunganogli Atti . 

In ipfa bora tanta fuerunt tonitrua > & corrufeationes 
in Ciuitate, vt omnes putarent fe mortuos, & clamabant 
,cum tremore, adiuuanosB.Venanti. * 

Pr^fjdus vero in fugam verfus eft, node illa contrsu 
partein Roma?. 

Venerunt autem Chriftiani , & colligentes Corpóta.» 
Sanólorum fepcUierutlt extrà Ciuitatem propè milliariu 
... in Sar- 
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inSarcophago nouo decimo quinto Kalend.'lunij , quod 
ibidem de Regione Paganorum totidem baptizad fùnt 
in Fide Chrifti . 

Ne/f accennare le dàfiam^ fi fcerge yche^ò il Tarafrafìe» che le, 
aggiunfe k gli atti nera poco informato , come flr omero ,• o che ef- 
fendo notato negli atti , propè miiliarium , cioè prejjò quel lu<f 
go , àie era di diflain^ d yn miglio dalla Citta , era fognato col 
numero primoj effò yi aggiunfe vnum tela pia confideratione , che 
quiut fujfero battetjiti nùUe Pagani . Verfo Oriente ritiene yna 
Villa il nome dt P agonico , non fi difcofla che per yn miglio , ò poco 
pM da Camerino ^eda molte fcntture de' Vefcoui phk che e^m. 
faceuano ordinariameute la refìdent/i • 

, loannes Presbyter genua flexit in Terra, & oculos ad 
Coelum leuauit, gracias referens Deo , quod tàm magnai 
audiuit de Seruis fuis . 

Intende fen^a dubbio il Parajrafte di quel Giouanni PretCyOp- 
pliiato totalmente alla fepoltura de Martiri. Di lui ^ e 
Soldati martirixjLti fitto Claudio , yedafi il Baronio . , ’ ' 

Pofted venerunt ad domum louis , atq; confregcrunt 
illum , & conftruxerunt Altare in honorem B. V. Mariic 
ex auro ,& argento , fed fupraCorpora SS. 12. Altaria 
condiderunt,& Domum fabricauerunt ampliorem,& de- 
corauerunt tumulos Sandorum . 

Inalrjtuanoi Fedeh fipra i Corpt de' Martiri Chiefe , ^ Alta- Bar. itu%eù 
n.L'iBeJfoAutcreinpropofitode SantiCiprianO.fi’^atrocU .Era 
Hata profanata la Chic fa da S, Maria col nuouo Idolo di Gioue^y che 
però tU nuouo yenne da Camermefì ridotta all yfi de ChriSltani . 

Qui ab Antioco interferì fiierunt , Anaftafìus Corni- > 
cularius , & Theophifta vxor fua , & quatuor (ilij, &duae 
filif, hfc funt nomina Ebodis, Aradicis,Oa lyftus,Foelix5 
hliarum Euphemia , Primitiua . Soclus autem hiit B.Ve> 

nantij 
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nOTiiii PV 5 r|rfiiriusSaccrdos , fcdanteà vitam finiuit dica. 
Bus quMtdècim . 

OJJemtnJi i nomi tutti puramente antichi^ non antichi modertùy 
benché in ifuefli atti (i faccia mentione dt molti . Sono fimigUanti 
iSece Juffeguent%3^ altri del Clero proportion^ui fempUcemente d 
tpuejlo fecola i ò deptello^che fègui, e S ejfi parlarema nel Ter- 
xj> Libra . 

Nomina autem eorum , qui cum B. Venantio vitanu. 
pr^fentem amiferunt , hfc fune Amemon , Euplus , lulia* 
nus , & Marcus, Filanus, & Orion,Diofcorus , Vientius, 
& Iulianus,Triphon, & alij , quorum nefeimus nomina^ 
mille quingenti viginti quinque , paifi infrà ipfam Ciui- 
tatem Camerinam, quia ipfa Ciuicas Camerina carceres 
Regis erat , &-Pr9fe(aus ibi inorabatur, proptereà plurcs 
Sandi ibi prò nomine Chrifti interfedi fuerunc . 

Quamcopiam,fiuè exemplum Vicj Sandi Venantij 
ex quodam libro veteri ex cartis pergamenis compado, 
exiftente in Abbatia S.Eutitij Vallis Coftonang' de Nur- 
fia de expreflb mandato Illuftriflìmi , & Reuerendiflìmi 
D. lacobi Crefeentij Nobilis Romani Abbatis , feù per- 
petui Commendatari], ego Notarius infraferiptus extra- 
hendum curauij& cum originali collat.conuenire inueni. 
Ego Sebaftianus Porphirius Fulginas publicus audorita- 
ce Apoftolica Notariusjudexque ordinarius approbaui, 
8 f approboyPr^fentibus R. D. Petro Meliorato Roma- 
no , & Sixto Amico de Ancarano teftibus &c. Adnm in 
iEdibus didg Abbatif &c. 

ìlei Martirologio , Camerini in Vmbria S.Venantij Mar- 
tyris , qui annos quindecim natus fub Decio Imperato- 
re , & Antioco Prjefide vnà cum alijs deccm gloriofì cer- 
taminis curfum ceruicibus abrciilìs impleuit.» 

Nell 
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Helt ifiefi de Mtittm 15^5 nel ^orxo 29 di Meggioy ilqtu- 
4 e doueud (jfere notate il i $ dì ^ che/eguita allò del Martirio di 
San Vtnanzp . In Vmbria Paflìo Sanótorum mille quingen* 
corum viginciquinque Martyrum . £ quiui nota il Baronia . 

De bis agicur in adis Martyrij S. Venancij : pallìque ha* 
beotur in periecucione Decij Imperatoris ìiib Antioco 
ftafe<do . 

Stimo y che la maggior parte de Corpi de fopr accennati Marti- 
rifujfenpofia nella Clàefa Catlredrale. Gà Atti accennano ido^ 
dici Altari ripieni alt yfò antico di celebrare fopr a i Corpi de Santiy 
dell ojfa de' Martiri . Dalla defolatione di Camerino t Anno 1 2 5 p. 
nacque lo fcovuolgimento degli Altari.^ teuerfione dell ifiejfa Chié~ 
fa Cathedrale s ma rifi aurata quefia nella forma , choggi fi yede^ 
in yna picdola fianzji fotterranea preffò t Alt care Maggiore fu rL 
polla quella maggior quantità d offa de Martiri y che fupotuteu 
rinuemre. V’ha chi raccorda in quella (Unz^ yna fimigliantt^ 
ifcnttione . 

OSSA PLVRIMORVM SS. MARTYRVM , CVM 
D. VENANTIO PASSORVM , QVORVM NO- 
MINA SCRIPTA SVNT IN LIBRO VIT>£. 

Difcefi t anno 16^-j.in quel luogo fotterraneo: non trouai 
t ifcnttione , mà W armario con particelle di ferro , dentrmi moL 
te offa : antichiffime alcune y altre antiche moderne ì onde ney 'ien 
caufata , non fdo la confufìone , ^ incertezjz,a , mà yn dubbio di 
momento y che le moderne non fiano de Principi y e foggetti deb , . . 
la Pamigba VaranA . 

"Non fiamo così al buio intorno alt offa , e Reliquie di S. Venasu 
ttg . Furono quefle nafeofie da' primi Camerinefi ChriSliani den- 
tro yriyma di Marmo , ricoprendole con adornamenti intagUatiin 
argento , efplicando per ejfi ciafebedun MiSlero della fua Paffione . 

La parte fupertore della tefia recifa , come dicemmo > per gli occhi y ' 
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' e per le temuta 3 fù/èfétratamenteifiHoltAtn argento i (g^ accoml 

• pugnata con yn Anello ^ ò Carneo col ritratto delyifo del Santo 
Martire . 

’ Nella riuolutioTte accennata 3 i Soldati del Rè Manfredi inuo- 
' tarano queSto te foro ineflimahite , partandoUt in Puglia , in yn 

tuogo prejfo Bari f doueyi fi conferuò infine à tanto y che yinto 
Manfredi da Carlo i Angio fu riportato in Camerino l an- 
no ixSq y come diremo à fuo luogo . Collocarono alihora i Came- 
iinefi la Cajfetta ycC yrna di Marmo dentro alcune pietre , conj 
quella magnificenejtt e lauoriy che comportauano quei tempi . S* era 
di do perduta affatto ogni memoria, quando con occafione di fahrL 
'ca fi rinuetme il tutto co giubilo fingolare dcllaCittà t Anno 1558 
4 a 8. di Marzp giorno molto fegnalato , e degnamente fòlennizjtto 
dopo dà Camertnefi . j^ando dò frguì era loro Vefcouo Ber ardì 
Bongioanni Prelato et incomparabile benemerenzji , perche con li- 
beraUtà Regia donò alla Città yn fontuofo Palazsp da lui fabrica- 
to : fece la yolta alla Cathedrale , erefièt annona perpetua à i Pe- 
neri y e fondò per yltimo à i Vefcoui Succeffori yno de' più noinB 
Bdijrti ) che habbino fimlifoggetd ned Italia . In luogo di Legato 
rifedeua in Camerino , e lo gouernaua con gran parte dell fimbria 
Cironimo Frandpani . 

r Si formò Iflrumento di fatto sì fegnalato è quello , c 4 o 

fegue^. 

invidibju. nomine D.N.I.C. & eius Cloriofiilìmjc Matris Ma- 
bi. T. virer, riac femper Virginis , & Gloriofiflìmi Martyris S.Venan- 
tij Aduocati , Proteftoris , & Defenforis Illuftris Ciuita- 
tis Camerini, eiufque Ducatus, Fortiic, & Diftriólrus 
Anno eiufdem D. 1 5 5 8. Pon tifìcatus SS. in Chrifto Pa- 
tris D. N. D. Pauli Diuina prouiden eia Papa* Quarti, die 
vero Mcrcurij jo.menfisMartij. Ada fiierunt h.Tc in_^ 
Ciuicace Camerini in Suburbio , & Collegiata Eccleda 

Beatili 
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Beati flinfii Verìanti) Martyris fifa in ditìo Suburbio iustà 
Platea'àb anteriori paitc, & Coemeteriuni, Se bona diclar 
Eodefi» ab alijs lateribus , prjefentibus ibidem , ac aJflj* 
ftcndbus Reuerendifllmo in Xpo Patre Berardo Bonio- 
anne Dei , & ApoftoIicJC Sedis gratia Epifeopo Came- 
rinenfi , & Illuftriflìmo D. Hieronymo Frangipanio Pa- 
trifio Romano , Ciuitatis prasdidar, ekis Ducacus>& Sta- 
tus , acCaflìae, & Viflfi Gubernatore prò eodem Sandifs:.' 
D. N. Papa , & S.R.E. , ac etiam Clarifllmo Legum Do- 
ttore Felice AcchiHeo de Sando Seuerino Reuerendils. 
Epifeopi Vicario Generali i ac etiam D. D. Camillo Lu- 
carello , Caefarc Magalottd, Antonio Cratiofo , & Ma- 
riano Petti Antonij Prioribus , & R.R. Ruberto Manar- 
dò,AndreaIoannis, Francilco Turcarello, Petro Do- 
minico Sanino, IoanneSerratino, Venantio Maflario, 
& Io: Andrea MunaldoCanonicis Cathedralis Ecelefi® 
Camerini , ac R.R. D-D. Antonio Cialpho , ac alijs Ca- 
nonica dittxEcclefiaeS.Venantij, & D. Laurentio So- 
natio Reatino V. I. D. Auditore Tupradidi D. Guberna- 
toris , ae etiam pr.'efentibus Egregijs Viris D. Frane ifeo 
Porphirio , D. Io: Scipionis , D. Angelo Benigno 1 Cap, 
Aniouino Cambio, D. Sikieftro Manardo, Strenuo Cap. 
Hieronymo Trentacofte, D.Carolo Perbcnedido,D.Póf 
tro Antonio Tarafehio , & D. Fauftino de Afperis Con- 
filiarjjs de numero minoris Confili) ii. did* Ciuitatis, 
& D. Gafparo Sanuiolino , & Strenuo Cap. Petro Senfi- 
nioCalcalario, & nonnullis alijs Ciuibus didaeCiuitar 
tis, SÌ Prflfsbyteris teftibus Ipecialicer ad infraferipta hi- 
bitiSj’atque rogatis. 

Eflfcndo ,come gliè àd ogni Perfona publico , e chia- 
rifllmaracntc noto , aperto ,c manifefto , che alli giorni 
^ ' 1 prodi- 
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proilìmi paiTaci > il Reuerendo Priore , &. Canonici dell:| 
Chiefa del Gloriofo Martire San Venanzo di commune 
volontà haueflèro deliberato di fare il Choro per ilarc.^ 
elTi Sacerdoti à dire li diuini vflìtij in detta Chieia nella 
Tribuna ) quale è dopò l’Altar Maggiore, dopedàbuf 
bella CalTa di Marmo fotto vna Tribunetta del nopedeiì^ 
mo , & il porto, ò Arca di pietre viuc rolTe con belle co- , 
lonne cinto intorno , e la Tribuna tutta interfìatadi pit- 
tura delti mirteti della Paflìone del Clorioib Martire Sai| 
Venanzo , & chiufa detta Cappella, ò Tribuna di groflè 
ferrate , e tre gran fixieftre inuitriate, nel qual vetro fi ve- 
de in quella di mezo dipinta la fi^ra di erto San Venan^ 
zo , in quella dal lato dertro verlo Oriente la figura del 
Gloriofo San Porfirio , e nell’altra verfo Ponente quella 
di Santo Anartafio . £ già cominciate à leuare dalli Ma- 
dri le ferrate era anco neceflàrio leuare detta Cartai 
di Marmo , c lèpolcro j onde leuata la Tribunetta di det- 
to Santo , & anco la Cafla di Marmo , e venendo il lune- 
di i8. del prcfentemefe à fcomporre il depofito yltimo, 
così ben fatto , fu trouato , che leuando vna grofla Pie- 
tra in quadro fatta di viua pietra bella , che mortraua 
fotto bocca di fepolcro , e fotto fi vedea vn' altra Pietra 
della medefima fatta , cioè tre piedi, e mezo longa,e lar- 
ga tre meno due dita, e la feconda , che haueua certi or- 
nelli di ferro , quella alzata fuora , perche calaua per la 
bocca vn piede dentro , fu fentito vn foauiUìmo odore,e 
prefi i lumi , ridderò fotto vna bella Carta d’ argento |u- 
cidiflìma , coperta tutta d'ogni banda , eccetto M- fondo. 
Pofaua in vna tauola , & era cinta , e ferrata con tre bin- 
delle di feta cremifina , in ogni ligatura^ che erano tre^ 

• d’ vn figillo figillatà , e cosi v'cranp tre figilUiropreffi ì Si 
-• * , ' vidde 
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vidde in vno la tefta di S. Venanro colla punta dell’in- 
fegna, ò bandiera, con lettere, che diceano SIGILL VM 
CAMERINI. Nell’altro v’erano i Guari colla parola 
BERARDVS . Il terzo non fi potè leggere , perche era 
affatto confumato. Subito fD fatto ciò intendere à Mon- 
fig. Reuerendiffimo Vefcouo, ch’era à Fabriano, e ritor- 
nò il dì 2p. ordinarono Sua Signoria Reuerendifs. flllu- 
ftriflìmo Signor Couernatore, il Clero, i Signori Priori,ò 
IX. del Confeglio minore , che la feguente mattina foli 
fofièro alla Chiefa di Sàn Vehanzoper vedere il tutto , 
Ugiouedi dunque à mattina 50. di Marzo s'andò alla., 
Chiefadi S. Venanzo , ch’era ferrata , & entrando, arri- 
uandoall’Arcafudetta, facendo venirci Scarpellini , & 
i Muratori , che leuarono le due pietre , hauendo Mon- 
fig. Reuerendifs. Vefcouo , parato Pontificalmente, fat- 
to prendere à tutti torcie accefe , fii portata , & accom- 
pagnata la Caflfa in braccio del fudetto Reueren. Priore 
Roberto Manardi in Sacriftìa , e porta fopra la gran caf- 
ÙL , quale difeoperta , fi vidderO nelle lame d’ argento ri- 
tratti, e defignati vndeci partiti de’Mifteri della paflìone 
del Gloriofo Martire San Venanzo. E lunga hCaflL. 
palmi due , e mezo , e larga vno, e quattro dita, & altre- 
canto d’altezza da tutte le parti , eccetto il fondo, & era 
coperta d’argento lucidiffimo , di fuori, e dentro d’ermi- 
fino cremifino . Monfig. Reuerendifs. difle à me Romal- 
duccio Cancelliere delta Città, & à Giouanni Zampo- 
ni fuo Cancelliere , fcriuete tutto ciò , che s’ andari ca- 
uando da quefta CalTa, fecondo quello, che vi dirò. 
Primieramente dimque cauò fuori in vn Baccile d’ar- 
gento ferrato da due lamette larghe mezo deto , ò poco 
più , dentro vera TofTo della Telia, quella parte di fopra 
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da grocchi in sù , fecondo , che al Cloriofo Martitc fà 
da gli empi infedeli tagliata . Si vedeuano in elfa attac- 
cati alcuni peli di capelli, e dentro v’era vn pezzo di cer- 
uello raifchiato con fangue , e fatto nero . Era il .fondo 
del bacciletto coperto del fudetto entiifino per mante, 
nimento della Tefta , e ceruello , cofa di grandi/Uma di- 
uotione^c 

' Dopò cauò fuori moki , c molti ofli , e pezzi d’ ogrii 
fòrte , che per meglio giudicarle panie all' ifteflo Reue- 
rendifTimo Monfìgnore > all' Ili uflri filmo Gouernatore^5< 
à tutti , che Ir mandaffe per li Medici, e CirugiCó, vehne» 
fo dunque Valerio Pollaftro da Spoleti , e Biagio Spar- 
iiieri Siciliana , i quali confiderate minutamente tutte le 
offa , ftimarono , che vi fuifero tutte , ò poche poteffero 
mancare di quelle del tenero corpo di S. Vcnanzo . Vi 
fono ancora altre ofià di maggior corpo de’gloriofi Mar. 
tiri , oltre à quelle del corpo fudetto . . : . r. - 

Dopò cauò detto Reuerendiflìmo Monfig. certi per- 
ii d’ermifino cremilino, ligati dentro, e disligati ,e fciol- 
ti con diligenza, vi furono trouati demro alcuni pezzet- 
ti giudicati di fangue congelato , e Cecco . - > . > 

Venne dopò quefto à cauare vn Anelletto d’oro , nei 
quale era vn Carneo incauato da imprimere j onde prefa 
la cera , fatta l imprelTione con detta pietra , fi viddc-» 
manifeftamente , che mokraua vna tefta d'vn Giouanc_» 
con vn raglio nel mezo del vifo per tutta la tefta infìn» 
al fine de’capelli ; onde fi giudicò effere vn ritratto della 
tefta del gloriofilfimo Martire S. Venanzo . ' ' ' 

Et ommilfisalijs &c. Dopò il fudetto ReuerendiCmo 
M'^ofignore cantò la Mefla , & a me Cancelliere fudetto 
fece leggere altamente , e publicare tutte le cofc,ch’era- 
- ’ - ' no 
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no fiate litrouate > e rimeffe nella cada , e che fiu;pi;io ^ 
Popolo proftrato in terra di nuono moftrato , ommìSf 
iis &c. Supradida cap.fula corana yniuei-^b'poppjlo, lupUf 
nibus aceenfis>.& pfallentibus Ganonicis , ^ Presbyttj^ 
iis fùit repofita poft AUaròMaiUs in^eod.em Tiiraulp,pieT 
fupradidum D. Èpifcopi^m , qui-deponcndodixit ^ihì 
Norario, &iCancdilario:.rogateni, qh‘ iO: ripóngojB 
quello luogoquefte Sante.Kehquift,^On.<à perpetua Xepr 
poltura , mààn dep<:^Ò>.6{¥>.;^Mfteq>\ehe^aUf^aPti4 
Ncftro Signore , & à me piacerà , e non altrimente . 

Aduni in dida Ecclefia , & Cappella pracdidis , pnt- 
fentibus ibidem fupradidis omnibus , ac etiani Ioanne 
Petro Conticillo : Ioanne Zampono . Et ego Romah 
duccius Cancell. 6c Not^&c- - 

Dopò timentione , UCitti Afcoli ^ chiaÀolfa Plinio nobilij^ 
ma Colonia, dd Piceno , e per la conJedérationrcQCamerineJij e per 
la cUuotione -verfò SanVenanzp } à cui inoltrarono anticamente i 
fud Cittadini yn T empio , hebbe in do^ yna capa dell iflejfo San- 
to . Vn altra per corrtfpdndere à i cenni M Gregorio XIII. Sommo 
Pontefice fu donata dalla Città à San Pietro di Roma ,&* è quel- 
la , che tra le più infignt Reliquie del Mondo fuole in publtco mo- 
firarfi agii Anno m quella gran BaftUca . S' e/pone ttSIeJfa il dì \ 
di Maggio folentùzAndofì inejfola fefia con t inter uento delleu 
N adone de’ Camerineji . 

Ma perche Fabriano , T eramo , altri luoghi di partiahfjima 

dtuotione yerjo San Venanzp , à cui Fabriano in pardcolare erejfe 
in luogo deli antico yynnuouoTempio 3 che} forfè impareggiabile 
neltymbrUienel Piceno, faceuam la medeftma inchiejlaper non 
diuidere , e difperdere quel teforo ,fù rifiuto dì riferrarlo di Buo- 
no y come feguì , allhora che il Cardinale di Camerino Mariano 
Ricrbenedmi fatta falnricart à quefi' effetto U Cappella fotterrti- 
' " 'l ne a 
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^^è^^é^'Choro Molfo^Me , ie tnolto proportionito alla 
p^JkiWxjidMTtmpàvV'llrihfopraccamati^ San Porfirio 
^m'forinÀ'ìi Altacre iMVrttadi S. ythartTtp ^ ^ 

jtfié^icò'àel fttorné delle fui KeUcpae dalla Puglia , fe ttoa che il 
Cardinale facendeU riporre in ùéogo aperto e fubUme , C arricci 
dt nobilijjimi Marmi ,t lamri nella ferma , che hiò fatto efprimert 
'eòa la pitturai ajfinche tenti à belino in rari modi d imprimere ni. 
7%ori di chilegge quella dmotione yerfo S. Venawipy cIh non hattt» 
ìtÀpiìtifèa irUprimeTela fiacche^A della mia penna J.iii / 

I"'.., . f 'li. : jC , viv 

- 7 -*^ , .| •:! ■ ' . . ' ! . . . • 
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’^oUa Jfl/aCappeOaSottrT'onfit ohe: fi -urideA EVr^ia JiM.amuuloue A tìfttfrn U Ct 
'^MVrnu. , ia rf inio M. cheJèrjie d-Àltk*-e c 

JiMaftnf fffn Colonna ScanfttUaXt àVUr : ottafuotei'ikfe Grafette i 

f dtrxi/e. a' more/e^e doue ripesali Carpe dorate per U fuMÌj^itede tlCor/to t 

^ S.yefum2,a M.aìpajnorino 
WeyùaetU diJla/mo indorato por kpuaàst. 

Wfdf l-Wri^Intoriei-e dolSanÙ) 
mrÌ£f- J* Riarma j-o/so Stemma, dai Cgrdóiaic 
WeZ Corpo Oerrantrto c/ioJ'oj tenti* l-Vrna. 
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D Et'iM Mm'perio. e dopo molti Principi Stranieri fi pa«^ in Coftantinp , c|« 

Io trasferii^ à Bizinaio . Vaccilla ne* fuoi Succeffori , & e fènnato dalla virtù di 
Teodolio . Arcadio . & Onorio figli delT ifteffo Impmtore (om dai dMC Pri- 

uadRuftno cSÙlicone,. Atterramento di molte Citta dell’Italia per la guerra crf 
OrK>rio7& AlatfeRtdtfGothl, Uqualeaflediai marionconijmfta Camerino.icuI 
TWitori .cDiocefe svllargano alle Città, epopoladoni preffo li due fiumi Chieoti,^ 
Utenza v*ifii<'lia,'ePdncn*aeran6 di cotùmuno cittadinanza,' onde Plnlioviene 
difefo 'da Filippo Clunerio, potato tfli» d'importante necliwnp intonnwdl-ofientttH». 
nel de] filo ddf iftella polfenaa ; di Paiola ', di Plen ina,'di Potenza Traiana, di Treia,e di 
j ddld quali , e d’alcàine Ùadie , 6 Chiefe fi difeorre largamente . Gerontio Ve* 
fcouodicamerinointeiuienenel Concilio Romano lotto Ilario Sommo Pontefice: 
Antico Clero, e Dioceft di Camerino V Manta l'Imperio Occidentale in AuguUuIoa 
e Mialia refta yfurpata da Odoace Rè de' Gothi , e vinto quelli , c fuperato da Teodt^ 
rico, viene fignoreggiata lungo tenipo dal medefimo. Bonifttio Veicouo di Cameri- 
no, Scaltrì iSuftri foegetti, I quali fiorirono fono feodorico. S. Vittorino fi Pioracoi 
cade,eriforgecone^pto raro di Penitenza . E creato Vjfcouo di Camerino T Sua 
Santità, alla quale Alarico Secondo Rè de' Goth Nipote di Teodorico con Ienera_a 
Ipéciale raccommaoda fe , Se il Aio Reeno . Morto in Senrapeda , è riportato il fw 
corpo à Camerino , e fepolto nella Cauedrale , ‘ ^ t 

Ecliaaua mtMÙ* tlmperig/vaga^do ni arhitrio degli 
Eferciti ^er le mani de’ Barbari e Stranieri. Era~ 
no y/citi i Filippi dflf Arabia : i X>eci dalCVri^heria : 
apparuero Barbari parimente per le loro^ attieni Tre- 
bmano Gallo , e Volujìano fuo figlio :, . Frnil Uno helfie natali oJcu~ 
ri nella Mauritania : refe barbaro Valeriana la lunga prigionia in 
PerpOy^ empiof epejfmofrà tutti i mortali forti da lui GalHtno: 

Dar- 



\ 
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Dardano fu viamii : ilì DknifaatcJAureàaf^ : Próào dall Vtù 
d^ Uh wcor^^Saiom, Utm fituatQ in Dalrm^ 
tht4fcì updemno /S elfj^er ^fàà Con^agm MAjjimiano ^ 
éunendue per loro Ceftri , e ^ntii CoSleurxp Cloro j e Gulerio 
MaJJimoT^: WwW?. , p^che^délt Qrionte.., alLpccù 

dente ptrMo'phpivatm deli ìépmo KèmMo ffldti perì), (gf em- 
pì riufeìrono DidelefiànO , e M»ffiniÌ4no:, ejfendoltperfuafi immor- 
tali, e d'hauere /pento il Chri/lit^nefìmo , Di loro in yna pietra ap- 
preffoil Metauro . ' ' ‘ ‘ 

4MPfiRATORES DIOCLETlANVS,ET 
MAXlMIANVS^>AiV9VSTI : .PRRPETVI C^A- 
RES COSTANTIVS , Et MÀXIMUNVS PON- 

TEKf metavTplo ; - ; 

-Et in yna'pran Colonna nella Spagna. '' ' ' 

t>IOCLETIAN. lOVIVS. MAXIMI. HERCVLEVS; 
CESS. AVCC. AMPLIFICATO. PER. ORIENTEM, 
ETi OCaD. IMPE. ROM. ET. NOMINE. CHRI- 
s|Eiànor. DELETÒ. QVI.REMP.EVERTEBANT. 

’ ,É dell Imperatore È, .Claudio Franilo di Crifpo Padre di Clou.. 
dfa\ dalla quatte da Eutropio di D^prdanta 'nacque FlauidVate. 
rh'(^fl'ant & ciato Padre eU Coflantino fi hà , che fuffend Monti 
Apènnini Cltoggi uMonti della Simllà preffo Camerino.) per inter- 
rogar dèteòrfì del fùo Imperio ^ e che ri hauejfe la rifpofla che ftp 
£auro Trebellio Politone in adulattone dt Coflanzj) , Item cùnvj 
in Apènninò’defe confuluewt refponfum’ huiulinodi a<J- 

ccpit -i*' 

' 'Aerila dcl^t^ìo regnanterri vidcrit asftas ; \ i: ' '! 
'Iténaturfidépbfterismisr-" ^ / , 

v'His e^o hé(C H^etàs Veriim , nectempòra penò'.' '' ' 

Era ialìiòltdcoh Claudio Domitio Aureliano , che fu fuò Stic- 
’■ ce fare , e fìrfe 'per titolo Ì adottione : gii che prejfo la Chiefa di 
• ' • Santa 
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Smt4 Maria della Pieue , e tra le ruine di Settemfeda ho letto , 
tb'era Principe della Giouentù in yna Bafe di Statua poco man~ 

C9 j che cancellata dalla forza del tempo . 

IMP. CESARI. 

L. DOMITIO. AVRELIAN. 

PIO. F. AVG. INVICTO. 

P. M. TRIB. POT. COS. 

p. p. Patri 

PRINC. IVVENT. yrincJrìT. 

ORD. SEPT. PVB. D. D. Sos^pv. 

Inoltre nella Pixz^a delFifieJfa Cini di S. Seuerino apparife ^cJi' % . 
yn Sajfo ornato di figure à bajft rilieui dt nobil maniera , intaglia^ 
tointre latìj con yn Gioue tn ynoy nelt altro con yn Ganimede ynel 
ten$ con yna Corona Ciutea y forfè rapprefentanti Adrianoy^ An- 
tinoo y gtàche di quel fecola appari fee la fcoltura , e nel quarto lato 
fi fcorg€ } che ejfendo fiata cancellata la primiera tfcrittioncy yi fu- 
rano /òpra intagliate con maniera barbara le parole 
MAGNO, PRINCIPI. FLAVIO. VALERIO. 
constantio. nobilissimo. C^S. ORDO. 

SEPTEMPEDANORVM. D. N. M. E. 

E da quelle fi deduce la diuotione de* Settempedani yerfò Au- Numim Ma 
rtliano , e Cofianzj ) , i quali per Camerino , e per quella parte fre- 
quentemente f oceano pajfaggio da Roma in Ancona y e dindi ver- 
fola Dalmazia . 

Da Coflarrzp nacque Cofiantino , per cui fi trasferì t Imperio in 
BirantioyCitti defiinata i quella grandezj^ molto auanti da ya- 
tiàm de Crea . Si raggiro CoSiantinopoli con varia fortuna fri i 
fuicejjhri di Cofiantino ì parue peròy che intorno alC Anno 190. 
quando quella Sede più traballaua yfì fiabilijfe col valor dt T eodo- 
fioy onde Ammiano Marcellino fiimò, che Roma de' Juoi tempi non 
dijferijjè dalt antica ntUa maefii , e grandezjt^ > che però par ago. 

K nando 
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nando le età dt ejft à quelle del corpo humkm, fcrijfe . Tempore^’ 
quo primis aufpicijs in mnndanum fulgorcm furgeret vi- 
sura, dùm crunt homines Roma,vt augeretur fublimibus 
incrementis foedere pacis «tema: , Virtus conuenic , atq; 
Fortuna , plerumquc diflìdentes : quarum ft altera defuif> 
fet ad perfedam non venerar rummitatem . Eius popu- 
lus ab incunabulis primis adufq; pueritia; tempus extre< 
mum, quod Annis circumcluditur ferè trccentisjcircum- 
murana pcrtulic bella: deinde setatem ingreflus adulta m, 
poft multipliccs bellorum erumnas , Alpcs trafeendit, & 
fretum : in iuucnem credus , & viruin ex omni plaga_, , 
quantum orbis ambir immenfus reportauit laure* trium- 
phos . lamq; vergens in fenium , & nomine fole aliquo- 
ties vincens ad tranquilliora vita difcefllt.Ideò Vrbs vni- 
uerfalis, poft fuperbas eiferatarum gentium ceruices op- 
preflas , latafque leges, fundamenta libertatis, & retina- 
cula fempiternaj velut friigi parcns, & prudens, & diues, 
Caefaribus, tamquam liberis fuis regenda patrimoni)’ iu- 
ta permifit, & olim , licet otioi* fint tribus , pacataeque 
centuria*, & nulla fuffragiorum ccrtamina , fed Pompi- 
liani redierat lecuricas tcinporis j per omnes tamen,quot 
quot funt partes terrarum , vt Domina furpicitur, & Re- 
gina , & vbiquc Patium rcuercnda cum audoritate cani- 
cies , Populique Romani nomcn circumfpedum , & ve- 
rendum . Sed Ircditur hic coetuum magnificus fplendor 
Icuitate paucoriim in condita , vbi nati fint non reputan- 
tium^ fedj tamquam indulta licentia vitijs ad errores lap- 
fomm , & lafciuiam . Erj. però Roma molto declinata da yL» 
jicjfa , e giunta aie età decrepita fìrendeua foggetta parimente » 
come corpo humano yò al diffotuerfi per la yaflità della fuagran- 
detsé I® nt ime are fitto què maàri , che da 'tutte le parti del 

Mondo 
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U*ndo pttre * , che le /òurafl afferò per le frequenti impreffioni de' 
harban . Arcadia , ^ Honorio figU^ e Succe(fori di T eodofro^per- 
che erano per t età impotentt 4 reggere t v»’, e t altro Imperio , era. 
no efr retti, egouernati da Ruffino, e Stili ione, fvno Greco, 
f altro Vandalo , amintioff amendue , e eh' afpirauam à quella fu., 
prema grtmdex^ . Preflo apparue la perfidia in Ruffino , perche 
adefeato Arcadia dalle btllezjtp d Eudojft , ricusò di diuenir fuo 
Genero : onde egli collegatofi co' Goti , mentre quelli fitto Alarico 
/corrono à Cofiantimpoli ,fioperta l 'mtelligenxjt , non /ù ferro neU 
[ e/Jercìto di Arcadia , che non refiajfe intri fi nei fuo fangue ; Mi 
Stilicone difponendo cf Honorio fanciullo k fuo arbitrio , gli ynì in 
matrimonio Mona di lui figlia,e paffata quefla dt altra t>ita,Ter.‘ 
montia morta ancor ejfa Vergine per t impotenz^a dell’ Imperatore 
caufatadalPetà. Nutrì pertanto Stilicone ya perfido penfiero dì 

far pajfat t Imperio in Buchero natoli di Serena forella di Teodofios 
mi dopò yari rauuolgimenti di cofe , difiopertafi la fua fellonia , 
yenne amen-' ejfo da i Capitani d" Honorio mifir amente trucidato . 
Alarico , per la morte dynfi fatto Amico nationde , tuttoché coU 
ludendo infieme yenijfero più yolte à manififla battaglia , feorfi^ 
l Itdia , diliruggendo, come fulmine, t Emilia , il Piceno , P Vm., 
bria ,elaT ofeana . Giunto à Roma creò Attdo Imperatore col ca.. 
lare de' Gentili , ^ Arri ani , e da quell affedio fi ne pafsò à Ri~ < 
mini , doue fi fece congrejfo per la concordia con Honorio , la quale 
fuanì , portandoli Alarico per la feconda yolta yerfo Roma , che in 
breue tempo yenne da lui prefa , e faccheggiata . 

Non yi fu fiargimento di molto fangue , condonando il Vinci, 
tore la yita del yinto alle Chiefe de' Principi degli Apoftoli ài 
bugi» de Martiri . V incendio fu di gran lunga inferiore à quel- 
b di ùomitio Nerone , il cui capriccio bruciò più di Roma, che Pira 
^l Vincitore Alarico . Volle il Cielo dimoftrare la cagione di queU 
Uedamità, percuotendo co' fulmini ilrimanente degli edifici de 

K 2 'Gentili, 

\ 

\ 
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iii>.7.c.3y. Geattli . Eodem tempore clariflìina Vrbis 

loca flilminibus diruta funt, qux indammari ab hoftibus 
nequiucrant . 

In queflé riuolte i Goti , eh' erano Padroni della campagna de- 
folarono le Città dell accennate Prouincie , trattone quelle , che fu- 
rono fcher mite da i primi impeti di quella barbara imprejfione dal- 
la fortezsfi del [ito } e non baflando ancor quefla ad alcune^ tenne- 
ro fòttratte alt e flerminto dalla protettione de' loro Santi T utelari, 
e trà quepe Nola , e Camerino 'vantano- due efempi d aiuto "vifibi- 
a^'nda*pro * Santi Felice j e Venanzj ) . Scriue S. Agopino del 

mortuis ca. primo à quepo propopto , Non enim folis beneficiorum efFe- 
^ibus , verùm etiam hominum aipedibus Confeflbrem 
apparuifle Felicem Ciuibus , vel inquilinis piè à fe dile- 
dis , cum à Barbaris Nola oppugnaretur audiuimus,non 
incertis rumoribus , fed Teftibus certis . Porta il fecondo la 
traditione j e lo conferma il fuono delle campane ogn anno nellcu 
Chiefa di San Venanzj in commemaratione , e rendimento di gra- 
fie d 5 . (U Ottobre giorno , nel quale ju leuato t ajfedio da Alarico, 
E fama , che fu alt bora -veduto il Santo con la Bandiera > comtj 
capo di yari Campioni fare vn intrepida dtfefa interno alle mureu 
della Città , e che da quefo fatto hauejfe origine il pgurarlo con lo 
Stendardo ^ ancorché y ariamente in yari fecoli pfeorga effigiato. 
In yn baffi» rilieuo antichiffimo nella Chiefa di S.Venamtp di Mor- 
to di Valle non hàf che i ferri 3 ò ligami 3 che pendono dalla defra. 
In S. Seuerino nella Chiefa , e Cappella di Santa Maria della Pie- 
ue fabricata tanno ^>44 dal Vefeouo di Camerino Eudo di Borgo- 
gna tiene la palma dalla depra , la fpada dalla pnifra . In Santo 
Ciupo Chiefa di S. Maroto hà la catena inpno à terra , la bandie- 
ra 3 fgd yn hbro dalla defra . Nel Pulpito della Cathedrale anti- 
co di ^00, anni p yede à baffi rilieuo con la bandiera alla de fra , 
il libro alla pnifra j e dopò sintrodujfe t yfo di dipingerlo con leu 

Città 
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Cìtti (» fegno della, fua protettioae > e così fu coniato in quelle mo- 
nete di marautgliofa yirtù , battute in argento da i Duchi di Ca- 
merino , Giulia Varana , e Gmdobaldo della Rouere , tutto che in 
altre pure tn argento antichijjime appari/ca ordinariamente con la 
Raima , e fempre con hahàti nobili . 

Mentre dunque d Ottobre [ effercito di Alarico era accampata 
intorno à Camerino y è necejfario di fiabilire^ che nelt anno ^09, 
antecedente alt AgoUo del facco di Roma feguijfe la ruina dVrlù- 
f agita , e di altre Città nel Piceno j effendo manifefìo t errare di co- 
loro , i quali fenzfi niuna autorità t attribmfcono à Radagajo , che 
non fcorfè quefia parte tmàrejlòyinto y e fconfittoda Stilicontj 
molti anni auanti à Fiefòle in T ofcana j là doue e Giornando in ge- 
nere afferma il contrario , mentre dice , che Alarico inondo t Emi- 
lia 3 (s* il piceno y quando carfe tdl a ffedio dx Roma s e Procopio , 
parlando d Vrbifaglia , doue egli alloggio nel paffa^io deli effercito 
di Nar/ete , rammenta , che nel fecolo antecedente era Slata quel- 
la Città così maltrattata da Alarico , che appena refiauano le ye- 
fiigia de' fondamenti y yna Porta . 

Niuna Prouincia re fio più defolata della Marca 3 niuna partt^ 
di lei più ricoperta dalle ruine 3 che quella 3 che bagnano li due fiu- 
mi originari da' territori di Camerino Chicnti , e Potenza , Pafsò 
la maggior parte di quelle Popolattoni alla Dioci fe , e Stato di Ca- 
merino y onde, perche di effe haueremo da parlare frequentementCy 
non yfciro perauuentura di firada yfe intorno à quelle allargando- 
mi ancor io ne dirò alcuna coffa à penna corrente . 

Orbtffaglia era detta da i Latini anco nel caffo retto Vrbeffaluias 
chiamala Tolomeo Vrbaffaluia . S corgonfi in lei le ruine d'yn gran- 
de Anfiteatro y rottami di gran colonne di y arte forti de marmi 3 
“m ara di yn ffalffo di Hr aordinaria grandezjji : rincontri infinitiy 
cheque (la era Città principali ffima del Piceno : tuttochcy e Tolenti- 
no, e Pollenzji , e FaUeria la circondaJfferoy(^ hauejffero li loropro- 

P” 
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fri territori , A (i fatta matnifkem^ non so attribuire altra cagio- 
ne i che la dimora della Legione Picena denominata Vrfia^ e ruar- 
data dall autore della notttia dell yno ^ et altro Imperio . Mima- 
gino i fuoi principi per la nouità del nome pur amente latino dalUu 
guerra detta de Compagni, e che allhora fatta Colonia de' Roma- 
ni fe le acc^munajfe còfuci territori la Cittì mediterranea di Poh 
lenz.a,ftuata in quel colle, che hoggt è ricoperto dalla Terra di Mo- 
te Milane. Veggonfprejfòquejio luogo [antiche muraglie, eltj 
firade yerfo ilfiume Potenxji . Refia nella Piazza ancor hogpi 
yna nobtl Ara con baffi rilieui intagliata dalla Città d Vrbif aolia 
àgioria d yn Vollentino . 

L. HOSTILIO. L. F. ^MTVLLO. 

FIL, 

DECVR. VRBE 
SALVIA. 


Da quefio Saffo , e dall autorità di Plinio io deduco t identità 
del fìto ,e [ ynione di Pollenzjt con Vrbifaglia . Dopo haner [ iflef- 
fo Autore rammentate le Città pojìe nel dao Adriatico , e di hauer 
trà quelle connumerato Vrbifaglia , intùs ) ( dàce egli) Auxima- 
tes , Beregrani , Cingulani, Cuprenfes cognomine Mon- 
tani , Falaricnfes, Paufiilcnfes , Pleninenfes, Recinen- 
fes , Septempedani , Toicntinates , Triacenfes, cum Vr- 
befaluia Pollcntin i . Ammira Filippo Cluuerio la pofpofitiontj 
dell alfabeto ,et attribuifee alla negligenza di Plinio , Miniai 3 
quod omnia reliqya certo alphabeti ordine eipofuerit 
poft V, tandem fubijcere P , in PoIIentinis. Sed negli- 
gentile hoc tribuendum Plinij quando fuiflè in Piceno 
Pollentiam etiam ex Frontino , atque Balbo conftat &c. 
At fitus huius Pollcntijc nullus cdrtus monftrari poterit, 
quando nulla alia apud authores extet mentio . Se egltpe- 
netraua [accuratez^ di Plinio , il marmo à Monte Màlone, con le 

foprac- 
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foprdcctnndti rmne ifmlmtntt poteuayper mio credete 3 rhuenU 

re il /ito deltMticA Pollenz^Ay ma in ciò fcufilo U ripidezx.a delLu 

ffliu à quel colle s la fna ne^ltgenzjc è però ine fcuf abile intorno H 

Tràa nel piatto 3 e che yieneper f appunto additata da Antonine 

veli Itinerario , Ex itìner». 

■ rioAntontoi 

Nucerie 
Dubios Vili. 

Prolaqueo Vili- 
Septenipeda VI. v 

' Trea VIIII. 

7)4 Setternpeda à Montecciio yi è la di/lanzjt di none puntua- 
lij}ime miglia : /òtto Montecchio yerfo Cingoli prejfo la Chef a cha- 
mata del Croci fìjfo yedon/i le mine dell antica T reia , e nondimeno 
t i/le/fo autore prende tutti $ prete fli di non hauerla rintracciata . 

Situm (Treia ) nullo pado difpicere poflum, quando nec 
OppidJ, nec nominis veftigium aliquod inter Septeropc- 
dam , & Auximum apparet, & numeri millium apud An- 
ton inum id intcruaìium exedunt . 

E tuttoclje lo tenti , non yedo , che il Cluuerio con miglior felu 
(ita rinuenga il /ito di Pafola , dalla quale à Potenzia yc lalonta- 
nanzjt dt none miglia 36 dt quindeci da Fermo . L'Itinerario . . 

Aldo Piceno . Firmo Piceno . 

Paufulas XV. 

Paufulas. Potcntia VIIII. 

Potentia VIIII. 

1 numeri , dice egli y non fono altrrati da P a fola à Potenzia j dun- 
que Ciuitanoua e nei /ito di Pajhla . Ex hoc igirur VIIII. mil- 
lium documento ( non vitiato ) Paufulic eo lìtu fiiifle in- 
tellignntur , vbi nunc Oppidum confpicitur vulgati ap- 
pcllationc , Ciuitanoua . 

bia fe da Pafola , alle mine di Potenza fono none mi gli Ay e da 

Fermo 
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Fermo à PafiU quindeci , e CttdtMoua da queflo s allontana fola, 
mente dicce miglia , e da quella fei , non può C Itinerario feruirtj 
di fondamento alpenjtero del Cuuerio, oltre al non bauer ejf/òper 
colorirlo alcun rincontro di y e pigio antico in Ciuitanoua , luogo^ co- 
me fuma il fuo nome , affatto moderno . 

Io fimo , che Monte dell Olmo pa indubitatamente nel pto del- 
t antica Papaia , e lo prouo dalle difanij da Fermo ^eda Potentj 
notate nell Itinerario . ^ndeci miglia per Upmnto conia quegli 
che per la folita via battuta fendendo le T erre di S.Giupe,e Mon. 

teGranaro fi porta dapermoà Monte dell Olmo i e con l ipeffoj 
puntualità p contano noue miglia dalle yere ruine di Potentjt , nè 
pojpamo imagmarci luogo più proportionato , e coirifpondente olita 
qualità di Pa/ola,che Scindono agri altro^ltre di autorità dell Iti- 
nerario . Nota Balbo trà i territori più notabili del Piceno quello 
di Papaia , ancor boggi quello di Monte dell Olmo per ampierjc,a^ e 
per fertilità può connumerarp tra i più nobili della Marca . ^ 

Intorno al recinto moderno di quepa T erra hò offeruato l antico 
da i fondamenti delle mura , e di quattro grandi , e non ordinane 
Porte , le qudt pancamente conuinconoy che la Città di Pafola era 
di vn miglio , e mezj^ di circuito . Nè mancano dtri chiari rin- 
contri dtfcrittioni : nella Sala del Pdazjjafopra S.Francefco 

VOLCACIAE. M.L. POTESTATI. C VOLCACIVS. 
PRIMIO. ET. M. VOLGATI VS. MONATVS... 
Q^SVRBEI. VOLCACIA.NIMPHE. L. 

Nel cortile yòCUupro degli Agopinìani £ yn Cittadino Pap- 
iano 3 eh' era fato il primo à ipituire i giuochi Quinquennali con 
ajfegnamento deU entrata per la continuatione , leg^efi in yn rot- 
tame dyn faffo con lettere grandi , e nobili . 

VS. PR. QVINQ^ 

....... SVA. PECVNIA. F. C. 

ERPETVVM. DEDIT. 

Nel 
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Nei Monafìero di S . Gtottaam ho rinttenuto due Ufìre di mer- 
ino con lunghe ifcrittioni di cer atteri Greci , di/fìali à interpretar (i 
per effer deprauate con quelli de Ruteni y o Dalmatiy ò et altra Pro- 
eùnciacirconuicina alla Grecia. Horelatione^ che ne campi fi fo- 
no trottate loarie medaglie ^en ho "vedute alcune , particolarmente 
in argento dt Domtttano , parttalijfimo de' popoli del Piceno , che 
inmgilauano a regalarlo de' Pefci Storioni , come dt yno racconta^ 
Giuuenale , e con ifcherzjo vuolty che per la fua firaordinaria gran- 
de^afujfe yper ben condirlo conuocato il Senato in Albano i fi 
però non fu ciò "venti ,gii che nelC ifieffo luogo fi legge fifirittOj 
dal mede fimo Imperatore la fintenzjt à fauore de' Popoli Palermi 
eontra i pirmani per mantenimento del pojfe (fio di que' pexjj di 
terreni , chiamati Subficiui , i quali refiauano fuori della riga nel 
eompartimento de limiti . Vanno ne’ territori di Pallt rrf, 
ò Fallerone fi ritrouato il referitto di Domitiano intagliato in yna 
T OHola di broKxj ) , cancellato il nome di lui in maniera però , che 
poteua legger fi , e ciò per Decreto del Senato nella fua morte. Donò 
quel Publico t anno 1 604. al Cardinal Pietro Aldobrandino fino- 
ìnU ifenttione , degna et ejfer letta , e riferita in yari luoghi , 

Imp. Casfar. Diui. Vefpafiani. F. Domitianus. Auou- 
ftus. Pontifex. Max. Trib. Poteft. Imp. II. Cós.VIII. De- 
Ti^at. Vini. P.P. falutem. dicit. IIII. Viris. &. Decurio- 
nibus. Falerenfium. ex. Piceno . Quid, conftituerim. do 
Subficiuis. cognita, caufa. inter, vos. &. Firmanos. vt. 
notum. haberetis. buie. Epiftolae. Subici iufli. P. Valerio, 
Patuino. Còs. 

XIIII. K. Augnila s. 

Imp. Cjcfar. Diui. Vefpafiani. F. Domitianus. Aug. adhi- 
b/fjs. rrriu/q. Ordinis. Splendidis, viris. cognita, caufa. 
inrer, Falerienfes. &. Firmanos. pronunciaui. quod.fub- 
{cripuim. clt 0 

L Et. 
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Et. vetuftas. licis. quas. poft. tot. annos. rctraólatur. à. 
Firmanis. aduerfiis. Falerienfes. vchcmenter. me.mouet. 
cum. pofleflbrum. fecuritati. vel. miniis. multi, anni, fuf- 
ficere. po(lìnt.&. Diui. Augufti. diligentiflimi. &indul- 
gentiirmii. erga. Quartanos. fuos.Principis.Epiftola.qua. 
admonuit. eos. vt. omnia. Subficiua. fua. colìigerent. 
venderent. qiios. tam. falubri. admonitioni. paruifle.noii. 
dubito, propter. quae.poflcftQrum. ius.confirmo. Valete. 
XI. Kal. Aug. in. Albano, agente.curam. T.Bouio.Vero. 
Legatis. P. Bouio. Sabino. P. Petronio. Acchille. DD.P. 

Incontro k PdfoU alU fìniflrA del Chtenti intorno alU BiuUa, di 
S. Chiodio fcorgonfi tuttauU U yefligin d'yn antica Città, e Popo^ 
lattone per vari rincontri di Porte , e muraglie antiche , di paui- 
menti , incrojlature di marmi , ifcrittioni, e dyna te fi a di Statua 
di Perfonaggio fomigliante d ejfigte à Oidio Giuliano Imperatore . 

y/cì da quello luogo quel ba^o rilieuo col ritratto dyn /oggetto 
nominato Tito Clodio , hoggi collocato /òpra la porta delle Monache 
di Santa Chiara di Macerata,che hà I ifcrittione Tl. CLODIO. 
PVP. L. 

Dalla familiarità di tal nome può creder fi , che quel S. Chiodio 
Spinto col martello , per cui fiyede qutui inalzjtto t antichi/fimo 
Tempio jfufiè originano di quefla Popolatione , e fujfe quello fief 
fo , che dal Baronie yien connumerato trà i Santi Scultori matti- 
ridati /òtto Dtocletiano . Penfo, che in quello fito fujfe la piccio- 
Plenlna la Città di Plenina , la quale dal Cluuerio yiene raggirata intorno 
à S. Blpidio,non confentendo egli, che in quel luogo fujfe il fito del- 
cluma, /* Mtica Cluana . Qui opidum Cluanam effe volunt, quod 
quinque millia pafluum à Mari in mediterraneo , vulgò 
dicicur, S. Elùidio, Opido , quam longè à Mela», Plinijque 
mente recedunt , quum hi in litore id ponant . 

Sarei S par ere, che la difianzji di quattro, ò cinque migli eu 

non 
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»#» togliejfè i S. El^idio U denomimtione , eh' hoggt ritiene della 
froffmutà al Mare s fi come non là toglie i quella Badia annejpt^ 
odHof^idale di Camerino , che anche nell antichijfime enttneiatiue 
parimente fi dice S. Maria di Piè di Chientiy tuttoché 'vicina a S, 
Elpidio fi difeofii per lifiejfo /patio dal Mare . E quando le ruine 
di quel luogo riconefeiute per antiche dall ifiejfo autore , e quelle, 
dolo colle chiamato tuttauia Monte Cluello^onperfuadejfero à ha^ 
fianz^a l identità del fito dell antica Cluana , molto à do "valer eb^ 
be la denuatione di quefio nome dal "verbo cluo^ che hà forza d'ele~ 
uare , ò illuftrare qualità à marautglta confaceuoli con S. Elpim 
dio eleuatijjimo /òpra que‘ collicelliy che con ogni "vaghcTcga fi "van- 
no disfaldando ai Mare ^ à cm s "vnifee dopo 40. miglia da fuoi 
principi in S erraualle il fiume Chienti chiamato plufore dagli An- 
tichi ricordato nelleT amie in quefia forma 


Potentia » 


Sacrata 

Flu/br FI. VI, 


Apud CIu- 
uer. com. 
fol. 7J». 


Tinna 


Dunque à ragione affegna il Cluuerio il Porto di Monte Santo 
per landca Sacrata j e con fondamento f e non per f alfa congettu- 
ra , come alcuni hanno detto ^ fi abili fie il nome di plufore à Qhien- 
ti , tuttoché dubiti della fua alter adone ^ e lo riconofea fràgb altri 
nomi deprauati de piumi s in conformità di che io dirà ^ che nella 
T amla fujfe notato no Flufor P\.rnà Fluentus P\,chepofda det- 
to Cluencus , "venijfe à corromper fi nel nome di Qhiend . Alt in- 
contro non so fe tifiejfo autore fi fia appofio al"vero intorno al fito di 
Potenzjt , mentre fe lo figura pre/fo il Porto di Recanati , fabrica 
tm antica j come ejfo fiima , mà andeamoderna di pochi fecoli ad- 
dietro . 


Intorno alla Badìa di S. Maria di Monte Santo "veggonfi i fon- 
damenti delle antiche muraglie di Potenza, con fajfi di fmifurata potentùu, 

Ì m Traiaiu. 

% gran- 
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gundnjji ) i quidt , oltre i i fili antichi , all yrne di terra cotta 
ritrouate appreffo à quel monticello , eh’ alla fimflra del fiume co»-- 
ferua le yeìiigta di yn antica Rocca , che dal nome latino di Mons 
Menu ikcis Ì5 ^ dicefihoggi Montane , non lafàano punto dubitare del fe- 

to della grande , e nobtl Città di Potenzjt T raiana , il cui Vefcouo 
1^. m. dopo che Alarico la diprufje^fu impiegato da Z-opmo So- 

mo Pontefice nella Legatione dell Africa t anno 418. Degni d'am- 
tnir aitane furono gli efi'etti della Diurna onnipotenta neUincurfio- 
ni id quel Rè Barbaro , e Arriano ,• tralafcio la riuererrx^ portai O j 
i i Vefcoui j cofiringendoli folamente à interporfiper la concordia^ 
con Honoriojthauere acqui flato Romay e partitofiene dopo tre gior- 
ni fenzfi opprimere f ifiejjò Imperatore, e portarfi al Regno et Italia: 
U riunenzA alle Chiefr, e luoghi de' Martini chi non farà per am- 
mirate fingolarmente , che non hauendo egli lafciatoyper così dire, 
pietra /òpra pietra nelt atterramento di tante PopolationtyC di tan- 
te Citta nel Piceno ,fhprauanz^affe al furore de’ fuot Goti t yno , e 
[altro T empio tnalxjito à gloria di Noflra Signora su torlo del Ma. 
re y perche ad emulatione degli huomini sii i flejfe colline di Mon- 
tarce , e yerfo il picciolo fiume Mifro , hoggi Muffitone , hmejfiero 
gli Angioli à collocare la Santiffima Cafia Naz^arena, inalnAtsdop 
quiui il terzj) T empio alla Rema del Cielo per diuotione , e concorfio 
' di tutto il Mondo , e molto più per la diuinità delle funtioni , chc^ 

yi fi celebrarono apro del genere humano , impareggiabile in tutto 
tyniuerfio . 

Alarico intanto incaminatoyerfio la Sicilia terminò i fùoigior- 
^ 411* p^ffji> Cofiinza , e Honorio dopo haucr regnato zg. 
anni hebbe per S ucce (fiore nelt Occidente ValentinianofiuoNipotc^ 
nato da Galla Placidiafre tenne t Imperio altri anni lo-efù tru- 
cidato da Maffimo T iranno, contro di cui concitato Genfierico dallu 
Vedoua di Valentiniano Eudoffia , yenuto nelt Italia , depredò Ro- 
cccclt. ma t eonduffie in Africa t Imperatrice y e la congiunfie in matrimoni 0 

col 
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td figlio Honortcoy permettendo , che Oltkrio mhil Senatore Roma- 
nofpofafpe PUcidUfigltola deli Eudojf». ycdt V alentiniano, 

f ù portato Olibrio aU Imperio deli Occidente tanno 471. da quel 
Flauto Ricimero Goto j dt cui leggeuaji auanti , che ruinajfero al- 
cune incroflature di mofaico in S. Agata de Gothi in Roma lona fi 
fatta ifcrittione . 

FL. RICIMER. V. I. MACISTER VTRIVSQVE 
MILITILE. PATRITIVS. ET. EXCONSVL. ORD. 

PRO. VOTO. SVO. ADORNAVIT. 

Ru "veci fi Olibrio nelfittimo me fi delt Imperiose Gltcerioyche gli 
fuiceffè non lo tenne che lo /patio tCynanno, trucidato ancor efji 
da Giulio nipote , il quale procurò quella gronderà ad Au^uliulo 
[ho figlio . Èri quefie riuolte , e mutationi j» frequenti de Cefariy 
iofubodoro per vari rincontri y che tenejfe la Prefettura det Preto- 
rio quel Fi Vlibrio Cateruo , di cui y e di Settimta S aterina fua^ 

Confirtey e di Baffi fuo figlio fi confirua vn nobilifftmo Pilo , e t an- 
tico T empio y ò Panteon yòT ricoro nella Citta di T (dentino , che^ 
per ejfir sì vicina à Camerino ho necejfità per apportare qualche.* 
chiarezx.a alle cofe di quefii tempi di riferirlo y e confiderarlo . 

FL. VL. Cateruus V.C. ex Prasf. Practorio . Qui vixit vif idarifi. 
cimi Sepeimia Seuerina C. F. dulciiTiina coniuge aniiis ciarìfia; • 
XVI. tninus diebus XIII. focmioa, 

Quieuit in pace annorum XXXXXVI. diemm XVIH 
fcxtodecimo kl. Noueb. Dcpofitus eft IlII. kl. Decemb. 

Septimia Seuerina C. F. Marito dulcifs. ac libi Sarco- 
pbagum, & Pantheon cumtrichoro difpofuit, &per- 
fccit . Si legge in altra parte del Pilo . 

Quos panbus mcritis iunxit matrimonio dulci . 

Omnipotcns Dominus Tumulo cuftodit in aruum , 

Caterui Seuerina libi coniunda l«acur . ' 

Surgatis paricer ChriRo praticante Beati . 

Qups 
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Quos Dei Sacerdos Probianus lauit , & vnxit . 

Flende iaces in Baffo iterum defiin<flc Caterui 
Occidit ore genus nomine pofteritas . 

Tu medius gemma , & germanis claufa metallis 
Morte tua fradum eft Baffe monile pium . 

Odauus decimus vix te fufceperat annus , 

Ocyùs eripitur quod placet effe Dei . 

Il Pilo è ìnt Agliata tutto nolMmtnte à baffo rilieuo de /àliti anti. 
chi mi fieri , e figure de ChriHiani . Il buon Pafiore con le pecorel- 
la alle [palle nella parte principale in mezjo à t Principi degli yipo. 
fiali Pietro , e Paolo ytdei due nomi di N. Sig. con le folte lettere 
Greche y e coll alfa» omega y nell altra intuì ouato non molto 
grande I effigie di Cateruo » e^di Settimia fua Conforte . In yneu 
delle due tefie il pofftggto de' Magi da Herode , e t adoratione nell 
altra . lì cdà fitto della Cappella e tondo» ^ antico»^ indubitata- 
mente è yno di eguè chori ornati » e difpofit da Settimia Se- 
uerina. 

Vanno 1 5 6~j, li Ottobre Berardo Bongiouanni Vefcouo 
di Camerino in virtù d vn Breue di Pio V. Sommo , e Santo Pon- 
tefice y leuato il coperdno molto grande di marmo » trouh il Corpo di 
S. Cateruo fenzjt te fi a , con quello di S ettimia» e di Baffo creduto 
fuo fratello , che haueuano amendue i capelli roffi , (fig à lato à Set- 
timia à difiintione del fuo feffo eraui vna canna con floppa . La te- 
fia di S. Cateruo e adorata nella Città di Tolentino in vn grande , 
antico y e nobile Reliquiario d argento y&* à parte vedefi in vn al- 
tro oran copia di poluere del fuo [angue s fiche non può nafeere al- 
cun dubbio 3 ch'egli non fuffe decapitato » e certamente dopo hauer 
prodotto frutti »carrifpondenti alla fua pietà » della fede catolica in 
Tolentino i ilche viene accennato da alcuni ver fi nella facciata deL 
lifieffa Cappella Rotonda , ^ in quella della Chiefa principale » fi 
come [opra la porta in vn antichiffimo baffo riheuo vien figurato il 

Santo 
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SaKto coni Prìncipi degli A^fiolt i e con Angioli con torriholiin- 
cenfanti . 

Mottoditnquepermiocredere^/ifuremorifleJ/ioneallecofefo- 
pracceaatcy s (dlontan Ano dalle circoflanzf della yita di S.CateruOy 
eghatti^ i quali (òno indubitatamente moderni altri ^ch^ 
thanno dcfcrttta. Ch' egli patHp; nel tempo de Santi Pietro y o 
Paolo non ha alcuna fujfflenzjt ^efì deduce diuerfamente dalle fi- 
gure del Pilo, dal fegno del Labaro^dalle parole,Vìr claridìmus, 
ex Prajf. Prartorio &c. e da altre^ le quali richiedono i tempi po~ 
fieriori à quelli di Cofiantino . Cosi parimente fono tnuerifimili i 
nomi y/att ne fecali molto dopo fujfeguentt di Caterina , e di b'go , 
attribuiti alla Madre , e Padre di S. Cateruo , la cui eti di 20. ò 
2^. anni fuppo fi a nelle figure^ con le quali fuole modernamente^ 
dipinger fi y è inferiore al doppio à quella degli anni 5 5 . notata nel 
fepolcro , da cut pojfono i Signori di T dentino con felicità rarifftma, 
ritrarre al ym il loro Santo T utelare , 

In oltre Baffo non fu fratello dt Settimi a , come fuppongond gU 
atti , rnà figlio commune di lei y e di S. Cateruo. Lo dmofirano 
tale t età di 18. anm , la fimiglianxgi de’ capelli con la Madre , c 
più di tutto t yerfi. 

Flende iaces in Baflb iterum defùnifte Caterui &c. 

Nafte però dubbio di grauifjima importan:^ intorno al Marti- 
rio di S. Cateruo , per non efferm fiate per fecutioni contro Chrijlia- 
ni mentre egli ytjfe , come io [limo , nel fine di queflo fecolo ; fiche 
per togliere difficoltà di tanta importanza » fiamo cofiretti à dire y 
ch'egli , come Catohco , oatiffe perfecutione , e fuffe decapitato fitto 
yne de due Principi Arriani Odoacre ,ÒT eodorìco . E notato , co- 
me dicemmo , nel Pilo il nome Greco di NoHro Sig. coll alfa , 
omega, fegno apertijfmo ne' fepolcri per denotare ^ che erano de' vjde nauta 
Qattolici , non eP Arriani y pofiiacheinQhriflo Signor Nofiro così Luitprandi! 
yemuaà rapprefèntarfi quella eguale diutnità col Padre y che con ggo fumai- • 

empia 
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ga prWpiù e»»p»4 beflemmU negauAm i Jepuaci d'jrrio . Non furono dijcor» 
&fim$ Apo- danti i fogni de Pont e fa in quel fecola •, yede[ì quello cf Innocenza 
primo in S. Maria di Trafleuere .Così fysò FeltceTerzjo Btfauo-- 
lo di S. Gregorio intorno alt anno 482. e generalmente erano filiti 
i fegnalarfenei come yeti cattolici i Soggetti della famiglia Ànicioy 
à cui trotto , che fu molto familiare il nome di Baffi . Di quello.^ che 
impugnò t elettione di Si fio III. legge fi nell antico Ubro de' Roma>^ 
Pontefici . Qui Baflùs nutu diuino intra tres menfes mo- 
43?. ritur, cuius corpus Sixtus Epilcopus cum Iinteaminibus^ 
& aromatibus manibus fuis tra<^ns recondidit , & fepe- 
liuit ad B. Petrum Apoftolum in cubiculo parentum ems 
Ibidem. -Aggiunge il Baronia. Erat autem Aniciorum facra rtdes poft 
apfìdem Bafìlica* S. Petri, in qua erant Aniciorum fepul- 
chra . Notifi tyfid yngere per le mani de‘V efioui.^e Sommi Pon~ 
tefici i corpi de' Nobili Defonti per ojferttare che Probi ano, cb’ynfe, 
e lattò Cateruo , e Seuerina era Vefiouo non di Camerino , ma di 
Tolentino , perche fitto Simmaco nel fecondo Concilio Romano yien 
Cmieiiioifi eonnumerato Bafilio Vefiouo dell iftejfa Città . In oltre le parole^ 
wra.i.foi. la prepofitione Ex Prjcfedo Pretorio V. C. &c. e quelle , 
Depofitijs IlII. k &c, rifguardano lo f ile del fipraccennato fè- 
cola . Del Confile Prete fiato morto t anno rpji.in S. Martino de 
Monti di Roma . 

vfrmu*rii requiefcit in pace Prjetextatus V. I. EXQV.(€- 
sacripaiatijSTOR. P. DP. VII. IDVS. O«aobr. fefto V.C. 
ciariffima Cons. Filia ciu 5 PILETEXTaTA C F. DR XV- 

Foemina^ 

pepofiu. KAL. 

pù dunque per quello, ch'io mene pofit congetturare Flauim 
Oltbrio Cateruo Caualiere Romano , e della Famiglia Anida , rL. 
conofciuto à ragione per martire non altrimente , che per tali furo- 
no tenuti Giouanni Sommo pontefice , Manlio Boetio Seuerina 

deli 
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dtìliflefptFAmiglUAmàai ^ altri y che patirono /otto la ^cr~. ' • • , 

fteutione ArrianadtTeodoricoRe de’ Coti . . . 

Nelt anno 4 ^ 5 . Gerontto Vefcouo di Camerino ejfenuo pajfato ' 

à Roma, per celehrare,come era albera lo fttle, tl dì n^alitio d Ila- 
rio Sommo Pontefice , interttenne co» altri 47 . Vefeotd al Concilio ' “ ' 
Primo Romano ,• S cui è il principio . Flauio BaiiliicOj& Her- 
mencrico viris clariflìmis Confulibus fub d. i 5. Kal. De- Conci*^ 
cembrium , refidente viro venerabili Hilario PP. in Bafi- 
lica S. Mari*, ac refidentibus N.N. &c. Claudio Puteo-' 
lano , Gerontio Camerino &c. Non s'hà mtitia d altri Ve \ 
feoui antecejfòri À quefto, che di Leontio , e d Euprepio fuo Arci dia - . 
cono negli atti di S, Venanzji ; oltre à vn Clero negli Jlejfi atti , che 
io lo (limo fuccejfiuo, e che da quello yfcijfe più d y» Vefcouo di Ca- 
merino, Leontius Archiepifeopus , Eupr*pius Archidia- Extantinfi. 
conus , Antimus, & Sixtus j Paternianus , Paftor, Gemi- 
nianus , Leo, Conftantinus , Hieronymus , Euefter, Mi-; 
niatus , Elarius*, Elcaranus , O/Iìmero, Tiberius, Dona- 
tellus, Agarius , Metrepos inftituti Clerici fuerunt,& vi- 
tam Sandorum duxerunt , per illos òftendit, Doniinus fi- 
gn a in vita ipforum . Chiamo tl Parafrafte Arauefeouo Leon- 
tio per l ampiezjcj. della fua Diocefi, e perche perauuentura yenL 
nano à lui fubordinati molti Vefcoui nell Vmbria, e nel Piceno, 
raccordandomi d hautr letto nelle lettere di S, Gregorio yn ordine, 
ch'egli diede al Vefcouo di Spoleti dtfiituire il Vefcouo in yn luogo, 

Jahordinato alld fua Chiefa . Grande è ancor hoggi la Diocefi di 
Camerino , ^ oltre à cento Cajlella contiene T erre, e Popolationi , 
che non la cedono k molte Città , tuttoché Si fio V, Sommo Pontefi- 
tene difmemhr affé San Seuerino, e Tolentino , ^ altri Pontefici 
altre Cittd, e Terre perauanti i grauttijfima pero è neceffar iodi ^ 
filtrarla in que’ primi tempi , Qf apportaremo yn apertiffmo rin- 
^tro appreffòi che il Vefcouo di Camerino haueffe frrxji di Metro- 

M politane. 
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Baroni*^ , ^encbc fem^ltcememt smtitoUjfe Vefeouo , intorno à ebe 

A!9- . non mancar anno ejfem^i in yari conciU di diuerfi Metropolitani , i 

quali fi fottoferiueuano col nome femplice de'yefcout . 

L'anno 47 C>. pa/sò f Imperio £ Occidente à t Barbari per le di- 
CcccLnri. Nipote^ed Ore (le j (he haueua intitolato Imperatore Au~ 

■ guflo , po/ci a per ijcherzjt Auguftolo firn figlio^on dirimente figlio 
' di NipoteyCome inauuertentemente m'yfà dianzj dalla penna . Sìo 
quefta congiuntura dunque Odoacre Rè degli Bruii fe ne yenne^ 
dalle porte del Danubio per la Bauiera in Italia , conqtdfiandpia in 
breue tempo, e co/lringendo Augufldo à deporre tlmperio.nelUu 
Villa di Luculloyhoggi Cafiei dellOuopreiJò Napoli , Contro Odou- 
cre fi mafie da Coflanttnopoli con partteipatione , e confenjo delT Im- 
peratore Tenone T eodorteo Rè de Goti , e dopo hauerlo yintOye fu- 
perato in due perigliofie battaglie , lo tenne per tre anni afiediato à 
Rauenna , e quitti dopo la concordia , hauendo i due Rè cominciato 
i regnare communemente, re fio in breue tempo Odoacre, per ingan- 
no dell Emuloy efiinto in yn conuito col figlio, e co' primi Perfonag- 
gi degli Bruii . 

Mentre re^naua T eodorteo , pa/sò aU altra yita il Vefiouo Ge- 
Tontio y à cui fucceffi nel V e feouato di Camerino quel Bom/atio, che 
nel Pontificato di Simmaco interuenne ne Concili di Roma , i tejli 
de quali appxrifcono /corretti nella denominatione di Probo Vc/co- 
uo di Camarena in Sicilia , mentre yiene intubato Probus Ca- 
merineiifìs, e non Camarcnenfis .Trai Preti Cardinali nelfc-. 
tondo Concilio Romano /otto Simmaco interuenne parimente Ve- 
T«m I có- r/Wt» diS. Marcello y ^ yn Vefeouo di S 'tmgaglia dell' 

ci'iorù lol. yiefio nornCyC oltre à i due Con/olt Venazi negli anni 5 oy.f 508, ■ 
^^Dvn. intitolandofi yno di ejfi Venantj Decio il gioitane, altri /oggetti r/-,j 
• trono mentouati coll iflefio nome tra le lettere di CafiiodorOy/crit- i^ 
te k nome del Rè T eodorico . Eficaa/fima è la confettura , che i ^ 
mede fimi fufièro originari dalla Città di CamennOyà cm /u fempr^ -, 

famU 
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fàmigliare ^ e proprio il nome dì Venanio , avgumgendofi p.trtico^ 

Ur mente nel fòproMominato Confile quello del T iranno Deao . ' 

Fiorì nel principio di quefto fecola , e ne’ tempi del Rè T oodorict 
quel chiartjftmo efièmpio di peniteìiz^a^e di fimtttà Vittorino , S’crn 
ritirato t hmmogiuflo tn "vn Eremo poco lontano da Pioraco , lu^o 
dt Camerino , quando mojfo il Demonio *pn gran temporale , e pre- 
fa la forma dt Donna , riempiendo la capanna dell' Eremita di la- 
mentii S prieghi , e di pianto^ indujfe Vittorino à ricettarlo e nel 
tugurio ^ e nel cuore , il quale bruciando fubito con tutte le ’vifiere 
i' indegni Jfimo fuoco di cupidità ItbidimfayS auuidde allo /patire^ 
della larua I innamorato perauanti di Dio , eU ejfire diuenuto in- 
namorato del Demonio.Rinuenuto in fi ftejfi non furono fìmulati $ 
fud prieghi i futa pianti y ma corri/pondenti allimportan^a del 

fallo , e della perdita ,• nè cefo giammai infim à tanto jche il Cielo 
piegando^ e fendendo yn albero ( così porta la traditione in Came- 
rino ) lo lem per le mani da terra ^eyelo tenne per tre anni fijpe- 
fi , cibandolo il fratello Seuertno con pane , acqua . Viene ac- 

cennato il tutto à lungo negli atti di quefii due Santi con file S 
que' tempi s mà con breuità , eleganzji defcriue vn moderno la 
caduta , e pemtenzjs di S. Vittorino in quefla forma . Vi^orinus 
cum Seucrino fratre Camerinuni difceflèrat ,• tutiflìmum Auth. raft. 
vititgenusj vitato Omni humano confortio aggreflùs j *** *■ 
fc«] quod mihi afylum dabis, quod non Dcmonis impro- 
bitas perrumpat ? is vultum , habitumque fcemin* mcn- 
titas , node intempefta Vidorini.tugurium , aurefque la- 
mentis oppleuit , dignarctur tedo , vitima fupplicij me- 
tuentem , ncque prjedam fe feris obijccret. Recipit ergo 
Dcmoneni , fcd fub larua tam bella latentem , vt ille ho> 
m/num ofor huius amore captus fit . Confragrantem fa- 
cibus fxdx cupiditatis larua deferuit ; cognouitq^ mifer- 
rùnus amator , qualis illccebra Deum (ibi, mentcmq; eri- 
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puiflet . lus deinde fibimet dixit , immiflaque intra dii- j 
fiflne arboris rimas manu, reuulfis cuneis, ar<ftc itenim_. 
coeunte trunco , inufitato cippo miferabilis fe captiuus | 
induit ; ftetitque hic affixus criennium integrum , domi- ; 
nicis dumtaxat diebus panem ) & aquain e Seuerini ma-, | 

nibus libare folitus . * * 

Son conttmertono i Scrittori nè il luogo delt Eterno^ e deli^tpc-, | 
nitenzjiì ne la fepoltur* in Camerino di que fio Santo, variano pe- 
rò intorno alla Patria , ad altre circofianzj . Leonardo Fran- 
to Sanfeuerinate dopo hauer fatto vn catalogo di tutti t foretti 
Vittorini, ripone il noflro nel decimo luogo sfacendola natiuotru> 
Amiterno . Fu qucfla Città Metrepoli della Prouincia V alenai , 
così detta dal fiume T crm , hogot PcfcarasOttcrratanoJialtrimen^ 
te da' Goti , mà da' Longol^ardi , e veggon/ène tuttauia le vefii- 
eta lontane quattro miglia dall Aquila , in vna V tlla molto ignobi-- I 
%-chiamata di S. Vittorino. Decimus ( Vidorinus) dice il 
jfuit Hercmita , qui apud ScptempcdamG.ixco- 
rum maeniaex Amitcrno cum Sciierino Iratre Benedidi 
Abbatis Religionem ingrelTus eft,& apud Pljpracum Ga- 
mcrtiùheremovacauicpanitentiaclarus effedus. Cha.- 
ma il Franco Settempeda Città de’ Crea, lufingato, sto non m in- 
ganno , da vna parte dt nobile Ifcrittìonehoggi affiffa in S.Seue- 
rivo alla cafa del Sia. AriFieo Panfili . 

< M M. PETIN . u . . . i . . . . 

- . ET. GRAE • 

MACERIA - 

DEC. ...... 

Sogfiunge il Franco , che fòrti S. Vittorino dalla Città dt Amt- 
terno , nè prende altrimente equiuoco col martire, perche di effo fà 
mentione difiinta , e fèparata perauanti s pit* tofio io direi, che ha- 
ueffe equi uòcato per la famigliarità del nome , e per gli atti, i quali 

Voelio- 
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yo^limo che fujfe do^o U penitenza creata Vef cotto delt ìjiejpt luogo 
i Amterm . Afferma^ yltttm il /ùo jMjffàggio alia Religione di 
S. Benedetto ^'errando come errano tutti cUoro, i quali fiimanojfht’ 
in Italia non fujfe il Monacato Manti quel gran Patriarca . 

Il Sabelluo francamente'riconafie fer Vnghero S.Seuerino fra- 
tetiodi S. Vittorino s -Seucrifli pJures : vnus Abbas Coeno- 
bij Agauncnfis. regnante Glodoueo inGallia; alter ex 
Pannonia profedus in Picehum Septcmpedenfi Gioitati 
tonc darò’ prie fu itj qua diruta à Gothis »S. Seuerini Op-^ 
pidura iuxtà eius nomini dicatum : aliusPrajful NeapOr, 
litanus ffater S. Vidorini Pracfulis Pidauienfis, cuius no- 
mini oppidum in Salernitano agro dicatum &c. la quale_j 
opinione fi rende à ragione fr fretta al Padre Gior Batti fi a iZancel- in vita Sot- 
lotn Gefuita per non fare il Valaterrano tmntione alcuna del gran^ Sencrini. 
Seuerino Apojlola della Bauiera , onde efo rifiutando tutte le altre 
opinioni, tacendo quella de natali di S. Vittorino in Camerino) da, 
la frntenz^a à fattore di S. Seuerino fua Patria , la quale non fi* 
gamoi pretefa\ Patria di S. Vittorino dà Signori Sanfenerinati 
per qualunque rincontro di fcrittura , traditile , tempio , altare , 

0 reliquia, ripugnando in oltre alt opinione fapr accennata "varie dr- 
coflanrj , (fig autorità , delle quali apprefj'o . 

Deue cjfrre attribuita la yarietà nata trà i fnttm'i intorno alla 
Patria di S. Vittorino à quella non mai à bafianz^a deplorata cala- 
mtà delt atterramento di Camerino ncii'anno 1 z 5 5). Furono al- 
Ihra muoiati gli atti di queflo Santo , e ne re fio priua h Città , à 
tanto, che negli antichi Breuiari , 0 Lcttionari trattone il ftmplice 
mine nel Calendario , mn shà ne pur minima commemoratione di 
Itti, la doue perauanti nelle Scritture lo trouo connumerato trà t 
Santi Tutelari , e Protettori , e per tale in yarie Croci , ne' baffi ri- 
htui de Pulpiti y ed altroue fi yede figurato, (fip appefo alt albero in 
forma el Eremita s e tuttoché yenghi r ’iconojciuto per Tutelare in 

Conte- 
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Camerwa , doue s adortno le ojft , e reìiqme del /ito corpo f fe nta 
igr.ir ino però le tputditk per mancanzji , come gecemiM , deglt 
i quali 'vaiti à quelli di S.SeuerinOi e riauemti nel fecola antece^ 
dente tn S ietta , i» *ltri luoghi , e raccolti dalla diligeneji del 

già Caualiere Valerio Cancellotti^ fg/ ime communicati dalia gen^ 
ulezjji de’ Signori Francefio , e Gio: Lorenzjt /uoi figliuoli^ 
tillMomim di S. Seuerino» confider andane io poche parde^ne daran- 
no queUe alcun lume > henche debole y perche oltre alt effere alterati^ 
poco altro contengono con chiarezjji , che la fua caduta in Pioraco . 
SS. Seuerinus, & Vidorinus fratres fiierunt vterini ma- 
gna orti Profapia , Picentij oppidi accolse quà vadofus 
Flufor praeterfluit.Sf erano quefii Santi fratelli yterini, dunque 
due erano le loro /chiatte , e per quello fe ne può dedurre dalla ve- 
neratione , ^ ojjèruanzji /epurata de Camerinefi , e Sanfeuerina- 
ti due furono le Patrie . Le parole Magna orti Profapia , ac- 
cennanoionanaf ita^per così dire ytegiay come yuole il Padre^ 
Cancellotti s onde t opinione del Sabellico merita perauuentura pii 
matura riflejjione , perche il /angue Regio degli tintali dominò neL 
t Vngheria , e Teodorico , che ’vfci da quello, di là traffe la primie- 
ra nobiltà de fudt Goti nell Italia . 

Intorno alt habttatione nel Piceno , e preffo il Fiume Chienti io 
ojferuopcr ejj’a quelt antico Monaftero, e Badia fituata alla delira 
delt iBeJfo fiume , annejfa , come io dijft cdtroue , alt Of pedale M 
Camerino , e che apparife dalle ruine chà dintorno , ch’era àrem- 
data da yn Caflello , era luogo Monacale auanti San Bene- 
detto . 

Fiorirono indubitatamente nel Monacato i Santi VittorinoyC Se- 
uerino oltre à gli anni di No fi ra Sedute 500 . e per alcune lettere 
foprauanxjtte alt ingiuri a del tempo nella parte d yna pietra fepuL. 
croie , io trouoy ch’era in ejfere la Chiefa , e Monafiero di SaptAj 
Maria di Piè di Chienà tanno 512 . contenendofi in quel rotmpme 

il nome 
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il nome del Cdnfòle Orientale , e de’ Greti Èuterico , che nei[ ifiejjo 
inno tenne quella dignità injiem con Boetio Seuerim , 

.... EPVLTVM ..... 

.... GOVENDI .> . . . EVTERI 

HONEST . . ; ; . 


ideft Euthe 
rico V. C. 
Cor. 


Nifi può controuertere al Clauerio y che ilBlufire nonfìtjfe il ftu- Toni.i.riai. 
me Chienti 3 mentre dalt antiche Tattile "vien collocato nell imboc- ^'^**-** 
care al Mare tra la T enna , e- PoteuTta . In dtre'non yi ha fiume , 
che piu fi yadt d ogni tempo del Chtentt . Non niegopero , che i 
Santi ytttorino y eSeueriho di là non pajp^jiro ^mà per hreue^ 
tempo yt dimar afferò^ alt antichtjfma Badìa di S. Lorentcp in Set- 
tempeda , eh era parimente habitat a da i Monaà d Oriente , che la 
dimoftram chiaramente le antiche tmagini alla Greca nella partt^ 
fifltrr anca dt quella Cine fa . Da S ettempeda è necejfario di dircy 
che i medefimt FrateUt pajftjfero alt Eremo di Pioraco y ad imita- 
tipne di San Benedetto y che appunto in que' tempi andana ricer- 
cando i luoghi più folitariper ridurre i Monaci à flato di miglior tj 
perjcttiòne . Del fudetto piffaggto da S. Lorenzo à Pioraco, e del- 
la caduta , dopo hauer parlato à lungOyO con parafrafl gli atti^yen- 
gono à terminar fi nella morte^ e fepoltura diS. Vittorino in quefla 
forma . Si iam mereor veniam (diceua il Santo riuolto yerfo 
il Cieloin prefen?^. del Vefcouo di Camerino , e del Popolo concorfi 
per diHaccarlo dall albero ) folue vincula , fi adhuc poena eft 

diiFeratur folutio j vix hacc Viftoriiius ediderat 

* vincla arboris purior ignis abibliiit . Riiit 

in faciem turba circumftans, &qui ceciderat folus cre- 
Itaquc omnibus collaudantibus Deum, dedu- 
<5us eil ad Ecclefiam , in qua degens fine crimine aptus 
breui Auiiterninx Vrbis fufeepit Sacerdotium j cumque 
cUèt omnibus virtutibus pollens , & vt Angelicushabe- 
letar eboros mcniit introirc Sandorum . Explicit vita 

S.Vj- 
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?yl V idtorini Martyris . lo ’vndtrji antica, copia degli flejji atti.^ 
lam virtutibus , & miraculis clarus pias fracris lacrymas 

Deoq; concedens in iminortalium Spiri- 

I ...i.ingrcffuseft,cuiusbeatumCor- 

'pusCamertespofteain Vrberaportarunt', & inEpifco- 
pali Eccleiìa repqltum eft . li àkeratione della fola paroUu 
hv^\tcxTm7tidaql^eU*diQ^VCitxm^7^èHatot •vnico fcoglioy 
doue fono andate à naufragare fotte le penne de' Scrittori , e pria- 
cipaltnente quella dell Ofuardoy che nel Martirologio attribiufce al 
Martire d Amiterno yna fimigUante elettione del Popolo affatto 
lontana dal yenpnùle , per ejfrre flato quegli martirizjcjito preffo 
Ktete t anno centefimo della nofira falute fotta T raianoy quando no 
fi daua tl cafo d aperta elettione , e concorfo de' Popoli ttelle elettio- 
ni de' Vefcoui . Sono quefle le parole dell Ofuardo , copiate in par- 
te yQf in jofianta dagU atti , benché alterati , da San Vittorino . 
vAordujm NonisSeptembribusRomae B.Vidorini Martyris, qui 
M»tyroL fancèitate , & miraculis prjeclarus SacerdociumAmiter- 
ninaeVrbistotiusPopuli elezione adipifcitiir. So/pendo 
le prone , concludendofi y eh' apportare appreffo per dimoHrare , che 
S, Vtttorino fuffe Vefouo di Camerino , che non reftarà intorno i 
dà pienamente perfuafo da' contingenti fopr accennati negli atti. 
Dopo la pemtenzjifi ritira in Camerino y^ è in breue eletto Ve- 
feouo i dopo la morte in Settempeda C luogo fpecificato dal Franco ) 
fu riportato il fuo corpo à Camerino y e fepolto neìlaChiefaCathe- 
drale , ode Vefcoui ycome dicono gli atti , e conferma la yeritày 
adorandofi tuttauia [offa di S. Vittorino in S. Mariaydoue dentro 
yn picciolo Piletto di marmo fi conferuano nel Maufileoy e Casella 
di S. Anfouino . 

Erro più dell Ofuardo Adone , e dietro lui il Lippomano , il Su- ' 
rio y Gr' altri , i quah attribuirono ancora la caduta a S. Vittorino 
Martire d Amiterno y non eff'endofuffiftente [autorità diBeda^ 

eli cui 
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iicux mancttmgli antichi efem^lari con quelli (iejji deltOfuardo , 
come auuerte tl Baromo . Satis oftendimus errare eos, qui 
duos hos Vidorinos in vnum confundunt , & buie Mar- Septeu*. ’ 
tyri illa tribuunt , qu3C altcrius effe nofeuntur . Nimirùm 
lapfum illum miferandum , quem deferibie hic Ado , qui 
exteris errandi tribuit occafionem j nam , & id ad Bcd* 
Martyrologium additum reperitur , cum in veteri manu- 
fcrictoeiusMartyrologionihillniiufmodi legatur, ficut 
.nec in antiquo Romano , vel in Vfuardo . 

Bicomfee altroue il Baromo C ambiguità . , equiuoco fra i due 

Santi Seuerini , e Vittorini j aflenendof però fernpre d ajftrmar^, 
che tl Martire fujfe aticora Vefcouo d Amiterno . Ambigua^ 
adhuc , & fubofeura remanet de S. Seuerino narratio, ob 
omnimoda ferè fimilitudinem , quara in omnibus habere 
videtur cum S. Seuerino Neapolitano, quo cum non tan- 
tum nomine, & dignitate Epifeopatus cóucnit, fed quod 
mirandum fit, vterq; fratrem habuit nomine Vidorinumj < 
vnde facillimè contingere potuit , vt quod effet altcrius, 
tribueretur alteri. £ certamente fi "vedono avelie tràiSan- 
ti Vittorini confufe le prerogatiue del martino y e del Ve fonato ì 
nè penfyche fe ne pojfno nmuoueregli errori con le differem^ fm- 
plicemente de'temf j o d altre circojianzj , ma colle diligente , e 
prone j che il noflro Vittorino fuffe Vefouo.ye Ve fono di Camerino , 
no d Amiternoj perche f equivoco di quefta qualitàpiù dognaltroy 
bà fatto •vninerfalmente prendere errore à chiunque hà fritto in- 
torno à S. Vittorino , 

Oltre alt autorità degli atti io confiderò yarie fcritture antichcy 
nelle quali i Vefoui in fine delle loro fpeditionif in conformità delC 
imprecationi , e flile di que' fecali , connumerano tra i Santi T ute- 
lan S. Vittorino cd nome , e prerogatiua di Vefcouo , e di Confejjò- 
re , Mi y alerò dt due cenceffiotii ^ che fi confruano nella Sagreflia 
' “ N della 
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della, Cathedrale di S-Seuerino, fatte dàVefeoui di Camerino Gt*. 
Kmped^ , e Guido alt Mbate , e Monaci lù S. Mariano . Culiel- 

Tabuiar,^ Hius Dei , & Apoftolicac Sedis gratia Epifeopus Cameri- 
nen. Religiofis Abbati> & Monafterio S. Mariani Came- 
rinen. Dioecefìs . Ecclefias, quasNobiles ViriPronta- 
guerra , & blij fui . D. Gentilis. D. Gualtcrius . D. Be- 
rardus , & D.Cuarnerius veftro Monafterio conceflerunt 
confirmamus &c. 

Nulli ergo &c. fi quis &c. indignationem Dei Omni- 
potentis, & Beata» Maria! femper Virginis , & Bfeattorum 
Apoftolorum, ac Beatorum Martyrum Venantij, Ana- 
ftafij j Porphirij , & Sociorum eorum , & Beatorum Con- 
feflbrum Anfouini , & Vidorini PONTIFICVM , & no- 
ftramfe noueritincurfurum. Dat. Camerini Pontifica- 
tus Domini Innocentij PP.IV. anno X. Epifeopatus no- 
ftri anno fccundo dccimje Indiélionis . 

L’altra concejfone , ò confìrmatione è delVefcouo Guido. Gui- 
do Dei, &Apoftolic:e Sedis gratia Epifeopus Cameri- 
nen. Religiofis viris Abbati , & Conuentui Moiiafterij S. 
Mariani Camerincn. Dioecefis . Salutem in Domino . lu- 
ra veftrarum Terrai uin , quas habetis in contrata Caftri 
Riparum , Montanaguerr* , videlicet Ecclefiar S- Mari* 

' Cafalis,&S. Martini, quas Ecclefias omnes nobilcs vi- 
ri D. Prontaguerra, & fiilij fui, D. Gentilis, D. Guaite- , 
rius,D. Guani erius, &D. Berardus veftro Monafterio ' 
prò eorum animabus fceliciter conceflerunt , confirma- 
mus &c. 

Nulli ergo &c.fi quis &c. indignationem Omnipoten- 1 
tis Dei ,& Beat* Mari* femper Virginis, & Beatorum ! 
Petri , & Pauli , & San(ftorum Martyrum Venantij , Ana- 
ftafij , Porphirij , & Sociorum eorum , & Beatorum Con- > 

feflb- I 
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Parte Prima Libro Terzo . 

fcflbnimAnfouini,&VICTORINI PONTIFICVM , ►}< 

& noftram omninò fe nouerit incurfurum . Datum apud ri cen un«jc*. 
Monafterium S.Crucis Fontis AueHansc, Pontificatus D. w/i 
Alexandri PP.IV.Epifcopatus noftri anno fecudo 1 25 i. fent^tisìò. 
Kal. Aprilis quartiB Indiótionis . ' ~^a^, osanni Cn^ 

CorKordam colf etmnctati$te le Antiche Imagini. UelU Chie/a , »•« 

r Cìq>pella di Sm Venan^j) rna gran Croce , adornata di reliquie . 'Sr^in^ 
fegnalate , intorno alt anno 1267. contiene "varie figure de' Santi [ 

Protettori , e tri effe, "ve fitte con haUtt Pontificali , quelle de’ Ve- ( 
fcoui Vittorino^ ^ Anjòuino, e negli arabefchi "vede fi appe/ò il pri- 
mo per le mani all albero : rincontri , i quali pareranno talmlta ad 
alcuno benché rirnoti da quefìt tempi , rimoti ancora da quelli di 
S. Vittorino } onde apporterò altre atteflationi di Te fie Coronate ' 
coetanee allifiejfo^ con argomenti^ inconmmibili . 

Succejfe à T eodorico pajfato alt altra yita t anno 5 4 . del fuo ' ^a^e/j/^a 
Regno, e della Nofira Salute ^^6, Amalafunta fua figlia , e per 
ejfa il picciolo Pupillo nato da lei Atalarico . Scrtjfe quefii da Ra- Ai fa 

Henna à S. Vittorino ,eli diede parte della morte dell Auolo, e del- 
la fua fucceffìone , efortandot huomo Santo à contenere in fedei 
Vaffallt della fua Diocefe, ò Prouincia, e i porgere preghiere a Dio 



fejjt: i3ea/a- 
rums/fn/om'lU 


ffrl 


cianm fanfeij»’ 
rn e frnJò % 


vero l^eKà *»- 
A'nJa/m tJ. 

per la diurna afftfienzji . Cafftodoro il S egretario , che fu Confole , 
e Prefetto del Pretorio riffe la lettera nella forma , come io qtà gmol^f^vata il 
regiflro . 

VICTORINO VENERABILI EPISCOPO 
ATALARICVS REX. 


De Bde , atque conftantia tales funt cómonend* per- 
fonx, qux defiderijs humanis diuerfa forte quatiuntur. 
Vosautem, quos fapientia firmos efficit, & mensreli- 
gio/à conlbEdat , ad PROVINCIALI VM potiuscon- 
uenie adunationem animati : quia iuftè debitor fiet alie- 
ni aibitrij , qui à pluribus mcretur audiri . Quapropter 

N 2 falu- 


èì 

Itefff /rtliWo ^ 
fìe/ft (aeréera^ 
^C*Atifen'no. 


Apud Caf- 
/fodorum_> 
lib.8. ep.g. 
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falutantcs veneratione qua dignura cft , quod vobis 
quidem maerorem poflìt indicere tranfitum gloriofo! me- 
TTieodo. jnorisc D O M N 1 Aui noftri cum dolore maximo nun- 
,ciamus. Sed inde poteft triflicia veftra temperali , quia 
iios in fede regni fui, diuinitatc propitia , collccauit : vt 
in totum defiderio vcftrò non videatur ereptus , qui vo^ 
bis confurgit in fucceffione reparatus. Fauete nunc ora- 
tionibus facris noftris libenter aufpicijs , vt Rex ca:ldì:is 
humana nobis regna confirmet, gentes extcrnas atter- 
rar , peccata abfoluat : confolidet, & con fernet propi- 
tius, quod parentibus noftris dignatus cft prarftare-» 
glorioius . Quapropter SANCTlTAS veftra PRO- 
VINCIALES cundos admoheat , vt inter fe con- 
cordiam habentes , regno noftro per omnia debeant eftè 
puriftìmi . Cupimus enim in fubieiftis fidem reperiri,qua 
larga polTìmus pietate mun erari . 

Vt Angeli- Era, nota in eccejfo la fmtità^ con la penitenza marauigliofa di 

t»r aita S.yittorino , per modo che era riputato Angelo , non huomo : ytffe 

in oltre non lungo tempo ìtella dignità di Vefeouo,^ la quale attri- 
buita con la penitenza al Martire d Amiterno oltre alC angu/lia 
del tempo accennata , causò f incertezjz.a, e confupone , per la qua- 
le l impareggiabili eruditione , e diligeiKt^, col fopranatiirale gtu- 
dicio del Card. Baronia non poterono giungere à penetrare la fuoj 
Baron. ad chieft . Haiftenus ( dice egli dopohauere^ come molto fingal are , 
***' rijerita la lettera del Rè Atalarico) ad Vitftorinum Epifeopu, 
qui cuiufna Ecclefix Antiftes fuerit ignoratur. Eranoycome 
•vogliono gli atti f e communemente i Scrittori , fratelli yterini i 
s\eostmn% SantiVitiorino ,e Seuerine y(^il^rimo fuperaua d’età ilfecon- 
ertt do y per atteflatione de' mede fimi , t quali affer mafia per cofa india- 

“«.Aitami bitata f che S. Seuerino fujjè conf agrato Vefeotio Satempedano ol- 
tre all anno nel Ponti fcato dt Vigilie Sommo Pontefice , li 

B..ro- 
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' Bdromo nelle nòte al Martirologio . HórUm autem fratruci Sc- 
uerini ^ & Vidorini aóia legimus accepta ab ipforum Ec- 
clcfia, ex quibus nouimus hos fratres fuiffe vterinos. Flo- 
ruerunt ambo temporibus luftiniani Imp. cum Vigilius, 
vt ipforum ada teftantur. R.E. pradìderet . Chi negar a dun- 
que confìderati i rincontri del tem^o ^ e le fo‘^r accennate circojlan- 
, che al nofiro Vefcouo di Camerino S. Vittorino ftrmelfe Atala- 
rico ? d ordine di cui io [limo j che fuffe lauorato quel Pilo di mar- 
mo granito , hoggi n^oflo nel Cemeterio della Cathedrale , eh’ è la- 
uorato con maniera confaceuole a quel fecola fenùbarbaro ,■ ha 
lafcneflreUaj>ertorationii e "voti de’ fedeli ^ in conformità dello 
mie dell iHejJo tempo , raccordato dal T uronefe Gregorio in propo- 
fto della Confejfione de’ Principi degli Apofoli in quejla form<L > . racHlor.ub* 
Habet quatuor ordines Columnarum valdè admirabiliu: 
habetetiamquatuor in altari j qu.^ funtfimul ccntum.., 
practer illas , qunj ciborium fepulchri fubftentant . Hoc 
cnira fepulchrum fub altari collocatum valdè rarum ha- 
betur , fed qui orare defiderat referatis cancellis , quibus 
locus ille ambitur accedit fuper fepulchrum , & fic fene- 
ftrella paruula patefada , immilTo introrfum capite , quac 
necelTitas promit efBagitat , nec moratur elTcdus , fi pe- 
titionis tantum iurta proferatur oratio^ quod fi beata au- 
ferre defideret pignora , palliolum aliquod momentanea 
(nempe faterà) penfatum iacit intrinfeciis ^ deindèvigf- 
lans,acieiunans, dcuotifiìmèdeprecatur, vt deuòtio- 
nifu* virtus aportolica fuffragetur. Minìmdidu,fifi- 
des hominis praeualucrit, à tumulo palliolum eleuatum_. 
it.à imbuitur diuina virtute.vt multò ampl!us,quam prius 
penfaucrac pcnderarct . ' Et tnne feir, qui leuauerir, cnm 
eiu's gratia lumpfine , quod pctijt , Fin qtìt Gregorio , ibqua- 
le vifè nel [èc(>lo di S. Vittorino» ■' ' - ' 
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S. Vidorini Confeflbris . Oltre xd yn altro /tmigliaute ycbe hi 
le parole : De Reliquijs S. Vcnantij Martyris j congettura ef- 
pcaàjfma , che fi come il rimanente del corpo di queJJ^yltirm San- 
to fu dall efercito del Re Manfredi trafportato in Puglia y&*i» 

Napoli rimafe la tefla di S. Anfouino , adar at am con ^andijjìma 
yeneratione nella Chiefa di S. Agoftino y così parte dell offa dà San loljgi, 
Vittorino furono tramandate aJtroue , e ne fono rimafle le foprat- • 

cerniate Reliquie , degne fenisi dubbioy che dallapietofa munsfkem. 

0^ dell Erninentifs. Cardinale Angelo dori f hi preparato in que- 
fb anni yn fontuofo Altare y ò Cappella per coUocarui quelle di S. 

Anfouino , venghino yn giorno ancora effe noiàlitate , ^ efpoSle^ 
in luogo più aperto , e proporttonato alta pietà di S. E, ^ alla glo- 
ria di S. Vittorino . , 

Per la morte intanto d Atalarico nell armo nono del fùo Regno , 
Amalafunta ftia Madre communico il letto , il Regno con T eo- 

dato figliolo d Amalafreda Sorella di T eodorico ,• era T eodato nell 
età eonjtflente , tutto intento alle lettere , à i precetti Platoni- 
ci , rnà molto più ad accumulare ricchezjtfypet la copia delle quali y 
e de' larghi Poderi , e de Stati in Tofana , haueua acqui flato no- 
me di ricco j e di letterato . Stimò Amalafunta , congiungendofi 
feto in matrimonio , di ritrouarlo altrettanto fedele , e atto à fife- 
nere la grandezza de' Goti , mà egli riufii à mar auiglia perfido, e 
ytle . Appena fi yidde Rè , ehe carcerata la Reina fua benefattri- 
ce j la fece dopo fir angolare in quella T arre , che fi chiama incora^ 
d Amalafùta nel Lago di Bolfinoy ò ch'hoggi fi dica tifila di Mar- 
ta . Ci ufi ini ano , ò f uff prete fio , ò che yer amente gli fpidctjfi U 
perdita di fi gran Donna , eh' effo grandemente fiimaua , non ce fio 
di trauagliare coll armi , e colle minaccie il Rè Goto , infino à tan- 
to , che tiratolo à indegnijfime conditioni di pace , lo refe odiofo alla 
fua natione , la quale folleuata da Vitige , tyceife yportandofi egli 
più che al Regno y ài fafiidi d ynofiinata , e perigltofa guerra . 

Eficlufo 
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Efclufo yiùge da principio dalla Cittì di Roma » Ve fi era ac~ 
rampato intorno iCt hauerebbe r acqui fiat a ^fei Greci finngendo 
Rimini coll affedio j e conquifi ondalo in breue non t hauejjèro necef- 
fitato ì difcofiarfene^dàfiruggendo nel ritorno fuo verfo Rauenna , 
tutuqtu luogU t c^s erano rittoltati aUa diuottone deU Impe- 
• rotore^ ^ 

Fine del Libro Terzo 
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DI CAMERINO 

.'■DI • 

CAMILLO LILII 

PJXTEPJtrMJ 
Libro Quarto. 


SOMMARIO. 

P ARÌMdalibiofedc*Canerinefi nella guerra ni i Greci, 8ciG«ti. Belitoio m»o- 
daiQee.Fand,ej«o. Caualli in Alba preflb Camerino. Pafiiggio di Narfete con 
leiércno di Giuftnuaao laipetaiote . Tedaldo Succedendo i Vitige Rè de'Goii, ri» 
acne fiel partito in piedi, eoa la fola eh tà di Canicrioo, doue dopo lafciaTocIlail 
Teforo, chepcniieoe éTeiaruccediicolinelRegno. Schedala di S. Muerino. Giufli» 
OHM muore : parte dall'balia NarScte : foccede Giiaftno, il quale manda Lon£ino,che 
.- afintitola £/àrco , c fi ferma i Rauenna perooporiS i i Longobardi , i quali dall'Vnghe- 
'«» fteodooo per il Friuli ndlTcalia , conqiimando «arie Cuti , e Prouincie: Alboino è 
da loro xclamato iti : afledia Pania per rrC anni : d’iodi eoo «n’efercito «olance Scorre 
pEmilia, la Toscana ,ePVmbna; prende Spoleci, e vi lafcia per Duca Faroaldo . Ca- 



.0 
Vefeo- 


merino. ediSpoleti ; Serie, torze, Bc imprefe de' mcdclinii . Alleno da Cameri 
quarto Arciuefeouo di Milano . Catnerinefi fi liberano dal Dominio de' Longobardi 
^err^iane contro di loro à fouore della Sede Apoilolica . GlorioSo , & altri Vefe 
■i liioi Succefitni-Fratello VeScouo parimente di Camerino inceruiene ^]a cotonanone 
^ Lodouico Re d’Italia, Oficruat ioni intorno alla vita, e Sepolcro di S Anfouino . ^ 

ti, \tSÌ " V _ 

pfrJfta di Rimini fece nfoluere Fitige i leuar t af. 
fedi» da Roma, dubitando della caduta di Rauenna i 
modero dunque gli Efferati effe , e gf Imperiai j por. 
tando U guerra in yarie parti deli Italia . Scorgefi 
*n yn certo modo dall ìnflorU di Procopio » cht la Citti di Camerino 
non rammentàtu da lui yfe ne fiaua indifferente in quelle r 'mdtt 
di Guerra , Non era in poter de' Goti ) come le Cittì della Roma- 
/M , Oruitto f Areutg pT odi ^ Offmo , Ancona , Frbino * t Monte 
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feltro , PÌA.O ì ^ ripiene M ùiti ^prottet à difenderle . "Ni ' 
manco fi può dire , che Camerino fujfe $n potere di Bthfario yòde’ ' 
Creci , perche nominakdo Procopio tutte le Cittì Maputflati da Uuy ' 
tace S Camerino fri tutte fortifftma , e per tale fcelta nelle riuolte ' 
de' fecoli fujfequentt . Stmo , che i Camerinep non fujfero altri- * 
mento allhora fòttratti da' G<^i y écheperò non aderiffrro ìpf Im- i 
perialt y gli Effercttt de quali ojferuo nondimeno % che francamente 
pajfarono per i laro T erritori . Era tuttauia Roma ajfecùatay quan- “ 
do Bell/ ario fpinfe Giouahni ''Vit'ali'àrù fuo Nipote con Soo^ Fan- * 
Ùy «500. C aual i i elett* y^fò Albafuogo delù Marcati 'Ancouay ■ 
dr^lo’cio Procopio . Belifarius deindè confluente ad Vr- 

thicolib. I, beni militum iàm'miiltftudinè j éùm Èquites alios circa ' 
^ Vfbanos vicos in hyberna millflèc » - Ioannem Vicaliafi ’ 
'ex Sororc Nepotcm , fuo cum equitatu Albani conteiv ' 
‘derc in Agro Piceno fitam mbx imperar , eodemquc hyr • 
■ bcmare , cum eoquc ex Valcrkni cohortibus treccntos 
siifiCi nec fecùs fuisex armigeris odingent'os> egregios 
bello Viros, lòanncni fequi ducera quòuisabeuntem du- ' 
(ftantemuc iullìt , prfùs tamen^ & feorfum admonitOm_. , 
tandiù hoftibus conuenca feruarec , quandiù hos quietu* 
ros V iderct . Fna Vtlla ianobihjftma die'ce miglia lontana da Co- 
mer'tnOy e sul ìngreffo dall Vmlrna al Piccttò : diceji ancor hoggi di 
gli Albacciìii , e per ynifrittione a T rasano , e per altro antico di- 
rei y che fujfe l'A!ùa di Procopio . Per la via hoggi detta della Vol- 
ley e sili dorfo digli Appennini fece t ejfercito de' Greci pajfaggio 
fotta Beltfario, e NarfctC) parimente preffoCamerinoy fendendo le 
jtwop.ibj- dVrbt faglia . lp|e Verò (Belfarius ) cum reliquis co- 

pijSj&'Naifete diuerfum à littore, & per Vrbifaliam Op- 
pidum iter aggreditur, quod fuperiore Alaricus tempo- 
re itù dcleuerat , vt priltini decoris nil^ei reliquum eflec, 
prajter Portiti am vnam , & breues aliquas fundamento'- 
• ' rum 
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nun reliquias • /» appxrì/ce ddtiflejfo Autore , per quello, 

dféccenna , come (òpra £ Alha , e ddU Schedul* dt S. Seuerino 
iutomo éd corpo di S. Filomend , che quel trotto de Meati » che dL 
oidono IVmhrid dal Piceno , koh ero in potere de’ Goti . E nondL 
meno pdrmt più foaeUtumente di potere offermare il contrdrio,per- 
fbe il pompeggio di BeHforio , e di Narfete/ù con oftilità »fugd , o 
terrore de' fdeftni^ e comiani, come noto Procopio . Cùm enim 
in agrum Picenum Romanorum exercitus loaane duc«^ 
paulòance veniflec^ ingen$5 vtiparerat, eiusRegionis 
nomines inuaferat tcrrorjfceminae itaquè cùm de repente 
(ugarn partim capeflèrenc, comprehenfie partim indeco- 
rc j ac turpiter agerencur, eodem ipfo in loco , vbi Vrbi- 
(alia Oppidum &erac^ Mailer quxdam edito parta, eòq; 
paiuiis vt licuit inuolato , & in terra reIi(^o nurquanw 
deindè comparuic, aliqao vteumque cafu fablata . 

. Nè Beb/erio haurid futto Pidtjzd d ormi in Albo , fe Canteri» 
no, tton più lontano dt dtece migbd,fujjè fiato in fuo potere « t>uw> 
que fù là Città tutpama à diuotione de Goti per quello , che io mt 
tte giudichi^ infino dUd morte di Totild. Non fùrdmmemorataj 
da Procopio efprejfamente ^perche , ò non ne ricordò il norncy ò nel» 
Id 'varietà de’ nomi de' fìuù Greci intorno à Camerino , non /eppt^ 
tifiduerfi ycome denominarlo , mù tacitamente creder et , che ti hai 
uejfe fatta mentione , ne* propofiti , che accetmarò : tuttoché di Cit» 
td , comepoHd nel Piceno, già che ejfò non hauendo alcuna confide» 
ratione dell Patbria , non riconobbe tn quefia parte altri nomi del» 
’ le Prouinatf che della T ofiana ( fiotto la età denominatione fa paf 
' fare Narnt , Spoieti , A/j^fi , altre ) e S quelle del Piceno , o 

' éelt Emilia . 7* ebtddo , fcriue Procopioyfuccedendo à Vitige man» 
^ dato prigioniere à Giufiiniano in Cofiantinopoli , dopo ejfere fiato 
' ésfatto , e 'vinto in quella guerra, non hebbe, che mille Soldati^ 
‘ Hut foU Città nel Piceno^ quando cominciò à regnare ^ (g^ i rimet» 

0 X tere 
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ttre incedi U fu* nmone . Eruno tenute in potere di Èelifmo 
Ancona , AfeoU , Fermo , Ofimo , Vr bitte ^ et altre Città di confi 
der ottone yji che egli non potè intendere , che di Camerino, e quan- 
do difft . Sed cùm primum regnare is Theudibaldus, eoe* 
pie non vltrà homines mille hunc Tequebancur. Cùm vna 
dumtaxat in Agro Piceno reliqua effet Barbaris Ciuitas, 
paulatim tamen , & exteri omnes, qui in Liguria , & Ve* 
netorum in Regionibus crant . E quando replicò ti ftejfoluo. 
go tnnominatOyà proposto del T eforo la/aatoui da T etila in pariti, 
perche t altra conferuattafi in C»ma in Campagna fatto lacuflodia 
eC Erodiano , e fuo fratello , Sed Totilas vim pecunia rutiu 
ingencem in Piccnte , & loco munito condiderat , pars 
tamen màior in validi/Timo Cuniarum prxiìdio , ,& Cam- 
panixOppido per hunc depofìta ancehàc fuerat^ ideo 
cudodibus conftitucis , quibus eius in primis germanum 
fràtrem cum Erodiano pr*feccrat ^ Regnò TottU tndeàan- 
mtdopòihauer fiorfotltalia^ con mortalità memor abile ^thauer 
pKcheggiato Roma due "volte , e thauer e fottomeffa di mone oUoj 
fua natione , la G alita Ctf alpina, il Picene, t Abbruxjp, Id^ugìia, 
e Napolt fpreualendo à ìdemtci colla celerità,^ col 'valore . Si/jin- 
fero le reliquie del fuo Eferàto, dopa la morte d vn tanto Captano, 
^erfi Camerino , e co danart lafìiatiui da T etila , e con creare i/u 
toro Rè T eia ^econ collegar fi co’ Francefi, tentarono di rimettere 
in piedi il loro partito, come accenna Procopie . Ex TotilìC autem 
copijs ) qui nuper è prarlio integri euaferc, flumine Pado 
■* traie&o , cum his , qui in Picencibus ^ & ea è regione lo* 
ca cenereUt,Teiamfibiin Ducem conAituunt,qui inuen- 
tispecUnijs omnibus per Totilam paulòante inPicente 
dcpofitisj in belli focietatemFrancos adfeifeere animo 
agitabat > & GothoÀ intercà vndequàqj moderando > or* 
fiandoqué contrahere ad Te (àtagebat . Da Camerino fi por- 
tarono 
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tttono ì Goti dlf ajfedio dì Settem^edd , € di Cinfidi . Picenum.# 
tnmfgrefllis TciaSjCinguIanos ad deditionem acccpit: 
Obfedit, & Septcmpcdates , fcd difpari cum euentu,nàm^ 
hi fubijci non potuerunc . Scriue il SubcUico . Si fchermirono 
i Settempedam dàl furor di T àt , penbe yiueua induìntatametue 
ilS torto loro VtfcoM Scucrim^ che cm fono am^UogU h<mett efor- 
ftrtf tt forti ficorfi fui Colle eUutrto fopra la. Chiejo di Stiu Loreorp . 
Non f può tuUrire dlt opinione, che quel Santo moriffe t anno 5 45, 
pèrche egli fiprauijfe oltre al ^^2, alle guerre de' Goti . 

Proua aò la fua Schedule marauigliofa , trouata appefa al odio 
a S, filomena ,/critta dt fuo pugno co» lettere tiofrali , conpttro- 
le’ accorciate, e puntate, mn alter afe con cturatteri, ò de' Goti, ò 
de Longobardi . ' . 

Appena hoogi in quello fia^lo di cccrta pergamena,per la 
de antichità fa t inchioBro la fua funtione , e dalla yaciUationta 
di mente intorno alle parole dt quella fcrittura, paffa ben tofto , chi 
la legge ad ammirarla . E fritta in queBa forma . 

Corpi Sant. Phylonien. ex nobili pfofapia Claudi. Sept. • 
tépoé Gotor. translatu in Eccl. S. Laurentij poti Aitar. 
Mai*. 

S. Ep. m. ^ fcr. \ 

Le parole tempore Cothonim^chiedonoìndubitatamete >» 
tratto di molti anni addietro ,leflirpatione de Goti in lidia, eper^ 
ejfa la quiete , e trariqutllità . J^efle fi yiddero nel tempo de' fé -- . 
dea anni , che Tdarfete yinti , e difcacàati intieramente i Goti in- 
torno 4/7 " anno 555. yi regnò à nome di Giufiitàam . Diciamo du- 
que, che San Seuerino nìfeeffe poco prima dell anno 5 o o . r fufft^ 
creato Vejcono di Settempeda ne fi yltim anni del Pontificato di 
yigido I epaffaffe alt altra yita , 0 quando t lidia dopò lo /patio di 
70. anni, da fÀr i Goti y inondarono , sera ridotta fato Narfete 
nello ficBo d W intera pact , e quiete i ò quando edati i Lon- 
gobardi 
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gohardt /otto Albino , /i ritorm Mio. fitto fcgMoft di quello di 
Cott y ilche j» intorno à gli Anni di noflrA feMte fó 8 . ejfindt 
io di pAì are ,the »ò pAj/àto MI Altro yito , 0 yiuendo il SdutOj eui- 
* ' uijftro i S ettempedom { eccidio dello loro Cittì dol furore de' Lon~ 

gol/ordiy per il ài lui conjtgUoy aiuto j ò intme/jione , e che pero coni, 
mutajjtro il nome d* Settempedo per fegno d'animo grato ^eSbe* 
ne/ùte fegnalato in quello di S*S«uerino,oJferuoto tuli antico enun. 
ciattuo del 944. come nell Iflromeiao dello fondotione dò SlìAo- 
rto della Pieue , 

' Grande /ù lo yenerationCi in que' fecali projJimédlA .fuo morte 
di S. Seuerino . Oltre al nome prefo dò Settempedoni , inalocaront 
i Vefiotii di Camerino olio gloria di Uà quel T empio , choggi è Co, 
thedrale , t arricchirono del fuo corpo , tra/portato non da SJUarià 
dello Pieue , Chtefa edificato dò fondamenti quattro fecoU dopo la ' 
fua morte y ma doli anttchijjimo Cioè fa di S. Loretmp , dotandola 
di pr erogatine fingoUri , come à fuo tempo offeriuremo . 

Mari /’ anno 1%. del fuo Imperio Giufiiniano . Emulò egli > e 
non indarno , la gloria de' primieri Cefari y perche oltre all hauere 
ri fretti in pochi yolumi le Legff Ciuili y non hebbe y che de fiderare 
nelle attioni militari de' fuoi Capitani , e fa ejfi i più famofilBeth 
fario y e Narfete lo re fero vincitore nell Afia y pofcia nell Africa , e 
per yltimo nell Europa . £lidndi fortirono que' fuperbi trionfi A 
per e/ft i titoli , ch'egli vantò nelle fue cofiitutioni , e s intògUttrO' ^ 
noye dtpinfero ne' marmi , nelle monete , ne' va fi / oroy e darg^ 
to y nelle ve fi , e negli edijìtij . Tra quefli vltimi Proccpio pArk/t* 
do d vna Cupola del Palazxjo eli Cofiantinopoli ina/cjtafaproottO 
grandijfmi anbi , rammenta in quefla forma vna Pittura i-Mn* 
vt,.xAtx.- faico. Qiwlis autcm pi(fbira fit indicabo : pugna eft ^ bel- 
hìn!’^* lum . Diripiuntur multae Vrbes : bine Italia, ihde J^bia : 
vincit luftinianus Duce Belifario . Accedit adRegem» 
Dux incegrum habens exercitum : tradit fpolia , Reg(s« 

r & Re- * 
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à Regn a, & quat ab hominibus defiderari poffunt . Stane 
in medio Rct , & Regina Theodora , l«is iìtnilcs , & ob 
ViAoriam fcrias agences j VVandalorum,&Gothoniin 
Reges aduetìkint vi Ai , & captiui . 

£ (AfrktCnoCitriff dellt ptmpe [murili dltbritc 

A iSiu[Ì 7 tò ir (ìmfìiinino jìtoZii. 

Ipfe triumphoritm per fingula vafa fuorum 
Barbarico biftoriam fieri mandauerat auro 
'Tempore , quo capiis iniecic vincla tyrannis . 

Bt apprejfì Vaia aurea mille ' 

Mille columnarum fpccics, argentea mille. 

Qua: fuperimpofitis implcbant atria ceris . 

Et'ilmue. £t tulit (lupinus) intextà pretiofo murice vélfé 

luftinianorum tota laborum 

“Neroauro infignitafuitjgemmifquecorufca j : 

Mie barbaricas flexas ceruice phalangcs, 

Oecifos Reges , fubieAafque ordine gcntcs 
Pidor acu tenui multa formauerat arte . ■ 

Nar/ete per U morte deU Impentorep tris feri fulnto i toBS- 
tÌKopoli , iiche pprouA con t autoritì diCarippoy che di lui porla , 
mentre in certo fmtione lo deferme à lato dell hnperot<jre Ciufii^ 
nointoreio all anno ^ 6 "j. ' 

Armìger interea Domini vcftigia luftràns , • Corij^ 

Eminet excelfus fuper omnia vertice Narfes , 

Agraina , & Auguftam cultu praefiilgurat Aulàm , 

Comptus cefarie , formaque inlìgnis, & ore : 

Aureus omuis erat , cukuq; habituq; modcftiis , 

Et morum probitate placens , virtute verendus 
Fulm incus , cautus , vigilans , noAcfqj dief^ 

Pi'O rerum dominis&c - - ■ \ 

Kon fn Narjite dnnfte depofo , ò rklddmah^'dellaecarica ad 

ifigo- 
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ifiijfauoat JeRomam , e di Sofi* Imperatrice , come non fentj fa. 
MoU , Cf* impofiura hanno ferino eli untori Itediam , contro i qua 
h lep^eft ne’ Greci , ch'egli morì , Ufaando yn gran Teforo con y/L, 
fuperhiffmo Palazjj . Di sì grand hnomo , che tanto <^ero per U 
libertà d Italia^ non hablnamo memoria ne’ marmty che quella dell 
ifcrinione , colt Epigramma intagàata nel Ponte S/Jaro , lonunt 
da Roma lo [patio dt tre miglia , degna, cUogrn curiofò non Jt grnà 
di leggerla , ò nell iflejfo originale , è nella copia , 

Imperante. D.N. pijfTimo, ac. triumphali. fempcr.Iu- 
ftiniaiio. P.P. Augufto. ann. XXXVIII. Narfes. vir. glo- 
riofilTimus. ex. pn-epofito. Sacri. Palatij. ex. Conf. atqut 
patricius. poft, vi( 9 :oriam. Gochicam. Ipfis. eorum. Re- 
^bus. celericate. mirabili, conflidu. publico. fuperatis. 
atque. proftratis. liberiate. Vrbis. Romx. ac. totius. Ita- 
lia;. reiheuta. Pontem. via;. Salaria;, vfquc. ad. aquam. à. 
ncfàndiflimo. Totila. Tyranno. deftnu^m. purgato flu- 
minis. alueo. in. meliorem. ftatum. quam. quondam, fue- 
rat. renouauit . . . 

Quàm. bene, curbati. direna, eft. femita. Pontis. 
t 1 Atque.interruptum. continuatur. iter. 

- ' Calcamu&> Kapidas. fubiedi. gurgitis. vndas. 

Et. libet. irata:, cernere, murmur. aqua;. . 

Ite. igitur. faciles. per. gaudia. veftra. Quirite». 

. Et. Narfim. refonans. plaufus. vbique. canai. 

Qui. potuit. rigida». Gothonim. fubdere. mente». 

Hic. docuit. Ducum. flumina. ferre. iiigum. 

Malo fiato d’Italia yatiò à marauiglia per la mmatione con 
chi venne à gmernarla in luogo dt Narfeté . J^m{Iì fu Longino, il 
quale trafaadataRomayincitolandoft Efarco fi fermò à Raue/t- 
nOfpenfando forfè di potere quitti più facilmente opporfi d Longa 
éardtf difcefidalìynghtriaper te parti delPritUi nedltaUa,eda 

uenuti 
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iunuti di già occupatori non foto di molte Città , mà di più d 
intera Prottincia . Ajfediana Alboino^Rè di quella N adone Pauta, 
quando formatoynefercttoyoUntCtoltr e à quello thè lafctòper 
la continuattone delt affedio -ifcorfe come yn fuoco rapidtjfmo t 
milia , la T ojcana ^el F minria , 0 ne fu ributtato , h non tentò 
egli t impref a di Camerino , e conqutflò alt incontro Spoleti , cke^ 
yantoua perauanti con tanta fua gloria dbauere ributtato Aniba^ 
le s /è però non fi refe quella Città per la debolezjji , citerà alhora 
yniuer/almente per le calamità antecedenti ned Italia j è però in- 
dubitato , eh' Alboino fènzji nocerle^ yi cofiituì per Duca paroaldo^ 
e d indi t Longobardi trauagliarono i luoghi circorudcinii e Roma. ^ 
con quella empietà^ ficrez,^} ( barbarie^ che ne' firn Dialoghi yie- 
ne accennata à y^ri propofiti dal Sommo Pontefice Gregorio il 
Grande^ , 

Sono lontane le Città di Camerino , e di Spoleti 5 o. miglieu : 
diutdeuanfi in mezj> à quella dtfianxji i laro antichi T err 'itm , nò 
dtfiordano i limiti moderni s Je non ihe per poco /patio hoggi ye fi 
fr apongono que' de Folignati y e de'Norfcinif yerfoperò quella par- 
te , che s accofta alla Sabina . Diuenuto pertanto il Duca di Spo- 
leti Faroaldo pojfejfore di gran parte delft VmbrU 3 accalorato da i 
circonuicini Longobardi dellaT ofeanay e dall armi yittoriofe d Al- 
bino , tenne nel tempo , ch'egli yijfe tn "ma lunga , e trauagliofeu 
guerra li Camerinefiy de' qualt furono si intrepide la refi flemma , e 
dijefa , che Longino l Ef arco dtjperato dell altre piaejzj j confida- 
uafi filo in quelle di Rauenna y di Roma , e di Camerino . Era per 
cagione della Conforte Rofimonda (per hauerla con atto barbaro co- 
I fretta à beuere in yna coppa , dentroui il T efihio del Re de' Gepi- 
dc fiuo Padr e) pajfato Albcàno all altra y'ita l anno 5 74. à cui fuc- DixxiV. 
j udendo Cleffe y terminò ancor ejjh i fuoi giorni con la morte yiolen- 
\ t4 per le mani ed yn Paggio s e commutandofi il dominio de' Re in 
J <puUo di IO, Dtscbiy non fi può dire con quanta barbarie tiranne^ 

P giajfe- 
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pa.Jfero per diece ami t Italia ^fommettendofi i Piceni , i Pelingi^ 
i Mar fi ^ i Sanniti ìcla Campagna infino à T iutdi , à Roma . 

Morì in quefiè riuolte GiuPlino ^fuccedendoU per adottione Ti- 
terio^ à quello non molto dopo fucceduto parimente Mauritio.fù 

da lui mandato nell Italia Smaragdo , il quale ynitoji con Dotai- 
la Sueuo , "vno de* Duchi de Longobardi , e co Camtnncfi^ 
"vinfe , e piperò Faroaldo ne' territori di Camerino , papàndi quel- 
la Città da i trauaglif t perturbationi di diece anrjpt qualche quie- 
te per altrettanto tempo . Per queflx cagione , ò perche l Impera- 
tore Mauritio procuraua d'indurre Childibcrto Re di Francia à 
pajpire di quà da t Monti à danni de Longobardi -, effi fUmando di 
potere più facilmetite ritenere f acqui fiato fatto vn fio Re, elt'lftro 
Autori figliolo di Cleffè , che riufì à marauiglia yalorof ,pcr ha- 
uer propagato C Imperio de Longobardi per t AbruzsP pff l* 
labria in fino à Reggio , inakc^ndofi in quelle parti vn^ltro Duca- 
to , che fu quello di Beneuento , ter^ in prerogatiua , dopo li due^ 
principali del Friuli , e di Spoleti . 

- Tentò Flauio Autori , infuperbito dà profpcri , e yalorofi fuù 
p^ogrejfi 5 d apporentarji col Re di Francia^ ma effndoli fiata data 
la repulfa^ (§{r ejfendo fiato à lui preferito Riccardo Re di Spagna, 
à ynt in matrimonio con T eodolinda figlia di Garibaldo Re di Ba- 
uiera. E fama, eh' egli Ile fio fingendifi yno degli Ambafiat ori 
di fe mede fimo , facefi'e ifianzjt di yedere la Spofa , e cedutola , e 
Ifidatala in eccef , perche era in eccejf e foggia , e bella , mentre^ 
éd cofiume di Germania t inulta à bere, porgendole la coppa, di no- 
feoflo toccafpe e la mano , il y 'if di T eodolinda , e chea lei , che 

n era cruccio fa , e perturbata , tranquillandola et animo,diceffe leL» 
tiutrice, figlia , e Signora > quefii certamente è il tuo Spofò, perche 
ejf , e non altri hauerebbe hauuto tanto ardire . Si celebrarono le 
tiozjij à Verona con fntuofijfimo apparato , ma non gode Autori 
lungo tempo S quella felicità i tolto ancor eJf di yita con tordinAm 
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ria ‘violeaz.d tra quella natione , del ^veleno , 

'Ritornando per quefta morte Celettione ne' Longobardi , ne die- 
dero ejji t arbitrio alla Reina , la quale concertato co’ più faggi il fu» 
penfero , conuocata yn Ajfemblea ad altro effetto de’ pri metri per- 
fònaggi , beuuta nella cena parte d ’vna taxjji di "vino , ojferje il 
reflo ad Agilulfo Duca di T orino , k cui ( mentre egli chinando il , 
ginocchio yuol badamele la mano ) Nò dijjey nè fentA rojjòret Teo- 
dolinday non è quejìa la parte da badarfi dallo Spojò^ yot fete Rèy 
e mio Marito . Così Agilulfo pafsò alla corona , e in breue tempo , 
dall Arianifmocon la maggior parte de fud Longobardi^ ch 'eranoy 
è Centilt , ò Arriani , pafsò alla Vede Catolica per opera della Rei- 
nu , conuertendo à fe il Cielo in pochi anni tré Regni delle N adoni 
fierijfime de’France/i , de' Goti j e de’ Longobardi , cd mezo di tre 
Isonne y e furono; Crotilde , che in Francia conuertt Clodoueo : In- 
gundia , che nella Spagna tirò con tutta quella Natione de Goti 
Hermenegildo al yero culto :eT eodolinda ornamento de' Principi **«>■• 

di Bauicra , che induffe Agilulfo à diuenire (C Arrianofattolico , ’ 

La felicità del Duca di Torino punfe di generofa inuidia t ani- 
mo del Duca di Spoletiyche haueua comeprmiero Perfonag^io afpi, 
rato alla corona . Rifiuto Adolfo d auuantaggiarfi , ad onta della 
Fortuna , col yalore ,y ? propofè yn penfìero molto yafto d" acqui fa- 
re Roma , e dntala d affedio , haurebbe alla deltber adone fatto Ce- 
guire F effetto yfe Gregorio Sommo Pontefice , che t haueua fcher- 
mita con [ aiuto diutno dalla pefie > e dada fame y non thaueffè con 
yirtù ìteroica fottratta al ferro , fg) edla firage , 

Dad affedio di Roma paffarono incontinente i Longobardi i 
quello' di Camerino , e dopo yarie fatdoni fi yenne à yna giornata^ 
li quale in comparatione delle battaglie di que’ tempi, riufei molto 
Wilàle, e fangtdnofaper tyna , e‘^ tdtra parte , e la yittoria , 
dunhehheroinemidfùycomeyedremo, attribuita dal Ducaà 
Oracolo , CsF aUd aiuto yifibile di San Sabino Mardre di Spoled , 

P 2 Paolo 
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"Paolo Diacono Scrittore Longobardo^ accenna queflo /atto per moU 
to fcgnaLxto , e che co' Romani erano imiti i Camerinep^ incapace^ 
delle loro forzj j e della quahtà delPaefe , panificandolo però coU 
tltalicifmo . Seqiicnti anno (fono le parole di Paolo ) Ariulfus 
Dux 5 qui Faroaldo apud Spoletum fucceflerat , moritur. 
Hic Ariulfus, cum bellum centra Romanos in CAM E- 
RINO .gelfilTet , vitì:oriamq; patrafl'et , requircrc à fuis 
hominibus ccepit , qnifnam vir illc fuiflTetjquem in Pr.Tlio 
quod geflerat, tam ftrenuè piignantcm vidiffet . Cumque 
fui refponderét , fe illic nullum fortius bellantcm , quani, 
Ducenti ipfum vidifle ; illc ait : certè nullo per omnia me- 
liorcm ibi alium vidi : qui quoties me aduerfe partis ali* 
quis percutere voluit , me femperfuo clypeo protexit. 
Cumque Dux ipfc propè Spoletum , vbi Bafihca Beati 
Martyris Sabini Epifeopi fita eft,in qua eiufdem venera- 
bile Corpus requiefeit adueniflet j interrogauit, cuius il- 
la tam ampia domus eflet . Rcfponfum eft ei à viris (ìde- 
libus, Sabinimi ibi Martyrcm requiefeere 5 quem Chri- 
ftiani , quoties in bello centra hcftes ircnt , praefidium_. 
baberent , ac eum proptereà in fiumi auxilium vocarent. 
Ariulfus vero cum adhuc efifet Gentilis, ita refpondit. Et 
poteft fieri, vt homo mortuus aliquod viuentibus aiixiliu 
pracftct ? qui cum hoc dixiflet equo delìlienSjeandem Ba- 
filicam confpcólurus intrauit . Tunc alijs orantibuSjipfc 
piduras eiufdem Bafilic* mirari coepit. Qui cum figuram 
B. Martyris Sabini confpexiffet , mox cum iuramento af» 
firmauit , talem omninò eum virum , qui fe bello prote- 
xerat , formam , habitumque habuifle . Tuncque intel- 
Icólum eft , Martyrem Sabinum eidem in Prajlio adiuto^ 
tium contulifle . 

Carlo Sigonio regifira in quefia/wma [ ajfedio di Roma , e hu 
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Un avita tra ì Camerineft^ e Ariolfo mtorno aU anno di Noftra fa- 
iute 592. quando era [equità la tregua tra t Franceji , et Longo- 
hsrdi . Il VCe Agilulfo era diuenuto Cattolico ^ e quando in Roma 
tra cejfita la ^fie dopo II appantione dell Angelo nel Mauso- 
leo d Adriano . 

Duin hxc Rex gcrit, Ariulfiis Dux Spoleti cum leda 
nu ad Romanam Vrbem oppugnandam acceflìt, atque i»*i^*‘* 
ibi hominum omnis generis cacdem ingente fecit . Fuitqj 
tùm in magno periculo Ciuitas, quod Theodofius Impe- 
rator ( Fihus Mauritij ) veteranis edudis , praefidia tironi- 
bus fupplcuerat , ncque folitoftipendioillosaffccerat. 
Digreflus inde , quod fpes omnis ad irritum cecidi/Tet, 
CAMÈRTES inuafit , atque illos magno pridio fupera- 
tos in poteftatem redegit . Hunc , quanquam Gcntilem , 
narrai PauluSjin'acie à B.Martyrc Sabino protedum &c. 
Qiiippcdomum reperens inftituto fortè cum fuis de re- 
bus gcftis apud Camerinum fermone , quacfiuit de proxi- 
mis , quinam ille fùiflet , quem in pr*lio fortitcr prar c£c- 
teris dimicantem vidiflet èic.Col Sigonto concorda Paolo Far- 
nefr'tdo. Difcorda^ero il Cardinal Baronia^ il quale fu di pare- gefli* lon. 
rcy che nell anno Sol. toccajfero i Romani , 0 Imperiali il colpo del- 
lo perdita di Camerino . Si fonda egli nella morte d Ariolfo , fé- 
guita , come dice il Diacono , F anno fjfiguente alla guerra , che 
tfohehhe contrai Romani .y fuccejfua alla battaglia trai Re di 
Francia , e de Longobardi , Ma oltre , che al Baronia ripugnano 
molte circofi anzje , non fufjifle il fuo fondamento , con auuertiret 
che le guerre co' Romani, d Ariolfo Duca di Spoleti furono due : o 
quando egli ajfcdio Roma , e dopo Camerino : e quando per diuer- 
tire le forzj degl Imperiali y affinché non impedì fero Agilulfo 
nel cnnquifiare Padoua , g/’ altri luoghi prejfo Vcnetia , dojt 
damerino trauaglio grandemcttte^ t Efvrco colT incurfoni , 

usi- 
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Stgonìo di dò. Ab altera parte Ariulfiis Dux Spoleti,con- 
‘ citatis è Tufcia Longobardis,Callinicum Exarchum prj- 
dis ex Raucnnate , ac Romano agro agendis, atque in- 
ciirfionibusaflìduèfaciédis, quominùs Patauinis occur- 
rcre fubfidio poflet, inhibuit . 

PerHenutoCttmcrtHoinfotere ctAriolfì y s’intitolò effòco fm 
fucceffòri Duca dellifleJfA Cittày e di Spo/eti , portAndoJi sù le far- 
xj di quefli due Prtncipati , come Appreffò "vedremo , molti di lare 
aIU fupreme gvAndezjK^ del Regno dltÀltA , e dell Imperio d Occi- 
dente . V Amo 6 o 5 . r edoUpio figliolo del primo Duca pAroaldo , 
'vinto il frAtello in yn Duelloyfucceffe Ad Ariolfo nel Ducato di Ct- 
rnerinoy e di Spoleti . S' erano fAtti fAmtglÌAri i nomi de Longobtr- 
di in quefie , ^ in Altre CittÀ d IcaIia , che però ripongo in queflt 
tempo quel rottAme d ifcrittione , AffiffA à ynA cAfA priuAta nel vi- 
colo fiotto Ia CAthedrAle , e Ia contrAdA di SoJfiAnti per ejfiere di Sog- 
getto chÌAmAto Albotno , e ficritto con lettere , eh Anno del larhAto . 

fecit HOS VERSVS ALBVIINO DILE 

PARCAT HIC REQVIESCIT COR 

VS EIVS-IN PACEM AMEN. 


Vvolfingus Riconofiio parimente per Longobardo il nome d Anfouino^ che fino- 

lib.de cr^nC- ■- ■ 


mìgrL'ìone M d medefimOy che Abflemio j come yuole Volfango . 
getiuin lol. nobilitò molto nel principio di qttefìo fecola Camerino fiuaVot- 
tri A Aufierio , ò AHerio , il quale fi il quarto Arciuefeouo di Mi- 
lana dall' anno <> z 8 .all amo ó^q.Nel Sommo Poti ficaio di Mar- 
tino primo natiuo di T odi , Cloriofio Vefeouo di Camerino interuen- 
To. *. Con- fig nel Concilio Latcrano l anno 649. £ / anno 661 .morendo T eo- 
dolapiOyhebbe per [ucce jfor e nel Ducato Zoto,portato à quella gran- 
dfzjji da Ariperto Re de' Longobardi . 

Connumerano in quefli tempi alcuni tra Veficoui di Camerini 
progetto y con aggiungere , ch’egli fiorì fiotto Eugenio Sommo Pon- 
tefice y e che conquifiò la palma del martirio infieme con Mafifitlinda 

Donna 
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BormA di rara pudici ti a . Errano pero per { eqimoco del nome ^ , n ?ui" 
^cbe Progetto Vefcouo di AruerntfU VMTUriz.Ato in Fiandra nel- ^ig- 
hfleffò tempo con Majfelinda nella Città di Camaraco . Sigibert. in 

Nel Corni Ito celebrato fatto Papa Agatone in Coffantinopoliy in- ^m.i.có- 
teruenne Felice Vtfcouo parimente di Camerino , fìttoferiuendofì : 

Foelix exiguus San(fè* Cameriuae Ecclefijc Epifeopus in 
hanc fuggeftioncm, quam prò Apoftolica Fide vnanimi- 
tcr conftruximus, fimiliter fubfcripfi . 

’Z.tto pa/sò aie altra "vita t anno ilui fìtccejfe T rafnon- 

do Conte di Capua . S'era Camerino fottratto dal dominio de' Lon- 
gobardi j perche Grimaldo loro Rè f ifieffò anno 66^. ritrouandofi 
à Parma , fìnfe di portar/i contro gli Vmbri , egiunfe all improui- 
fo à Forlimpopoli j dijlruggendolo, come narra l Angeli nell' IJloria 
di Parma , intendendo per gl Vmbri i Camerinefi , già che in quel 
tempo non può nafeere alcun dubbioy che i Spolettni non fujfero fìt- 
to i Longobardi , il Regno de' quedi andò "variando con la "Varietà 
de' Soggetti . 

Adoaldo del 610. facce ffe al Padre Agilulfo y eper lainettioj DCJX, 
depoflo da quella grandezjjt>fì* eletto infuo luogo Artoualdo l an- 
no 6 io, Regnò dopo lai Rotario Harodo anni quindeci , e Rodoal- 
do fuo figliuolo anni otto : Ariberto Aaaro figliuolo di Gundoaldo , 
che fu fratello della Reina Teodolinda anta dueiGundipertOyqidn- 
dect me fi: otto anni Grimoaldo Arico , e dodici Pertarico , nel cui 
luogo fùbintrò intorno al fanno 682. Cuniberto fuofiglioy che lafciò 
per fnccejfori vno dopo t altro Liueberto , Ragumberto 3 An berta , 
Afprandoj Luitprandoy Ildebrando 3 Rache Remone y Duca del 
Friuli 3 Afioljo fio fratello , morto in yna caccia del 6^6. e Defi- 
derio vinto , e fatto prigioniere con la deflruttione del RegnOydi 
Maggio r armo ~jq^,da Carlo Magno . Per la frequente vanatio- 
ne dunque dello fiato de Rè y variarono ancora le conditiom di 
ùuebi di Spolcti- T taf mondo Conte di Capua fuccejfe àZot» 

fanno 
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t Anno 66^: Faroaldo fuo figlio regnò col fr Afelio V(dchilA Ltn^» 
tempo , pofetA fola , sforzjcto à fArfi Chierico , ^ < cedere aI Regno 
da T rApnodo fuo figlio , il quAle Acqui fio il nome di Dtfenfore dei- 
/A Sede Apofloltcx , e di Gregorio Secondo Sommo Pontefice , tri. 
UAgliAto dalt Armi dt PaoIo E/atco di RAuennA . Dopo T rApnondo 
fpogliAto del DucAto cLU Re LtùprAndo jpguì llderico Nipote delt 
ìflejfo Rè , mk per breue tempo.iPuccedendoli ArprAndo Nipote pie- 
rimente di LuiprAndo t Anno 741. Mà t Spoletini (dU pAmA del 
pitjftggio delt Armi Fr Ance fi m UaHa , depofte le forme degli hAbi- 
ti, e de' cApelli , e bArbe de' Longobordif dondofi aÌ Sommo Pon. 
tefice AdrUno , ottennero t Anno 77 j • dAl mede fimo , lldebrAnd» 
per loro Duca . Seguì quefii il pArtito de’FrAncefi, e dopo lui furo- 
no Succefpri Aldeperto^tnegip.i Suppo , AdeUrdo, Guido^ Lom- 
berto , ^ Altri , de' quAli pArl Aremo Apprejfo . 

Io filmo dunque , che i CAmennefi (i ponejfero in liberti , e per 
il foprAccennAto pretefio del Rè LuiprAndo di portArfi contro gli 
Vmbrifche erAno cert Amente i CAmerinefi, e per tintrepid a dififA^ 
che fecero i mede fimi contro Afiolfo fuo Succefiore^quAndo infeflAn- 
doli t isìeffh fitto Ia condottA di CAnAvdo, t dt BArbAto^ brAUAmen- 
te fi dtp fero col proprio VAlore , e con quello dt S olone loro CittAdt- 
no, Vefcouo , e CApitAno s fi però fi può hAucre per Autoreuole queU 
Ia CronACA popolare , e per e(jA t IsìoriA, che ne vi in volta, trnprcf- 
fa in pochi figli : i qualche degno Au ore, da cui Vten fatta ho^ 

nor At A mentione del valore dell ifiejfo Solone . Io non ni ego , che 
non contenght quel Racconto molte cofe tnuerifimili, ojfiruoperò in 
tjfo rincontri molto notabili , efiicAci . Il luogo deli a b Attaglia , 
nella quale dàCamerinefi uennero fiuperati t Capitani d Afiolfo,di~ 
cefi ancora hoggi il Rio de' Sanguinari s il nome di Barbato era fa^ 
migliare a' Longobardi , e con effi viddi , e notai i Bologna in San 
Stefano mentouato vn Vefcouo dt quella Città, e forfè lon pr eroga-- 
giuA di parente del Rè Luiprando, con la quale Cronaca b Autore 

ddU 
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della flejpt mmina per parente d Aflolfo tl fopr accennata Capitanò, 

(fuxle fi porto a' danni de' Camerinefi tnfieme con Canardo., e con gli 
«Uri Longobardi . 

Humilibus vota fufcipe Domine DD.Nofter.Luipran- 
te. implorante Regibus . & D. D. Barbata Epifc. Sanda: phani.' 
Eccl. Bonnss. Hic ihl fua priccepta obtulcrunt vnde huc 
vas impleatur in coenam Domine faluats Et fi qua munac 
minuerit . 

DS. RQ^ 

In oltre t hauer militato S olone, come Capitano de' Camerinefi, i 
conforme all abttjo di quel tempo s nè fi diCcop ano punto dal yeri fi- 
ntile i regali di Carlo Magno della Lancia , e dell Elmetto , e tha- 
ttere S olone., e i fuoi Dtocefam fatto refifienij, a i LongobardiyCon^ 
tenendofi in yna Prouincia feparata dal Ducato di Spoleti, il qua- 
le ri pretto fiali yno de' lati yerfo Oriente da' Camerinefi, yeniud 
«d allargar fi per l altro per le Prouincie della Sahina,e dell Abruz_ 

\o , terfo Afoli ,e la Marca , i Vefcoui delle quali Prouincie in- 
teruennero però intorno all anno 7 8o. /» T« Giudicio fatto à Spo- 
Uti auanti al Duca Hildeperto . 

In nomine Dei Saluatoris noftri lefu Chrifti . Dùm_. 

Nos Hildepertus gloriofus Dux Ducatus Spoletini refi- 
dilTemus Spoleti in Palatio , & adeflent nobifcum Adeo- 
datus Epifcopus , Cualterus Epifcopus de Firmo j Val- 
pertus Epifcopus Balbenfis, Aucleris Epifcopus Afcula- 
nus , Rimo Caftaldus Reatinus^ Maioranus Caftaldus de 
Furcona , Anfcaufus Caftaldus de Bulba &c. 

E benché Vinigifo fuccejfore et Hildeperto reggefie laProtdn- 
cia di Camerino , ciò feguì per via et amminiliratione, ò Gouerno, 

^on di Feudo , ò Dignitk , come diremo appreffo . Interuenne Vi- 
ittgifo , e come Duca di Spoleti , e come Marchefe di Camerino nel- 
la Donatione fatta da Lodigaro Conte à Infiolfo Vefcouo d Afcoli 

^ inpre- 
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ia pre/ènz.a di Carlo^ e di PipiH0 ,• U frittura, è fiat a wjìno à ijut- 
fto tempo fofpettA , mA ( AbLAte D. FerdinAndo Vghelli , corregen- 
done gli errori de' tempi , caufati dAlt imperiti a di chi U fojje , U 
fì degriA ) che JÌa , come molto not Abile , in VAri luoghi lettA , o 
fonder At A . 

In nomine D. Dei Saluatoris noftri lefu Chrifti . Rc- 
LdèVpirV. g^’^nte D. Carolo, & Pipino filio ciusexcelL’ntifljmis 
AfcuL Regibus Francorum , & Longobardorum, fcù, & Pati i- 
tijs Romanorum . Regnorum in Chrifti nomine in Italia, 
Dco propitio , i6. & 1 8. eodemque temporibus Vinigi- 
fi Summo Duce , anno foelicillìmo, Ducatus eius odauo, 


OminCnar 
alia bona. 


feù Ludigari Comitc Ciuitat. Afculan. Ideò conftat ire 
Ludigarus Comes Ciuitatis Afculanae confiderans me de 
mea retributione , & prò mercede , & redemptionc ani- 
mx mea: dono , & ad diem praefentis trado in S. Matrem 
Ecclcfiam in Epifcopatu Afculano, vel in veneraticno 
viri Beatillìmi Inftolfi Epifcopi aliquid de rebus prc- 
prietatis mea: .i. in Afculano Territorio ipfo Monte Co- 
lumnate cum fepticenti modioium,& in Corano modio- 
rum 400. &c. Vndc prò ifta fubrcripta donatione mea_- 
dedifti mihi tu Domine Inftolfo Epil'copo aliquid de re- 
bus Epifcopij tui, propter ftare infra Ciuitatem , & extra 
.h in ipfum Caftcllum in Ifola cum ipfa pertinentia &c. 


A<ftum in Aftulo in loco , qui dicitur Carufa anno ab In- 
carnatione D.N. I. C. ocftoccnti feptuagintaquatuor/ 
7^9?v^d^ Quae vero carta fcriplì ego Elmericus Notarius , ex rogo 
*6'’Tbau^!*" Ludigari Comes , qui me fcribcre rogauit. 

Ego Ludigari Comes in hac cartula à me fada pro- 
pria manus measfignum S. Crucis feci - t 

Ego Karolus Imperator hanc cartulam à me laudata, 
& confirmata delege Ludigari Comes fignum Crucis 


feci, t 


Ego 
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Ego Pipprn Patritius Romanoru fignum Crucis fed.f 
Ego Vinigefius Dux , & Marchio ex Rege Ludigari 
Comes , teftis fum.rogatus fignum Crucis feci . t rini. Vtdt_ 

Che Curio Maona eoli eferàto guidato da Pipino fuo figliolo puf- 
f alfe per la Marcai per l Abruzjp cantra il Duca di Beneuento^ 
dm a nemico della Clnefa Romana , lo dicono gli Autori della fu* 

'vita ^elo riferifce il Cardinal Baronia . Giunfe egli i Rom^ nel 
mefe di Decembre dell anno 800. ritenuto con applaufo , e corona-. 
to Imperatore da Leone T erzji^ tenendo acclamato dà Romani nel 
punto di quella nobilijftma Juntione , con quelle voci più volte re- 
plicate . Carolo Pijflìmo Augufto , à Deo coronato , ma- 
gno Pacifico Imperatori , Vita , & Victoria . 

Nel ritorno verfo la Gtrminial anno fùjfeguente %oi,pafsi 
Carlo per Camerino , e per. manti per la Citta di Spole ti, e nel fuo »CCC 
fafaggio feom vn formidabile terremoto 3 di cui nella fua vita . 
0<^ingentcfimus primus annus fequitur,notatus indidio- 
ne nona , quo Carolus Magnus Iraperator 7. Kal. Maias Magni,hoc 
Roma profedus Spoletum venit ; & dum eflet ibi,pridie “™* 
Kal. Maias bora nodis fecunda terremotus maximus ef^ 
quo , & tota Italia grauiter concufla eft . Quo etiam ter- 
remota Romae tedum Bafilica; B. Pauli Apoftóli magna 
ex parte cum fuis trabibus decidit, & in quibufdam locis 
Vrbes , montefque ruerunt . Dimoflraro apprejfo con gli ef- 
fetti per vn nobilifitmo flato attribuito da Carlo Magno alla Città 
di Camerino , quelle gratie da lui compartitele, le quali nonpofiimo 
dimoflrarfi con le fcntture ,• Nel partire f iflejfo Imperatore dall 
Italia,con eccejfa di prudenza lafciò i fuoi flati in quefla forma, A i 
Longobardi connumerati per le parentele,/: per il corfo di ^uo .anni 
fr àgli Italiani conceJfePauia, Milano, alcuni altri luoghi S 

i* dal Pò , tuttoché nell Abruzjj) ancora rimanejfero molti Princi- 
fif e Nobili deU iftfjfi natione . Al Ponte f ce Romano confermò j 

a ^ am- 
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C?* Amplio do che gli haueuA donato /I Rè Pipino ftto Padre . Al- 
r Imperatore Orientale y è de' Greci lafiio la continuatione del do- 
minio , ò pojfcjfo nelle Prouinde della Puglia , della Calahriay dd- • 
la Sicilia , e del Ducato di NapoUfino à Gaeta , cotiquì (landò do- 
po per fe fiejjò la Corlìca ycla Sardegna , e rtferbando alla fua di- 
fpojìttone , col nome pero di Rè eC Italia , tre gran Prouinde , chia- 
mandole Marche da t loro limiti coll Adriatico , e col T irreno , e in- 
Sigop.dtj molando Conti delle Marche 3 e Marchefi coloro y che le eouerna- 
to. I, uano . Fece all altra yita nell età aanm yz. tn ( 7 fr- 

mania danno 814. dopo hauer fuperato tutti gli antecejj'oriy conia 
pietày e ool "odor e 3 1 hauer coronato Imperatore Ludouico fuo figlio- 
lo yf^ il Nipote Bcrnardo3 nato di Pipino Rè cC Italia , che poco fo- 
prauiuendo y morì tanno S 18. e fù feppellito in S. Ambrogio di 
sigort. ibid. Milano , con quell Epitaffio , che riferì fee il Sigonio . Berna rdus 
ciuilitace mirabiliSjC^terifqj pijs virtutibus incIytus,Rex 
hic requiefeie , regnauit annos lUI. menfes V. obijc XV. 
Kal. Maij Indizione XI. filius pia: meraorise Pipini . 

T enne t Imperio Ludouico dall 814. all8^o.fuccedendoli Lo- 
tariofuo figliolo primogenito . Nacquero 'vane di feor die tra ha y 
elitra ynito con Pipino figliolo di Pipino fuo fratello , e Carlo Ri 
della NeufirÌA3e Ludouico parimente fratello di Lotarioy permodo, 
che reflè à marauiglia debilitata la Monarchia de' Pr ance fi. Gior- 
gio Ardue fi ouo dt Rauonna mandato dal Pontefice con dtri Pre- 
lati j induffe t Imperatore , e que Principi i pacificar fi in quefleu 
forma. 

Fuffe di Carlo la parte del Regno d Occidente , quella doè , che 
fi diflendeua dall Oceano Occidentale alla Mofa . La parte pm 
Orientale dePrancefi refi affé à Lodouico fino al Piume Renoycoì ti- 
tolo dt Rè di Germania , ritendtndo per effo t lungheria , la Boe- 
mia 3 la Morauia , la SchiauonUy la Bautera-, la Francia Orienta- 


le y la T uringUy la Frigia , la SaJJ'onia ytl Alemagna , hoggi inte- 

fa col 
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ft ed nome di SueuU . ReftAjfe k Lotario il titolo d Imperatortjy 
t Italia , eia parte della Francia detta Prouenzjt 5 con quel tratto 
della Francia , che fi dt [tende dalla M fa al Reno, chiamata pofeta 
dal fuo nome Lotarinfta , ho^ Lorena , toccando per "vlttmo à Pi- 
pm fi Aiolo del fratello la Guafogna . S era fermato t Imperato- 
re à Metz^, quando intefe , che Gregorio .^^xrto Sommo Pontefice 
era pajfato all altra yita ; fperando per tanto di potere ottenere gli 
ornarne ti del Regnale ded Imperio da Sergio Secondo, fucceduto in 
quella Dignità , fpmfe yerfo l ItAia Ludouìco fuo Primogeni~ 
to , Gioitane d animo pLicidiJfimo , m i che trapor tato dal calare 
dell età , e dai psffimi configli di Drogane Arciuefeouo di Metcc^ 
e de Soldati T edefehi , forfè t Italia con mal a flrage , e coll at- 
terramento d alcune Città ,e di B olo rna in particolare , che haue- 
UA tentato di fchermirfi da quell in far turno con la di f e fa . 

S' lenirono à quell' Efrcito molti Prelati , rfrà ejfi Fratello lo- 

t , per comandamento ( come 
. HuiusTacratidlmascó- 
ad aures inuictiiTimi Lo- 
tharij Anr^iilli tùm perueniflee Imperatoris, Drogonem 
Mctcuiìs Ecclefia: ArchiepiTcopum^cum Excellentillìmo 
(ìlio Ludouico fuOjiTiagao cuin Francorum exercitu Ro- 
mani mifìc, cum qnibus etiam Archiepifeopos , plurefqj 
Epifeopos, Abbates,& Comites prolicifci pra^cepic . F«- 
rono quefli que' diabolici concitatori delle dfeordie , e riffe contro 
il Pontefice , ma indarno , pe che refìarono 'vinti , e confud dalLu 
coflanz^a , e prudenz.a di Sergio , il quale coronò Ludouijco Rè de 
Imgobarii/ion pomoa folennijftma in S. Pietro . I Prelati, che in- 
ttruennero à quella funtione furono 

Cregorius Archiepifeopus Ecclefi^ Rauennenfis, An- Baroni tu 
gilbv’rrus Are hiepifeopus Ecclefia Mediolanen. lofeph 
Epifeopus Eccl. Eporediei^^. Hortaudus Epife. Ecclef, 

Ver- 


ro Vefouo , con altri Popoli dell Italia 
dice il Bibliotecario ) dell Imperatore 
(éerationis (J.SeroiilL ) cum 
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VcrccIIenfis &c. Sigifmundus Epife. Eeel. Afculanenfis. 
Fratellus Epife. Ecclef Camerineniis . Gifus Epifeopus 
Eccl.Firmana;. Racipertus Epife. Eeel.Nueerinenfis. 
Cum quibus etiam,Bofo Comes, Adalgifus Comes, loan- 
nes Comes, Vuido Comes, Vernardus Comes, Vvinfri- 
dus Comes , & Marinus Comes . 

Mo/ft de quali Nobili , ò Conti delle Marche , ò Marchep fece- 
ro per Camerino , e mentre nel luogo doue nel i fù 

tnalzjtto il Capello di T rafmondo , ò Raimondo , cìdedono d 'vdtre 
Mejfa per ejfere il dì /efiuo , 'viddero /òpra t onde del Fiume Po- 
tenxjt , e [opra yna parte di yepe^yenire yerfo di loro miracolofa- 
mente yn Sacerdote^ che la celebrò i rimanendo negli animi dt que 
Principi yiuamente impreco quelt effetto marautgliofo della fìteu 
bontà . Era quefi Anfouino Cittadino , e Nobile di Camerino , il 
quale yitieua come in Eremo in yna Redola Villa ^ chiamata hoggi 
delle T orricelle , preffo f iHeffo luogo di Cafel Raimondo . Nokj 
tardarono gli ammiratori delle fue yirtù àpgmpcàrlo à Ludouico , 
raccontando il miracolo fopr accennato come non tardò quel Re à 

•volere , che il Santo diueniffe Juo famigliare , e Confeffore , e nella 
dimora , che Ludouico fece in Italia , ^ à Poma , nonpermife che 
Anfouino s allontana ffe da lui , fe non quando per la morte di Fra- 
tello fu eletto Vefcouo dà Camerinep , ilche yiene femplicementt^ 
accennato negli atti della fua yita , i quali fono regi frati in parie 
in yn antico Breuiario delia Cathedrale di Camerino . Fit fritto il 
libro nel Pontificato di Gregorio XI. intorno alt anno lo de- 

duco da yna Rubrica dà quefio tenore . Ineipit offieium Inué- 
tionis S. Crucis , quodinuenitSan<aiflìmus, &Beatiffi- 
mus Pater , & Dominus. D.Cregorius Papa Vndecimus. 
Non contiene interamente gli atti di S. Anfouino, ma la parte con- 
faceuole , e proportionata alt ordinarie lettioni . Ne' refponfori pe- 
rò p yanno accennando i fud miracoli , i quali con altri intaehati 
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iulfepokro ft conteneuimo mlU^arte'^ che manca de i medejtmi 
Alti, 

Infuinus igitur, vt comperimus, referentibus pluri- 
mis , de quorum Uullo modo expedit ambigi teftimonio, 
Camerinenfium oriundus fuerat genere : haud equidem 
adeò infimorum . 

Cosi nel principio , nel rimanente delle lettioni , Anfuinus , e in 
quefla forma communemente è chiamato nelle antiche fritture , e 
nelle monete ,• tuttoché à Napoli chtamif con "vocabolo corrotto An- 
fno . Volfango Lazjo ricomfee quefio nome per Alemanno , ma con 
etimologia nonpuntoTedefea , ASVVlNVS (vt arbitror) ab 
odio vini, quod fonè Abftemius effet, tanquàm diceres, 
Hassvern. 

Hic itaqj ab ipfis fermè prim^ua? annis fue aetatis edu- 
catus inter Religionis ordines gerentes &c. inftrudus fa- 
crarum littcrarum ftudijs , Sacerdoti; meruit pertingere-» 
Dignitatem . 

L figurato tl Santo nel fuo Sepolcro colt habito Monaf!ico;gran- 
de argomento e quello della fua TeBa in S. Agofltno di Napoliyper 
concludere , eh* egli fujfe della Religione degli Eremitani deltifef 
fo Santo Dottore . 

Adeò crefccnte fantìitate prardicàdus Sacerdos ama- 
bilis habtbatur,Ttrjcn folumà vicinis, vela longinquis 
ali/s, qiios ad vencrationem fui , eius adtraxcrat fama 
SaniSitatis , fed ctiam ab ipfo Cafare Lcdchico videli- 
cet , eo quod chriftianiflìmus eflet , qui tempore ilio Ro- 
mani regebat habenam Imperi;,venerareturjpra: alijs ad- 
fumens eum fibi in fpiritualem Patrem . 

Efcludo il Primo , T erzj ) , e ^arto Lodouico , e {limo , che il 
mflro Santo fujfe famigliare del Secondo . Vijfe quefli molti an- 
ni nell Itali a^e Reginone lo celebra con yn encomio di quefio tenore. 

Fuit 


Ex a£lit S. 

Anfouini 

m.Sr 


laxiiis 

1 ralmigrat. 

Gentiìinic. 

deBoiji/ca 

Comitibus 

fol.ij». 
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12.8 Dell* Hiftorìa di Camerino 

Fuit ifte Princeps Pius, & mifericors, luftiti* deditus, 
fimplicitatepurus, Ecclcfiarum defenfor, Orphanorum, 
& Pupilloru Pater, aeleemofynarum largus largitor,Ser- 
uorumDeihumilisferuitor. Dalla Vita dt S.%/ouhwap. 
pari/ce quanto fujferojue proprie que/ìe -virtù , le quali ft poterono 
trasfondere nel fuo figliolo fpirituale Lodouico . 

Qupd tempus, quod penès hiftoriographos cótinetur, 
decrcuimus adncótere,ob certitudinem tantum huius nc- 
rtrx narrationis . Certezjtjt dt tempo -veramente incertiJfimtLj , 
per l'equiuoco del nome di Lodouico , e per non ejferui alcuna con- 
gettura , 0 rincontro per potere ftabilire i tempi delle attioni , o 
morte del Santo . 

Per idem itaque tempus fadum eft, vt Camerina? Ci- 
ùitatis Ecclcfìa aliquantifper abfquc Prarfule regeretur j 
fuo quippe defundo Paftorc . 

Fratello Vefcouo di Camei-tno Hanno 844. accompagnò -verfo 
Roma , come fu detto auanti^ il fopr accennato Lodouico , allhoroj 
Re d Italia sfigliolo dt Lotario Imperatore , L tfiifjo facilmente^ 
dunque fù t anteceffore di S. Anfouino , già che nel medefimo Ve- 
fcouo Fratello fi -verifica t abufo di militare . Vedafì il Biblioteca- 
rio , e dopo lui il Cardinal Baronio intorno all anno fopranominato, 
Cumqiiè vero , vt affolet , multi conarentur ^ fed fi uftrà , 
Regis gratia qua:fitus eft Anfuinus , fed cum forte rcnue- 
rit , omnibus in cadem perfiftentibus fententia , vna , ca- 
.demvoluntas, pariaqiie vota Anfuinum expoftulabant 
- Pr^fulcm , aliumque eligere renuebant . Conferma quefla^ 
coflanzjt de Camertneft nelf elettione di S. Anfouino ciò , che di 
fopr a se più -volte accennato , Gr' è , che tanto effo , quanta } Impe- 
ratore Lodouico Secondo erano nelH Italia . 

Sed Sandus renuebat nifi priùs obtinuifTet , quod cu- 
pieb^t ab Augufto. lam enim pelTima inoleuerat confuc- 

tudo , 
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tudoj qas £pi£copos more (ècularium militare eogebat/ 

Quod Ajìluinus omnimodo à Te poflè fieri denegabac t 
proponebat fìbi illud Apofioli > nemo milicans Oeo im- 
plicai fe negoti)S Tecularibus &c. DéJU Francia fece fajfag- 
|w nelt Italia [ ahujh d im^arfi i Vefeoui ne' negati^ militari : at¥ 
trìbui/ce però il Baronie i quepe dtfèrdine contrario a' fagn Cane- Baro*ai an 
d le guerre Ciuiti , trauaglt con la perdita della Monarefda dt 

quel Portdifpmo Begnoj^on molto dopo la morte di Lodauico Secon- 
do ^ e di Carlo T er^p nel fine di qic^o fecolo dell 800. 

Hcec autem forte meditante fecum,data efi: optio fan- 

viro à pr^emifib Cdefare f^urè accedendi ad Pontifi- 
catus booorem ^ ^a non Auderet eum quifquam com> 
pellere deinceps miiitiierciinlèruire feeularis . Hac ita- 
què fponfione accepta^* Anfiiinus,etiam fecurns tumul- 
dbus rerum terrenammauclli prorfus non poiTe ab amo- 
re Cbrifli &c. fideli poilulatioid omnibus exulcantibus 
airejafum praduiit .. 

Si "vede chiaramente ydje t Imperatore fi retronana ned Italia ^ 
t, che gli era famigliare, S- An/wino, che però , come bò accennaie 
il /òpra , nonpo^nogU afti interpretarfiiche per il Seconde Lodo- 
tùco Imperatore . 

His denique ita pcradisj eam ingenti vniueriàe fermè 
Plebk gaudio ^ eundi Romam arrij^it iter, fcilic^ gra- 
fia con/ècrationis: clericis^ nobilibufii^e viris comkan- 
tibus . Accompagnarono dunque, oltre al Clero , i Nobili, il San- 
to Paiiere mentre. andò i Roma, per effere confir moto Ve folto dal 
Sommo Pontefice . 

Eteùrafortè vencumeflet in rnam Romanorum Ci- ^ 
ukatem^ quncKarnienfisdickur&c. in ea vini negotia- 
t.or , feù caupo fiidic dludfupereappani S. Anfuini, ipfo 
eam tenente j aekafiexi pollante.. In quo fa&o duo 

R patue- - 
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patucrunc memoranda t nam tanta tenuitate retentus eft 
liquor in panno > vt putaretut aitcrius natura? &c^ difcre» 
tumq'; eft vinum. ab aqua &c. 

B inu^iiato qiuHa miracolo nel (ìm fecero con altri ^ de' quali 
npprejfo ne’ Refpon/àri . 

Anfuinus Dei Faniulus nobili Profapia ortiis quem- 
cunque ad fideiil falutis in Domino excitabat . Quidam 
namque puerlanguensplenuseratfebribus, cui fccir fi- 
gli um Crucis , & rtatim fanus fatìus eft . 

Nobilillimus, atquc Sandifilmus AnfuinuS Cum ma- 
gna fiducia multa dona, & magna pauperibus erogabat : 
Sperans in altiflìmo Domino, non polfe defiCere frumen- 
tum in horreo congregatuin . 

Longè , iatèque peruencrat fama virtùtis Satìdi Pon- 
tificis : referentibus multis^ qui ab ilio fanabajntur i icaut 
iam per totani Prouinciam, & Ciuitatem Camerinanu 
nomen beatiffimi Anfuini effet gloriofiim ^ LaProuincuu 
chiamata pojiia Marca di Camerino j haueua larghifftmi territori , 
(ome appreff'o yedretr.o : e come altroue ho accennato^ erafiflejft) 
ProutKcia dijlwta dal Ducato di Spoleti 4 . 

Quidam aiitem languens febribus iacebat fccUs intro- 
itum PortìB rogans praetercuntes fibi mifereri : hunc ergo 
cum intuitus fuififet B. Anfuinus impofuit illi itìanum, in- 
uocatoq; Chrifti nomine fanum erexit < Cumque more 
{olito reniirent Pauperes ad Cum , rogantes , vocau it di- 
fpenfatores fuos,èifque prieccpit, quicquid in hotreis 
reperiti pofifet, dati pauperibus . 

Profequuti itaque lubentis impcrium vertentefqj hor- 
rea, quod inuenerunt, quamuis paruni obtulerunt peten- 
tibus . Regredientes peli hxc ea j qua; ftinditus exhaufla 
reliquerunthorrca, piena repererunt. Sic Sanóus Ponti- 

fcx 
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ftxquotidianisfumpribusomnes quos poterat eg^ntcs 
diligentiflìmè alere cupiebat &c. omnesin Chrillo Ho- 
mines clamabanc,vna voce dicentes : da nobfs iuciulgcn- 
tiam Pater j & fubueni pauperum' .Tgeftaci . F» U prif^tpa- 
le virtù eroica ChrtfHana mi Santo VefcoHO la pietà ycr/ò.i Po- 
neris hog^i inceffantemente egli t eferdta verfò gli infemr^ per do- 
lare dt te fi a nella Città di Napoli | come ne' ver fi ^ i ejtialt ji leggo- 
no mila fitta Cappella nella Chteja degli Eremitam » 

Anfinus Sanélus capitis fugar ifte dolorem , csfarimp. 

Quilibet hoc fidei lumine tutus erit . 

Hùc properaijt Popoli , concurrunt vndiquc gentes 
Nam Diuo Anfjuo tollitur omne malum 

Ifte (alutiferam mcntcm , corpufque falubrc , 

Efficic , h*c morbis eft medicina malis . 

Condicor Aniii o tribuit miracula Sando, 

Qmlquis, vthunc coleret munere corde, boiius. 

Anfini precibus fi quis fe fubdet , habebit 
Protinùs itnmchfuni , qiiod peragrauit opus . 

Gloria fumma Deo , laus Sandis , grafia cundis , 

Defiindis requies , Ecclefiaeque decor . 

Vogliono a 'cura, che il Santo Vejcouo morijfie t anno 840 di i 
di Marzji , cantinano però qmfti sù t opinione , ch’egli fiorijfie fiotto 
Lidottico Pio , ch’è lontanifiìrm dal verifimile , Io fitmo^ che fiuffie 
eletto y e ficotfo intorno alti 5 o.per quelle parole degli atti , Regis 
gratia quarficus eft Anfuinus &c. dimofirandofi per ejfie , che 
Zodouico IL erd albera Re d Italia , non ancora Imperatore . Della 
*nortenon so che dirmi . Egli non doueua effier molto giouane^ qua- 
ndo t anno 844. andò à Roma con Lodomeo tifiche fi può crederti , 
olte non paffia 0 / 8 6 o . Ch' andaffie con hodouico , lo trono accenna- 
lo da Lodottico Lavarelli Poeta di San Seuerino^ che yijjè a 00. 

K a unni 
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Anni nddietra in /ha ElegU intùrna aUa "vitA^ aIU Vi fi a dt 
S. Anfotùno t 

Orca dics fuerit , magao Artfouinus hanore 
Clatnatur) facris, quem colie alma Camers * 

Inter Tacra fiiic , primis verfacus ab annis 
Inque dics Chrifti pedore xreuit Amor . 

Inter quicquideratreriHnfpargebat egenos 
Pauperibus vigili mence ferebat opem . 

Mox Tacer eifedus Lodouico à CxTare Romam 
Dudus crac , clara fedulitate Pater . 

Ciuibus hinc cundis pacriam rouocacus in Vrbem; 

AntifteS legitur , reftitic file diù 4 
Annuic , ac detnùm , dumque illum Namia TpCdit ' 
Vngenduffl Romam continuare gradus. 
l4ira quidem , Ted cerca loquor vinum emcrat iltic 
Vir pius, vt focijs alleuiarec iter . 

Quò tamen includat vinum vas defìiiè cniptum ' 

A Caupone petit , Ted tamen ille negat 
Tunc aie , ergo meò greriiio diffimde falernùm^ ' 
Pr*parat inde Tmum Tunderc caupo timet 4 
ÉfFundit tandem iufllis, mirabile didu , 

Fregerat admixto flumiric caupo merum v 
‘ Seat vinum gremio tnec parte effunditur vlla 
Mixcaque cuiTi vino diflbciacùr aqua < 

Cognita Tic fraus eft , hicc iufti prima Tuere 
Signa viri > poft ba;c pliira ftiere tamen 
Sed numerare mora eft , tandèm Te reddidit aftris 
Spiritus ; hinc celebrat publicà fcefta Camers 
vErea tunc gemino Cybeléia tympana plcdro 
Tunfa fonane , raiicis aflbciaea tubis ‘ ' ' 

. Odo dies totani venalia quoque per Vrbem 

^ “ Tube 
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Tune impùnè patene j aduena turba' venie 

Veftibus ornate nuptf , paritefque Puellf 
Incèdunt ^ multo fernet hòoore via . 

Tuncque Varanueas flagi'ans potes aduena Nymphas 
M irari j atque illas elTe referre Deas . 

L'orudmeato del Sepolcro di St Anfmm mn lo (limpiù unti* 
Ufclìtdel I j ao. perche itttorm à quefio fecola trouo ^ che Già- 
ihuitti , eJUdolfo Varani diedero principio alla fahrica della Cap* 
ptlU , che dinenae propria , e fepulcrale della loro famtgliai tutto- 
ché la Cupola fi refttuirajfe dal Duca Gio: Maria j e perauanti dà 
Giulio Ce fare fuo Padre fi laftrkajje 4 mofaico il-pauimento . T rà 
le Reliquie è Molto/è^nahua quella cf yn piede di fproportianata^ 
frtnderxjiì conferuandofì tuttama co nerui, e con la pelle . Segna- 
Uttffma potè quella y che fi ritroua nell iflejfoT umule eCynaJ 
fatte del legno della Santijjìma Croce, oferuata negli antichi Dia. 
h con la denojninatione della Crocetta di S. An/òuino , e fedita ne* 
fecoU antecedenti a portarfi inprocejjione contro la Jiccità,(^ i tent- 
forali . Tìk donata quefia, con altre reliquie , che parimente fi con»', 
feruano neit ifiejfo luogofi,adIlmperat(/re Lodouico ,àS, Anfouitio^ 
eh' arriccìn di que tejori immarcefit^ili la Città di Camerino fifa 
Patria I 

Morì tifiejjh ìmperaiore t anno 8751 ch'era il 2 6 . del fino Im- 
perio , il quale hebbe principio neld% 5 o. mn altrimonte nelt^^^ 
tome proua Trance fio Maria Fiorenttni nel fuo libro delle memorie 
della Contejfa Matilde, contro t opinione dt Adom,e delt Ofiienfe su 
t autorità degli Stromenti j ed Anaftafio Bibliotecarto ♦ Il Baro, 
rio tegiTlra in qttefla forma nd furi Annali t Efitajfio di Lodoui. 
co,ilquale dice ritroàarfi intagliato nella Chiefk di Santo Mmbro- 
po à Milano i 

’ T D.P.M. 


L&ro <• 


AdaaS75. 
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D. P. M. 

Hic. cubat. alterni. Hludouicus. Cpfiir. Honoris, 
.^equiparar, cuius. nulla. Talia.decus. 

Nàm. ne. prima, dies. regno. Tolioque. racarct. 

Hcfperif. genito, feeptra. reliquit. auus, 

Quam. fic. pacifico, fic. forti, pedorc. rexit . 

Vt. Pueri. breuitas. vinceret. ada. Senem . 
Ingenium. mirer. ne. fideni. cultufque. facrorum , 
Ambigo. Virtutes. an. pietatis. opus. 

Hic. vbi. firma, virum. mundi, produxerat. >£fa^ 
Imperij. nomen. fiibdita. Roma, dedit. 

Et. Saracenorum. crebras. perpefla. fccures. 

Libera, tranquillam. vexit. vt. ante, togam. 
Carfar. erat. coelo. Populus. non. Caefare. dignùs, 
Compofuere. breui. ftamina, fata. dies. 

Hunc. obitum. luges. infoelix. Roma, patroni • 
Omne. fimul. Latium. pallia, tota, dehinc. 
Farcite, nàm. viuus.men1it.h5c. praemia. gaudet. 
. Spiritus. in. coelis. coiporis. extat. honos , 

Fine del Coarto Libro • 
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DI CAMERINO 

D 1 

CAMILLO LILII 

PARTE PRIMA 
Libro Qmnto. 


SOMMARIO. 


M arca dì camerino: dluiener^fl^^onfegucnzi dei Regno vno de’ Soppremi 
Principati d'ttalìj : Guido Marchefe di C jiiierino, per la morte lii Carlo CraiTo 
aipiraallaCoronadi Francia igiunge in Borgogna, & eiciuCoda’ Francefi ritorna ikII’ 
Italia: adìllitoda' Camerinefi muoue Guerra lomfo Berengario , lo rompe primiera- 
oitotc à Piacenza i dopo à Brefcia ! per vltinio i Pimi , doue Vbaldo rintuzza l'info- 
lenza d’rn Soldico Bauaro . Guido è creato Ke d’I tal ia j &: Imperatore. Berengario 
bpera, che Arnolfo Rà di Germania (ccnda'nell'l (alia, Il quale feorre i Camerino , do- 
ue Guido s’era ritirato: anédia l’tntperaitice Ageltruda a Fermo i fe ite parte per vnZ 
benauda foponfera : ritoma in Germania , incalzato da Guido , il quale n.ore d’in^r* 
Wiià di raosue preflb il Fiume Taro . Sue memorie ,e de’ caratteri , die nel fuo tempo 
rrauaniì in Italia . Berengario R corona Rèi Pauia , contro di cui quei del partito di 
Guido col fànore del Ponieflce portano all'imperio Lamberto; fuo valore militare, o 
fo morte, perla quale di miouo loriu Berengario à intitolarli Rè d'Italia : chiama i 
Camerinefi in aiuto contro gli \fngheri : dopo militano i medelimi fotte Giouanni IX, 
tbfltro i Saraceni , difcicciandoli dalla Campagna di Roma : Ridolfo di Borgogna Rè 
d'Italia iBonifatio fuo Cognato, e figliuolo d^irbaMo Marchefe di Omerino.dopo lui 
iptto Vgo Rè d’I talùi Tedaldo, Anfeario, 8t Vbetio Marcheli parimente di Camerino. 
Cucita d’Anfeario col Rè Vgo , e fua motte. 



' Orto t Anno 875 .femj, pro/e à Milano t Imperatore^ 
hodouico Secondo ^ e Jìtccedutoli Carlo Caino Re di 
Tranciat anno%"j-^. nel ripajfaret alpi termino an^ 
coir effò i fuot giorni s eptruenntoalt Imperio L idoui- 
co Balio fuo figliuolo iC non molto dopo Carlo Craffih, corfe con effèm~ 

r ìde mali effetti della dtjcordia là Monarchia de' CaroUnghi afi 
mxmfefia declinatione a Fairkarano i Alarchefì di Camerino s» 
•^àefle mine la loro grandezX*\t fi portarono al Regno^ ^ alt 

perio 
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j>erio dit.iliéj stììl ftete^o delTtaùmntji col pingue Ràgia , e molto 
più con le forzj ÀelU Aiaree di Camerino , le ijuali perwe sepprett- 
dano y replico , che f Imperatore Carlo Magno Mmje I Italia in Dth- 
coti y Marche , e Contee , introfiucendoui "vari Potentati y i quah 
^variamente furono , ò flettiui , e plametfte depf udenti da i Rè £ 
Italia s ò di fuecejfoae , Cf* erano quefli per ordinario i Feiodatari, 
od i Duchi prinapalmente del Fnuli , S Spoleti yedt Beneuento, 
Si come gli elettìuiy^ i dipendenti da i cenni del Rè erano i Mar- 
che fy che come Principi gouernsnti , e del fangue Regio al f vfe 
di Francia afftfeuam a vngrandtjftmo tratto di paefe,foggetto im- 
mediatamente all ifleffo Rèf e che haueua per ordinario i fmi limi- 
ti col Mare . Dunque il nome di Marche/è più d offitto , che di di- 
gnità per [ ampietjcji de' territori delle Proni nae^e per la confuUn- 
^4 del Principe regnante , e perche d hi erano fòggettt > e fuhoreh* 
nati i Conti di "varie Città y diuenne nell Italia mgrandtjfma flit 
ma^e riputationeye per li più potenti Marchcfì erano ojferuMt quel- 
li di Camerino , della T ofcana , e della Liguria • L* Merca di Ca^ 
merino (ì diflendeua per "varie parti all Adriatico, e per quello , cif 
ie ne deduco da due fcritture trouate nell Archiuio yaticano d Ar- 
rigo ly. ed Ottone Imperatore , e ^arto parimente £ quefio no- 
me comprendeua nel giro M forfè %op. miglia tuttoquellOf chef 
comprrfe dopo col nome di Marca Superiore , ^ Inferiore , oltre À 
qualche parte dell y miri a , e d altra Prouincia . Rif enfio neUe,^ 
parti necejfarie i priuilegi d Arrigo y e d Ottone 
. In nomine S. & Indiuiduie Trfnitatis . Henricus Diu£« 
na fauente Clemeatia Rex . Si locis diuino cultui maa- 
cipati^ regali iuuamine profìcimus , diuina remuneratio* 
ne id Bobis f ecompenfandum vere feimus'. Cntìis ergo 
pateat &c.nos prò noftia animje futura reconapenfatio 
ne )& iotenientu fìdeliuai noftrorum AruioHisCoiomé- 
(ìs Àrchiepifeopi» exceforumque Epifeoporum^ Ducum, 

Mar- 
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MarchioBum , atq; Comitum confirmaflc &c. S. Rauen* 
Mt* Ecclefia» , cui vocabulumeft Agia Anaftafis , & D.. 
Hcnrico eiufdem Ecclefias venerabili Archiepifcopo^ 
Hiifque Ibcccflbribus omnes res mobiles , & immobiles , 
feù, & qujcumque ab anteceflbribus noftris Regibus, 
k Impcratoribus, necnon Romana; Sedis Apoilolicis 
pr*d!^ Rauennàti Ecclefiae, fuifque Pricfulibuspraece- 
ptali inftitutione , feù confirmatione funt corroborata . 
Siquidcm Epifeopatus , Monafteria , Ecclefias j Ciuita^ 
tes , Caftella , famulos , & familias , Comitatum etiana_* 
Feretranum cum Epiicopatu fuOj & Monaftcrio S.Salua-- 
toris &e.fcù omnes res,quas Diaconus Petrus filius Mar« 
tini Duci* Rauennaten. Ecclefiae contulit omnia;,qup. 
Eigebrada tenuit Comitifla à Mari Adriatico , vfque ad 
Alpe* ; à Fluuio Rheni vfque Potentiam ; ficut raaximus- 
Otho Imperator in placito per legcni inueftiuit Petrum^ 
Rauennatcm Archicpifcopum, fuaraq^ Ecclefiam j item- 
que omnia , quje Lambertus Comes , cum Vxore , vel fif 
lijs haberet à Mari vfque ad Alpes,& à Rlicno vfque Fo- 
liam,fìcut prj ceffor nofter Tertius Otho Cacfar fcpediój, 
prò corumculpisdonauic Ecclefif, nominatim vcrò Co- 
mitatus Bobij, Forliuij, & Forlipopuli,xutn Ciuitatibus, 
& diftriàibus'. Se omnibus eifdem pertinentibus . Haec 
omnia confìrmamus , llabilique gradii eomprobamus, &. 
ipfi Ecdcfi? omnia , que antiquitus , vel nouiter tenuit , 
vel tener, fuiè. Se pertinet in TOTA MARCHIA CA-. 
MERINI per diuerfos Comitatus , & Terras , videlicet 
Auximanum , Anconitanum, Senogallienfem> & Fani, 
iliofquc Comitatus &c. Signum D. Henrici Quarti Re- 
gis. Viebertus Cancellarius* vice Annonis Archicanocl- 
lan; recognoui . Datum 8. Kal. lulij anno Dominici In- 

S carila- 
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carnationis 10^3. indizione prima anno Coronatioais 
D. Henrici Quarti 8. Regni 6 i A(^m Alifcet in Deino* 
mine fzlicitcr^ 


Contttn$ y» fimigliémtt PrimUgU dtl ^«rto Ottaat 
deferittime * 

tx Arch.vi In nomine SÌandirs.& IndiUiduai Trinitacis Otho IIIL 
diuinà fallente Clenientià Roni^ Imp^- ótlempctAug* 
Ratio exigit &e. itemque confirmamus , Aabilique gra- 
dii corroboramus ipA Ecclefì.'e omnia^ quat antiqUitùs ce-' 
nuitjveltcnctjfiuceipèrtineÉin TOTA MARCHIA 
CAMERINI i^r diuerfos Comitatiis , & Territória vi-* 
delicet Autinian. Aneonican< Sertc^allrért.Sc E^anijaliof-> 
qiie Conlitacu^ i & nóminacini Mananl AAanianani,qua! 
Vocatur Atiximanà i iti qua eA CaAruni Vbaldi) CaArùnl 
Cfaniz , 6 i MaAam RiilTianii 6 c MaAam Melàraiianl Sic. 
Indulgemiis etiàm iaiil dido Railennacen. Archiepif^ 
Prìncipi lioAro £tc. atqUe ontnibus EcclefìaAieis pedb^ 
liis &c. tàni in Rauenna 5 quàni ili Archiepifcopatiij Si 
Romania jàtqiie M archia^ ve gaudeant priiiilegijs 
per Sacros Cahohes fìbi indiltis&e. Dacum apudC S 
Miniatis per manuàCiialterijlmperialisProchonotarij) 
j. KaL Noli. ind. 1 3. annò 1 20^. 

£ t e/attijjimò S. Pietro Ddminno^fcriuettdo À Goffredo di Ló- 
re»d Marchefe di Cumeriaó , e deUà Tofema , rtccordé tjitelle dot 

ff’dadijffme Morttfe i ^ aggiunge ìquelld di Canterino come fid- 

to/èparato^edi/tiato^ i che pajpat* fotte il nome di Ducato U* 
Cittd di Sfideti i Hugo Dux , & Marchio, qui eum, quo ni 
Aingeris obtinUit Principatum j obtinuit inqiiàm vtrum* 
que Marchiam , Se qUlm Tirrenuni vidclidcc ^ & quanu 
Mare Adriaticuni alluit,fed cumperpenderet, quia prò* 
pterimprobiiateminiuAè viuentium Atenuè vtranìqué 
* regeré 
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regere non poiTet, ccijìt Imperatori ( Othom lU. ) MAR- 
CHI AM ^ CAMERINI) eum Spolpano Pucam : iuri 
rcro proprio TuTciam rereruauit . 

Hfrimer» Ahtnbe/e diCfunerifm jwyine^Oy iltfiuk dof§^ 
(^ere fiata Mijfi , 0 Legata Im^iaU di Carlo ntU Itaboy fà ma». 
dato Gemrale delle pte ^mi centra il Duca di Bemuente, e tlm* 
perator de Greci Cofiantino . Egli fkhintrò in Inogo d lldebranda 
Duca di Spoleti , di cui ingflcfitcfid Imperatore per [ occafione deli i 
ifit^ guerra y C hauea chiamato À Comptegnie , perche fi gmfUifi. 
ct^ . Jidarìyinegi/òMmMOiCpn^a prole danno 9 z%.yedopr 
gotoertù la Marca dt Camerino Steppa Conte SErefàa , e Maumtm 
go: ed anno 844. il Conte Quidoy cV era yno di que’ Princi^ 
delia comitiua di Lodouico figliolo di Lotbarioy allbora Rr dlta^ 
Ita , behhe il feudo di Spdett , il Gouerno della Marca dt Cd* 

merino. Smirooo daini Lamberto y e Guido y i quali trauag&ft^ 
rotto grandemente il Pontefice Ciouanni Ottano^ aderendo ejfi 4 
Carlo Manno contro Carlo Caino , eh' banca hannto la Corona ddl 
Imperio da Gionanni . Sera "mito co mede fimi Mberto figliolo 
Bom/atiOy e Marchefe della fofeana. Gli Annali de' Praneefi . 
Lantbertus, Viiitonis filius, iSc Albertus Bonifati/filius 
Rocnam, cum manu valida ingreilì funt , & Ioanne Poni 
lifice fiib oiftodia retento j Optimates Romanonim fiU 
, ideiitatem Carpio Mann» Sacramento firmare coegerut . 
I Abborrifee la pena di riferir gli altri atti facrileglù.di quelli Pnu- 
, dpi i. fono d ejji ripiene le lettere deltifiejfo Pmtefice y^in queU 
^ le chiama Guido cold ordinario nome di Marchefe . Qmdam fee- 
, kratus Longobardus nòmine) Homo Vnidonis, Mar- 
, chionis 8 3 . homines coepit &c. e nell Epi fiata 1 z . firiuendo 
j icario imperatore . QuiddePaganisdicimu$, cuQnCbii. 
- Idininil melius operentur ? C^idam videlicet ex confi» 
hibus ) & vicinis nofiris, quos Marchiones folito nuncu» 

S a pati$ 
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1 40 Dell’Hiftoria di Camerino 
patis nomine &c. Da che fi fiorge , che V nome di Marche/è Ji~ 
uenuto dt Dignità preualeua i tutti gH altriy dopo il Nome Regio . 

Di/per ato il Papa di poter refi fiere k i fipraccennati infìtltiy tn^ 
tefoParriuo di CarloCaiuoin Italia i andò di yolo kritrouarloi 
Vercelli, e mntre eUlkfene pajfitua infieme adì Imperatore k Pa- 
nia , odono, che Carlo Manno Rè di Germama fe ne calaua con- 
tro di loro , che però furono cofiretti à dar fi alla fuga , e tuttoché fi 
rimetteffero in piedi per la di f e fa , gli ejfèniti Imperiale , e Ponti- 
ficio , non cejfaronop&^uefio tfafiidi , e trauagh del Papa ,• par- 
che Lamberto non defifiendo dalle depredatiom della Campagna di 
i d era grandemente accalorato per la morte di Carlo Cairn , 
cauf atali dal veleno datoli da Sedetti Giudeo fuo Medico, mentre 
ripajfaua ì Alpi . Per ^uefie nuoue angufiie fece pajfaggio Giouan- 
fgl in Francia , coronandoui Lodouico Balbo , e nel Concilio di T re- 
ti feommutdeò Lamberto , gjr Adalberto . Ritornò dopo il Ponte- 
fice k Roma , e d'indi fi mojfe ver Co Rauenna , per attender quitti 
Carlo Crajfo , ad effetto di coronarlo Imperatore . Giunfe Carlo in 
Italia , mk incontanente fù richiamato da i R} di Francia Lodoui- 
co, e Carlo Manno , perche ajfifieffe loro nella guerra di Prmentit 
contro Bofone * Percoffe ì animo di Giouanni quefio contingente , 
t rifoluto di prender temperamento per lo fiato della Sede Apofio- 
licafintimò k i Vefcoui del Marebefato di Camerino (Ducato chia- 
• 8d He- SigontoJJl Concilio per 

^no ’itau* l'Autunno deli turno 8 8 1 . L'anno feguente terminò Giouanni la 
I8j!sc*rip*fit vita, (gjr il fuo trauagliatiffmo Pontificato* Succeffeli Marina 
*Tio ca ^ ^ lo. giorni , € dopò lui fegià Adriano T erzjt per po- 

mertis Du- chi mefi * Vuole il Sioonio, che fcoperto Guide Marche/è di Game- 
conuVmum rimo , t attimo di farfi Rè et Itaha, (s' Imperatore, induce ffe Adna- 
v ^' Decreto j che nella morte dei Rè Carlo Graffò fenzji fi- 
dohtìi^p. gli jfuccedefferoi Principi Italiani , 

Bif adefset. i,uiprandofcriue , che Guido Marche/e di Camerino, e Berett- 

gario 
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^4TÌo Marche fe , e Duca del Friuli flabilijfero fra M loro la fuccef. 
^e ne' Regni d Italia , e di Francia per la morte dt Carlo Cairn ^ 
enon di Carlo Craffo . Aggiunge , che tfejfo Guido , ch'affraua 
ella Corona di Francia arrim nella Bargogna,e che per la fua tar~ 
dancjt i-Francep 3 hauendo fatta altra elettione y t ef elude ffero , e 
(he egù ritornato nelt Italia y ricorfe à iCamerinef, cornei fuoi 
Tarenti per la loro ajftfienzji contro Berengario , che haueua prefi 
il pojfejfodd Regno d'Italia* Dura haec aguntur, Rex Cal- 
li* Carolus , qui cognominatus cft Caluus , pr*fentem_. 
moriendo mutauit vitam : cui dùin viueret duo ex Italia 
Pricpotentes Principcs feruiebant , quorum alter Vuido, 
alter diduscftBerengarius. Hi fané cantò funtAmici- 
tianim foederc conglutinati , vt fibi hoc iureiurandopro- 
mitterent,quodfi Regi Carolo fuperftites forent, altc- 
rius alter ordinationi conuenirct j fimul vt Vuido » quam 
Romanam dicunt Franciam , Berengarius obtineret Ita- 
liam . ^ • Contigit itaq; vtrumqj Vuidonem, ac- 

que Berengarium , Caroli Regis funeri deefle : cuius ta- 
mcn Interitus Vuido, vt audiuit, Romam profeftus eft,& 
abfque Francorum Confilio totius Francia: Vn<aionem_. 
fufeepit Imperi) . Franci itaque Odonem,quoniam Vui- 
do aberat, Regem conftituunt } Berengarius verò Vui- 
donis confilio , qilemadmodum ei iurciurando promife- 
ratdtalici Regni fufeepit Imperium j Vuido auteni Fran- 
ciam petit. Cumque Burgundionum Regna tranfiens, 
Franciam , quam Romanam dicunt,ingredi vellet,Fran- 
corum Nunti) ei occurrunt/e redire nunciantesicò quòd 
longa expci^atione fatigati , dum fine Regc diutiùs efle 
non poflentjOdonem cundis petentibus elegerunt . E per 
yltimfiggiung^ Luiprando . Francorum igitur legationibus 
flon par um l£ex Vuido pcrturbatus, nonnullis capit co- 
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giucioiìibus a;fit/arc , càm ex lulieo Regno^ Berengario ' 
iureiurando promiflb » (juirn ex Francorum ; prxreitim > ) 
quod penitùs illud fé non poflè fcioerac adipird . |nter * 
vtramque aucem adhiacionem^ quoniam Francorum Rei^ 
e(Iè nequibac, frangere miod Bwngario fecerar iusiu* 
randum deliberar j coUcaoq; prout potuir exercitu ( tra- 
xerat fané > ^ à Francis quan^m affinitatis lineam) Ita- 
liamque concité ingreirus , CAMERINOS fiducialirer 
vt propinquos adijr > Berengarij eciam Partibus fauences 
vt infidos pecuniarum grana acquiric : itaque Berpnga* 
rio bellum parai , Acutma fkjfet^ntemmtt ìtfiijpi Ai*tar(_^ 
tre hattaghe ìfegiùte tri Berevgtno , ^ il Mitrchep Giuda . La 
fritiM in yn Imm lontano cin^m^U da Pìacemjti m offa 
tefio yinto , e fucata Berengario , e faluatofi colia fitga , racadu 
yariegtnti , p yenne ad yn altro fatto darmi ne larghi^mt cam* 
pi di Brefcia > e dopo yna^anfìrage di' /mi ^ dando/i Berenga- 
rio yn altra yolta alla fuga $ implorò gh aiuti d Amdjo M.e di 
Germania f che fotta Tmiéalde fm fighdo natufole mando W 
tftrùto t eh' affèdiò Guido prefi Pania. Miyn fatto ^uafi'di 
aum momento non fole lo libero da ejueU a/fedto , mali diede piena 
Istoria de' nema . Infolentaua yn Siddato Bauaro nella yicinaiu 
lija . digit efer citi giornalmente gl Italiane per ( inettianel caualca- 
re i(^yn pomo tratta di màjoo ad yn Soldato la lancia , la ripor- 
tò ài fuM m trionfo . MiHtma fatto Guido yn yalorof) Caualit- 


' re chiamato V baldo , da cui forti Bomfatio il Maggiore , così chia- 
, moto , à differenza dell altro Boni fatto Padre deÙa gran Contejfa 
1 d Italia Matilde , che fupafàa Marchefi di Catturino . Dunque 
. prefo y baldo f Elmo andò incontro al Soldato di BauteraA mentre 
quefti Jt ragpra col Cauallo , lo cid^fce nel cuore colla lancia^ Hche 
' f come aumtt i Sddati di Bauiera > mi accrefeendo audacia àgli 
Italiani , fi liberarono code fartite ^ e conia fuga de gt inimicé 

da aueL 
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di tpirlt ijfctlio . Non fi fmàrrì dt animo Berengario , mi Himo~ 
idi Ki Armlft i neU ìtaHa contro che alla mefi 

fa delle fue at tm fi ritirò à Camerino . Defìique Vuido , dtcf 
Lnipraxido , Huius ( Amulphf ) impetum ferre non valens 
CamcrìiHim > SpolctUmque verius filare coep it . Aggiuiu 
ge ) cheTennerom poter af Arnolfo •pane C^i , t cà fella , oltre la 
Città di Roma * Rtmaneitanó Camerino , dotte Guido j era fartu 
ficatO i e la Città di Fermo^dout ptndmente s era ritirata Agiltru» 
da /ita Maghe 4 Luiprando di ciò ) Rof Amulphus denderij 
fili compos efFeduSjpcrrequi Vtiidonem non deiìnit,pro- 
feduique Camerinum , Caftrum voéabulo , & Naiuratj 
PirOuun , in quO Vuidonis vxor erat j obfedit . Ma la fu 
gaàjfimà Ageltruda inducendo "pn T edefeo à fòr^ di danari à por- 
gere al Rè yna beuànda , chi ejfà fupponeua e^ef temperata per 
fUiar ( tra dAtndf , U ctsuso fonnó tale ) che ttfdo flolido, fio co- 
rretto à lafciar tìtoha ^ hualtjtf^ ‘faggio fino al fiume T erro 

dad Marcìyefe GutdOicht foprafatto tptdui da lon 'pomito di fangue^ 
tcrndm la "vita , e Berengario pet qttefia morte giunto à Pauìa fi 
fece taxiamate Rè et Italia . Re fio ammirato ) w { tucktatijfim* 
Sigonio ià cui fi molto ben noto il libro di Luiprandoy faccia cade- de Regn. 
te fiotto { anno S9^^e nell Imperiò di Lamberto ciò che quell Auto- 
re riporta nel tempo di Gtddo^ t particolarmente t affedio d AgeU 
trmda , che il Sigonió Francamente fritte tffet Occorfo in Camerino 
ndt imperio di Lamberto . É che a ittM ajfiap&rato 4 »dolfio fe ntj 
fartifiè *verfola Ger marna * S* allontana parimente il Cardinal 
^ofdo dagb Annali Faldefi^ da Rtginbney t da vari frumenti , 
kentre a^erma 3 che Guido tegnàff otto anni ^ peruentndo tdt an- 
n 88p. UUtocììe la fitta morte fieguijfè nell‘894.pefche dell 
pi. e py» nttmerinfi in varie fritture t anno 4. 5 . e 6^ di Lafk- 
imo fdo , th'era fiato cotonato imperatore tèi Padre tanno 8p t . 
ttt Guido motà^ 1 854 .^ perauuentura l%$p .prmdo vna par^ 
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Co-n Mltìi ^^ola McenìuUA <U Francefco Maria Fior entini , Anno ab In- 
dù" ' carnationis eius 894. poft ouito D. N. Vuidoni Impcra- 
toris Anno primo 3. K. lanuarij Indid.i 3. E benché lafat. 
tione de gt Italiani , e . del partito dt Guido mantenejfe Lamberto 
nell Imperio y/òprauiuendo egli infino all anno 85)8. quando re fio 
i tradimento yccifio da Vgo , figliolo di iMangifredo Qonte di Mi- 
lano s e che quello fujfe t anno fettimo del fuo Impero, non so yedtr 
come tillejfo Autore determini il fine di Lamberto nell anno pio. 

il principio nel P04. ejfendo certijfimo , che il tempo della Juoj 
morte ju nel tempo fopr accennato delC 8p8, 

' E not abile l Elogio di Lambertoprejfo Luipr ondo Aneratm- 

que illi ( Lamberto ) honefta morum probitas , fanda , & 
formidolofa feueritas , &quem luuentus ornauerat in_, 
corpore fplendida , mentis canities decorabatfanda^. 
Planè plus ille Reipub.quam Respiiblica dccoris ei con- 
tulerac ; quod fi non cita mors hunc raperet , is eflct , qui 
poftRomanorum potentiam totum fibi Orbem viriliter 
fubiugaret . Cosi termino t Imperio ne‘Marchefi di Camerino. 
Fliun altra memoria hà [ ifiejfa Citti di sì degni Principi ^ tratto- 
ne ynlfirumentoprejjò di me dell anno 1 1 25 , in cut fi legge II no- 
me dt yn Conte LambertOy che facilmente y fante che Luipranà» 
chiami quei di Camerino Parenti di Cuidoypotè ejfer attinente al- 
la cafa di que fii due Imperatori ,• lo rtfertfco in parte à loro memo- 
riale perche qualche Nobil famiglia fe ne yaglia per rintracciare^ 
sì degni princìpi dopo la ferie di tanti fecali . In Nomine DDei 
Saluatoris ab Incarnatione D. N. lesu Chrifti anni fune 
1 125 . in menfe Odobris Indidione V. in Ciuitate Ca- 
merini . Ideoque Ego Patri , &Ogolino Vir Vveumari 
fili de Lamberto Comes , & Senebaldo filiude Gibeitit 
bona noftra yoluntate .......... prò redemptione Ani- 

xnx deienitorjsnoiiridaiDus, & concedimus tibi Vgo 

Archi- 
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Archidiacono &c.in perpetuutn &c.EccIefiam B.S.Ami- 
tini , qux tedidcatur in loco > qui nominatur Caftannico 
cum libri, & cutn campana , & etiam ornamenta &c. 

il Baronia fitto t anno % 91. registra "vna Donatione fatta d 
Monafiero eù S, Vincenzj» dalt Imferator Guida per la nafitta di 
Lamberto ne'Marfi, mentre ritornaua da Beneuento , ^ auuer^ 
te y eh’ ejfis intitolaua Imperatore infim doli anno 877. Altri 
firumenti di Donatione yeggonfi regifiratt nell operay yeratnentcj 
^golare dell’Italia Sagradelt Abbate VghelU , Ho effiruato , che 
i caratteri , che fi y fiutano in tempo di Guido , e di Lamberto nell 
Italia erano firauaganti nella forma » che per fidisfare à qualche^ 



Nel tempo del primo Berengario Re d Itali* furono chiamati i 
Cameiincjl da lut co' Tofani y e con altri popoli contro gli Vngheriy 
che s acci ngeuano à p-tjfiar per la Porta del Friuli à i danni delli- 
fieffo Re . Rex igicur lìcrcngariiis tàm prarclarijm, nouum- 
opic hcìnw^CLuiprando , il-juale parla de' gran preparamenti 
deflt Vngari cantra Berengario, per affalirlo ) ìatis mirari non^ 
potuit, ancehàc enim, ncque nomen gentis huius audie- 
rat. Icalorumigitur, Tufeorum, Volfcorum, Camera 
norum, Spoletinorum,quofdam libris,alios Nuneijs dire- 
dis, omnes tamen in vnum venire prajcepit , fa(flufq; eft 
exercitus triplo Hungarorum validior. Liberata tltdiojy 
m finz,ap^fò molt’oro , e molta firage dagli Vngheriy dalla par^ 
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te dell’/ilpì , renne inconidnente ttfj'dkii da i Saraceni ddt Africa 
mila CdUhrU j nella Puglta f nella Campagna f e dentro l tfirjja 
Roma.Ricoufauafi que'Barlntri nel Gariglianòit eC indi fcotYcttand 
alla flrage^alle prede j(s* àgi incendi i e tuttoché renijfero frequen- 
temente trucidati dall imhofcate di óa.giouani, e d’altri fitcccfr 
fruamente mandati dà Giouanni IX i Sómme Ponte f ce sfotto làj 
frorta di rn Saracino j nón poieuano però e jjèr afflitto di fi urhati 
dal fortiffìmó luogo del Garigliano , tenendo qui contorni m gran-^ 
difftmt mohimenti i Mentre dunque il Papa penfaud tl modo 
di fuperarli ,■ Pdndolfo Principe di Éemuento^e ai Capoa t e fotta à 
chiamare tri aiuto f tmpei'atoi" de’Grecij (0^ i Camertnefico’ Spoleti- 
ni i Riferifeo le parole del Principe al Papa mediante Luiprando, 
R.CS Kxc, Pater, palàni rriagnis eft initeftiganda Confilijsi 
Mittitò itaque ad Graecorbm Impcfatorefn, cuitis & ipfl, 
quai cis tiiàrc efi: Tcrram , ficiic & noiìram dcpopiilari nó 
ceiTant. CAMERIKOS etiain, atque Spoletinos no-^ 
ftruni ad aiixilium ìnuitato , inheaiìiiifq; pròte< 5 ore DcO 
Cum his bellum &Ci Dimandò il Pontefice C aiuto e f ottennio 
dall Ottimo Imperatore Cóliantino 8 -, Rtchicfc i Camerinefj e ró- 
larono à l fuoi cenni prontiffmi à fruirlo , fiche formato rn poten- 
te efcrcito 3 fi portò perfonalmcnte Cionanni à quella guen-a . Ad- 
fiiit & Papa Ioahnes cuitì Landulpho pariter Beneuenta- 
horiim PotentiflimO 5 Cariicrinis ctiam &c. Confeguironoi 
nòflri la rittoria non fenzà t afftfleni^a fourumanA de' Prinapi de 
gli Apóftoli j che però fgtie Luiprando . Grajcis igitiii* , Làti- 
hifqiie quotidiè còtìflidantibiiS , Deo milcrante j Poe fio* 
j-Um rid vhtis quiddm fuperfiiit , qui hoh àtic gladio triicb 
daretur , àut viuiis continuò caperctiira Vili Itirit àutettì 
à Religiófis Fidelibusiri éodctli bello Saiìdidiml Apo= 
ftoli Petriis,& Palilus : quorum ptccibus Chriftiartos cre^ 
diiiiiis mcruifle , quatenùs Pocni fugerent , & ipii Vido^ 
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fiatn obtinerent . Se^tà U guerra de Saracim t anno 9 1 5 .uel 
feguente helfhe 4 Roma Berengario da Papa Giouanni la C<^ona^ 
dell Imperio in premo i come Jìimò il Stgonio i degli aiuti contro i 
Saraceni . Bled ifiejfo tempo morì Adalberto Marchefe di Tofea. 
na . ■ Tre folatnente furono ifiglt , ch'ei lafcio : Guido , Lamberto , . 

^ Ermengarda maritata al Marchefe dlnurea Adalberto. E du~ 
que tneuitabile f errore dell Oflienfcyrnentre afferma^ che fatto Pa- 
pa Giouanni nella guerra co Saraceni militajjè Almerico figliolo del 
Marchefe Adalberto di T ofeana , eqttiuocando egli dal figliolo dèi 
Marchefe di Campagna , e de Conti Tufculam chiamato Almerico^ 
figliolo del Marcìnfe Alberto , e marito di Maria , ò Maro^z^a ^ e 
Padre di quell Almerico ^che per malti anni hebbe la Signoria de 
Romani . OJferno ciò di pa faggio , e perche frequentemente haue. 
remoda raccordarlo apprefo , e perche r punto di grandijfima im- 
port an-z^ per difendere , come tentaremo di fare , contro Luipran- 
do , altri , U fama dimpudicitia da loro attribuita^ ò per equi- 

uoco jò per It uore à quell/t gran Donna , 

Riconof cenano intanto i Camerinefi per loro Sourano il Pontefi- 
ce ^ ne Berengario prcrneua più che tanto à dar loro yn Principe^ 
particolare^ temendo su l efempio de gl Impcr adori Guido , e Lam- 
Ò£rto.y che non s applicafi'e À pen fiel i del Regno . Ma chiamato Ri- . 
dolfo Rè di Borgogna dalla maggior parte de Potcntatiy conqttiflo 
egli con mirabil facilità letali a y refiìingendo Berengario à Vero- 
na , £ fuper andato per yltimoin yna gran batta? li a , col yaiore di 
Bonifatio dVbaldo , che fu poi Marchefe di Camerino , e eh' ercu 
allhora fuo Cognato , Lmprando di lui . Dcdera t Rex Rodul- 
phus Vvaltradam Sororem iiiam tàm forma , quam Sa- «.*• 
picntia , qux nunc vfquefupereft , honeftam Matfonam 
Coniughili ;Bo;iifatjo Conuti Potenti ffimoj qui noftro 
tempore Camerinorum extitit Marchio.. 

Dopo U 'pittarla 3 impaùente Ridolfo di riueder la Borgogna y 

T 2 racco- 
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TxccùmAnàxtù in "vn ajfemhlè a . , eh’ egli adunò i Pauta , t ItaHi » 
f Principi dtfua adherenzA j e particolarmente i Bonifatio ftto Co- 
gnato , ripafsòt Alpi , gjr allhora fu j eh’ et lo creò Marcheji di Ca- 
merino ffe crediamo al Sigonio . EtBonifatius Sororis Viro, 
cmin*’ Egregia in acie vfus opera ftierat, Camertum Mar- 
chione declarato, Populis bene precantibus abijt . I«<- 
prando ripone il Marche/àto di Bonifatio ne' tempi più baffi, per- 
che dopo hauer narrato , ch’eglt fi fegnalò in quella "vittoria , fog- 
B>. ». e. it. giunge j Qui , Bonifatius , noftro tempore Camerinorum 
extitit Marchio j conuenendo dt dire , ch’egli foprauiueffè oltrtj 
alt anno 9^0.» perche in quel tempo cominciò Luiprandoj come ef- 
fò dice.fà ferwre di Paggio, e ai Mufico negli anni della fua fariciuì- 
lez^a al Rè Vgó . Accenna [Autóre dcllHifloria di Parma , che in 
•pno frumento di donai iòne , fatta ad Erchardo Vefouo di quelli 
Cittadella Corte di Sabioncta dal Rè Ridolfo ^ f dica ^ che per 
ejfa dònatione ifauano Ermengarda ìnclita Contef 'a ( f imo ^ che 
Ermengarda faffe moglie di Tedaldo fucceffòre di Bomfitionel 
tom.i, foL Marchefatò dt Camerino) e Bonifatio yalorofjfmo Marchefe,ame- 
due Confglteri Regif • Non p può dunque dubit.ire , eh: Botiifi' 
tio non fuffe creato Mar chef: dal Rè Ridolfo , tl quale per la morte 
di Berengario ritornato nell Italia , la ritrouò tutta foUeuata à co- 
fe nucueper la bcllezXA > impudicitia di tmagran Principejp • 

Era quefa Ermengarda rimafia V edotta del Marchefe d Inm ei , 
la quale afpirando al Regno d Italia , haueua acqui flato gt anitra 
de' Principi , ajfafcmandoli con impudiche maniere iforta della-> 
fua belletjji • Dunque feguita da molti , sera fUleuata con ytL> 
eferctto dt con fider ottone ffortipcandofl à Pauta . Ridolfo yi pfl 
[ affedto ^e [ hauetebbi conquiflata , fe quella Donna fagactjfmi 
con yna gran ftnetg_a non fi fuffe refa padrona dell animo Ai lui . 
Clifptdi yn meffo con lettera di quefle parole . I tuoi feguaci > 
ò Rè, mi ftiraolano ogni momento ad accettarli nel mio 

partito, 
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partito , e purché Io Io confenta , tu fei mio Prigioniero. 
Confiderà , fe ti roma vnirti con me , e fottraendoti al 
tradimento, vendicarti contro coloro, c’hanno intra- 
prefo nella tua Perfona . Se vieni in quello punto ti at- 
tendo, fe non credi aH'auuifo, crederai dimane à gli ef- 
fetti. 

AttoMto Kidolfo^mentre Jii inforfe di credere^precipitò à qutl~ 
la rifoluuone , ch'era perfuaja dall' affetto , portandofì [òpra yneu 
tarca yi rfo Ermengarda , e nel dì Jèguente fpinfe t e/èrcito cantra 
i fuei Bareni , i quali mentre fiatino attendendo , ch'e/ca dal letto , 
odono , che fifa laro incontro co! campo nemico . Cor fero pertanto 
per loio faìucT^z^a à Miìano^e d indi fpcdtrono k l^go Conte d Arli, 
inuitaìidolo al Ranno d Italia . Nc.» fi tonno e filicare gli applaufi 
fatti al Cotte nc! fuo arrtuo k Pift eia gt Italiam , oltre gli Amba- 
fitadon di yari Principi , che v' arri crcrc no k ccngratularfifeco: il 
Pontefice VI foca) ancor’ efiò , e f inulto k voler far fico vn congrefi- 
Jo k Mantoua per colle^arfi infiteme , nc Vgo mancaua k fic fiejfò • 

Induffc I irnperador dt Greci 3 ed Arrigo Rèdi Germania co'doniy 
f cè gli cjfi qui k rictturlo nella loro amnttia , Sedè k Fauìacon^ 
eccejjò di prudenicja vnagran folUuaticney e congiura , che gli ereu 
fiata ni achinata , fiche gt Italiani ccnnnctaror.o dagli applaufi k 
paffitre alia fhina , c si ammirarono quelle virtù , delle quali Lui~ 
prando gli andò tefindo in poche parole vn ncbt/e Elogio . Fuit ia,,j.c.5. 
autem Rex Vgo non minoris feientia, quàm audacise, . 
nec inferioris fortitudinis, quàm calliditatis, Dei etiam 
cultor , Sanéìicque Religionis Amatorum Amator j in 
pauperum neceffitatibus curiofus , erga Ecclelìas follici- 
tus, Religiofos, Philofophofque Viros non folum ama- 
bat, venim etiam fortiter honorabat . Qui ctfi tot Virtu- 
tibusclarebat,mulierumtamen illecebris easfoedabat. 
furono Uggitri i trauagliycheper gli affetti effeminati difafira- 

rotto 
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rono il K fFoo. Il primiero contingente 3 che gli tolfe U quiete fi* 
t ap ^hcdtsone al ìnatrimnio di Maria , ò Marozx.^ » rimafla Ve- 
doua del Marche/è Gnido fuo fratello 'iterino . Sorti quefia gran 
TX) 7 ma da w Nohilijfmo S enatore di Roma ^ e daT eodora , chtj 
fu moflro di belUzjjt del fno tempo . S’accasò col Marche/è Mbt^ 
rico , à cui partorì Giovanni ì che fu Pontefice , ed yn altro Alme- 
rico , che tiranneggiò Roma , e ne dsfpofe à fitto arbitrio col nome di 
Prefetto fino all anno p 5 5 . Dalle prime Noztt, morto Almerico , 
pafisò alle feconde con Guido Marchefe di T oficana , eperuenne ad 
ynapotenxjtfi^midabiìe s percioche ritenendo t ammtnifiratior.tj 
de piccioli figlioli del primo Marito-) gouernaua i laro Stati s e Gui- 
do ali incentro era per copia dt riccheot^e , e per i ampi ezx.a della 
fina Marca yno de’ primi Principi d Italia j che però noti fiu ntfCTOr 
ttigha , che con atti fiacri leghi , dopo hauer nel Palazss del Latera- 
m stigli occhi deli ifleffò Pontefice Giouanm ycàfio Pietro fuo fra- 
tello , carceralfcro con eficcratida fceler angine l iflcffio Papa , con in- 
famia d hauer lo dopo fatto fhffocare nell anno 919 ) introducendo 
nella Santa Sede Giouanm figliuolo della medefima hfarozjjtfiti 
non pafj'aua C anno yifrefimo . Guido pagò nell ificlfo tempo la pena 
di quella fcclcr aggine colla morte , e Maria mentre procura di (la- 
hilirfi nel matrimonio lon Vgo , causò parimente à fc fieffa tafiuij 
rouina. Ella fii offerfe Roma} e fe fieffa con altre confegtia.zs > ^ 
egli corf- di yolopcr congitmgcrfìfco , nceuto nella n.olc cijdria- 
no, luogo, eh' allhora fntitia dtfortexjca , e di Regia habitatiotse, 
Era Roma ripiena di giubilo , e di allegreeSA , quando mutandeft 
in yn momento la fccna , cftuenne il tutto eonfufione ,e mefìip^- 
Mentre il Re fi laua le mani,Almerico nel dr^rli t acqua, y enne per- 
xoffò dlyna guanciata , per hauerlo bagnato di fouerchio , jft 
Gioitane dal Cafiello tutto fiamma nelyolto, aduna i Parentifif»- 
prouera i mancamenti di fua Madref impertmem^ del PadregM, 
e la yiltà de' Borgognoni ) i quali di ferui afpirauam al cofaràdn 
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'Nobiltà di Romay e tutto apùlicato MU morte del Rè, comin- 
ciè à preparar t ajfedio , ma Vgop fottrajfe dal pericolo ,fcendendo 
per (pueìld parte , ch'era congiunta alle mura della Città , e porta-- 
top yerfo tl fuo efercito , e dindi à Camerino , cominciò ad adunai 
te tutte le pie forzj per acqutflar Roma , e benché allhora y e dopo 
*0e p portajpe pequentemente , infePando la campagna yfece Albe- 
fico cantra di lui t>na falda y Cd intrepida difefa . Egli nel fuggir, 
che fece ygo^ tepnnfe fotta cupodia la MadrCyCol fratello Gtouan- 
Ht , perche hauea difpenfato à quel matrimonio, e perche dulataua, 
che fe ne fuggì Ipro al Rè , Attefa la career atione Vrodoardo fcrit- 
tor di que’ temp . Anno 85 5. Xdiflì Khemenfis Ecclefiar 
Giro, & Almaiiricus Roma redeuntes pallium Artaldo 
Praefulidefcrunt, Nurttiantque loaniiem Papamfilium 
Maria*, qua? & Maroztiadicitur fub cuftodia detinerià 
fratre Tuo nomine Alberico 5 qui Matrem quoque fuam 
clauTam feruabat, & Romam contra Vgonem Regem 
tenebat . Macchiò quepo fatto la fama di Maria : Lmprando la 
tacer a,e come Hiflortco , e come Poeta per incontinente , Cd ince- 
fuofa s ma fe il matrimonio fu difpenfato ,ep Vgo pap'aua tanno 
5 5 . della fu a età , può difendetp la canfa di Maria . Ajfuefatto 
quell Autore nella pia profffione otiofa apprelp la Corte del Rè al- 
le detrattiom , dice , cV ella generò da Sergio Ciotianni, che è mol- 
to lontano dal ycripmile , perche ella era Mopie d Almerico de' 
Marchep 3 ò Conti T ufitilani yC da quel matrimonio generò t altro 
Almerico , e Giduanni, che non potè naper ne tempi di Sergio, per- 
che y come dtmopraremo appreso , quando fìt intrufò nel Ponti fi- 
uto 3 noti eccedeua f anno ‘vigepmo . £ come haurebbe potuto far 
^affàgglo Maria alle feconde not^e col Marchep di Tefcana, ch’era 
imo de primi Principi d Italia , fe hauefp hauutò nota sì indegna 
( mpudicitià ? 1 Moderni sù t autorità di Lui pr ondo hanno ag- 
fiHntùpleUa- Concubina del Marchep Alberto Padre del Mar- 
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, chef e Guido 3 cquiuocAndo sì* i nomi de^ Alberti , -e degl* Alberi- 
ci de' Marche fi 3 ò Conti T ufculani > con quei de' Marchefi diTo- 
fcanHi e sh le qualità d Amici ^ e de' Mariti . *Era fenzja dubbùy in 
quefh temf f>affato all altra vita tl Marchefe Bonifatio , fucce- 
dendoli Tebaldo ^ yfato ^auuentura dalla medefima cafa.^ e 
congiunto di parentado col Rè Vgo , Egli foflenne la guerra^ 
CMXXXIII contro t Greci-, difendendo il Duca di Beneuento, ch'era poco man- 
coche opprejfo da loro : Luiprando di luì , e della Vittoria , chebbe 
quella Natione . 

ia».4.c. 4. Theobaldus cciam Heros quidam proximà Regi Hugo- 
ni affinitate coniun(ihis , Camerinorum, & Spoletinorum 
Marchio erat. Hic in auxilium Beneuencani Principis 
centra Gr.tcos, qui eum vehementer opprexerant, 
abijt . 

Aggiunge l ifteijò Autore yn fatto di facetta , riportato con più 
breuità da Carlo Sigonio nel fuo libro del Regno d Italia , che pero 
colle parole di lui lo rtferifeo . 

Eo anno bellum in Ducatu Beneuentano cohortum , Be- 
neuentanus Princeps à Grjcfs acritcr armis oppugnams, 
Theobaldum Camertum Marchionem , Hugonis Regis 
Affinem in auxilium aduocauit, atque eius virtute Gra:- 
corumvim, impctumque rctudit 5 cu m multi Grarci in_, 
pra'lijs quotidiè caperentur, Theobaldus aclcontume- 
liam mul(fèare eos teftibus alTucuit, atq; Prartori Grieco* 
rum dicere : Quoniam Viro Sanilo Imperatori tuo Spa- 
donibus prjetiofiiis nihil efle aniniaduerti , hos paucos ei 
mittere volui, multò plures propediem , fiDeusannucr 
rit , tranfinifllirus . Hanciaduram Mulier qutedam , cu- 
ius captiuus Maritus erat , apud Theobaldum miferabili 
ploratu coni^efla eft ) cum diceret, Theobaldum iniu- 
ftè facere , qui Viris non quod eorum , fed quod Mulie^ 

rum 
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nitn eflet adiineret , ac (è non folum pr«fentis volupca* 
tisobledtameneo» fed eeiam fpei fiitune prolis folatio 
fpoliaret j quin fi qua Virospcena afficere yellct , ocu* 
los eis potiÙ6> nafuin, & manus eriperet, qua; iU 
lonim cflfent > Teftes rerò , qui in vfiim foeminarum dati 
effent,relinqueret. Qua roce cum efTufum omnibus# 
qui aderant , rifum eacicauifTet , digna yifa efi ^ quae ma» 
ritum intcgruni,& pecora omnia fibi aderap£a,reciperct. 

Morì il Marchefe Tebaldo tanno 9SSf^ tapdò ytt imreMM GMXXXM 
itftderioSfè ftejjód Camerinefì, la Marche fana Ermeiu 

garda fita Moglie in Camerino , e peramentura conOilUficàdU* 
fanciulla del Marchefe Bonifatio, quando il RjèVgo^ conte 
iremo ofgrejpt , dubitando della JhlleuatUne et Afcareo M^cheft^ 
di Camerino^atulò aquella volta Sar Itone di Borgognate gli andò 
infinuando ^chefer acqui far t amPHo di Camerinef contro 
rio ^focena di me fieri t aJfHenzA della Moglie del Marchefe Te- 
baldo . Habes illius Theobaidi, Nepotis mei defungi Op- LwtprinA 
timi Marchionis Vxorem , cnius auxilijs frjetus,cundus 
ad te veniet Populus . Profe^us itaqj eft j &c co adniten- 
re , haud fecus , atqj res praidixerat , Camerinorum Po- 
pulus €git , ^ 

Succede i Tebaldo Afcario , creato Marchefe dal i?# Vgo t an- 
m fiejf> 9 %^ Fimuano in queltem^ Afcario, e Berengario^ 
nati d Alberto Marchefe d Inurea : tuttoché da dmerfa Madrosi 
fortori tl primo Ermengarda Sorella di Guido Marchefe eti Trai- 
na , GisUfigUda del Rè Berengario il Vecchio produjfe il fecondo . 
brane eleuati i feriti di quefi due Principi , e dauano mamfeflo 
feguod off rare al Regno d Italia ,• fe riera accorto il Rè Vgo,e non 
òaeafeiùitf yaleuole ad opprimerà , fimo fano confgìio d obbligar- 
li te be/uf fi ■, frolle Dignità , finngendolt con doppio li game di 
fnrenteU • Difda in matrimomo Cisla , nata dt Bofinefuo frateL 

V lo y crea- 
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lo y creato da Im Marche f e di T ofcana i Berengario . Dichiarò per 
la morte di T eobaldo Afiario Marchefe di Camerino^ ma non fea~ 
rjtpentimentot perche libero quegli di lingua^ accrejciut» di f or ^ 
ZJ» e di gente agguerrita! non cejfma di dar fegm di mamfefia rt~ 
beliione • Par$te al Rè di preuemre , e chiamato il General de' /ud 
tferciti Sarlione di Borgogna, gl incarica à pajfare i C amer ino, ten- 
tar gb animi di que Popoli, e de* Spoletini > affinché perfiftendo co- 
fi antemente nella fede, che era nel primo luogodouuta al Rè, al- 
lontana ffe fogli mimi loro dal Marchefe 3 contr* al quale pori afferò 
incont mente la guerra coll affiffentA de’ Camcrineji , e Spoletim . 
S triste Luiprmdo 3 che coll aiuto della Vedoua di Tebaldo , cornea 
diami dicemmo , riufcijfe tut 0 felicemente à Sarlione * Dunque 
formato egli *vn efi tcito , fi portò contro Anfcario , che s era prepa- 
rato alla difefa in "pna Città , innominata da Luiprando . Riferi- 
fce e^li in verfi ciò che il Marchefe dijfe à Giberto fuo Generale al 
{ atmifo della moffa di Sarbone * 

Sarlius Imbellis, multorum fifus in artnis 
Pugnaturus adit j cui fbrtcs pedore, & armis 
Occurfare decet , bellumq; inferrc cruentum . 

Leda manus Iuuenum,beHis exercita multis, 

Poft hùc tendentenn quar me Gomitata Patronum , 
Protinus adueniet fuluo decorata metallo < 

Rifpofè Giberto Con ardire y epmdenxA^ dte s* adunaffe te- 
fercito y e s aHuertiffe, che haueuano da combattere pcxhi con moki, 
e quelloy che pii* importaua gli ameffan erano yalorofi^ rfW’wer- 
fiti egualmente de' faldati del loro efercito . Era l lOno , e t dtro 
Campo à fronte , e Sarlione haueua diulfoi fuoi infei Reggimenti 3 
tre de’ quali hattea fpìnti contro Afcario 3 e con tre egli era timafio 
di là dal fiume . Ruppe Afcario quella p-trte dell efercito , combat- 
tendo 'oalorofamente y che però Sarlione gli fpinfe due altri Regi- 
mcnti mtra « Èra ferito à morte Giberto^ quando moribondo dif 
' ", ■ “ fed 
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(tdhlarchtfe: E mfoJftlnlySignore^che tìt rejtfii k quefl' Altro m~ 
t^tuofo Ajfalto del nemico . Arcodo co» yna parte de’ tuoi Ji e dato 
ytlmente alla fuga : Noapen/i Io più alla battagl$A,prego Dio , che 
ni pndom quelle morti , che ho dato à motti hoggi per fruirti , o 
(OSI detto fptro . Raccolfe il Marchefe alcune Jquadre , e con ejfe 
rrtòfuriof amente ne* Reggimenti denermà , facendoui "vna yalo- 
rofa tmprejjùme colla ftrage S molti.Guidaua t due Reggimenti yn 
Conte Azjj> > il quale yeduto Afono tutto f angue , e f udore coru 
yn pezjej» di lauda in mano , fattoli animo, fe gli fè incontro, a cui 
dijfe il Marchefe : Tufi qui f pergiuro I traditor del tuo Prtndpe , 
t feguace d yna Volpe di Borgogna I Lodo il Cielo , che ho ancoro 
fpinto à mandarti colà ) doue pagherai il fio delle tue fceleraggini , 

< do detto lo trafijfe per la hocco , gittandolo morto à terra , Era il 
yalorofi Marchefe diuenuto her faglio 4 tutti i colpi, ^ abbandona- 
to da fuoi , mentre tenta di darfi fuori della battaglia sul dorfo di 
ynyelociffimoCorftero , cadde inynafojfa , reSlando impedito , e 
fùffeguentemente trafitto da mille lanae de gli nemici, Hohautt- 
to fempr eduhbio in confiderare la ferie dt quefio fatto in Lutpràn- 
do, (^in far riflejfione al nome di Afìario , che ritiene yn luogo 
dtfafirofo , lontano due miglia da Camerino, e yerfo il fiume Poten- 
za , che accadejj'e la battaglia preffo l ifiejfo fiume , e che morijfeper 
t appunto A farlo in quel contorno , che (t chiama dal fuo nome . In 
oltre fono di parere /he i Camerinefi perfiflejfro nel partito di qufL 
[ Heroe fino odia fua morte, e che la Città , doue egli fi ricouer'o , in„ 
nominata da Ltdpr ondo fujfe quella di Camerino. La morte d A., 
/cario rallegro il Rè , eJfendo(i ajficurato della Marca dt Camerino , . 
Quo mortuo ( due Lutprando ) Sarlius Marchia fecurè po* . 
titur, & Rex Hugo gaudio injmenfo affìcicur , Occorfe la,» 
battaglia intorno alt anno 9 ^9. e non molto dopo , che il Rè Loto- 
nofposo Adelaide figliola eU Ridolfo Rè di Borgogna, paffato aitai. 
^4 vita tanno j 8 * Attefia il Sigonio rima ar fi lo frumento del. 

V % Ufo. 
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la Jhpradote M dsqm Corti mi Regno d" Italia apprejfo i Msnaà di 
S.Saluator diPama. Per la morte d' Af cario i afienneV godi 
creare altro Marche/è per allkora in Camerino , facendo gommar 
quello Stato da Sarhone f ma mlt anno ^42. egli “vi mandò Fùer- 
to fdo fi^Udo naturale > nato da Ermenemda di aobiltjfum fmgm, 
^mfti e queltVlrertOyclK co’ /noi defcemnn ritenne il Principato di 
Camerino per tutto quello SecololPacendomi però da alto^acctnnàrò 
alcuna cefa tntorm la fua Gemahgia è Vgo d Arti ,/i come dice il 
Sigonioffìgltuolodi yn Lotario, nato da Lotario Rè dell Auflrafia, 
pofcta Lorena . Il Latjo vuole , ch'egli nafcejfe da vnaltdVga, c> 
daVoldrada, Donna deltifiejjò Rè Lotario» Ojferm nondimeno, 
che Berta Madre d Vgo ^ e Mo^ fu nel feconde matti menu 

del Marche fe AUnrto di Tofana , viene raccordata per fieliuda^ 
del Rè Lotario , e Nipote del Rè Carlo, nel fuo fepcdcro nella Cate- 
drale di Lucca , 

Hoc tegitur cumulo ComitifTic Corpus humacum 
Inclita progenies Berta benigna pia . 

Vxor Adalbeiti Oucis Italia; fuic ipfa , ' 

Regalis generis, qu^ fuit omo e decus * 

Nobilis ex alto Francorum germine Regum , 

Karolus ipfe pius Rex fiiit eius Auus . 

Qua; fpecie Tpeciofa bono fpéciofior a^ 

Filia Lotharij pulchrior ex meritis fitc« 

Anno Dominici Incarnationìs ^i5.mdid.t obijcdt 
Mundo. E fr eli a di Berta fi* parimente ^lla Èrmengarda t 
di cui leggonfi t verfi , che feguòm nella Chiefa di Santa Giufiinot 
dell iflejfa Cittd . 

Hìc iacee in Tumulo foelix Venei*àbi!fs > acque 
Ertnengardis,oIim nartiquc dicatà I>o . 

Quani Rex egregius Lotharius edidit ipfe $ 
Fraacenimqué pocens , Cennani£c^ decus • 

Hùc 
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Hùc quisquis veniens Epigramniata legeris ifla , 

Die famulc Chrifte probra remitte tug . 

Siche non bene s'accoppiano quefte due qualità , ch'ella fujfe y£- 
ghuola del Rè Lotario , e che dall t/iejffo deriuaffe il Padre del Rè 
y^o fuo primiero Mordo j non potendofi interpretare il nome di fi- 
fila, m alcun modo per quello di Nuora . Comunque ciò fia^ afferma 
d Lazjo , che forella del primo Vgo fi* Gifala , maritata à Goffredo 
Duca della Normandia , Sortirono da lui Vgo Secondo Rè d Ita- 
lia 3 e Bufone Marchefe di T ofeana . Vgo hebbe tré mogli s Alda 
Tcdefca , Mariat ò Marogga , ynaltr'Alda Vedoua del Rè Ri- 
dolfo di Borgogna : colla prima acquijio Lotario Rè d Italia^^ Al- 
da montata iuAlmerico Prefetto di Roma.No» hebbe effetto il ma- 
trimonio di Marog^a , tome fu detto auxnti , e credoy cb'auueniffè 
lifleffò con Alda di Borgogna , affermando Luiprandoy ch’applicato 
àgli Amori delle Amiche , nian conto fece eU lei . Da Ermengonda 
Dottua di gran na/cita genero il Marchefe Oherto^e da Bez^a t Im- 
peratrice Eudoffa di Cofantinopolijchiamataperauanti Berta. Ma- 
glie del Marchefe Oberto fu Odia figliuola di Boni fatto Marchefi^ 
di Camerino^ e di Valdi'ada forella di Rodolfo Rè dt Borgogna » o 
d Italia . Da quefio matrimonio nacque Vgo T erzjo il BuonOjMar- 
thefe di Camerino ytdiT ofeana . Di Lotario ^td Adeleida re fu- 
rono alcune fanciulle ^ e tra effe Matilda , che fi* Moglie di Rober- 
to Padre eh Ridolfo 5 .Rè dt Borgogna . Pù creato Fgo Marchefe df 
T ofeana l ano 955 .alihora che' l Rè Vgo ne prtuò Bofone fuo frateL 
àj imputandolo d hauer cof pirato cantra di lui . Leggefi m ynijfru- 
mento in Ltuxa la feguente enunci atiua del Marchefe Oberto. 
Dum in Dei Nomine in Ciuitatc Luca ad cuite D. Vgoni 
Regia in Solario ipfius Curtis , vbiDoonus Vgo, &Lo- 
thario filio dius gloriofiffimi Regibus prgerant in Capite- 
h , rbi ed longanèa Solari j propè Ecclefiam S.Benedidì, 
&propè Capella ipfius Solari/, qug vocacurS. Stephanì 
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in iudicio refideret Hubertus Marchio, & Comes Palati;. 
L<t data della So'ittura è riferita dal Fiorentim fitto t anno 94 1 , 
tilde lib.j. trmandofi però in altri firumenti notaio t anno ficodo del fuo Mar- 
chefato nel fine del P44. Egli fu indubitatamente creato Marche- 
fi di Camerino nel$^i. come nella findationef t dotatione di 
Santa Maria della Pteue di San Seuerino 3 fatta t anno 
da Eudo di Borgogna Vefeouo della Città dt Camerino . Ne ripor f 
lo (Irumento in quefio luogo^ (s* e yna coma dell autenticoycomnut- 
meatomi dal già Bonifatio Bonifatìjy e da me participata ad altri > 
che però (i legge fiampata ned opera 'veramente fingolare dell Italia 
Sagra . Ne confiderarò apprejfi alcuni particolari , e difiorrerò di 
eJfaChiefa^ e de' ritratti da me rinuenuti in quella de prinàpali 
Per fonagli di quell ofiuriffmo Secolo . 

In Nomine Sandg , & Indiuiduf Trinitatis. Anno ab 
inearnatione Domini noftri lefu Chrifti 944. Regnante 
D. Hugone nonodecimo anno, & fìlio eius Lothario 
quindodecimo Excellencilllmis Regibus, temporibus 
Huberto fìlio eius inclito Marchioni, atque Pijfllmo Du- 
ci anno fecundo prò Inditione tertia Ciuitate Camerina. 
Ego Eudo Diuina fauente gratia , & mercede D. D. Re- 
gum Seniorum meorum Sanda: Camerina? Sedis humilis 
Epifeopus in honore Beata? Maria? Virginis , & omnium 
Coeleftium Agminum in Caftcllo, qui diciturad S-'Seue- 
rinum fuper flumen Potentia? , fìiper faxu ipfìus flumi- 
nispropè viam publicam coepi à fundamento a?di(ìcarc 
Ecclefiam prò redeniptione Aiiimarum Domnoruni Re- 
gum Seniorum meorum,& prò abfolutione Anima? meie, 
& prò fidclibus eprum , per quorum interuentum merui 
impetrare Epifeopatum , & Benedidionem . Idcircò mi- 
fericordiam Dei ad memoriam reuoluendo , & diem lu- 
dici; recogitando , vt Pius , atque propitius D. N. lefus 

Chri- 
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Chriftus per merita,& fufFragia B-Marij Virginis,& Bea- 
tonim Eledorum omnium , nos in illa die tremenda ab» 
foluat ab omnì vinculo noftrorum delidorum , & Vitani 
aternam nobis largiti dignetur, vt cum eo in perpetuura 
jegnemus, & eius Nomen gloriofum laudemusj & glori- 
ficemus per cunda fecula feculorum Amen . Placuit mi- 
bi, atque conucnit inter nos, & Confaccrdotes noftros 
Cardinalcs Presbyteros/eùVenerabiles Laicos,vt in ip- 
fius iam d. Ecclefiac dediflèmus,& concederemus aliquid 
de rebus Ecclefiae noftr*, qua tener Sinceramus tamen 
fil. q. Petti in Gaftalda Sebtcmpedaho , ad vocabulum.. 
Folcgnianu , & in Pereto , & in Gabiano , & in ipiL. 
Terra , & vinca iuxtà ipfum flumen de Potentia , & ipfo 
Campu , & ipiÌE R.ot« iuxtà ipfum Caftellum, qui fiiit de 
dote S. Maroti, & aliud Campu de Rotundo, & ipfa Co- 
lonia de Cafale^qui fiiit Io: Caini, & Gabiani cum Calìs» 
Tcrris, Vineis, Cannetis, Oliuetis , Pratis , Pafcuis, Po- 
mis, Arboribus frudiferis, vcl infrudiferis, culto, vel in- 
culto, omnia , & in omnibus quantura ad ipfum Bcncfi- 
cium , & ad ipfa Campora , & ad ipfa Colonia pertinenc 
vcl fubiaccnt, quod funt ipfse Sand* res inter terram y 8c 
Viiieam Modiorum , fi amplius de ipfc iam didis reBus 
innenire potueris, omnia, & omnibus proAnimabus 
Domnorum Regum Senionim meorum , &pro Animai 
redéptionis mea», & prò fidelibus eorum,per quorum in- 
teruentu merui impetrare Epifcopatum,&Benedidioné, 
vt & ipfi poffidcant Regnu Carlorum habeant ipfam Ec- 
clefiam , cum Sacerdotibus fuis , cum omnia fuper fe ha- 
bentes tantum ad habcnd. tenend. meliorand., & fic re- 
promittoego fupradidus Eudo Epifcopus cum Volun- 

iate, & comcofu de fcilicct Sacerdotcs noftros Cardina- 

^ « 
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les Pracsbiteros, feù vcnerabiles laicos , & obligo me , & 
pofterifq; fucceflbribus meis, quod fi jpfa res de Ecdeiia 
collere > & contendere , auc minuere prxfiimprerimus ad 
ipfi Sacerdotes alia canta » & talem cerram > & Vineam 
in ipfo loco reftaurare promkto Ego , vel pofterifqj Suc- 
cefibribusmeis. Sed prgfens donacio , acq; tradicioìfta 
Omni quoque tempore firma ^ & fiabilis cum ftipula. 
cione interuenience reman eat ihconcuffa cartula ex luf- 
fione D. Euduni Epifeopi . Ego Petrus Pr^sbicer, & No^ 
tarius fubfcripri . 

t Ego Eudo Diuina fauence gratia>& mercede Doni' 
nonim Regum Seniorum meorum, ridelicet Hugooe, 
acque Lothario Sanda* Camerinar Sedis humilis Epifeo- 
pus , & Teruus feruorum Dei in hoc cartula , à nobis k&i 
manu mea fcripfi . 

t Ego Adelardus Archidiaconus in hac cartula con- 
(énfi manu mea fcrlpG . 

t Ego Sicio Archibresbiter in hac cartula confenA 
manu mea fcripfi . 

t Ego Stephanus Presbiter , fe primic. in hac cartula 
confenu manu mea fcripfi . 

t Ego Luitprandus Presbiter in hac cartula confenfi, 
& manu mea fcripfi . 

t Ego Vrfus Presbiter ài hac cartula manu mcìL. 
fcripfi . 

t Ego Lupo Presbiter in hac cartula m. mea fcripfi . 

t Ego Ildcbrandus rogatus ad . m. mea fcripfi. 

' t Eg« llpcricus rogatus ad .m. mea fcripfi. 

t Ego OrimaldttS rogatus ad m. mea fcripfi . 

t Ego Grimpertus rogatus ad f. fcript.». mea fcripfi • 

Donni i 
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^ S T". ^ 

« o ' rcnifertuTó nf aam è 

7jeJr>'<Pu^ 0 fra /t TPitfurt '} nferji nifaUt^a ma- 
ravi^t'a cartoli ^ rarj/jr^fntanèa?i ^ 

% Wna<i^77i f 4 ct/ ■Jrto^ó ^ c^tamaxo )a ' ^/cntfori ^ ma- 
ra-T^im •/! tjuo~^ ir ia 7 l i 7 ura mcTYa vo 7 jart.^e 


o ' rcni/enuTà nf 'tram itUa C'^ejia, 


aiti ^ e 
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JJLaKia dt Jettem 


Jetie yi n o Fuùn 
ye j'c° dì 
\ Jcì ^/~ti a/iora 


caia auxvap^ 

Canit^yj'np 
eraD tpreji f/d 


Scaii>ii> 


B Piatita detta. 
Capetto, 


A A. l’iato, detta 


1 ,, HKff^teZ'z u-Pi y di Settanta, etti 


•Àntanueri 
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Ptirifii Prima. Liì>rc Vtl 


e t V^t ^ e •/me a/ì^ai tffne^rcffn /uen' 
arf< zernnc^ó ^^rartre^ec ,a 

Ca^4y/4C^a :7^anf» ae/- 




fe 


re 


'/4a/é^/àu- 


io ma- 


vane ^ e %/one / notai! m yuteta r^orrna fan fettc^ 

ri ^ oraoanent ^ c^tamaii 'erraniamenfi^afìf&f- 

e . Ssmctii^AColuT^ 
^ ^roicé^er^tift SXì- 

levàius^ 5- Pa]Jaflirus, S. Rauciperias^/tf^- 

ii 'Veoiovt ^ e^ aj4 cifó^ cÌ€ me ne a i^t^f^fuif! iute- 
^eri ^e£fa Sarcoma .■ ' ' • 

-, ^cé/z/^reoatJlfa ^afte^e^ira '^cffa Caifg^aef- 

fa aj/^ioofr v^oare- nei ^uf hiantoa urta 


■ V^jari 

'Verajne Jane .n tronfi t Snervo naaai^Je 7a)orafto^ 
e te ^^er^eno r^re^ier^ • ne^ une^e' /aii v'è f or- 
fìììinc, (^fc/coìa^tiee z.^^vartru ^'n^eeijn^, (P/tavia^ 

ÌE?)/’/i ycv,ei-s'):Qmerinc-, 

''nifi: s/./e^^rt /n. t rt- 

t/ > 
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'DeJJ’Lslforia Camerino 

r e: neJja ronma / e ^fano con C^rmen^aT- 

J 7 ^o^fo^ c/ T^are^^t^i md- 

(a ». ercTt^a / 6 ^^ }/ //Sot'aanna j^a^' 


»/ùrr€/t/ort^ ó ru-^o^^i Granfia' 


i/enTura J », Ad %/urr€/tJort^^ ó 


nctìa ffr^ó~^ ^ raarft. Lf 7?fatc^t'3<. »Jar- 

fiemt^enfraJ 

cifj^ •Jaractnó tt/fimo 

una arati \orrc,^a(*fnnatA r»i4 ■/putita >/• vani 

itJiC. ncóy^erYt con ca/ac^i a iur^aniT^i vari 

/ • ^ 
ttrlof^ . ! '....;• /j ^ 

Giovanni ^ròerima veaiiVa aJ^ifO'S^nttYi^ 

rio ^ f c&^fi m/fra, ea/^ ricintó^ nna \/a^a carena^ 

^im&jifA non ^t^thana r^/eia^T} un ’ 

ft ' rfu^t a re 7 /or, rrTf^r r^Vt^i'Aà anni 


9ua^ mt ra ^L/^nx€nf€ ‘ »/i ar^f/ìooo- //■'^Hjnoor 

^ \ ^ — V ^ > . r ^ ^ 


%/itna 


/ut cu^vtr^t • Porrà 


iarame 

Pseucìo ponìifxcem roannem liiinc a Jtuc 
i /• .*/ • \;f 

■^si- g^iaìe^unioreìn' iviiffe' ojsorìuiì^ ^ui 
trem lal^m mereiricem liaberel 

> (orentfm 
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Parie Prima Litro V^I 
floreiiiem, ajnoritus cijjiam^dclebtti 
5 uà jjulcJiriiUfline L^onem Iialia? Re. 
^em joo5Ì niariii Vidonis otiluin ^ro- 
vocar^l; & immenso y «5 Jamno in 
Urbem proiraxerii* 

»-■ ò letico ^u-cue à( J t OL^anni U ri- . 

traùtff } (PlfaVlano^ na/a ^ ^.ri meued 

^tfo J/ ^0mA %/uo -t'rar'c^'^o - E •^na 

i' -/-V ,■ !> y. 


if */i cerri^ cù^ 


^~p\ y 

à Odro^ j nai/c annij^ _ ~ ~jj " 

c^a a tt r l /utVa^^ £U ^aromo’^i Osanni 
^,uar^ó A/^J^nfa a/ 

■ ^tamo Tùrro ta <a-zj;p&Jla 

7^inta ^interna anno p/ff. come, ne %,^ar- 
rrò.er<. /o Strumento %/uoL^ota^(~ 

on€^^ e %y'f^2//re^^c^^ a/curu^e' ^i-f ratti 
%/enf/na • ytiaj'^ 'uno Ve^^Prrjonaos re foa rti'eo^ 
iarmenfe J (Oùanru''^Yu(i^óck yjoyO^ta aM autr a 
xfìfa- ^àno ' co^tr-etta. a cosi c fri cre^^^croua^ 

</o */i ^^CL^fa %/eritturA %/i anco ■ età (O^ en~ 

/ '' 
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' Deir ria di' Camerino 

fé ^c^errtfyjtfa. i ^ichima ^4 

•i araeen^^ co' etéi cirUea a intorno 

yl- i. f f 

iUi istco^ armo ‘ 

^'neUu'TTy (^Haitiano è Larh'naJ/'^o^rìon 

/giunto ^/fjferfrjfc ^4 ^MCÙO c^ ooOi € in itòo • 

(ÌU y.j ^ ^ ^ ^ , 

^n/jtjJùUo^ t’ // lan.ro ro^Jo^’^oàraio // rjeue-^^an- 

•-V %.^coràc ^Jjer aerla/iine^ cFe j^ucof'/iaJ^ito 

r • ' '"’ c^ ■ ' ;i ,/ 

nffrx ^'i ori tino net ^anriY^icéLto a ^/nnóctrii^ 
a-' C * . /'^ X • » 

t /fanno aLL*aert/to ^ e cH( autorità. 

)/ ^letro^amìano ^ e cm x/imi^tanti roìt- 
ture. m un /còro^c/ 1/aticano ^ con •/'aJ^o ^av- 
m-crvto to é ^TOtfxx< C^n’tofitino ^oe- 

fono nell oa/eroaiion( , ot€^ ai ti érC^e %/rrtift 
htfl tiferò %.anto.>2joftor€^^i/^uoJ(eamtóyoro- 
7 ^ 00 ito ria ^cti< fa •'eti 'oje.^ unite a i 

7/^anTt ^ar^/nx/ifii n-cf ^tuo ferryyao ^c^e ^ Po- 
tarne aJ^K £( itr^cf IO ao'- 
\ 

^ r^ijo ì/^ i^ar^inaJ^ Ó^otaoianà m eroeo- 

• c* -'a iena f rotondo: non 7o ^irt/oti ìu/im ’£ì] 

^ xrofto^e 
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P^rie Prima Litro 

e dt J^onomia sfrattane yj-ero td ^ìj^eren- 
eid^d ^ cf< yjr(d^nn<_ ancór^cd^ 

*,<? (A mafur/ fa àe^ annt ca^e Lòi^rutd.T/Ioffà 
*y.Hmericd t/Mc f Arine ^ ijf rato £r<y et*e 

c/^dmd ^^^4 /r/ fio /ó <^i am a^TO^o a ^ rJ44- 
%/a i artno^ , 7?2eriX^ • '^coròó 

^eynaru^i ,^inc(/:Je yt ^t^CÙto^T^t i affina. 

T^de rYafa ^‘xfd^ primiera } o^n a/- 

fTO d mufarji tf nem^j-^dceriàinn e^/amaf^ìe— 
Ad fini f f- a m^mena ^ fffut/O li in 

^ya^e^dòerdrc i/ ^4 ronta^ ^ ^u^Ja/e^ffà» 

(Pfiit-rja /a •yCZ^e^^ié'ie armi : caudo / inan- 

in •^aJiÀ^ cSiaman^o (Pf- 

/Sercndarió . 


non 


ien^ inm/ue^^ute (onfra 
fan m urta 


a^jD 

t/ 


'telane, j tana nu^e^lt} eri a^^totc^ 
rtn^aria \ (antro (Pfton^Se^a fui naf^utro ^ran- 
meifimenfi^ e Yravaj/i' a£a (^leoa^ ( a. 
^smAf Ccc/taia-oYict a ^eofdJo^i^ 

(amtrinedi •^xJ^netT^a ^t tnaJ\ 


LJ 

ara 
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DeH’Jsloria ài Camerina. 

• ■ 'f 

fffn muniYfc<ni^^U nm 

A a {xictaXó ^ cF<e ^^uT^/fa ^ tnfY(rj^atu_i^^ e 

caè ( ìì ftj? iTj/ertf9 r T'i.' fui i ex iin^ 

X ^ -K/ ' .. 

mK fiyi^amexntA à <tx d<er€-rjftA &irrc 

ft 7o anni con una canific^ utnt'rai^a ncifa e^to^ 


ma^( ncjfa {farXa rifónda 

ia^a ! 7/lenft e /"/iaèt'ra ^ fìirnamtnxo^i ^t/3(o^ 


\*e fa 






7 ìc/. muiro /afa a ma tino. *f07prat^ 

cennAfa / » cartono etm ^ran joifta mjtneu 
• 7 / ^ ^ 

f fi c H ù 


retati 


name 


€ t^otofio f f dfmrr^a^a.T^on Ha 

Tcnra c^e e /^a/fro in^ifco^ e^'y/i'y4co^' , 

ej^i^ l'afa nc^ a/yjenfar^c ya^'%J^fafi'ajfa \/ua (fa 
^ufocta bareno 7ó- ^ *yua OarTta f ‘canuta^ f 
^a : è cafvo^ f t/ ^t^a /fne^f t/enfra^a^ m entrai 
A fjerfam^nft. f oj^fò^e^fa ^/ua na/ura. 

^^an'o ucof< con HaJiìfa t'unjo^ e 'W* 
fc/tf (^turc^me^e^e^' i^ico^a '^rma e ^ 

7 ^ 9 ^') (.orano, co/afrfo^efe non -rjuo cojcr^^ 

4< 7[ym^friaJc. aJ^^u^oó^et ^c } ^'toJi'a ^ fattaci 
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•-' x'3f e ne^ó^^i m/ifj^/arc »/m. 

mante n^r/i ncÙ amicii^^^e^^rc- 
f* * ^ffn .// v'è^^ c^c 7iìarf<^t/ vijé^i fatano 


Je / 




aererwa ìt ca/^ì 

'. Ermeji^arda 4 é^afa^t C'jJgi uri Affi - 
fito aioMó e iunta atn /natitele é^ar^t eU^a^u. 

f ^ r - ' • • ^/ • • 

fsjc rmi vtit m ioofA ^e.zaanni tntroAeiati ^ eo~n 
una 74nrcnHa (àrana.J^rA^ zartA^tefe. am xTi^> 

/ / ■ / ^ ■ ^ V / ^ %' 

te HO ^e^taf x^z^aitA u *'ue tr&ife^tuuocfe 

ver^O f efèr^ anni fó. ^ ^ut Av- 
ne Jt éiJ(ó , neri »/o e faij^^è^i^eriinae-tiìtJ- 

/ f- . — V» ,r , 

eecirt n-ero tn vioo^ oiza te^ e /'un^e^ j aJtx.{ 


iefró a ^t Of e ^ herìo^' 

i(n^t e y,rù vù^i^je/e ,%<,), <• cc- 
/ armatura eoTi %/é^araite^leJa nrerrìi\ e n ‘ri^ 
te /ari ta icjie una ^ffre^itA e^n ^Téfeet&t» rór&n^. 


' ) ^^caree. non 

y?» -'fy^ 1 /^~N ' f) ^ -^ . 


ol^O^t i'^ar^e^ne y^lfo. rh 
*^te ■^rà^e^^^^'Cyyaeri(%J^/mó /o e^/ame Liupran<lf> 


r 
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Dein^ orla eli Càmerino 

'^ìen arhìce cmjet^Krttrò iniorno 

Vr'j'O/ 3ó anni e h -^aefa nfre^T^i v&ife ra/a- 
' — ^ ^ ' *' 

ci^i'ìjimo^ c}f // *^^a a^jfayca^' 

'^uf^u/tima i/ana^a ^ eer^^Ji aay nirat- 

r/^/ ^ eri! paru . %y^d^rteraf (fàerci^ SatIÌ- 

one )/ l^Or^O^JXA è C 0 -r,tei^to eora^^can ei~ 

nàfre c^iicoe^dì non toL^cta ift^ó ^ 

•^jarft^d n'f/t tSt-l/n^mcnaa. Sai»- 

* . ‘ y'^' • / 

cino cari furéanfc m tcjfa •/aia •/eor^s^ -^rato. 
fur/Ct }/ mdit ¥t^f€ ^ uomini^ c ^onnt^^ rifranti 

Ancer' ey^/ M ■'jarfe aJ’naturoyfe^^ma 

c fino jctuti,€^i eira i^^rtnn^e^ uan'e^ 

-','aiifT^t fàyf< (9pfrté^iiuréanfi^^-ce^jo^€^^i 
var^ ctrfùn . 

'~ %^4ù inconiro nl^'a/tre i/ana ^ aréT^e^a^' ' 

'jnfdìa^ it/fr7~'^ a/eunc. 7 jitfurt^cane€^at<^a^a) 
•for^ ^i/ tem 740 ^ %/'cor^ùìi una %.^anta % tn 
It'étajA ^a' tui %/t ^/e^e^ray irato ,,Sa:ni^ Od- 
ct ?iie nau^o^i %/a no^t^ 

dà. e T'iui^r^nani'eayi^/uràntaa^d/anaca -tri 
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uta a • 4 cS^rne /^annà 
fiuto r/Yormaiort. t ^nertL^^i autufù 
non nc^a %.^jaana^ nef~ 

^ratìriA^ n-c^ ^ mu nc^L^iit^ fn Cé~ 
%^fAnit n ó^tr/i ^ f^n tan^o7/ ne ' // tìri^c^a ^ Atàio 




^te a /yoóó. fra ^ rejifsoiVurt^^BPfi- 

orafi,ìì ^J^azi^cA riarma Cfunis-^ 

rrVi^c- ^^/amafo a Ama fa 


orna f anno ^3 




e ónc^ 


irò ^o~n\A ^ ^cfòt ano r€^i 

'*r< tn 77/afrirnonio 


àt eon- 


Vff ^y^mo ffonfcftee^^ ^ae^rcS^ riconti tiAy^ft i/ 

^ '2f^o con ^^f^/tn'ce^ Jtré^è^aJ/^ late^o^o 

con 

uoi^r^t/ 


t *v ^ftrùa . , 

y^tformó neA t^fcA iemirjò^^ó^in^e/ 

Jo,/,. 

neri/ìi Aifrifut/ocortó a fu f ortynèy^éf /oro Aafi- 
To nero- e^i ^tro vcoft^i fianco '• rnoj fra 
^onèo /umì/fa~^ i/^tnncAó fo nfro/j/e a/ xt/ 
■fJtnna nté/o fuo %u 


ITA e am c. ci 
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T)i iU! r€ J a-/à ^ji a varivi *^ra/ianoy^A 


X90 a~ 


fui/ina m tno'/f'ai (Xf vcn %. -^tra c 
“^^/anfita • c^f ^l'atc \^frvt 

^M/^cn^^rìyyèi/ %/ua name^^ rtc'Jtl'fO ^trarveriXà 
~^i ru/jfieo tnyitmano^ /Tt ^amaJ^r&J- 

^caune ^enfa^^ uenì crfe - ta^ó ^'ovav~ 

ni n<£, %/ua. Vita, narràtòo ^,utafó e 


OTtt: /fumyta ^ 110 x^ 011 ^^ %/emjXi^^ 
rx fo mastra' ancóra y rifra^O^ mirato- 


fe^amenic fó/ota %/oHra^a ay^erictnt ' 


t)inv^€- . Ciim antera foÙhr ìli e 
j^ui £Jiis ic^u ajppeìereì^ quei-- 
quei ^vj(±A iJlajTti viam erant , 
ciani ori bu5 ejus manus coJiibu- 
e rulli - .Al ?aier iTniiii^irriits ; 


n escio 
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Parte Prima LibfoScfto.'’ 

nefciò quos denarios mutuò accepcos ei dono dedk, bcs 
neficium prò maleficio reddeu**. Vbi verò PrinCÈpj.me-» 
moratus id compcnc Albericùs, manils illi amputare vq- 
luit, fed vir pius admodum obnixè prò ilio deprecane 
mifero veniam impetrauit . Mà ejftndo^U mimi 4 e flf 

Alberico femore fieri , irritati, mfeftmdo agri mno gli 

a ti del Rè , ne' tempi del raccolto la Campagna di Roma , fu f 4 ^,' 
bete Oddone à cenni delt iftejjh Sommo Pontefice Leone Settiw»> 

[ anno 9$S,e di Stefano Nono t anno P42. coflretto i ritorn^fi 
nell It oB a per conciliarli ì ondeRiedo hebbe i^io-» 4 aUa \frecfuettzfi- 
itl fuo pajpiggio da Frmcia , e di quello del Rè ygò'dalla Lom* 
hardia "verfo Roma , di far ritrarre i loro yolti , ' e degt ahrt Per •< 
fonaggi : efqiàfita diligenzji , ■ ma che dopo lo fpatto di 700. arme 
farebbe riufcita •vana , fe con altra maggiore non hauejfe t ifiejfa 
Vefcoue trafmejjò à noi la noHtia d ejfere fiato e fio il fondatore deL 
U Chiefa , e Cappella , mandandone à Roma t autentico , la capU*- 
iiciùhabbiamodifopraregiflrata. • ■ \ 

Tu t yltimo viaggio di S, Oddone nell anno ^41. ni è nato 
ro più volte dubbio , ch'allhora egli fujfe ritratto j perche kppenaù 
giunto à Turane ,fece pajfaggio nell lUejfo tempo all altra' vita j 
ma t età decrepita , e Ihabito non Regio dVgo , i volti dd Sarace- 
ni ,elo ftrumento della fondanone, mi fa creder come /òpra , cheJ 
fiijfe dipinta la Cappella nel 9^^. quando Vgo , dopo hauer vifiti , CMXLV. 
e fuperati i mede fimi Saraceni 3 fi firinfè con loro di lega , per far, 
contrapefo all armi di Berengario , thè feguitato da molti de^pri^ 
mi Principi d Italia ^ je gli era fSeuato'tmtroeonvnpoteratfiL 
no eferàto , correndo gl interefii dVgo , per e/fer diuenuto odio- 
fo à tutti , al precipitio mani fe fio , permodo che fu coftrett» cotti 
Itti miferabtù nel Domo^di Mlldho 'tt impetràr /Uppliche- 
Molmentt^, che t laimbardt lafiiafièro tontinnar nel Regno 
Utario fuo figlio ottenutolo fraccomtmdato às Beriii— 

T garto 
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ì-jot ^ t>eirHifl:Oria di Camerino 
"Berengario fuo nemico^ aUhorétnconciliato^ la cura diejpiyfi ri in* 
dò nella Borgogna caricfi d$ qntl tefòroyonde roTlò arriuhita Beru 
Moglie di Bofonefnd Nipote alla rwrte di luiyfeguita t anno ^47, 
dopo y che egli 'vefiì ì hahità di Monacò y fe crediamo idlOftittife . 

Soprauiffe Lotario fino ai y 5 o .. col, nome di Rè 3 mà non coliti 
forz ^ , cì) erano preffò Betengario » Racconfiloua egli gt infortm 
co" piaceri , che traena dalla Reina Adelaide fua Moglie , inalila A 
tommunemente da i Scrittori al titolo della pii* bella y e dclU jàò 
faggia di quel Secolo » FÌ* fama , thyna beuanda lo rendejjè jlo{r>. 
doy e che per yìtimail -veleno lo prinajfe di ^itoy^rimam^ndola Rch^ 
na in poter di Berengario > chafpiraH 4 manco jche td Regnoy ah 

le fue nótxje per Adalberto ; abbotrite però da lei come di figlio à 
*vn Tiranno ^ di cui haùeita ^veduti pur" allhoragti atti empi > ^ 
abbomineuoli nella morte di fuo Marito » Causò quefla renitenti 
laprigiotùad Adelaide nellaFortefigji di Garda y donde ellap^ 
aloft^ Cauerne fotterraneey accompagnata da vna fola Dafnigdlty 
fe ne fuggi a piedi ’verjh Mantouà^ in CanoJJ'a inc/pugnabilFet' 
l!b. t fub d"Azxjo fuo Zio Materno ( kwÌ lo chiama Carlo Si gonio) heb 

59. be ricetto , e potè per molto tempo foHenere CaJJ'tdioy e la rabbia M 
Rè- Berengario , la cui tirannide indujfe non filo il Pontefice Agi- 
èlio II, mi la maggior parte da gt Italiani àefconere al RèfiiCer- 
mania Ottòney inuitandolo al Regnò dijiali a > con liberarla da vru 

. ! ' m^fatioTiranno y Erano fiate fif**volte reiterate quefie inchie‘ 

fie ymà finzjt fruttOy perche Ottone era pur troppo occupato heilij 
guerra con gli Vngari 3 quella "volta però aprì t orecchio à quell iir 
uitOy perchtila pietà hauèua Aperto i(petto^ di lui alt amore delUj 
Reina afiediata t à lui peruenne *vna lettera dell ifieffa > di qutfl« 
tenort% ^ w .<■ , 

Scriue ai màggiófe 1 e pip fortunato Rè della, Tetra-.) 
Vnà, Creatura , la pjiiaJjiettA , &,iufdioè,. Vnifee éftfc- 
liui sì diuerfi là fama della tua pietà ; à quella ìo ricorro ) 

hoA 




«OTcomeWogfe^N^F^'S'^^- «é 

perche tendano i miei pstiC^Ji 
I Tefor, , e gli appannaggi Li cliv Sta, 'ir 

berrà , Qucfto Cielo d Italia 
no alla mia Cafadi 3w-goena^ X nemico, c centra. 

i^rtuni, mi minaccia laLLe fe^^^^ 

^fp*file OtfotK . Reina DeruennA 
ftri trauagU . c da quel minto rn ° ^ ^ ^ 
mincnaa della vol?ra vfrtù là ammirare le. 

adoraua la voftra belleLa' 

deUa mia fede dò parola à D/o & f ^®^«iamento 
to prima à Verona, fottraru d^W 
Coaforre. SaràarmdiS^ ?6ruiLà. 

“Wte , Hallegrateui intanto & 

^»»tìlodentro CanofpAycd^tn^^ ^ 9 

, wpLf/l ' 

f*<^ontcJpt Matr/de, yuo/l ‘IhT/^ 7^'"'’ U 

^rw»4 , f pri>w4 , ote Btrenaarin « ‘ffifttUttjfe d 

yfiita deiu Barn daCmofnL ,hlafe. 

cric 

"‘^USfo/i Mùdf^ch, h '4/ ^"Z‘ 

^o««. 

2" a ^4 


fji DelPHiftoria di Camerino 

dd qutUt ) e àdlt nmiutim '^ nwfotì ritor/urepèr aJJhord à n- 
frimtre U tiràurdde dì Beren^mo , che eU nuouo sera, dato i mt* 
CMÌIV. fefMtat U Chiefa ytUìiobhi etitaiia . Nel p j 4. morì Amu 
ric0 ^ Prefètto di Róma ffuaédendoli sn quella grrmdeujL Otta* 
eùanofnuoptojifjià^ èmndimeno ^ perche f haueua deflinatod 
Pontificato ^firttfòkkUd tuttauia nelt ifiejfa dignità Cdrdtnabtia, 
Segtà apprejfo neltanhofujfeguente la morte d Agahto^ epreua* 1 
lendo la fattione'ìe le pratiche d Almerico , fatte mentre ttiucua , 
fì ajfunto Ottauianà k Pontificatole fi corono che nell anno ^ 5 7. j 
commutandoli prima d ogn altro il nóme priuato d Ottauiam , mi 
Pontifìcio iB Giouanni XII. Nell ifieffò tempo morì Sarlioveè 
Borgi^nàf haueùa la tenenc^a della Marca di Camerino pel Mar* . 
che fi liberto e per la dt lut morte conquifiò quello Stato il Ponti- 
fice per la Sede Apodolica s e nata dif ordia tra lui , e Panddfi) 
*X hiftjn.*. Principe dt Capoa con V» e/èrcito di Romani^ Camerinefi j e Spolo 
tt>d i fi portò Ùiouanni contro di Im per esaltarlo y ma riufeì 
iltentatiuo ^perchePandolfobrmamente fidifefe e perche Be- ■, 
bl:oceca Ex renoario sii l opportunità di qttell occafione ) hauea attaccato lofii^ 
Profapi** to 'di Camerino , fitmoìtuo dalla ConforterGilla Donna d animo jit- , 
ColMiiiak f j f che non poteua fopportarcyche il Marchefe Vherto fuo Cugino) 
e di non kgitimi natali polfedejjè le Marche dt T (fema e di C> 
menno , che diceua àppartenerfiìe come à fifiuda di Bofmefratth 
to del Rè P'go , e.kgttinto oojfifihre dì que Stati . Non er ano i Cm 
enerìhefi alieni da Berengario^ per (affetto , c’ haueuano portato d 
Marche/è Afe ario fuo fratello , e perche pajfando tràejfi^ e Mate> 
Itcani , come folito trà confinanti -, non buona tntelligent/i > hetU'^ 
uà il Rè atterrato quel iuogo^ e concejfone i finà territòri à Cameri» 
no j refo tnefpugnahile tolte fortificatt'om ^ hauèndolo fcelto per fot* 
niPiàzjK^darnre, éperfortificaruifi^ fe Ottone fuffdinuoiu 
dhfcefo nell Italia ^ come n era ìiimolato dal Pontefice ^e da altri 
Personaggi y che s' erano à tal' effetto trasferiti nella Germania* 

ìrfieme 
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in/ìeme co* Cardinali Giouanm Diacono , e ÀtJ>ne CaactlUerc Li- 
^att dei Papa , i quali col Marche/i Oberto , e con Valperto Ard- 
utfcouo di Milano offcrfero à Ottone nm foto il Regno ^ma alt eji~ 

[empio di Carlo Magno , la Corona deU Imperio . Accettò il Rè f o/i ^ 

[ertUf e dopo bauer giurato folennementCi non foto di difendere » 
ma d efaltar la Chiefa , peruenne per le Alpi di T renio à Pauìa , 
ed indi 4 Milano , pontndoji Berengario , e la fua famiglia al 
terrore delle fue armi in quattro luoghi de forti d Italia , e fu- 

rono Camerino , San Leo nell Vmbria , S, Giulio nell Ifola di 
Kouarajòfiafì il Lago Maggiore eper^ltinfo la FortezjA del 
Lago di Garda s In quefia fi nafcofe Guido : in Camerino il /ro- 
ttilo Adalberto : in San Leo Bc rengario , in San Giulio Gilla/ua 
Conforte , 

Peruenuto Ottone à Roma , /ù folennemente coronato Impera- CMLxn. 
tiare co» giubilo "vniuerfale y riducendofi per queUa cerimoniaja me- 
moria la tenuta di Carlo Magno , per la tiber atione di LeonCi tut- 
toché vari fu/ferogh euenti y perche Carlo alerebbe notabilmente^ 
lo Stato della Sede Apofiolica i là doue Ottone , e i fuicejfori pro- 
curarono d ogni tempo di trauagbarloy e di diminuir le fue /orr^y e 
qutfl ifitffo Ottone appena partito da Roma lontra la promef- 
fa fattane al Pontefice y induj/i ipopoli dello Stato EcclefiaHico 
à giurarli fedeltà. 

Da Roma fi trasferì /imperatore à Paula , e di là fpedì gente 
àpor / a/fèdto à i luogìn , dentro de' quali s er ano fortificati Beren- 
gario y Gilla y Adalbertoy e Guido , La prima FortCT^a à cadere fu 
quella dell Ifola di S-Giulioyrefa da Gilla col patto di potere andar 
ìiberay correndo ella di volofulùto a S . Leo.ye/òrtando quiui Beren- 
gario à non renderfi à Ctfare y leconditiorddicui per nuoui acci- 
deti fi refero malageuolt^ pià dure.Giouanni allenato in vna Città 
libera fatto Almerico /ito Padre^he /u à mar auiglta ambitiofo di fi 
Reggiate àfegnoyche quado Itjle/fo Oottoncy inuitatoda r^abito 
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j’eT4 yoìuto yerfo Km * , non confanti A'/nerteo , (he yi fuffe ri, 
cemto , per non dure occ^fione 4 Tedefchi , e (Ir Amen d àfptrm ì‘ 
dommurU ,• S4no (onfizUo , e che fefnffe finto npprefo dn mnàpit 
dnCtoHAnni ifìfnrebbe per4tmentHr4 nflenuto per rjinulmoglint 
contingente di chinmdre ynn natione di fimnieri , nemici mmft,, 
Jli delUnnttone de g(It4lÌ4ni , Furono (pnefie confederattoni ifld 
Ute y mi tardi , nell animo di GioHonniy U (jnaìe d ingegno gme: 
nile y ed tncoflante spiegò fnbtto 4 richiamar Berengario.^^ Addi^ 
berto y che da Camerino era feorfì i Frajjimro , confederandoli 
cit amente ye connenendo fra di loro per eJcUtdere Ottone daU ItalUn 
Subodorata da Ini la mntatione del Pontefice yfe nandò di perM 
na i por t ajfedto i S.Leo , e firettolo ad intorno con molti fòldati , * 
(t portò ad ajfedio di Camerino , e qmm riceuettegli Ambafciatm 
del Papa , che mandò ad tfcufarfty (g^ i dolerfì (èco , ch'egli contri I 
il giuramento yC la ragione andajfe coflringendo t popoli della Mar- 
Camerino VAlfalli della Chiefa , i giurare i fe fiejjò fedeltà , 
Oiho ^\xi- e non alla Santa Sede, ec haueffericeuuto ynVeJcouoy^^yn 
Cardinale de' Scifmatici , Ri/pofe t Imperatore > ch’a lui non erario 
ok Ecclèf peruenuti que Soggetti feifmatici , che la fua int emione era di rt- 
infideJes fu- fi'ttuire alla Chiefa ciòych'era di S. Pietro , affaticarfi per quefief 
gorud am! fctto intorno alt efpugnatione di Camerino , e di S.Leo , chiara cofi 
effendi , eh’ et non poteua refhtuire quejìi, altri luoghi yfe pera- 

uanti non erano da lui ritolti a’ nemici , Mandò ancor ejfo Amba- 
fei atori al Papa , che reiterarono le medefìme rifpofte y riceuutt con 
poca accoglienza da Giouanni , apprejjh eU età fi ritrouaua di già 
Adalberto , ch'era giunto in quel tempo per mare d Ciuitauecchh , 
e d indi d Roma . Era t Autunno dell anno p 6 $ .quando yna ^ar- 
te de’ Romani , contraria al Papa 3 ^ ad Adalberto , violentò 0t‘ 
tene d poffare d Roma . Atterrì il fuo arrtuo il Papa , chef e ntj 
fuggì s così fece Adalberto , eh' andò d rinclnuderfi dentro Carne» 
fino ; Grandi furono i fcandoli nella Chteja per t arriuo deli Impe» 

Tatare , 
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raere > ‘paapàrte mal affetta del Clero al Papa , e molti Vefioui 
celebrarono yn Concilio^ e illegitimamete crearono Leone Proto/cri- 
morto Laico, che fi chiamò Leone Ottano . Aderì à quefio fctfmoj 
Pietro y efiouo di Camerino all affedto della qual Città fi portò 
Ottone con tutto l eferctto, ni fi può dire con quanta cofianzji i Ca- 
rx crine fi fi difende ffero da lui , che vi confumò molti me fi fempre 
indarno . S erumno effi d e/èmpio à i Romani J quali accorti fi del- 
t errore d hautr efclt fo il Pontefice , ^ ìntru/o vn Laico , riconob- 
kro Ciotianui^ ruhiamanJolo à Roma , difcacciandone Leone , che 
[c ne fuggi Ver Co Camerino al Campo dell Imperatore, il quale per~ 
tinacemente perfifleua à quell alfe dio , celebrando quiui il Papa , e 
l Imperatore i dì jefiiui della Refurrtttione . Il Sigonio, Othoy 
cum iratus Romanis , quod loannem reduxittent , arma.* 
pott Pafcha , quod cum Leone extorre apud Camerinum 
egit , caepiflent &c. 

ha Camerino dunque Ottone fe ne partì verfo Roma^ à Pon~ 
ìe molle, fuperatol impedimento di molti carri attrauerfattui da 
Romani , acqui fio quella Città, e rimeffo t Antipapa, ritornò fubi~ 
to all offe dio di Camerino , ed indi , dijperato di poterlo confegm^ 
re , ritornò ad affedtar S. Leo , che fe li refe con Berengarto,e Cil~ 
la , che diuennero /ùoi prigionieri . 

Sortirono à quefia nuoua da Camerino Adalberto , e Guido s 
Adalberto fuggi per mare in Corfica : Guido fi nafeofe nella Badìa 
di Pie di Chienti , hoggi anneffa allo Spedale S Camerino, t fituor 
ta allhora negli orrori d vna fdtijfimafelua , e pfeffo t Adriatico > 
fe però io mi farrò appo fio al ritratto dell ifieffo Guido, effgiato trà 
gli altri nella T ribuna di quella Chiefa ad altri contingenti 

Ritratto dunque , che ne maggiori bollori , e moidmenti della Se^ 
le ApoHoUca nelt anno jp 6 5 . alla Venuta d Ottone in Italia, fu/d- 
»ò Berengatiovnofeifma toniro Giouanni , e co voti di pochi Car^ 
lioali , e /ràgli altri di Giouanni Diacono^ di Leone Vefeouo ten- 
tò di 


Sigon.ad aa 
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tò di crear Pontefice yn Monaco ( tale lo dimoUra thahito nel fot 
ritratto ) di San Benedetto , ch'ardi d intitolar fi Cahfio Secondo. 
Fttggt qttefli yo/ncC ordine d Ottone foprarriuato , e gittata in yn 
Pozjcjì come egli (ieffò yì narrando in yna bolla , c'hà la data niL 
la fleffa Badtia di Piedi Chienti fiotto li t.d Ottobre dell anno 964 
fiecondo , com'egli dice ) del fuo fretefiò Pontificato , riconoficenào U 
fina fialuexjta^er yn yoto fiotto alla miracolofid Imagine della Ver* 
gine di quel luogo . Vn tranfiunto della Bolla antichififiimo.^ e caia, 
to dall Origina della Badia di Far fa , fi confier.ua tuttauia ntl- 
lArchiuio dell ifiejjh Spedale di Camerino , peruenuiomi à notitii 
per mezj del Signor Gio:Battifta Bemgm Gentilhuomo ddl fieft 
Cittì s t s’hì in ejjò la Catastrofe deU Antipapa colle prime Iettai 
de' nomi de' Cardinali f contenendola ficritturaamplijfimeinlul- 
gentft concedute da luti quella ChiefiOf le quali con firmate def» 
perauuentura da qualche yero Pontefice^fiono tuttauia tri que Po- 
poli in ojfieruam^a . Rtferifico di quella ficrittura molto lunga alcuni 
parole al nofiro propofito opportune , 

Calixtus Epifeopus Seriius Seruomm Dei , VniucrfiS) 
& fingulis prxfentes infpeduris, & Chrifti fidelibusflu- 
tem in co , qui eft omnium vera falus &c. hoc vtiqutin 
locOjSc in Ecclefia irta deuofiilìma San(ft5 Mari.r in pede 
Clentis fìécularis prselationis cum daudere debeamuj 
diem extremum vitx noftrje pra;fentis,ad hoc, vt frequ^ 
tiùs in futurum de bono in mclius , in diefqj d. Ecclelìi 
vifitetur, & manibus frequentibus adiutricibus , notili' 
camus omnibus , & fingulis &c. prò omni noftra in viti- 
mis voluntate , & authoritatc iam dida , nec non perpe- 
tuali memoria animi noftri , & fepulchri, quod perpetuò 
in eadem Ecclefia deuotilTìma c(fe ordinamus^ roluraus, 
8 e mandamus , quatenus omnes vtriufq; fexus fidelcs,& 
ìpfius Beat* Mari* deuoci vifitantes , uuè qui peregrina- 

ucrint 
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ucrunt ad limina 4* Ecclefiae S. Mari* in pe4e Clcntis 
die forti Annunciacionis 8 . videlicet K!. ap, ^ di<v 
quolibec alio in eius odaua immediatè rubfequencibùs « 
bc qui manus porrexerint adiutrices in hi$ diepus re fu< 
pra,à culpa> éc poena fine liberati^ &abrohci , mai^imò 
rerè poonitcntes ab omnibus peccatis fuis&c, Datum 
apud di^am dcuotifTimam Ecclefìam S, Mari* in pede./ 

Clencis in eius domibus vbi nCc moram trahimus deuo- 
tè ad eam peregrinando, C>eo Puce provotis duximus 
in perfecucione Sedis Aportolic* habitandum , nobis 4 
carccribus liberatis Deo ordinante mediantibus preci- 
bus ipfius B.Marij femper Virginis,ad quam fumnio ani. 
mi lubileo porreximus vota noftra de puteo,in quo iuflii 
regio , & nefandi Ty ranni demerfos nos illjfos abire fo. 
cit,& cuadere j cum per foeneftram ipfius carceris,in qua 
tramus mancipati impctu magno vi , d. puteo fùeramus 
cum faxo magno ligaco catenis ad collum nortrum pr*. 
cipitatij& vt fupra indénes prjferuati, cum per tres dies 
in co fubtus aquam fuerimiis de confenfij,& in prpfentia 
iratrum noftorum F.E.Cardinalis Portuen. & S. Ruffin*; 
Jo:P.Cardinalis cit.S.S.Nerei^&Achillei.B, P.Cardinalis 
lit S. Petri ad Vincala . . . Cardinalis tit. Bafilic* XII, umJ *'”*’'** 
Apoftolorum S.S. tit. Cardinalis S.Luci^ in feptemfolijs. mo‘^,6,3 
F. S. D- Cardinalis tit, S. Marip in Aquiro, nobifeum de, 

Pentium , & commorantium in hot Sanèliflìmo loco fub 
d.perfecutione. 

Anno Incarnationis Domini nonicentefimo fcxagefi, 
mo quarto. Seconda vero louis cdobris , Pontificatus 
noftri anno fecondo . Subfcriptio. B, Ecclcf, 4 tergo Io: 
feept. & F. Genet. 

Sono molto le congietture^ f le qutiU tfcludom 
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"Berengmo fttó nemicot aUhortriconctliàton la cura di ejptyji n'ati^ 
dò nella Borgogna caricp di qml tefovo^mde refìò arricchita Berta 
Moglie di Bofone JUò Nipote alla n^rte di lui, fegMta t anno 5)47. 
dopo ^ che egli ‘vejiì ì babito dhMo^ó >,fe crediamo adOftienfe . 

Soprauìffe Lotario. fini al col, nome di Rè , mà non colite 

/òr 7 ;e ,cder ano prefiò Bef angario t Roccon/òloua egli gtinfortutti 
co' piaceri , che traeua dalla Reina Adelaide fua Moglie , inaÌT^ata 
tommunemente da i Scrittori al tìtolo della più bella > e dclUpi» 
faggta di quel Secolo » VÙ fama, ch'vna beUanda lo rendere 
d»i t cheperròltimoil veleno loprwajfe di vitay,runa»itndo.la Rd 
Ha inpoter di Berengario > cha/ptraui fión manco jche al Regno, al- 
le fue nòtjCrper Adalberto ; abbotrite però da^ lei come di ^{10 eli 
VnTÌrawtO ^ eli cùi haùeua Veduti pur allhora gli atti empi , ^ 
abbomineuoli nella morte di fuo Marito » Causò quefa renitenzj 
laprigiomad Adelaide nellaForte^a di Garda, donde e/li per 
aujtne Cauernefotterronee^ Ofcùnipaguata da vna fola Oapiigelli) 
fé ne fuggi à piedi verfo Mantoua^ in CanoJJ'a ine/puf/nabilFor- 
^tetìji uAzjij) fuo Zio Materno ( r<xf» lochama Carlo Sigooio) heh- 
be ricetto , e potè per molto tempo foHenere [aJJtdÌo,e la rabbia del 
Rè -Berengario , la cui tirannide indujfe non folo il Pontefice Jge- 
iito IL mè la maggior parte de gt Italiani à ricorrere al Rè.di Ger- 
Uiania Ottouti inuitai^lo al Regno djtalia , con liberarla da 
tpurufeSio T iranno > Br asso fiate pifiVolte reiterate quefie inchie- 
jfie ) mù fenza frutto, perche Qtt^e ftapur troppo occupcuo neiloj 
guerra congh Vngari a qkeffà VoUaPtrè aprì [ orecchio à quell d 
Olito, perchedapietàÌMudliei Apertoti petto di lui alt amore delloj 
Reina àfiedUta; d luiperuenne Vna lettera delt ifieffa, diqutfii 
ìe/fortw v! I •ii'.cv,. ^ à4..;v .\ ' v , 

Scriue ai naà^i( 5 re > e pig fortunato dcUa Terrà-. > 
Vnà, Creatura i la piàa))iertA > & ulfdjoé,. Vnifee £ftrt- 
&u $ì diuerfi làfama della tua pUti i à quella lo ricorro > 

non 
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®on come Moglie > Noia , e pigliaidi Rè j mà -come . f 
minga , prigioniera f ^ aflediaca t Non chiedo a 0 ìften>« 
la , perche tendano i miei penfieri à ricupemre gli Stati^ 
i Tefori , e gli appannaggi regi Supplico per Ja mia K-* 
bertà . Quefto Cielo d Italia tèmpre nemico , e concrà-* 
rio alla mia Cafa di borgogna , . dopo tam^evrciagure , ^ 
infbituni^mi minaccia la mortele tu po’! rieti,òGrandc. 
Rf/p0/èle Ottone , Reina, peruennero à Pie Jc puoué de' vo- 
ftri trauagli > c da quel punto cominciai ad ammirare 1 e< 
minenza della vollra virtù , là doue perauanti per fama 
adoraua la voftra bellezza > Sù’l più faldo fondamento 
della mia fede dò parola à Pio , & à voi d'arriuar quan 4 
to prinaa à Verona , fottrarui dall’ plTedio , e fàrpi mia_» 
Conforre . Sarà arra di ciò l’anello, che con cjuefta rice- 
uerete , Rallegrateui intanto , & afpectatemi , 

Vn Soldeao ^egmofnlU freccU d yn arco f^inje la lettera^ 9 
[anello dentro Canoffa , e da nuona sì felice re fio , come fi p$tò erft 
dere^ Adelaide 4 meraviglia lieta , e racconfoUta , 

Donizsne , qnel Prete' che co' yerfi molto roz! fcrijfe la yìta 
della Contejfa Matilde , yuole , che l accaf amento s effettuajfe d 
Verona , e prima , che Berengario ne penetrajfe il trattato ^o la fe» 
[reta yfeita della Beina da Canojfa , intendere la conclujione , 9 
tarnuo d Ottone alt tftejfa Città , e dwdi à Pania dotte celebro 
il natale nel fine dell anno p 5 r . L'afiuto Beiengario conofàutofi 
inferiore di forz ^ , rilajftndo à Ottone per Arrigo Duca di Bauie-r 
ra fuo fratello le dne gran Marche di Verona , e del priuU , e rico-, 
no fendo il Rè T edefeo per fm Sottrano , ottenne da Itù gli Stati , 
che rimanenano di \jombardia . Ritorno Ottone yerjò [a Germa-, 
ma con U Spofa Adlaidf^che [ofece diuentr Padre in freue del Se^ 
tondo Ottone . Si folleuarono nelCifleJfo tempo contro di ejfo yari 
pepobj e nacquero nella fua cafa diuerfe difeor die» fiche tr attagliata 

r a da 
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da quelli ) e ddllt nuolntiuù riternareper allhori i rt* 

fri mere la ttramnide Ji Seren^arto , che di nuotto s’ era dato à per- 
poiv. /eruttar la Cbiifay e UNo&iltàit Italia. Nelp^^. morì Alme, 
rico , Fre/ètto di Rima yftuèdendoli tn quella grandexjj. Otta, 
matto ^aico/ìto fi^Ho y i hondmem , perche t hauma defìinato d 
Pontificato y finttòkkkd tuttauia nelt tfiejfa dignità Cardindtit. 
Seguì apprejptniltanhofujfegttente la morte d AgahttOy epreud- 
lendo la fattione'ìe te pratiche d Almerico , fatte mentre "viueut , 
tootMd *a.fìi iijfunto Ottomano al Pontificatole fi corono che nell anno <>57. 
commutandefi prima d ogn altro il nomepriuato d Ottauiano , mi 
Pontificio di Giouanni XII. Nell ifieffit tempo morì Sarlione di 
Borgogna^ haueùa la tenenz^a della Marca di Camerino pe'l M<ff- 
tbefe V berta i e per ladtlm morte conquiflb quello Stato il Ponti- 
fice per la Sede Apodolica s e nata ebfcordia tràini ^ ePandtìfi 
Ci hiftjn.s. Principe di Capoa con Vn efercito di Romani^ Camerinefi , e Spole<- 
Bii^ewno dni yfi pòrto Giouanni contro di lui per esaltarlo , ma riufeì Don) 
^^^^*filtentatiuo, perche Pandol/òbrauametue fi dife/è, e perche Bi- 
^^otec^Ei renoario sii l opportunità di quell occafione , hauea attaccato lo 
Profapi»* tà di Camerino , fhmoìato dalla Confòrt e, Gillà Donna d animò fi 
ColMiixiv patena /apportare ^che il Marchefe Vberto fuo CuginO) 

e di non kgitimi natali polfedejje le Marche di Tofenna > tiiCif 
menno y che Scena dppartenerfile come à figliola di Bofòne fratti^ 
io del Rè Pgo , e.kgittmo pofiefiòre di que’ Stati . Non erano i Cc‘ 
merìnefi Sieni da BerengartOy per l a^tto , r’ haueuano portato J 
pAar'chefè Afeario fuo fratello , e perche pajfando tra ejjì , e' Matt- 
Itcani 3 carnè folito trà confinanti -, noà buona intelligenta > hmo- 
uà il Rè atterrato quel luogOy e coniejfone ifùoi territòri à Camene 
no 3 refo tnefpugnahile iolle fortificationi -, hauendolo fceito per fot* 
ni Pidzj^ d arme , è per finrtificàruifi y fe Ottone fujfe S nm» 
Sfctfò nell Italia ■, tomi n era ìlimolato dal Pontefice 3 e da aisft 
Per/ onagri 3 che s' crono à tal' effètto trasferiti mila Germania 

irftctne 
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infume co Ceardinak Giouanni Diacem , e Atj>ne Cancelliere £#- 
l*u del Pafa , i quali col ìAarchefe Oberto , e con Veduto Arci» 
uefcouo di Milano offersero « Ottone non fola il Regno ymaallejl 
fempio di Carlo Magno , U Corona deU Imperio . Accetto il Rè tofi ^ 
fetta , e dopo hauer giurato folennemente , «0 » /àio di difendere » 
ma d ef aitar la Chiefa , peruenne per le Alpi di T renio à Poma y 
ed inS à Milano y ponendofi Berengario y e la fua famiglia al 
terrore delle fue armi in quattro luo^ de piu farti d Italia , e fu- 
rono Camerino y San Leo ned Vmbriay S. Giulio nell I fola di 
Nouara j o faf il Lago Maggiore , e per ’vltinfo la Vartezjji del 
Lago eU Garda s In quefta fi nafeofe Guido : in Camerino il fra- 
tello Adalberto : in San Leo Berengario , in San Giulio Gilla fua 
Confort e , 

Peruenuto Ottone d Rema , fu folennemente coronato Impera- CMIxn. 
tore con giubilo yrnuerfale , r'tducendofi per quella cerimonìayd me- 
moria la venuta di Carlo Magno , per la Uberatione cU Leoncy tut- 
toché Vari /afferò gli euenti y perche Carlo accrebbe notabilmente^ 
lo Stato della Sede Apofioltca ,• là douc Ottone y e i futeeffori pro- 
curarono degni tempo di tremagharloy c di dimnutr le fue farr^y e 
quefi' tfieffo Ottone appena partito da Roma lontra la promef- 
fa fattane al Pontefice , induffe i popoli dello Stato Eulefiallico 
à giurarli fedeltà . 

Da Roma fi trasferì ì Imperatore à Paula , e di là fpedi gente 
à por t affidto à i luoghi , dentro de' quali s' erano fortificati Beren- 
gario y Gilla y AdalbertOy e Guido fLa prima Portela à cadere fu 
quella dell Ifola di SJGiuboyrefa da Ciìla col patto di potere andar 
ìiberay correndo ella di volo fulàto à S. LeOyefirtando quiui Beren- 
gario à non renderfi à Cefare y le conditiorù di cui per nuoui aed- 
deti fi refero malageucliyC più dure.Giouanni alleuato in vna Città 
libera fatto Almerico fùo Padre^he fu à marauiglia ambitiofo di fi 
fioreggiare àfègnoyche quado hfleffo Oottoncy inuitato da Agabit* 

sera 
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trr* yoluto yerfo Bjm * , non conftnti A'mertco , che yi fuffe rL 
cemto ) per non d^re occ4{ì»ne 4 Tede/chi , e ftréniert / afptrm Ì 
domtnaria ,• S 4 no configbo , echefe fnffe ft4to 4pprefo d 4 principio 
da Gionanni ififtrchle perdimentnra afienneo per epHéufiuogheu 
contingente di chiamare yna natione di ffranicri , nemici mdnife^ 
fli della nnttone de gC Italiani , Furono queffe conftderattom ijliU 
late , mi tardi , nell animo di Gionannif U quale d ingegno gioua> 
nile , ed incollante y piegò fulnto à richiamar Berengarioygs" Adal- 
berto f che da Camerino era fcorjh à Frajjinoro , confederandoli ta-> 
cit amente ^e connenendo fra di loro per ejchdere Ottone dalt Italia, 
Subodorata da Ini la mutatme del Pontefice yfe tì andò di perfo- 
na à por t ajfedto i S.Leo , e ^rettolo ad intorno con molti faldati , 
(ì portò all ajfedio di Camerino , e qntnt riceuettegli Ambafciatari 
del Papa , che mandò ad ifcufarfy (gjr d dolerli fòco , ch'egh contro 
il giuramento yC la ragione andaffe cofringendo t popoli della Mar- 
f 4 di Camerino VaUklli della Chiefa , 4 giurare à fe (leffo fedeltà , 
ocm) e non alla Santa Sedcy e c haueffè ritenuto ynVefouoy^tn 
Ep^&io: Cardinde de' Scifmatici , Fi fpofe [ Imperatore » eh' 4 lui non erano 
clw eccH pP'uenuti que' Soggetti fdlmatici , che U fua intentione era di re- 
inlìdeles {a-fiituire alU Chiefa ciò,ch’era di S. Pietro y affaticarfì per quefi tfi 
go'ttidto! fetta intorno alt efpugnatione di Camerino , e di S.Leo , chiara cofi 
effendi , eh’ et non patena repituire qiiefiiy altri luoghi yfe pera- 

uanti non erano da lui ritolti d nemici , Mandò ancor ejf) Amba- 
fei atavi al Papa , che reiterarono le medefìme rirpofle , riceuuti con 
poca accoglienz_a da Giouannt , appreffo di cui fi ritrouaua di già 
Adalberto , ch'era giunto in quel tempo per mare à Ciuitauecchia » 
e dindi à Roma . Era t Autunno deìt anno ^6$ .quando yna ^ar- 
te de' Romani , contraria al Papa y^ ad Adalberto 3 yiolentò Ot- 
tene à paffare à Roma . Atterrì il fuoarrìuoilPapa y chelenct 
fuggì s così fece Adalberto , eh' andò à rinchiuderlt dentro Carne* 
tino : Grandi furono i fcandoli nella Chiefa per tarr tuo delt Impe- 
ratore y 
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ratsre , vaa parte md affetta del Clero d Papa , e molti Vejcotti 
celebrarono yn Conctlio^ e illegitimamete crearono Leone Proto/cri- 
marto Laico, che fi chiamò Leone Ottano . Aderì à quefio fctftnoj 
?HtroVeJcouo di Camerino ^ all affedio della qual Cittì fi portò 
Ottone con tutto t efercitOy ne fi può dire co» quanta cofianzjt, i Ca- 
mennefi fi difendcffero da lui f che yi confumò molti mefifempre 
indarno . Seruirono efft defèmpio a i Romani^ quali accorti fi dei- 
terrore et hauer efclnfo il Pontefice , (g^ intru/o yn Laico , riconob- 
bero Ciouanni^ richiamandolo à Roma , difcacciandone Leone y che 
fine fuggi yerCo Camerino d Campo dcU Imperatore, il qude per- 
tinacemente perfifieua à quelt a ft dio , celebrando quiui il Papa , e 
t Imperatore i dì f e fiiui della Re/ùrrettione , Il Sigonio^ OthOy 
cum iratus Romanis , quod ioannem reduxiiTent , arma^ 
po(l Pafeha , qued cum Leone exeorre apud Camerinum 
egic , carpiflent &c. 

Da Camerino dunque Ottone fe ne partì yerfo Roma^ à Pon- 
te molle ,fuperato t impedimento di molti carri attrauerfatiui da 
Romani , acqui fio quella Cittì, e rimeffo t AntipapOy ritornò fubi- 
to all affedio di Camerino y e d indi , dijperato di poterlo confegm^ 
re , ritornò ad affediar S. Leo y che fe li refe con Berengarioye Cil- 
la , che diuennero fùoi prigionieri . 

Sortirono ìquefia nuoua da Camerino Adalberto , eGuidoì 
Adalberto fuggi per mare in Cor fica : Guido fi nafeofe nella Badìa 
dt Piò di Chienti , hoggi anneffa dio Spedale di Camerino, t fitua-( 
ta allhora negli orrori d yna foltiffima felua > e prejjò f Adriatico y 
fe però io mi farrò appofio d ritratto dell ifieffo Guidoy effgiato tri 
llt dtri nella T ribuna di quella Chiefa yff/ ad altri contingenti* 
iitrouo dunque y che ne maggiori bollori y e mouimenti della So- 
ie Apodolica ned anno p 5 5 . alla yenuta d Ottone in ItahOyfu/ci- 
<« herengoeio yno feiftna um:ro Giouanni , e co yoti di pochi Car- 
inuliy e fri gli dtri di Giouanni Diacono^ SLconeVefcouoten- 
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aenint ad limina 4f Ecclefiae S. Maria? in pede Clentii 
die fefti Annunciacionis 8. videlicet Kl. ap, (3t di«v 
quolibet alio in eius 0 (rtaua immediacè rubrequenribus , 

& qui manus porrexerint adiucrices in hÌ3 diepus yc fu- 
pra,à culpaj Sx. poena fmt liberati &abfoliCÌ , ^ piai^ime 
rerè poonicentes ab omnibus peccacis fuis &c, Datum 
apud di^am dcuotilTimam Ecclelìam S, Maria? in pedev 
Clentis in eius domibus vbi nCc moratn crahimus deuo« 
tè ad eam peregrinando, & Peo puce provotis duximus 
in perfccutione Sedis Aportolica? habitandum , nobis i 
carccribusliberatisDeo ordinante mediantibus preci* 
bus ipfius B.Marif femper Virginis,ad quana fummo ani- 
mi lubileo porrcximus vota noftra de puteo,in quo iuflll 
regio , & nefandi Tyranni demerfos nos illgfos abirc fe- 
cit,&: euadere ; cum per focneftram ipfius carceris,in qua 
cramus mancipati impeto magno vi , d. puteo fiieramus 
cum faxo magno ligato catenis ad colluin noftrum pra?- 
cipìtati>& vt fupra indénes prj feruati, cum per tres dies 
in eo fubtus aquam fuerimiis de confenfu,& in prjfentia 
fratrum noftorum F.E.Cardinalis Portuen. & S. Ruflìnic; 
Io:P.CardinaIis tit.S.S.Nerei^&Achillei.B, P.Cardinalis 
tit S. Petri ad Vincola . . . Cardinalis tit. Bafilica?XII, 
Apoftolorum S.S. tit. Cardinalis S.Lucif in feptemfolijs, iho'^ró.* 
F. S. P. Cardinalis tit, S. Marif in Aquiro, nobifcum de, 
gentium , & commorantium in hoc Sanèèiflìmo loco fub 
d.perfecutione. 

Anno Incarnationis Domini nonicentefimo fexagert, 
mo quarto , Seconda vero louis cdobris , Pontificatus 
noftri anno fecondo . Subfcriptio. B. Ecclcf, à tergo lor 
feept. & F. Genet. 

Sono molto efficaci le congietture^ y le quali efcludono 
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Èerengitriò , Aidlberto (UlU morte procurata al fopranomnaH 

Antipapa j e concludono ) che quella fnjjè comandai a dcdt Impera, 
tare Ottóne , non potendoci che per hai interpretare le parole luflù 
Rc£^io ) e per qualche fnoprincipal mintflro le Jujfeguentiy Et ne- 
fandi Tyranni , mnpotendofi intendere , come dtjji , di Beren- 
gario i e dtf HO figlio ^perche erano due , (gjr' amendue Rè , perat- 
lib. tefiattone di Luiprando , Regnantibus imò faruientibus in 
Italia, & vt teriùs fàteamur ty ranniderò exercétibus 
fcngariojatque Adalberto &c. 

in confirrmitd d ‘rnpriuilejió conce ffò al Monaflero di Sifli 

di piacenza > nel quale tanto Berengario > quanto Adalberto sin. 
titolano Rè> Nos Bcrcngarius , & Adalbcrtus Reges. ro 
gatu Gifelbrandi Derthonenfis , & Vvidonis Mutincnils 
Epifcopi Monafterium S. Sixti , quod etera Placentlam 
ab Imperatrice Engilberga conftrudum fuit , Bertic Ab* 
batiiTa? eiusamitat noftrae confirmamus&c. Annopjo. 
Regni verò Domni Berengarij , & D. Adalbertì pijflimo. 
rum Regum primò , Indizione nona . Aduna Papia* . 

in oltre t fette antedetti Cardinali non fi trouarono altrimenti 
nel ioncilialfcdo d Ottone contro Giouanni s perche pcT quelli tc-'gi). 
nonominati da Luipraudo . StephatiUsCardrnaliS Archipre- 
sbytér tit. Balbinà? > Dominicus tit. AnaBafiat, Petrus tit. 
Damaiì, Theophiladus tit. Cryfogonìjoanocs tit.Equi* 
fi) , loanrtes tit. Sufanne , Petrus tit. Pamniacchi), Adria* 
nus tit. Lucinse , BeneJidus tit. Xifii . tit. 4. Co* 

fonarcrum, Stephanus tit. Sabinjt , Benedidus Carditia* 
lis Archidiaconus, loanoes DiàColluS) Bonfitius Cardi* 
tialis Diaccnus PrirricériUs . 

Marnano in ò’tre i medefimi fette Cardinali dell Antipc^Co' 
tifo nell ultimo e^greffo auanti òióUanni l^.Peb.pofitis in OtC* 
dio Sacrofandis Chrifti quatunr £uangeli;s ^ praffidente 
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Pij/fimo y & coangelico loanne Summo Pontipee S- Ro* 
man* Ecdef, XU. Papa,pr*fi4entibns cmn co Rcueren- 
djifimis JEpifeopis &c» feù Venerabilib* Presbyteris Ste? 
phano Archiprcsbytero tic, S.S, Nerei, & Achillei, Leo- 
ne Presbitero tit, S. balbinse , Dorano Presb» cif. 5.Ana* 
(Ufi* , Pctro Presb. tic. S. Laureati) , Adriano Pre&b. tit, 
S, Mari* , Theophila^lo Presb- tit. S,Crirogpni, Itera 
Theophila^o Presb, tit. $.S. Q^atuor Coronator(i,loan- 
ne Presb. tit, S, Silueftri, & Martini , Stephano Presb. tit, 
S.Sabinac, Benedico Presb- tit. 5.Sixti, Ioanqe Presb, 
cit. $. Carelli*, Adriano Presb. tit. S-Laurentij in Lucina, 
D*chc fi /corgf f (h‘almn$ deQ*r(finfdt d<lf4otÌp4p4 Ctdifio ^ ciof 
TtofiUt 0 di Santi <^4tpro Coronati ^ ^ alcun altro dfl pTÌm9 
fitfma nel Pontificato di Giouanni erano ritornati ad aderirliy ab<- 
dindonato Cali fio f chp perp intorno alla fua rfifigie nella Tp^HnOo 
dtlU Chie/a di S, Maria da Pie di Chienti , non yeggonfi ritratti ^ 
che quattro di ejfi Cardinali fcifmatici » cd (appello , habifo rojl 

fi, nella forma > che (ì fono} atti intagliare , con yarie te fi e d ahfh' 
tu V e feoui f e Soa^ctti He! fuo Clero , e col ritratto di Guido figlio, 
lo di Berengario , accompagnato da yna turba d( fimi Cortigiani , 
orofirati tutti a’ piedi d yn Irnigine della Vergine , con atti Cup~ 
oltcheuoli , e di pietà , e mefiitia , corrifpondenti à i perigli, ^ in^ 
fortuniy ni quali fi ritrouauano per la prigionìa di Berengario^e (fi 
Gtlla ,e fer la prefint^a d Ottone nell It (dia, trouandofi , che di 
lufito dell ifief sanno p 64 . egli paffaua d Acquapendente^portan,- 
dofi yerfh la Lombardia , come nella data d yn priuHegto, riferita 
dd Siionio , Data prid. non. Julij Anno ^^ 4 . Indizione 4 . 
Anno Imperi; magni Othonis Augnili tertio , Adum ad 
Aquampcndentetn in Chrifti nomine Amen. Dalla qual 
data parimente fi yede,ficome dalla prigionia di Benedetto 
t» 'pero Pontefice , condotto da Ottone in Germania , che f Antipa^ 
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fACdiflo^er leparde. In hac Sedis Apoftolicar pcriècii* 
tione , intende indubitatamente di^juelU > che yenìua dia San- 
ta Sede tanfata dalt ifleflo Imperatore . Ojferko dt pajfàggio itL> 
tonfrmatione dt ciò yn f militante in/ortumo i quello delfalfo Ci- 
ti (lo, in per fona <T yn dtro Antipapa pimi to crudelmente ddterzji 
teron.>daa. ^ Cum pefUèniflct Impcrator ( Otho Tertius anm 
3>^6. ) ad Vrbcni, primitùs iulfic comprehendere illunu 
inalè recurum Pontifìcem vidclicet Crefcciuii anogan* 
tia confticutum ; comprehenfumq; prajcepit eius manus 
quafi facrilegas amplitàrr, deindè aures abfcindi , atque 
Oculos elicili. Nm/ódt sfecero punto i tratti del medeftmo ài 
Loniba' dt^yC conobbe yniucrfdmente fltdia , else le riufeiua f» 
di propofto yù Principe peffino , mà ìdàtionaU , ch^yn ottimo , t-> 
Stranierò. Fi* pertanto da y ari Conti y e daSigulfo Ve forno à 
Viacenzji richiamato Adalberto ddla Cor/ica , contro di tui /pedi 
Ottone ddla Germania il Duca Èurcardo con ynefercìto dt foldi- 
il eletti y còn ordine ef/refò di combatterlo in doUunque h n* 
trouaffe . S' appiccò la bit taglia yicino d PÒ , ^ in ejj'a Morì i/ 
Cioui netto Guido , e dipo y i.t gran rotta , appena fcarnpò Add- 
herto la yita colla fusa; e tuttoché più d yna yolta tentajfe di ri- 
mettere in piedi il fuo partito , /ù per yltimo fatto morire per cooi- 
mandamento d Ottone , tome pare , che li rimprouerajfe Kiiejori 
foca Imperatore di CofìantiHopoli , in per fona di Luiprando fa» 
Ambaf latore . Debueramus , imò voluèramus te benignèj 
munificèq; fufeipere , fed Domini tui impiccas noil per^ 
miteit, qui tam inimica inilafiohe Romam fìbi vendica* 
Uit , Berengario , & Adelberto contrà iiis , fafque vitam 
abftulit , Romanorum àlios gladio, alios fufpendio irue- 
remit , ocuHs alios priuauit, exilio àlios relegauit,& Iirt* 
toerij noftri infuper Ciùitates homicidio , aiit incendio fi* 
bi fubdere tentauit , & quia afFeiftus cius prauus efftdutì 
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habcre non potuit ^.'nunc ce lìiaiitiac huius iuggeftoreni , 
acque impulforem iìmulaca pace , ^exploratorem ad nds 
xiircxit . NotA il Baromo [ àmbAftttnA S Ltd^and<a ntW anno 
SfU. ntà nell anno 96 6, ojfertta H contitm^aore di Regmoae > /<L> 
«urte ad Re Berengario , col Monacato di Gdla i Anno '9 6 
autumnali tempore Ocho Imperatór in Itaiiam r.e'dj;c,nó 
propter Adaibercuin folum adhuc Regium nomeh gere- 
tem, & omnia perturbantctii, fed propter Ioannem Poh- 
tificem j quem à Romanis eiedum acccpit, appreffo , 
eodem anno quondam Icali<e Rex Berengarius exul mo> 
ritur, & in Bambergcr regio .more Tepelitur . Cuius Vi- 
dua Vuilla antequam fepeliretur, fibi Vclum fantìinao- 
lliale aflumpfit . Rimafero due fighude dt Berengario , le quali 
"odleto feguirt t e/empio della Madre ^ahborrendo di congiunger fi m 
nutrmoTito con alcuni Baroni , d quali erano fiate defiimte dalla 
Imperatrice Adelaide » Narra'S. Pier Damiano , che con metter- 
ftlemedcfitme alcuni Ammaletti putridi in fieno 3 allontanarono 
/ ifietndi que' Principi yerfio dt loro , Con quefie T ragedte ter*, 
immo la /chiatta dt Berengario , À cui fu partiab/fma la Citta di 
CiDierwù perla memoria del Marchefie Aficario , ò perche elUa 
f»jft vn tronco della famiglia degl Imperatori Guido , e Lamber- 
to , eh' erano fiati parimente Marche/i delti fieffia Città . Non 30 fit 
ftfaferutre per yn rincontro di di, quel tanto , che nella Geneahu 
fi* de’ Principi ■, h Marchefi di Mantoa yà ricordtmdo yn Autort 
*pp’effo yuolfango^ è, che Alberto ( il mede fimo fior/e^ch' AdeU 

ierto Padre di Berengario J fu fratello di Lamberto^ il quale noiL» 
tomento del picciolo Marchefiato fi Inurca , haueua allargato i fùd 
Statiin altrapctrte^ fignoreggiando la Cittàdi Rauenna, di Man- 
toua^dAmona- Albertus Lamberti frater Eporcdiac Mar- 
chia non contencus >, Arnulpbo Caffare demorcuò Anco- 
Barn f & Raueonam libi attribuic . .Nò meno ardifeo di diri/, 

che 
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che quell Arduino pdrimtate Mjoxhefc d Jnurèu y $l qude , mottt 
ilTert:P Ottone Nipote d(l Primo i con hauerp mogeto il titdt 
Regio f tento di forf Padrone y ed Arbitro d Italie f mi indarno y 
per l'<ff>ofittoaey clngèe ne fetero Arnolfo ArJut/cm> di Mdam y 
^ altri /hot confederati , tUfiendeffe dal ceppo di Btref/gario,e in- 
torno ad ,/u/fe nla/fata la Marca d Ancona i<d Duca, o di Spt- 
Itti dall Imperatore al Papa j Erra però , perche la denomntatim 
di Marca da Camerino à quella d Ancona non cominciò à yanarty 
che nel loq 6. quando Goffredo dt harena^cmendo le fnj d Ar- 
rigo ^artOy/i ndujjè à queffyltima Città per haucre yn porto d 
Mare da faluarfì . Non/uffifle parimente , che Camerino fuffe ri- 
■Uffato alla Chicfa , perche io raujutfiò il Marcijefe ObertOy e da Im 
fece ptjjàggioy come ber editano dt Gillayneta di Bomfatie dV bal- 
do Marcbefe di Camerino in Vgo fuo figlio , così ojferuò yn Moder- 
no . Cumque hic Vbcrtus Vuillam Bonifacij Marchionis 
ar^inTìu Camerini , ac Ducis Spolctini Filiam in marrimoniunu 
duxidet^ex bis procreatus Vgo,harres quà paternus Erru* 
liXyqui Matcrnus, Camerini Marchio , & Spoleti Pur 
appellacus fuit &c. Ilche fi fiabili fee con più falda fontUmentt 
nell autorità dt S, Pier Damiano, che in yna lettera fritta à Gof- 
fredo di Eorena Manto di Beatrice , che fu Moglie avanti di 
nifatio , da cui nacque la gran Conteff a d Italia Matilde^ affcrrnHj 
ehe'l Marchefe Fgo, figliolo d Vberto , non potendo à fuo modo ft- 
praintendere oda Marca di Camerino per la lontanane^ , e per It/ 
dimoroy che faceva nella T o/canaycon grandezza d animo la rimuh 
tiò alt Imperatore Ottone , Vtautem domefticum tibi, yd 
( vT ita loquar ) vemacplum praebeamus excmplum ; ne* 
mo melius occurrit, quam glorioGe memori^ Hugo pui> 
& Marchio , qui eum quo tu fuogeris, obtinuit 
tum , obtinuit , inquam , vtramqj Marchiam , & quanu 
Tyrrhenum videlicet» & quam Mare Adriaticum alluit } 
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fcd cùm perpenderet , quia propter improbicacem iniuu 
ftè viuencium ftrenaè regere vtramque non pofièt , ceifit 
Imperatori MARCHI AM CAMERINI cumSPOLB- 
TaNO DVCATV j iuri rerò proprio Tufciam refcrua- 
tiit . FkU Ietterà fmttd intorno 4/ 1 o 60. e quanto in ejfa fi cwu 
tiene circa U denominàtione della Marca dt Canterino Jn quel teot- 
fojtatKorda col jpriuilegio del R} Arrigo^rammentato dianzi in paTf- 
te. Raccorda Gio:BattiSla Pigna intorno k quefio Secolo ynHunt. 

Italdo Marchefe dt Canterino , per cui non vedo luogo y ejfendmi U 
ferie non interrotta di colóro , chebbero quella Dignità, fe però non 
Vogliant dire » che »i trauaglt , chebbe Oberto col Printo Ottone , 
accennati da S.Pier Damiano fotta f anno 9^1.à proposto del tnU 
racolofo riconofiimento dei Marche/e ygo ) eh ’ ymbaldo fubentraf 
fi al G alterno dello Stato di Camerino . Comunque ciò fia y Oberto 
ne ritornò alpojfifioy^ Vgo fm figlio lo continuò fino til T trt^o 0 t~ 
tone y allagenerofa rinuntìa, che ghe ne fece . Pu quefio Prin» 

èpe dt bontà impareggiabile : interogaua egli fpejfo i Rufiici 
Vajfalii y mentre cou occorrenza delle cacete gtimontraua Jòlitario, 
dicendo che vi par di quefio noSlro Marchefe i non è egli empio , 0 
trudtle f* Non opprime i Poucri y dtflruggendo quefio Stato ? Ri- 
Jpóndeuan que tali .Dio te lo perdoni ò buomo i non hà la T errtu "• 
Principe miglior del noflro , ruù non ftoyiamo quello^he fia Vicden-. 
tjtyò rapina , ò crudeltà ,* ^li è Padre di tutti y partKoLwmentt 
de Poueriy così per noflro bene il Cielo lo facci a viuere Jempre '» 

Adempàua parimente il Marchefe tutti i numeri d umicitieL : 

^^trr4 tOpienfe > che fece la vendettay cerrendoy con Vneferàtdà Oftìen, 

tapoa di que Micidxàri y chaqeuano trucidato il Principe Pandol-t 
fofuo confederato- Sottrajfe par'tmente dsUa tongiura itmcds 
huomini faetnorofi in Roma T ifieffò Ottone T erzjo y e Verfo la Sa»-. 
ìa Sede fi portò con tanta diuotione , e fedeltà y che fi videkroeddi- 
gati i Pontefici ad honorarlo deltitoloygrandemente filmato in quel 

tempOy 
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tempo, di Duca di Koìmì che pernii medefimoCeftre , fcrmenit 
jÌ SHueShro Secondo neW 4dlont*narfi dcdl ludo. , acceone , chef»» 
teua flar dt buona yogàa Jùlt affiftene^^e fede dVgone di Tofcené 
vcftroq; folatio', atqj fubfidio primores 'Italif relinqui- 
mus j Vgonem Tufcum vobis per omnja fidum &c. Leu 
Jua pieti fù imoareegiJnle : fcrtue t Ofiienfe, che egli donò cinque 
Monaftert à i Monaci Benedettini , t' da fcritture dt fondationt,% 
dotatione re^ìHrate nelf yndeàmo degl Annali del Baromo^tsf m 
altre nel terzjo dell Italia /agra appanfce la fuaftetofa munifictn. 
Z.<*per l ajjlgnamento dt ncchtjjime rendite sfatto al Monafiero li 
S -Maria di Fiorenza fondato dalla Marche/ana Gilla fua Madrty 
oltre alt hauerfabric aro (dopa due miracalo/t auuijì hauuttqum 
dal Cielo , perche • fi dt fior n alfe da yna "vita giouanile , e alquantt 
diJJoluta)il Mf^naflero di Bteonfilazgp, lontano diece miglia da Fio- 
renta ycrfò Bologna ^comprandoli i ctrconuicini Poderi dalla Ncbu 
li/ftma fanùglia de gli Vb aldini . Il F alerio nella Genealogie dt 
Mar che fi et Ette raccorda per fua Moglie Marta folta , fml't l* 
chiama il Sardi, di T ebaldo,ojferuato per Auolo Paterno della Con- 
te ffa Matilde , Altri poi yogliono , che fuJJ'e fna Confòrte Gtuditf* 
Nipote del Primo Ottone . Quella , che meritò dt rttrouare t antl- 
congiugale della Vergine , adorato nella Città di Chtufì , foftia> 
aoulo Deip. in S. Lorenxj) di Perugia Nobilijftma Città di Tofana . Morì il 
Bzouiiu in Marche f, pianto communemente da tutta t Italia, nel mtfe di Dt- 
u! cembro dell anno iooii\ Nella fua infirmiti yidde yn Vefcwt ) 
fritto in yn legno ardente . Vgo Marchio quinquaginta an* 
nis vixit ) dinotando fi per quefie note , non l augurio della fd»- 
te, come /limarono allhora i etreofianti , ma F intero periodo dell* 
fua yita . Fi* feppelUto nel Monafiero di Buonflazjzp , (gì t»yrf 
pietra di porfido gli fu intagliato allhora con fiUt di que' tempii 
Efitaffioinquefiafarma» 

j 

Fl«i- 
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F luduat in tcrri S Qui Tempcr viucre qugri T 
L uminis, ^ftabil I non nianec ilie grad< V 
E tt ego Uiucs Vgo d V x nomine ciani . S > 
R cxi iuta pi £ tegmine carnis in ho C * 
£ t docui mite Mparuum fub falce coeg I t 
M e rapcor fìirt A .panie. amare mal. . • À - 
A fhim me coluie're C num , & <}ui rexerac illu . D 
R orna niihi pam I t ve Pater hanc doma I 
I fte (amen tumulp S me claudie marmore pamu S 
T ulca manus flore T morcis honore fub ho C 

Ve mepoemcardo Rnon urat ledor ador A • 
M (indo (Orde De V m qui bona cunda regi T ' 
More benigno. 

Obi)t anno falutis Millcfìmo primo Xll. RaL 
lanuarij 


.• ■ H- M, • H. N, S^ * Hi^ni» 

Mirclìlomt 
Kugoois Ne 
p^Sepul. 

, «linim. 

Pilfati molti Secoli , i Monda dì tjuelld Bddta , per Smoflrd* 
t'otudimmo grato yerfovn tanto Benefattore^ commutarono il 
Sepolcro di porfido in "pn altro dt marmo nMe , ^ in tjfpa.^ 
affermino y che il Marche/i era di Camerino y huétimoi» 
pnlia CmÀ y con imitolarla Morchefe Andeburgefe » fe però non 
tottfm <fue' Keligufi quefio luogo di Germania per la fua PatrUy 
intorno i che U Cardi^ Baramo aotuerti la faiftà , perche 
era Italianoyhanendo banoito riguardo quanto alla Dtgmtà del 
Mtrehefato alla Citti di Camerina . Jj epitaffio è antitomoderno 
Itdmno loffi u e d& tpueflo tenore y . ^ . ! < 

... .f ^ - : 

Aa ' P.O.M. 
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* '• ' ■ ' O* f •'■'I f' '! 'T .'il' 

Vgòois'jOchoois Tertif Affinis5.àc Cdntents Mar- 
chionis Andebergeniìs l 'qui Dt Beiledi&o hòc oltm; & 
fejt alia Coeiiobil condidit « Pfj huius iQci Monachi do 
ie benò lAerid Se^chrtimi.vctfiilate attricum > inftaura- 
Uerunt. Annó'falutis ' su. i ' 

'/» ahv màkfiroaò'iMiuuià iglctià ii tm tot ClMtfiri 
fo MotiAftero ytu Statua , t' hi' nella baft t ijcrittiohe , che ftiue . 
Jr«édemV ‘ Hugoni , Hctruri« yCamertum $ SpoletanorutnqjDu- 
Affini obtaa cii & Marchioni * AlbettiMarchionis fili© , Othonis Ita- 
dì ih Neptis lùe Regis Nepoti « Abbatia Fiorentina masnificentir* 
'Bio^uflo 3 Pientiflìmoque fiindaeotl * • I OCX VI. a morte an- 
viMSiiueftii no statuam erexicpoll honoradum Monumentum3 poft 
folemnia annluerfariat ìaudationis > Parentationifqj Poli 
quotidiafaàr^ iu^tias <. Grati animi £mpidoIìo> A> D* 
CIOIOCXVIl. ‘ 

Non (i ttoua , che re^ajfe del MaYthefe altri 3 thè *tna ftìd'Mj 
' còl nome di Gilla Mvglie 'ét Ardouino tt jArdicciotie t In "vn flr»‘ 
’lJlij. delle mento dt Lucca accennato dal Ftorentini. D. VvilJa fil. March. 

Vgonis Vxor Arduini Vocati Ardiccionis » Non contane 
***‘^‘*®’ gono i Scrittori intorno al fuo Succejfore nel Mar chef ato di T dec- 
ita . Stimarono molti 3 che fitjfi T edaldo figlio et Aejeg 3 e Ni fttt 
dt Stgiif 'redo 3 eb'yfcito dal Contado di Lucca > acqtdfio Parmt^ 
altre nobilifiime Contee - Donitjjne lo raccorda più tofio Pt‘ 
dron di Ferrar a 3 che Marchefe di T ofeana » Chiama però ben 
Cilla fua Moglie Duchejfa s^efe fonò finonimi T edaldo^e DitpolM 
tertamentef cheX^uplo. Paterno della Conteffa MtAÌldt fipotretit 
'dire tifteffo ^ che "mneraccord^to mìlà Geneal^ia dt' Prtneifi ih 
MantòuiperfiglinobdtAxjcjprìtmerò Marchefe di quella Cittì 
dopo ynAlberto^ ch'io dtfft auanti^per la. medefima auforità^ eh età 
derluate dà Marchefi et Inurèa . AlbertUS Lamberti fràter j 

. Epore- 
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Eporcdiar Marchia noi} contenstn$,:AmuIpho Carfare de- > 
mormo,Ancoiiaqj,& Ra«ei)iiamfibi attribuit.Poft quetot 
Otbo crcatur a!b. Ocbone h > loiperatorc Marchio Man- , 

tuanus;cniDictlx>Id«sfUiu5fiicceflit,tHm iìonifatms n. cat- 

ttetboldo fatn$ cj^atricc Mathildtm tociu# Itali.'? Di- 
tifllnjam uib cuitts Principatu , ciufquc ftipcn- i 

dijs Vemerins I, C, floruic , i M ijHolt diamU * s‘to mn m 
instano , concarddno due a,ntkhijjim( d Qttone 

ttin yaiPrimkgio Imptritde /òtto U data del ix\q. f dkFederi- 
»Stmdfdel'n.l,o. ne\ aitali d conf(rmam,e colle mede firn far» 
mé^e partple fi riconcedeno ad alcuni Luoghi p^ , Quap à Mac- 
chione Thedaldo , 6# à Progenitoribus fuis Bonifacio, U 
Alberto MarchÌQnibns, & Nobiliilìma Gomitifià Matil- 
da, Duce Guelfone, & ab alijs Viris Nobilibys ^c. U 
tM^up4Ì4vo rari t nmd 4 Àc^i9 , / dlAlhno , che però i Scrit. * 
idiimrno alia mede itr»aC,efìte//a grandemente ^ /mn raggirati 
faiawne U ^j/kolt à ,• Io però troft» > che fierone ancod ef/i Sine» 
wW swt autoreti d yno Strtt nento antkhij/im^ di ^ue'fecoli , ' ‘ * 

•'laNoaaine p. Dei «cerni . vAnno c«us\5J8._poft mille rtaL&c.io; 
it- KaluC^obris Indi(^ione n. Auxiliaffte D. N. Icfu 
Ckrifto Berta filia bo; me; Athi , qui & Albertus difitur» 
vcfte$j Aèligtonis induca L. viuente Romana &c. , V 
^fTnk$M.^4remeyna donatione fatta da yn Bontfatio del Conte 
, Hsd inchn* à credere , che qutfli fìtffi ' /fratello del Mar^ ' 
^^>*^g»éJCtsdÌ4nne\U particola dello fSrumento per co?tfiderarla . 
.’lnKominc'D.Nilefu Chrifti ab Incarpacionecius an- |bid,foj.*; 
rtiiUctpIid. Iditn Augnfti Indiii^ione 8i Ego 

^flJÉwayqai^ro liin f^em: vtirereuRibuarJo.. 

praniii 

^ £cMcuxa 4 erK\& Mawtf qnj 

A a » eft 




i>ó Dell*Hiftorìa'<ftCaiiìefind 
cft conftruda in Ciuitate Fiorenti * , ideft Cnrt'c , & Ca- 
ftelloj cum omniuiH iurium fuorutfi^ércinentijs iurismei, 
quod eft poficum in loco Beòllo , fìtfuc mihi in incegnmi 
' iucceiTitclePagisGenicorisniei ) fiemibi modo liberei! 
■ pertinens-&c. leena dare videor Curtem , & Cafttllum in 
loco Elgnano,& Sciano, fed darei Sflcra^re ridcorTer- 
ras, & res meas in loco pafella &c. cum cafis , hortali,at- 
que Vincis , Campis &c. Molendinis > Pifcarcis &c. iux. 
legem meam Ribuariorum per cultellum , fìi^ucimi , no- 
datum , vantonem , vuaroneni Terrìc , atqj ramo* arbo- 
ris fàcio legitimam tradicionem . Et fi Torfam D. mihi fi* 
lios,auc Alias delegirìma Coniuge hàhere iuffcritjipfas 
reS)ffcuti fapra legicur>habeant in loco Pianorio 

in Territorio Mutinenfi . Bonifatius.Marchio in C C 
- Il Baromo fu di p 4 rere, che Bouif»^ nomnato in cpujl* 
ttèté fuffe /rètteli» del Marchefi.y^\ ftidche anevr teli fiamtfu 
per Jrnoiùm Obert»-^ (f* jtlÀèrn'^ina il titolo di Come mduMtet*- 
mente lo fi dtffèrire eli Ohérn $ jkhe Bo^fetio pm fectlmentt fr 
trtlbe ejfer ricànefimrò per/phnoìo d ynAlbett» fraulledeUÌer- 
cbifiiche dÀ/Mp delU Mo/i^c’hàueuano ih yfo U lejtge 
e dette per f AU0I4 Mutertui Berte fìglimU d Cerio Rèaeltie- 
frefìa ygii thè eretto mencatt i difcendtnti d Alberto fito Jicud* 
meritò Menhefe dì T ofeene , potette facilmentt heteere heredttit» 
Steiiinconformitm deli yfò ne' Cedetti ò Setondogentti t ttkj 
poi elle ttuohe delle morte del Merchefe ygo , perche "pecette tì*-^ 
iperio i s* eteri buijfe quel titolà , portendo/t el pejfejfo delle TofcM*> 
Me Idperfuedo , perche fue Pedre heueue heuuto beni nell ifitf’^ 
Treupute , ii qkeli egli ere fuxceduto dd^ vne re/litutihuettetr* 
yn lttttp ctfffo di tempoper U perde i Sicut mihi in integnmu 
fucccmt de pagis Genitori^ ttei . Offerwtin ’dtfey chef dir/ 
fetMtBKhefeBomfetiolddUclti^U^ ,tb’ eretto inyfo 3 Ketht^ 


'Si. 


J. A 
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iA^AUmàméy Jjmhétd * , Sàduii e Ripmaridy aJerifta à iti- 
fn«4 , (h’era élU Stdica ,^rofeJpU* indifferentemente Oriéui.Ri-. 
’U Merchefi Vge , ^ Oberto . Aggtttngo , tbe alcuno de'Cortigia- fricot.'qiS 
«t ut ygo tn T 04 /«4 donatione fatta nel 99 5 . alla Badia Fioren- 
ttna falcata: da Gilla fua Madre , yiueuano in canformitd della 
Ripttarta . , Signum manibus Rambaldi)& Vbeiti,& Bozì> 

& Vberri lege viuentc Ripuaria . Non yhà dubbio j che ti- piwiìiJSj 
Sieffo Bof il fatto è dtucrfo dall altro , che fu Padre della Ctntefféj 
Matilde y il efuale cominciò dd efferchidrOi ^ illujlreferyd(ir'^r^<^t&».- 
militare , e per copia S riccher^e intorno alt anno 1054. Cr* heb- ‘ , ’ 

btdue nobtbfftme Spofe : Richilda figbola di Giliberto Legato Im- 
periale , e Beatrice nata da Federigo Duca di Lorena , feperò non . 
dogliamo congetturare y ch'egli fuffe Zio di Bonifatio, come fratel- 
lo di Tedaldo fuo Padre y origiuatido diuerfamente la Conteffiu 
Matilde dalla yolgare Geneawgioy con farla della fchiatta del Rè 
Vgo y come epprej/ò . 

Vgo Rè et Italia . 

Vberto Marérefè di T ojeana * 

Ctlla figliò di Bonifatio Marchefe di Camerino fgliole et ybaldoy}^ 
f Teodiubaldo y ò Dietpoldo . t 

'* — 

1 I I 

Vgo 5 . Marchefe di Alberto Conte mo r t o Vualberta à Vited Cd- 
Camerimy e di To- nella Lorena . Som Doge di Ve^ 

feana, | netU* 


Bonifatio Marche/è £ Tn- TedaleU 

feetno. Strumento |< 

.aoo^/ ■ ' r. , Bw^,%,M*£Tffcmoà 

!dili£XdeUgfmC(snudìta&o, 

Non 
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Non m4f2ca partre dt polche autortuole findmevttt 
Concorda Cemnciattua dePrimlegi Imperiai eC Ottone ^arto , t 
di Fedenco Secondo^ quali fanno T edaldo figlio éU Bomfatio^ Ni- 
pote d~ Àilvrto , Qu^àMarchioneThcdaldo, &àProgc- 
nitoribus fuis Bonifacio , Se Alberto &c. Poteadofi kttr- 
T... Bonifatioper CAuoIo materno del Conte Alberto , // Baro- 

. . niopare,JKfuJfe di quefi a opimoney e piìr apertamente di lui fi di- 

chiarò per affa i\ Zouio , quando fenffè , (he il Uarebefato é To- 
famiglia delMarehe/eVgo , HxtniriiC 
ji. aucem Marchionatum Vgonis lunioris familia obtinuit, • 
Hd però quefia opinione le fueduretxJì edifihdtdy lequaliptr- 
auuentHr a non hanno luogo nelT altra y che rapprefenta Boni f «tu 
lAarchefe é Camerino, per yno degli antepajfati del Secondo Borfh 
fatio Padre della Contejfa nella forma fHjfeguente , 

V baldo , [ ifiejfo , che ì)iepddo ■ 

Hiepoldo^eTeubaldo- ’ ■ 

^ Bonifatio Marchejè di Camerino 

L-ÓMr !i '\V 0' r 


• " I I 

T eubaldo Marcherà di ^ Gilla d V berta Uarcheft di 

■'CameAno~ -^<^i ' ' • : ' , Camerino, 

»j . . I Vt ^ . i>«.V .'I j 1.'‘ •• ' » j "i ' 

Alberto chiamato Conte nello ’ 

frumento loop." — ‘‘ 


Memfatio MWchefe di To- T eubaldo ^.MarchJi TófcanaPa. 
• \fiana di Strumento, * dre di Bomf.t^ Auolo di Matilda, 
' Bont- 


Diqitized by Googl 


4 PartfiPriniA Libro Seftó . ip j 

• > ' ■ "ù ■ ' ' ‘ l 

Bomfttio lAMTchefe eU 

TofcMA 

^ .1 
. , , . ‘ IAmìUU , \ 

Dotiii^e ifeguito dalla maggior forte de' Scrmori^arigmo dU 
turfamentela Contejfoy ricordando Bomfatio fuo Padre fer di. 
fcendente di quel Sigifìredóy cb'yfcito dal Contado di Lucca^acqm- 
(io yarie Contèe y e che da lui rimaflo Azjj> yfaìmco nel Reggiano 
t intffugnaUl Cafiello di Canojfa . Paffa più auanti il Sigomoy o 
yuó/e ) che la Serenijftma Caja d E fie , t pr inàpi della quale non fi 
pojfono imaginare , che molto più aiti , e chauejfero del Regio, derU ' 
uajfe da quefìo tnedefimo Sigifredo, la quale opinione feguitata da 
do: Batti fio Ptgtfa ,eda altri , yiene ad e^er contraria i yario 
Scrittore ) thè in quefto S ecdo fi fimo rintracciate s Cd io per wo 
contro t opinione di Donitene y hè difikolti di grandtjfima imporr 
tanta y e di fieri fio di tonfiderarle in altro luogo largamente . . 

Accenno qui di pafia^ie y che dopo Carlo Alagno le famiglie yche 
Aggeggiarono nelC Italia furono originarie dalla numerofa proltj 
ielt tfiefio Imperatore , e prinàpaltfime di Francia , e della Ger. 
mania , e finirono per vari rincontri quelle de Marchefi della To. 
fcana y e di MOntma dalla Neuflria , 0 Auflrafia , Cd hehberopef 
molto famigliari i nomi degli Alberti , e de’ Bonifatij . E tuttoché 
per la lunga dimora nelt Italia profefiajfero i Soggetti di queffa fa. 
mtgha lalegge de’ Longobardi y non fi fcordaronoper quefto a fiatto 
della Salicoy ò Ripuaria y onde in yari ftrumenti , antj in buonoj . 
parte di quelli della Contejfa Matddc y e auanti , e dopo t accafa- 
mento con Gofiredo di Loretta , ellaprofefikdi yiuere colla fopraù. 
cernuta legge Salica. \ 

In conj^mità di che ho ofieruato, che gH annali Puldenfi ricom. 
fimo per natiui di Francia Lamberto figlio di Guido Marchefi di 

Come- 
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Centrino ^ e Bota fatto di Al^to Morchie Ji Tofcana , cogmi^ 
ìuadoli col nome paterno , còme ptit noto i queìU natione . £ lifitf 
fi Donizjmey benché rtcomfia per Itàhémo Boni/atio il minore» tee- 
cennaitt-vn luogo per itpiitriaoy e perilpin chiaro Principe tr» 
Vrancefty che domtnaffe nell Itaùa . Quis Princcps Callus pluf 
ifto diues , & altus luliae regnat ? &c. 

Piegarti dunque t animo à credere , che deriuafero da -vniflef 
fi ceppo i Ducht della Lorena , quet dt Mantma , e quei di Tofa- 
na ì che però rimanendo -vnica figliuola Beatrice di Federico Dm 
della MofiUamcay'vtnne congiunta m matrimonio à Bonifatio ?a- 
dre della Contejfa : e refi ondo quefla Vedoua » ftricongtunft colli 
figliuola ne due Gofifiredi Gor^llone , e Gibbofi , i quali paffati di 
altra yitafint^afuccefiioney eftendo paffitaMattldeaUefecooit 
notjj con Guelfi di Bauiera, alla yita parimente fintai firn 

eefftoney efimji hauer lafciato parenti nelT Italia , fuccejjt Guelfi 
ne fuoi S tati per il titolo vnde Vir , & Vxor , e /intitolò Do- 
minus Domus Coroitiflsc Matildig, affeliito da Federico Pri- 
mo Imperatore fuo Nipote , che fiftenne per tal cagione lunga litt> 
toUa Ghie fa Romana , ejfendofi fimpre nShetta la difficoltale l Ar- 
ticolo nel "vedere y fila Cont^pi era morta col tefiamento » ò ab in- 
teftato . Le quali eonfiderationi fìcome fanno chiaro^ che la Conufi 
nc(nlafciò parenti fino al decimo grado y coti per ejfaparmt ,chtfi 
poffia concludere» che in lei ternànajfero le due graneafi, Òtrmh 

de Marchefìdi Mantoua ydiT ofeana , e dt Camerino per la liof* 
paternale per la materna quella dei Duca Federico dt Lorena. 
uaoaUj Nell'anno pp j mella canomo^ione di S.V dorico Vefeouo dAu- 

gufta troHofi notato Romoaldo Vefeouo di Canurtno , e dopo Imf 
firuaremo nel libro y efecdofujfegtfentialtrt Soggetti y tnttocht, 
JffiO Scrittori nelCatalogode VefeouideSi. 

DELL 
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PARTE P R l M -A 
, Libro Settimo . 
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SOMMARIO. ' ^ 

O ttone Terzo lafda ^ Gouerno di Camerino il Conte Sigifredo : Muore à Patema 
I Conti, e Nobili della Prouincia di camerino , à difTOfiiione de* quali reflà per 
moia anni la Otta , concedono i S. a.omoa.do Valdicailro Predo Fabnano per fa£i. 

«chiaro per Santità tuttoché 

pato da Prelato Simoniaco „ inderae co* Santi Firmano, e Guido Aioi coetanei • S Pie- 
tre Damiano fon^ vn Monaftero nel territorio di Camerino . Il Marchefe Boni’fatio 

''2‘loreggi.itida lui, da Beatrice pupilla fua 
^ ^ di Lorena GozelJonc, e Gibboto, da Matilde, GueU 

• Vgo Vefcouo di Camerino edifica il Tempio di S. Seuerinó ?dS 
(JiieA di S. Abbundio i Guarnieri Marchile di Camerino : difcacciatoda niello dato 

^ . dV* V T * j ' “^“'era Marchefe di Ome- 

*'‘-''6‘>.‘‘Accetabile,ed.Azzoparimt^l 

RèftKcejfmi Ottoni dal loox. tennero U Co^ 

tona deli: hn^rio Occidentale . il Primiero ^er batter 
fermata nella loro Natione quella Dignità, e per ejfere 
flato yittorio/o in yarie battaglie,da Tedejchi fucina^ 
moto il Grande . Her edito il Secondo tanno 5) 74. U Corona , mà 
non la fortuna delPadre ì poiché in dieceanni , cIk li foprauiffe^ 
nonfe^e anione memorabile i e tuttoché muoueffe tarmi in Coll- 
hna, e nella Pugtia co S aracem,nefu da quelli rifofpinto cpn per-, 
dita notabile, e con opinione et ejfer pajfato per la meflitia di quel, 
hnfor turno tanno $83. alt altra vita . Fu il Secondo Ottone for., 

B b tunato 
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temfo, di Ducd di Roma t che peràii nudefimo'Ceftre , fcriuenie 
di Siiuefìro Secondo n'e!f eUlonteinarfi d*U Irà&ei , accenna , chepe- 
teua jìar di buona yogda JttU ajjiftenocad fedidVgone di Tofcana 
vcftroq; folacio', atq; fubfidio primores' Italif ‘ relihqui- 
mus \ Vgonem Tufcum vobis per omnia fidum &c. hàj 
fua pioti fu imparegi^ahile : Jcnue t Ofìienfc, che egli donò cmque 
‘Monafìert i i Monaci Benedettini , e' da fcritture dt fondationt^e 
dotatione regi firate neU "endeàmo degl Annaà del Baromo.fs’ »» 
altre nel terzo dell Italia fagra appartfce la fUapietofa mutAficen- 
Z_aper t ajp^namento dt rtcchtjfme rendite sfatto al Monafì ero di 
S -Maria dt Fiorenz^.fondato dalla Marchefana Gilla fua Madrty 
oltre all hauerfabrtc aro (dopo due miracolofì auitifi hauutt quitti 
dal Cielo , perche • fi dijlornajfe da yna vita giouanile , e alquante 
dijjòluta)tl Mnnaflerodt Buonfilazgp, lontano diece miglia da Fio- 
renza "pirfò Boloona,comprand<di i ctrconuicini Poderi dalla Nobf- 
Ujfma famigltade gli Vbaìdtni . Il Valerio nella Genealogia di 
Marchefi d Efle raccorda per fua Moglie Maria figlia , fonila la 
efnama il Sor di, di Tebaldo, offemato per Auolo Paterno della Con- 
teffa Matilde . Altri poi “vogliono , che fuffe fua Con fot te Giuditta 
Nipote del Primo Ottone . Quella , che meritò di ritrouare t anel- 
le contùugale della Verdine , adorato nella Città di Chiù fi, pofiia* 
anulo Deip. in S. Lorenzjo di Perugia Nobihjfima Città dt Tofana . Morì il 
Bzouiiu in Marche fe, pianto communemente da tutta t Italia, nel mefe di De- 
S! c«I cimbre fll anno • r o o i . \ Nella fua infirmiti yidde yn Ve firn y 
fritto in yn legno ardente . Vgo Marchio quinquaginta an» 
nis vixit ) dinotandofi per quefie nate , non / augurio della fidtu 
te,come fiimarom allhorai circofi anti , mat intero periodo della 
fua yita . Fu feppellito nel Monafiero di BuonJòlazjtp , fnfi in yna 
pietra di porfido gli fu intagliato allhora con fiile di que tempi b 
Eftaffio in quefiafinmà - 
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F bi^ac io terrì S Qn Temper viuere qugri T 
L timiais» ^ftabil I non nianet ille grad V 
E n ego diues Vgo d V x fiilfi nomine clam . S > 

R cxt iuta pi 'Etegmine carnis in ho 
£ c docili mite Mpanium fub fafcecoeg 1 : 
M e rapcor hut A .pauit. amare mal . < A- 
' A fhimmecoiuit'reGnum,&quirexeratilIu D 
R orna mihi pam I c yt Pater hanc domu I 

1 ftc tamen tumulu S me claudit marmore pamu S 
T ujfca manus fiore Tmortishonorefubho 
V t me poenae ardo R non urat ledor ador A • : 
M lindo corde De V m qui bona cundaregi T 

M ore benigno . 

Obijt anno falutis Milieiìmo primo XIL RaL 
lanuarij 


H. M. H. N, 5. 


Pajfati molti Secoli , i Morud di quello Bodta , fer dimofbrà» 
tione d onimo grato "verfo ynt tanto Beneftttare , commutarono il 
S epolcro di par^do ift y» altro dt marmo piii noéi/e , ^ in tjp>p^ 
ricche ajfermno y che il Marche/è era di Camerino y ònatimòi» 
quella Cttti , con intitolarlo Marche/è Andehurgefe y fe però nm 
inttfero que' Religwfiquellolm^o di CermoMa perla pta Patria^ 
intorno i cbgdCàriiwd Eartmo amterti la falfoà di di , perche 
Vgo erti ItABam Jha tt e ndo bamntor^nardo quanto alle Dtgntti dd 
Marchefato dia Ckti di Camerini , jjBpita^ $ fmtitomoddmo 
ieltamto 1481 . tt&qmtfio tenore y . ‘ .1 >' < 

. I - ■ j . ' -, ; 


X KD[{onI» 
Mfrcliionia 
Hu^ooùNe 
polis S^l4. 
«iuiim. 


A 4 P.O^* 


D-:*;rrn hy ^==Ogk 
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’.'Dt ' O 4 f' X4k' :‘-J r *i c.'.)! •• 

VgòniSiÒthonis ‘Tertij A£fini$i.àc Cdmertù Mar- 
chionis Andebergen(ìs>'’(][ui Di Benedido hòc olim'i & 
feit alia Coeiiobia condidic « PJj huitis loci Monachi do 
iebenò menci Se|mkhrtiin .vetòftate actricum > infiaura- 
uemnt. Anno falutis > mi. i . r ' ^ 

I» otre màkjarottd i Moo 4CÌ àgltìfÌA ìi tm ntClMtfiridt^i^tf- 
fo MoHAftero iwa Statua , (hi nella bafe (i/crittiohe , che ftiut* 
pwédend ‘ Hugoni , HctruriaJ >CamertUm, SpoletanofumqjDu* , 
Affini obfcia cìi Si Marchioni ♦ Alberti Marchionis filio , Ochonis Ita* , 
di ih Neptis Ihc Rcgis Nepoti '4 Abbatia fiorentina inagnihcentiA ^ 
°BK)dui^n j Pientiflìmoque fuadaeori * • 1 3CXVL a morte an- 

viwsiiueflii no statuàm erexit poli honorarìum Monumentum ) poft . 
folemnia anniuerfariat laudatiohis > Parentationifqj Poli 
quotidiana^ inferias Grati animi £mpidoiìo« A> D< 

cioiocxvii. ■ ’ ' 

Non fi ttoua , che refiajfe del Matthefe altri 3 che •vna fetènti 
• col nome di Gilla Moglie dt Ardouino d' ArdìccUìte i In "vn flnr- 
’liù j.delle mento dt Lucca accennato dal Fiorentini. D* Vvilla fil. March. , 
contefliu Vgonis Vxor Arduini vocati ArdiccioniSi Non cotiuta- 
***'^*^ ^<>«0 i Scrittori intorno al fuo Succejfore nel Marche/ato di T efi*- ^ 
na » Stimarono molti 3 che fitjjf T edaldo figlio et Acjcó ^ e Nipoti ^ 
dt Stgisfiedo 3 eh' yfeito dal Contado di Lucca i acqui fio Farmi) ^ 
^ altre uobilijfime Contee * Donitxète lo raccorda piùtofiePt^ 
dron di Ferrara ) che Marche/è di T ofeana . Chiama però benefit 
CiUa fua Moglie Ducheffa s'e'fe fonò finonimi T edaldoit ÙiepeU») 
sertamehtei chedfiuplo. Paterno delia Conteffa Matilde fi potretìa 
'olire tifieffo v che yie7$oràccordato neiU Genealogia dd- Principi 
MantouÀ per /^lùeolocfiAxxfiprinnerò Marche/è di quella Ctd* 
dopo ynAlbertOf ch'io diffi auanti^ter U. medefima autorità^ eh tra 
deriuato da' Marchefi d' Inurea -, Albertus Lamberti fràter > 
AÌ..Ó/S ^ „ Epore- 
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Eporediac Marchinoci) contetìcus^ AniuIpho Casfare de- , 
mortuo,Ancoi»am.& Haocnoamfibi awibuit.Poft quetnt 
Otho crcatur aib.Ochooe JU - topcratow Marchio Man- , 
tuanus,‘cniDictboldosfiliusfticce{fit,t«mBonifatms n, ut. 
Dietboldo fatns aratrice Mathildtm tQtiu^ Itali» Di- 
cilTimam (irotnlh^ Ad> cuUis Pi-incipacu , ciufquc ftfpcn - 1 
dijs VcmerÌHS I, C, florujt , iColla ttutmU^ sto mn m 
ingunno , concartUno dite Mtiihi^me emtfcim’nfd’QUofu ^ar- 
tom yatPrimUgfo Impcrinle firn k dm del i % i o, e tkFedm- . 
co Secondo-dei mo, ne\ (moli (t confermonOfC colle mdefim for^ 
pumlefi riconcedono ad alcHm laegld pif y Qu» à Mar- . 
chione Thedaldo,, & à Progenitoribqs f«is Bonifacio, & 

Alberto Marchionibos ydc Nobiliflìma Corniti MatiJr 
da , Duce Guelfonc^ & ab ali/s Viris NobiliSos dee, '5 
tuetoclf a.p4Ì4vo rari tnwti/d^epy ed" Alberto f che però i Scrit. ; 

fon ttftanto alla *nedejt'ifit Cofftejpt graftdenfente (i Jooo f'uggirati 
perleuarne U dtficokk s lo pero frotte , che /itrono aitcor* ejfi Sin<h 
mm stt t autofitk i yitj Stnt nento antiehtjjimo di <^ue’ fecali , 

In. Nomine D. Dei arcerni . « Anno etus\f8. poft mille itaLfac. t<>; 
iz. Kal, Otì:obris Indi<f^ione 1 1. Auxiliaitte P. N. lefu 
Chrifto Berta Elia bo: me; Athi , qui & Albertus dieicur,- 
vefte S. Religionis induca L. viuente Romana &c, ^ ,?i 

Accenna il Baronia yna donatioae fatta da y» Bouifatio del Conte a 
Alberto yfff inclina k credere , che tpttefli fìtjft 'fratello del Mar’‘ 
chefèVga„y edianneU p(^rticola della {tntmento per confiderarla , 

In Nominc-D.N.Iefu Chrifti ab inearnatione eius an- ibid,foi.^o; 
no nono poft rtiillcxpHd, IdibrÀugufti Indi<^lione 8j Ego 
quidem Bonifatius inclitusMarc^filiuiD..AIberti,qui 
fuie Comes ,'quiaprDfei£is fum legem riuereoRibuario- 
rum &rc.iuxti legern'mcanzRibuariorimi tradere pr»ui- 
di in perpecuum in EcMu, de MonaftertévSi Mari», qn( 

Aa » eft 
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eft conftruda in Ciuitate Flòrenti x > ideft Corte , & Ca- 
ftello> cum omniuiO iurìum fuorum|}ertinentijs iuris mei, 
quod eft pofìturi) in lòco Beòllò , fìeuc mihi in incegrnbi 
' iucceftìtdePagisGenitorismei, Aem'ihi modolibereft 
■ pertincns<&c. Itera dare videor Cuitetn j & Caftellura in ' 
loco ElgOàno,& Sciano, fed darev&^ra^re yideor Ter- 
ras, & res meas in loco pafclla &c. cum cafis , hortali, ac- 
que Vineis , Campis &:c. Molendinis > Pifcarcis iux. 
legem meam Ribuariorum per culrellum , fìftucum , no- 
dacum , vantonem , vuaronem T erra: , atq; ranios' arbo- 
ris fàcio legitimam craditionem . Et fi fbrratn D. mihi fi- 
lios , aut fìlias de legitima Coniuge hàhere iufterit, ipfas < 
reS)fkutì fopra Iegitur>habeant ^ A<ftum in loco Pianorio . 
in Territorio Mutinenfi. Bonifatius^archioinC C. , . 

^ pierei che nominato in ipufin firiu 

tura fuffe /rottilo dei MarebefèV^'i pic che ancor teli riconofit 
per Jtmnimì Gbert*^ (f* AU>erto\ma il ntdo di Come indubitato- 
mente lo fi differire ài Obtrto s /khe Boni/ atto più facilmente po- 
trebbe ejfer riiOnefcintb per fpUuolo d yn Alberto fratellodel Mar- 
che fesche dà’/aef della ÌÀofcfhiuieuano ih yfò la Itpge BipuarU, 
tdouèperf Aiuola Materna Berta ^liuola di Cario RèaeltA»- 
firafa ygii thè erano mancati i difeendenti d Alberto fico fecenàe 
marito Manhefe dì T ofeana , poteua facilmente battere heredttato 
Stati in conformiti dell yfò ne' Cadetti , è Secondogeniti , e cbt^ 
poi alla nuoua della morte del Marchefe , perche yacaua t Im- 
. - • jIj . iperio t s'attribuiffe quel titolo , pertandofi al pojfejfo delta T ofeana^ 
Me lo perfuado , perche fUà Padre haueua battuto beni nell ifiefft> 
Troutnaa yii quali egli era fiaceduto dtìpo yna re/litutUme centro 
ynlunp cdrfo di tempo perle parole i Sicut mihi in integrUm^ 
fucccrat de pagis Genitori^ ttei . Offeruo in oltfeychc (iShf- 
feffdercbefe Bonifemy delle cinque leggi , td erotto in yfo ^ Ktmuu 
-■■ì £ Ì.A M* 
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lé^AUmamtA^ Lmthardé , Sdhuii € Rifmarioy dderitta à que^ v/- 
ima , ch'era fiìtproffima alla Saiica ^frofejpua indifferentemente Oriéui.Ri- 
'Id Marchefi Vge , ^ Oberto , Aggiungo , che alcuno de’Cortigia- .'qui 
m eff''goin ’vna/ua donatio»e/ 4 tta nel Badia Fioren~ 
tuta falcata da Gilla fua Madre , yiueuano in cmjhrmitk della 
Rilpuarta . . Signum manibus Rambaldi,& Vberti,& Bozi> 
ic Vberti lege viuentc Ripuaria . Non yhà dubbio ^ che Ci- 
flejfh botu fatto è dtUcrfo dall altro 3 che fu Padre della Contejpu 
Matilde , il quale cominciò dd effer chiaro , illujlre^er •valor appellata-- 

militare , e per copia di riccherge intorno' all anno 1054. Cs^ heb- ' . '■ 

be due nobìbffme Spo/e : Richilda figUola di Giliberto Legato Im- 
periale , e Beatrice nata da Federigo Duca di Lorena , feperò non . 
•vogliamo congetturare , ch'egli fuffe Zio di Bonifatio, come fratel- 
lo di Tedaldo fuo Padre > originando diuerfamente la Conteffru 
Matilde dalla volgare Genealogia^ con farla della fchiatta del Rè 
VgOy come apprejfò , 

Vgo Red Italia.' 

y berta Marcbefe di T o/cana ' * 

Gtlla figliòla di Barn fono Mar chef e di Camerino figludo dVbaldo^\^ 

oT eodiubaldo fr Dietpoldo . > 

\ 

.1 1 I 

Vgo Marchefedi Alberto Conte merto VuolbertadVitaiCd- 
CamerinOf ediTo- nella Lorena , ■ Som Doge di Vt» 
frana. | netia* 


BimifìaioMarchefrdiTn- Tedaldo 

frana. Strumento |< 

-loo^.’ : \ . ' iv - Bonf.%.M.i^Tffcaaé 

■ ^tUtilde.UgranC<m.dkalia. 

Non 
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matìca ijwHq far tre dt tpMlche tmtormde fondamelo • 
Concorda t enunci attua de'PrimUgt Imferiali d' Ottone Quarto , $ 
di Federico Secondo J quali fanno T edaldofgbo di Bonifatio^ Ni- 
fted Alberto, Qua: à Marchione Thcdaldo , &àProge- 
nkoribus fuis Bonifacio > & Alberto &c. Potendofi hetern 
- fretare Bonifatio per tAmlo materno del Conte Alberto, Il Bare- 

. mo fare, che fujfe (liquefi a ofimoncy e fin afertamente di lui fidi- 
chiaro fer ejfa /I Zowo , quando /crtfjè , che il ÌAarchefato diTo- 
hcI^l ^ era rimafio nella famiglia del Marthe/e Vgo , Hactruriap 
it. autem Marchionacutn Vgonis lunioris familia obtinuic , < 
Hi f ero quefiao fintone le fùedureztj, edijficolti^ le quali fer-' 
auuentura non hanno luogo nelC altra, che roffrefenta Boni fatto 
lAarchefe di Cameriuo,fer yno degli antefajfati del Secondo Boni* 
fatio Padre della Contejfa nella forma fujfeguente , 

V baldo , l ifiefo , che Diepoldo 

HiefoldofCTeubaldo- / • 


N 


>i A >' r' 


. . J 

Bonìfatio Marche/i dt Camerino 

I - 


- i - - .1 

TeubaldoMorchejfe di ’ Gilla iV berta Marchefe di 

-^Camerino ' ' ' • ^ ’ Camerino , 

-j . ’ l V^ ' i 'v .!> j i " • ' ' , — ; 

Alberto cìnamato Conte nello ' ' ^ 

frumento loop.' ‘ 


1 ' 


I 






|) tv 1. . ; 

BemfatiohdmcheftdlTo- Teubaldox.ìAaTchÀiTófcanaPeu 
. - fcana di Strumento, > dre (U Bordjjt^ Atudo di Matilda, 

' •• Bont- 
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l 

\ . Bo^fdtio lAtarchefe di 

TofcMA 

■■•• ' •■ ■■. .] 

( - 1 . ÌAdtildit • t 

D<miz$ne i/egttito daHa maggior forte de’ Smttoriyoriginò dU 
turfemente U Contejfoi ricor dando Botàfatio fm Padre ferdL 
[tendente di quel Sigijredo, eb'yfcito dal Contado di Luccoyocqm- 
(io varie Contèe e che da lai rimalo Azjjt ^fabrico nel Reggiano 
t tne/pugnaùil Cafiello di Cimosa . Paffa più auanti il Sigomo^ O 
Vuole ) che la Serenijfima Caja dEfie , i prinùpt della quale non fi 
pojfono imagtnare , che molto più alti , e c'hauejfero del Regio,deri- ' 
aajfe da quejìo medefimo Sigifredo, la quale opinione fegmtata da 
Gio: Batti fia Pigna teda altri , viene ad effer contraria à varie 
Scritture ^ thè io quefio S ecolo fi fono rintracciate s (s‘ io per mtj 
contro t opinione di Ùonitjme , Hb difficolti di grandtjfima impor» 
torrefa , e differifh di confiderarle in altro luogo largamente . • . 

Accenno qui dipajftggio^ che dopo Carlo Magno le famiglie ^che 
pgnoreggiarono nelC Italia furono originarie dalla numerofa prolt^ 
delt ifieffo Imperatore , e prineipaltffime di Francia , e della Ger» 
mania , e [òrtirono per vari rincontri quelle de Marcheji detta To~ 
[tana > e di Màntoua daUa Neufiria , ò Jufirafia , ^ hehbero per 
molto famigliari i nomi degli Alberti , e de’ Bonifatij . E tuttoché 
per la lunga dimora ned Italia profejfajfero t Soggetti di queSia fa~ 
migtta lalegge de’ Longobardi , non fi [cordarono per quefio affatto 
dfJìaSdlica^òRipuariai onde in vari firumenti, anzjinhuonoj. 
parte di quelli della Conteffa Matilde'^ e auanti , e dopo t accafa- 
mente con Goffredo di Lorena , ellafrofeffa^di viuere colla foprau 
cennata legge Salica». « 

In conformità di che ho offeruato, che gli annali Puldenfi ncauoL. 
[cono per natiui di Francia Lamberto figlio di Guido Marchefe di 

Come- 
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Cdmerino , e Botàfàtu di Alberto Marche/e Ji Tofctnet , cognomi- 
ruMdoli col nome poterne , come più noto i qutìU notione . £ f ifl ef- 
fe Donitene^ benché nemefeo per Itoliono Boni/otie il minore, tdc^ 
cenno in ynlitego per il più ricce f e per il più clnore Principe trn 
prancefi, (he domtnofè nell ItJtd . Quis Princeps Callus plut 
ifto diues , & altus Icalix regnat ? &c. 

Piegar ei dunque t animo ù credere , che deriuajfero da ynifief 
fo ceppe i Ducht della Lorena , quei dt Man$ma , e quei di T ofa^ 
na s che però rimanendo ynica figliuola Beatrice di Federico Duca 
della MofcUamca,yenne congiunta $n matrimonio à Boni fatto Pa- 
dre della Contejfa : e reflandoquefia Vedoua , fi ricongtunf e cidla 
figliuola ne’ due Goffìredi Goz^llone ) e Gibbofò , i quali paffati alt 
Mira vta fenr^a fucceffione , eftendo paffata Matilde alle fecendt 
mtjj con Guelfo di Bauiera , ^ alla yita parimente fènica fuc- 
eefftone , e femjc hauer léfcuto parenti nell’Italia , fuccefft Guelfa 
ne‘ fu(ù Statiper UtitoloynAtWr tBiWxox y e stntitolòTio- 
minus Domus Comitifl* Matildis, afJ'eSiito da Federico Pri- 
mo Imperatore fuo Nipote, che fift enne per tal cagione lunga litt^ 
tdla Chiefa Romana , effendofi fampre neretta la difficoltale t ar. 
ticolo nel vedere , fila Conteffa era morta col teflamento , b ab in- 
tefiato , Le quali eonfiderationi ficome fanno chiaro, che la Conteffa 
nqn lafciò parenti fino al decimo grado, così per effaparmt , che fi 
poffa concludere, che in lei tertninaffero le due grancafe, ò tronchi 
de Marche fi di Mantoua ,diT ofeana , e dt Camerino per la linea 
paternale per la materna quella del Duca Federico di Lorena . 

CMLnxxlij Nell anno 995 nella carnm-t^tone di S.Vderico Vefeouo d Au- 

gufia trouafi notato Romoaldo Vefeouo di Camerino , e dopo lui of- 
feruaremo nel libro , e fecola fuffeguenti altri SoggetU , ttmocht-» 
venghino defiderati dai Scrittori nelCataloeo de' Vefeom delti- 
fieffiaOtti. 

DELL 
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. Libro Settimo . 


SOMMARIO. 

» . j ‘ . . . 

O ttone Terzo lafcta al Gouernp di Camerino il Come Sigtfredo • Muore i Paterno 

w ‘1' »-a'i*£rino , à difpofitione’de' quali*refté^ 
uivjti anni la Citta » concedono i S. ia.omoa.do Valdicaiiro brcffo Fabriano wr laiwi 
carui ,n Mo^ftao. S. RinolJo da Camerino , chiaro per 

paro da Prelato Simoniaco „* infieme co' Santi Firmano, e Guido fuoi coetanei ' S.Pie. 
tro Damiano fonda vn Monaftero nd territorio di Camerino II Marchefe RoniVarlo 
muouc Gueya i 1 Cam^nefi i quali fono figiiorcggiati da lui , da Beatrice pupilla foa 
feliuola , e da I due Goftedi di Lorena Gozellone, c Gibbolo , da Matilde e da CueU 

di Camerino edifica il Tempio di S. Seuerinó edoula 
d^ 'I Cont^ffi^adId“ I Marche (e di Camerino : difcacciato-da niello flato' 

raualfo Chiera,ò BaJia di Chi», 

raualle , * d ^ftra . Altre fue attioni: vn altro Guelfo di Bauiera Marchefe di C.ame. 

PeJiKcejfmi Ottoni dal $6 al loox. tennero la Ca^ 
rana dell Imperio Ócadentale . Il Primiero per haner 
fermata nella loro Natione quella Dignità^ e per effere 
flato -vittoriofo in -varie battaglie^da Tedef chi fuchia- 
mato il Grande . Heredito il Secondo Canno ^ 74 . U Corona m4 
non la fortuna del Padre ; poiché in dieceanni , che li foprauik^ 
non fetie amane memorabile i e tuttoché muoueffe Carmi in Calci 
bria, e nella Puglia cd Saracem,nefu da quelli rifofpinto cqn per- 
dita notabile^ e con opinione d ejfer paffato per la me pitia di quet- 
linfortumoC anno 9’ii. aie altra -vita . Fùil Secondo Ottone for^ 
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tundto nelU metHoria y ihe-hogg$ fìtto 1r« ^ 4 » fìfì 

fì di Porfido nella parso fotterranea del gran Tempio di S. Pietro j 
exoH tri tutti gt Imperatori fingolaAàtnte 'confìrua Roma l ofia\ 
e le reliqwe dell ifitffo Ce/are . iRi^afì di lut tl Terej) Ottone nel- 
l etid anni i^.ilquaU col/ègmtodt "vari Princifì della Germa- 
nia , e de Conti Sigtjrtdo, e Goffredo di Lorena^ eper mezp di Ge- 
ribertofuoprincipal Mini (Ito y ^ allhara Arciuefìouo di Rems^che 
ajfunto al Pontificato per opera di effo Ottone , fi chiamò StlueHro 
Secondo ritolfì la Corona di mano d Arrigo Duca di Bauiera^ Cugi- 
no di fino Padre . ìdonperuenne nell Italia^ che nel chiamato 

in aiuto da Giouanni XIUL contro U tirannide di Crefìentio fo- 
mentano . Infi allò' Ottone nella Catedr a Pontificale Gregorio V» di 
Saffonia ^ congiunto à lui di parentadi j quegh ^ che con indignatiti^ 
ne ) e fìlleuatione de Romani Sede k fette Principi di Germanieu 
la facoltà S eleggere gt Imperatori < A Gregorio fucceffè Geriherto^ 
(fièruatoper *ono degl infiniti Perfìnaggi dell ‘Eccellentiffima Va- 
migha Cefi y come difendente da Conti , e Duchi della Guafcognay 
dà quali yiene effa à ragtime originata y perche ne futù foretti in 
"Vari fitumentt ho notato , che efprimendofi la loro origine^ s'intito- 
kkano nell enunciatine molto antiche ex Comitibus Aquita- 
MIL nÌ3E . Trauaghato Ottone dalla contrarietà dell aere S Italia , o 
molto più dagli adefcaiìitnti di Ciouanna moglie S CrefceMiOyi cui 
peti fieri nndeuano à duie'nirfua Spofa , fgJ Imperatrice , determi- 
nò dipartir da Roma allhor a fu y che laf dando egli il Cent 

Sigifredo y yno de due gran Principi dell Italiay alGòucruo di Ca- 
merino ) Cariarono à marauìglia le cofe S quello Stato . Ejfì fiej- 
in v1ta*Si‘ al Pontefice SHuefiro. Reuerendiflìmo Rap* Cer- 

«telu. berto , Ofho gl-atfà Domini Imperator femper Àupftus. 
Quia tempori^ difficultaté adftritìus veftris Vòtis fatisfa- 
cere nequeo , vehementi moerore afficior . Moueor enim 
pietatis àflè(^U circa Vos i fed matura ncceflìtas fuo Iure 
• ■ ■ ' omnia 
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omnia conftringcns, qualitates Italici afriS)qiiaUcatjbu$ 
mei corporis, quadam lui generis cpntrarietate opponit> 
Mucamur ergo folum corporcj vobifcum manfuri mente) 
veftroqj folatio , atque fubfidi/Gi primores Jtalise relinqui* 
mus ì Hugonem Tufcum robi$ per omnia fìdum> Sigifri* 
dum Comitem Spoletinis, ^ Camerini? prsfpftumjCuius 
odo Comitatus , qui fub lice fune , veftrum ob amorem y 
veftrum fub patrocinium tulimus y noftrumque Legatura 
eis ad prxfens prsefecimus, ve Populi Redorem habeanc* 
& vobis^eius opera , ac debita feruicia ne defìcianc , 
jtppertn Ì 8 C(mimat 9 il yÌ4ggio yenne. Ottone ag^^mto dal mor- 
te d Paterno , e dindi ritornato d Roma , dimoft rande il fno corpo 
molto maniftfii di yelem datoli nel dono de gmntiycome ne pò 
fama, da Giouannafe nepafso oli altra yita del mefe di Pebrato 
nel I ooz. Afo» pi creato altro Imperatore , che pel 1014, chefe,- 
ro il Territorio di Camerino rejiò diuifo in varie Contèe , da molti 
Nobili, t ^ualt diuennero in quefiùy entfecolty che feguirono gli 
Arbitri della Città , e delle Cafiella . girine S, Pietro DamUno , 
che nel 1007. mando S. Romoaldo d i mede fimi Conti, e Nobili 
di Camerino alcuni de fuoi Rehgiofiy richiedendo da (oro yn luogo 
opportuno per la fabrica dyn Monafiero ,ech' ejfiy ricevuta t inu- 
bafciataycon giubilo ftraordinar 'io offerirono al Santo non filo leu 
Selue y i Monti , e i luoghi communi della Città , mi anco i campii 
t^ibeni de' particolari . Nè tardarono à dimofirare laprontexj- 
za della loro volontà conlt effetto, concedendoli yn luogo di piano 
ferule , e copofio d acqua preffò Fabriano , chiamato Val di Cafiro , 
Romualdus ergo , due S. Pietro Damiano , fterilitatis impa- 
iiens,anxiacoepitauiditaceperquirerc, vbi terrampo- 
tuiflctadeonferendosanimarum frudus idoneam inue- 
jiire ; mifit itaque Nuncios ad Camerinir Prouincia Co- 
mites . Qui audito nomine Ronni^l^l} nimio repleti gau- 
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dio , cun< 9 :a fuae virtutis ofFerunt pracdia , non modo Sil- 
uarum mortcium > fed li fioi-etiam placeret, ag^ròrum. 
Poftremòrepertuseftin^orilm pòflfeiTìone locus Eremi- 
ticàe conuerfationlrs cOngmus \ mqntibus , vndique 
vallatus , & filuis * In mediò Vero quardam ampia plani- 
cies, non folum profcrcndis Irugibus apra, fed perfpicuis 
etiam fontibuSjaquisq;irrigua.Hic ìtaque locus Vallis de 
Cadrò antiqiiitùs vocabai-Ur, vbi iam parua erat Eccle 
fia:, in qua conuerfarum quaiundam Mulierum videbatur 
effe Conuentus . His icaque loco c-edentibus , conftruói;s 
cellulis illic habitare cum fui$ Dffcipulis vir venerabilis 
coepit . Hic autem quantos Animarum frudus per illum 
Dominus acquifierit,quis valéat rei atramente deferi- 
bere , vel lingua proferre ? Coepère nàirique Homines ad 
poenitentiam bine inde confluere, fua pauperibus miferi- 
cordirer erogare, alij feculum , omnia rclinquere , &ad 
fand« conuerfationis Ordinem fpiritu feruido feftinare * 

-■ ‘ Cominciò dunque., per la mohiplictti de'Conti, e delle CaftelLt à 
yariar la denominatione di Marca di Camerino in quella del Con- 
tado , il quale , benché fujfc molto pi» ri(lretto \ Jt dtfìendeua però 
■largamente per tutte le partt . Comprendeuafi in ejjh yerfo Pe- 
rugia Montacchielto , che p dilunga da Camerino per 1 8 . miglia ■ 
■Lornano ^che fi difcopo.ua per altrettanto camino y fignereggtato 
rdl bora dalla nobile Famiglia de Carboni di Macerata . In yn 
Strumento nell Archiuio dell ifiejfia Città fono nominati vari di 
que'Contiy colt enunci attua , ch’era fitu.ito il CaJlello nel T erritorio 
li Tibuli- Camerino. Die duodecima lulij 1249. tempore In- 
Macwatlt' tìoccntij Quarti D. Raynaldus fllius D. Munaldi > & Bc- 
ligarus filius D. Alberti de d.Caftro Lornani prò fe, & 
tutorio nomine Carboni fili] olim D. Vffredutij fili) prae*- 
didiD. Alberti, &fiÌiusolim D.Iacobi fili) prardidiD. 
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Alberti Carboni , vendiderunt Philippo D. Petti Sindico 
Macerata? Caftrutn Lornani , (ìuè Podium, fcibcet Giro- 
nem , & L’ur«iim pofitum in Comitatu Camerini iux. flu- 
men Clentis , & flumen Potentiat &c. 

Deriua, per chiara difctndenzji dà medefitni Conti il Sig. G/mu 
ìamo Car berne , Aumeato , e Lettor eminente di Macerata , e nobi- 
lita col y.dore delle lettere , non edtrimente di quello , che facejfe- 
ro i fiioi antepafjati coll Armi contro Federico IL militando à fauo- 
re d Innocemp Quarto sì nobile , antica Famiglia . Vrbifa- 
glia era parimente nel Contado di Camerino , come nella Dotatione 
del Monafiero di Chiaraualle.^ fatta t anno 1145. dal Marchefe^ 
Guarnieri , che Appiteffò farà ad altro propofìto regi firata . / Mona- 
feri di Valdicatlro jperC autorità di S. Pier Damiano , e quello 
di Valfucinaprejfo SyicinOf Cr’ altri molti Tengono per.vari ftru- 
menti fituati dentro i Imiti del T errttorio di Camerino . Oferuo 
in oltre nelle parole riportate di /òpra , che continuauaft nella deno- 
minatione di Prouinaa di Camerino , e cheiiflcjfo Autore 3 mentre Et>ionIógè 
accenna , che S. Romualdo ottenne dal Marche fe Ranieri di T ofea- diafn viriti 
na , così nominato nel 1021,^ auanti Conte , e figliuolo d Vguc- 
cime ) non so che benipreffo Valdicajìro , eh' ancor egli Juffe connu- 
merato trà i Conti , è Nobili di Camerino , e che da lui dtfcendej- eli habuit . 
fero i Ranieri , hoggi c finti , che fino al paffuto fecolo furono Conti 
dOrbe ,ed a’ tri luoghi ne' confini Terfo Noterà . nmaldi. 

Intorno all'anno 105 o, fiorì S. Ronaldo da Camerino y il quale ìoxX. 
ancorché fujfe flato confacrato da yn Vefouo Simoniaco, di cui non 
hablnamo notitia ,paJfato però ad altra yita , mento ejfer connu- 
merato trà Santi , celebrandofi fopra il di lui corpo , in conformità 
de' riti di quel tempo . Fu egli indubitatamente differente , e di 
mme^ di profef/ione dal V efceuo Romoaldoyche fi fofcriffe nel 99 1. 
alla canoniz.atione di S.Flderico ,• che però non deue S. Ronaldo 
connumerarfi trà Vefcoui di Camerino , chiamandedo S. Pier Da- 
miano 
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mi atto EflimUo , e non Rmtttaldoi e ricomfccndolo tacitdmentf 
Monaco , e Reltgto/ò infteme con Gmdo Abbate di Ptmpofa , e Fer^ 
mano di Fermo , dice egli , che in quefti tre Santi , non oHantt^ 
l elettione Simoniaca , dimoflraua Dio gli effetti marauigboji della 
fua onnipotenza . Illud quoque, quod crebriùs iterari,mul- 
tis ferentibus , audio , tacitè praecereunduro non duco. 
Quidenim, quod nonnullos Venerabiles Viros, quos 
conftat proculdubiò à Simoniacis ad Sacerdotium pro- 
ueétos , & vfqj ad obicum nouimus ofFerendis indeGnen- ^ 
ter facriGcijs inftitifle , & nunc perfpicuè videmusinG- 
gnibus miraculoru Virtutibus corufcarc ? Noftra quip- 
pe^tate Beati Viri videlicet Ronaldus CainerinenGs , 
Arricus RaraibonenGs , Guido PompoGanus , Firmanus ‘ 
FirmcnGs,& complures alij Sandg Conuerfationis Audio 
floruerunt ; Giper quorum videlicet veneranda Cadauera 
ex Sacerdotalis Concili) au(Aoritate Sacra Altaria funt 
cre(Sa , vbi nimirum Diuina Mifteria , miraculis exigen- 
tibus ofFerunt . Euidens ergò clarefcit inditium y & eoru 
manibusSacriGciumDiuinoconfpedui, quam Giauiter 
fit a cceptum . Prejfo la T erra di Monte dell Olmo è inalt^tu 
yna picciola Chiefola à nome di S. Rinaldo s non so fe fiat iiiejfa , 
che S. Rinoldo, ^ effendoycome fujfe di Patria di Camerino }lOL 
mefe è ricono/ctuto da’ Religioji Cruci feri per yno de' Santi della 
loro famiglia . Ninno altro rincontro ho to di lui , nè del luogo del- 
la fua fepoltura s che però dubito , che infeme con quello del Beato 
Guido , che morì Abbate di Pompofa nel Ferrarcfe intorno alt anno 
I oc^q.fujfe traportato il fuo Corpo nella Città di Spira in Germa^ 
nta d^l Secondo Arrigo Imperatore . Di Guido l afferma l ejattif 
fimo Roffi nell Hiftoria di Rauenna . A S. Firmano tri la Città 
di Recanati y e Monte Lupone Jtyede inalzato yn Tempio con yna 
ficca Badia gli Monacale , e qmut ripofa il fuo Corpo y che fu rtn- 

uenuto 


Digitized by Google 


Parte Prima Libro Settimo . lo i 
utttHto intomo a/ ì 2 nel Peniificato tPMeJptndro Quarto , 0 
modernamente nella Badia di Chteramalle di Ufi fi è rttrmatOj 
fcritta la fitta "vita con lettere , e ctaratteri di quel Secolo . Dimori 
quefii nella Badìa , «he fiu parimente ^natale et Acquaeanina { 

(he però que' Popoli circonuicini confieruano à S. Firmano partiaUfi- 
^ma dutottone , Qr* homo procurato in que fio tempo , ^ ottenuta 
qualche fiua reliquia . Oltre Paldieafiro hehbero i Camaldolefi al^ 
tro Monafiero ne' T erri tori di Camerino , e Jra efiì t tUejJò S. Pier 
Damiano , quando yficito da S. Vincenzo d Vrbino per dilatar la 
fiua Religione ve ne fondò vno , che non hò potuto fin qui rintrac-. 
dare fra i molti diruti , che fi vedono in vane parti . Hò sì henc^ 
tjfieruato , che quiui egli dmoraua , quando il Marchefie Bonifiatio 
cori vngrojjh efiercito intorno 4/1050. pafisò à conqutfiar Cameri^ ML. 

, tra la fede delle lettere delti fiejfo Santo Dottore , in vna deh. 
le quali fè li raccomanda per li Mona fieri della fiua Religione^affin-- 
ehe non ventjfie turbata la quiete à i Monaci , e non fiuffiero quelli 
depredati da'fioldati. Donno Boiiifatio Exccilentiflìmo Du- 
ci, & Marchioni . Non ignoro prjecellentifsime Domi- 
ne , quin fi te Omniporens Deus aliquantùm non dilige- 
I ret , nct]uaquam cibi tot hominum millia regenda com- 
mitteret, Inimicorimi tuorum pedibus tuis colla fubfter- 
neretj&teprjcuncèis Regni Potentibus tanta gloria^ 
fublimaret &c. Etapprejfio. De Monafterijs autem , qu{ 
Dunctibi vicina funt ex Deipartedeprecor&c.vtma- 
numillistuf defenfionisadhibeas, & ab Exercitus mul- 
titiidine , qui tccum funt non depredar! permittas &c. 

Si che Bonifiatio certamente era entrato con potentiffimo efiercito 
nella Marca di Camerino ■ypfetefia da lui per qualch' vna delle fio~ 
praccennate dificendemep . Fu vno de' maggiori Principi , c hauefi 
fie in quel tempo t Italia i s’hk notiti a della fiua incredibiiricchesc^ 
Zjiyf pompe > e magnificenzji da i verfi di Doninone : morì 
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del yccifo da due Banditi nel fiume deU Ogfio . Ermando Cm^ 
tì- atto netti flefs anno . Ijfdem diebus Bonifacius ditiflìmus 
Itali? Marchio, imo Tyrannus infidi js à duobus exceptus 
h! ilitibus , fagittifque vulneratus , & mortuus , Mantu? 
fepelitur . 

Si rt maritò la Duchejfa , ò Mar (befana Beatrice fua Moglie in 
Goffredo di Lorena figliolo di Gozjllone, nato dt yn altro Goffredo 
Conte d Ardenna , e cugino del Duca Federico Padre di Beatrice , 
gf* Auo materrw di Matilde . Era fucceduto Goffredo non fóto al 
Padre Gozellonc^ ma ancora al Duca Federico tanto nella parte fu- 
periore , intefa col nome di MefeiUnica dalla Lorena , hereditaria 
del medefìrno Duca , quanto nell inferiore p-ropria , hereditana 

di fuo Padre . Non piacque però ad Enrico Imperatore queSIagra- 
dezjjt 3 ^ bora , che Goffredo intendeua dace afar fi con Beatrice , 
che , ò per le ragioni della fua cafa ^ operi amminifiratione de’ figli 
haueua Stati in Italia di tanta confeputnzji , cominciò Enrigo à 
controuerterli il poffiJJ'o della Mofellanica , concedendone t inue (li- 
tur a ad yn emulo di lui, nominato il Duca Alberto , contro di cui fi 
portò coll’ armi, e per yna yalarofa impreffione t ycafe,e pofe colf in- 
cendio , e col fiacco in routna fino al Reno tutti què contorni . Dòpo 
quefle follcuationi Goffredo fi riconciliò con Cefare per interpofirio- 
ne di Leone Nono Pontefice , eh' era paffato di per fona in queltem- 
po alla celcbratione dyn Concilio à MagonT^, e con Federico fuo 
fratello , che ajj'unto dopo al Pontificato fi chiamò Stefano Toro. 
Allhora fu , che fi (Irinfe il patentato , e come dice Lamberto, Go- 
defridus March. &: coeteras eius PoflefTiones Coniugi) 
pra;textu (ibi vendicauit . 

Che Goffredo fuffe Marchefe di Camerino , e Duca di Spolcti no 
è da dubitarne , per yari rincontri di fritture , e particolarmente 
d alcune dotationi , e fondatiom di Chtefe fatte dal Ve fono Vgo di 
Camerino. In yna fi dice , che egli edificò quel Tempio , che coru 

notabd 
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mtaèil fi ytdc ttttt4UÌ4, iiulxjAo , ((he hi (onftrud- 
t9y econ/truAleejJ'A del ilamfe SmeCenfeJfm » eVeJamoSe- 


Chiefa diS. 
Seuerin. hfyg 
"i C'aiedecfi 
fic .M da;ve< 


if(rr»e . i. rtouo vg©. 

Anno ab In carn adone D.Noftrì Icfu Chrifti io5i. intaWar. 
regnante D. Enrico Imperatore , & Cothofredo Dux a 
Marchio , & faàum eft in menfe Odubris prò Indizione -s-scucrni. 
tcrtiain CiuitatcCamcrina. Ego Vgo Diuina fauente , 
grafia $. Camerini Sedis bumilis Epiicopus in honorem 
B. Mariae Viiginis , & omnium Coeleftium Agminum . In 
honorem BeatiiTimi S. Seuerini coepi atdificare EccleGam 
in Gattello , quod ett ad S. Seuerinura,fuper montem po- 
fitum prò redemptione Animat me*, & prò Fidclibus eo- 
rum . Idcircò mifericordiam Dei ad memoriam reuol- 
uendo , & de die ludici; recogitando , vt pius hic,& pro- 
pitius D.N. lefus Chriftus per fuiFragia B. Mari* Virgi- 
nis , Se Beatorum Eledorum fuorum,vt in die illa nos ab- » 
foluat ab omni vinculo deli(ttorum,& vitam f ternam lar- 
gire dignetur, vt cum eo in perpetuum regnemus, & no- 
men eius laudcmus,& gloriBcemus,per cun^a f^culonun 
fjcula Amen . 

Placuit cnim , atque conuenit inter nos,& Sacerdotes 
noftros Prcsbyteros , feù venerabiles Laycos , vt ipfius» 

S. Seuerini Ecclefi* dedittemus, & concederemus omne 
Parochiam, & decimamipfìus Gattelli S. Seuerini per- - 
dnen., Priuilegium facimus nos, quod in toto Gattro fei- 
licct à fluminc Potentino , & vadit ad viam de Golle , & 
redit in riuo , & in vepre , quod nullam Ec<:le(ìam facie- 
mus , nifi ad honorem BeatifTimi Sandi Seuerini ConfèfI . 
foris , & Sacerdotes , qui funt preordinati in ipfa Eccle- • 
fia,&fic repromitto Ego Vgo Epifeopus cum volunta- . 
te, & confenfu fupradi^orum.Sacerdotum, feù Presby- 
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tcrorum j fcù venerabilium Laycorum &c. & fi quis pr^- 
fumpreritconcrafacerc, fit maledidus , & excommuni- 
cacus , ficut Nero Imperatore , & luda Traditore . Gar- 
rula . Qua; vero Garrula ex lulfione Domni Vgoni Ego 
Petrus ludcx fcripfi .• Ego Vgo S. Gamerinae Sedis humi- 
lis Epifcopus Sei uus Seruorum Dei hoc Priuilegium à 
nobis fadum manu mca ccnfìimaui . Ego Gifo Archi- 
presbyter in hoc priuilegio confenfi manu mca fcripfi . 
Ego Presbyter Aaa Primicerius fcripfi. 

Et A tale la mftrU di que* Secoli nelle lettere , quale la Unto- 
firano , e quefia , altre infinite fcrittnre , ^ yn Enfiala di S, 

Pier Damianojcritta altifte^o Vgo fuo ^artialijfimo ètnico s efag- 
gera ejfò la Mgritia , gjr ignorantji de' Preti di que’ tempi . Per 
Epilcopaìis enim torporis ignauiam (/èrfue S. Pietro Da- 
miano ) ita nunc Presbyteri litterarum reperiuntur exper- 
ceSjVtnonmodòeorum, quaelegerint intelligentianu. 
non attingant , fed fillabatim quoque vix ipfa decurren- 
tis articuli elementa balbutiant . Et quid iam prò Popo- 
lo in fuis precibus fupplicat , qui quod loquitur ipie ve< 
lut alienus ignorar ? &c. Aggiunge jper non offendere il Vejco- 
uoVgo. Tu vero venerande Vir,quem & vita prarclarum, 
& Do^rina confpicuum , & quod his pradlantius eft fpi- 
ritualis zeli feruor reddit acccnnfum fic alijs memineris 
delegare cuftodiam, vt & ipfe frcquenter hùc , illucq; di- 
fcurrere non omittas. Molt altre lettere à yari propofiti f 
leggono ferine dalli ifìejfo S. Pier Damiano al Vefcouo Pgo ^ gs* *t* 
yna in particolare t cforta'i non ejfer facile in alienare i heni della 
Chitfa % L’Arciprete ^'fò fcìkfofcriJJ'e quefia donatione^ fece for-\ 
mar quelt antico Ctocifi^o dèlia Catedrale , coperto di lafire dorate^ 
t inargèntàte > Gr* i ro/ feruiuano d occhi due carbonchi ^ e che hÀ 
fono i piedi notato il fuo nome . Arch'prcsby ter Cifo fecit j 
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coU< parole deltA^idtJp: ^ Dominus Óo- 
minantium. . ^ ^ 

Vogliono (dcuM , che. de' due Goffìredl f opradetti > filo il Gozjlr fna UhSt 
Ione haueffi U Marca di Camerino col Òncato di Spoleti da Enrh rff Ua Fami* 
gò Terzo per dote di Matilda j ma io oJferHong tnol» dell yltimo » 
eh' egli /» Mdrchefi dt Camerino > e Duca di SpoUti y e che ejfendo gS> iai.i« 
figuito il matrimonio tra lai y e Matilda nel io 5 p. non patena^ 
nel io 6 i. intitolarli Marche fi di Camerino^ della T ofeanas ilche 
y? prona col tefti mania irrefragabile del Cardinal S, Pietro Danna* 
m , il quale fi apertamente Principe delle due gran Marche neli 
accennata lettera , che li firiue il Duca Goff'redo il più yec** 

(hio fuo Padre , Obtinuit inquam vtrunque quo tu funge- 
risPrincipatu jncmpè- Marchia Camerini,& Tufcia?&c. 

atnanti Goffredo dopo Borifrtiocjfiruo da yna particola di StrUm 
mento y che Beatrice à nome della figlmola Matilda per ! beredità 
dell ifteffo Boni fitto jì^noreggiaua Camerino , 

Af 4 fi dopo la morte del più ^tonane Goffredoymarito della Coiu 
tejft ritomaffe ella al dominio di Camerino , nhm grandi ffimo dub* 
bio , per yno (irumentOy chd V nome del Mctrchefe , di cui la for%^ 
del tempo t hà cancellato colla data del 1086. 'Non.puo.effef 
queflo anommo Guelfi il giouane figliolo dell altro Duca dt Bauir* . 
ruyed yna fiatala del Mar che fi Azj^o dt Ferrara , fi ante eh' eglb ' 
fpofiffe molto dopo Mattlde per commune^ opinione , e perche quefis 
fila yolontà dt Vrbam Secondo , per far l ynione di quefli due 
gran Principi Cattolici c/ltra i Scifinatici: Bertoldo Scrittcnr di qua 
tempi. Nobiliflìma Duif Matildis,filia Bonifatij Marchio- 
nis, fed Vidua Codefredi Ducis Vvelfoni filio Vvelfo- «£ Bar.fid 
nis Ducis coniugio copulatur, & hoc vtiq; non tam prò *®‘‘®**’ 
incontinentia , quam prò Romani Pontificis obedientia, 
yidelicet vt tanto viriliùs S.R.E.c6tra Scifmaticos peflet 
fabuenirC y ^ ^pp^rffò. Vrclpho à coniugio D. Matildis 

C c i ^ fe pa- 
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io 6 Dell Hiftoria di Camerino 
fe poenitus fequeftrauit,quod ipfa in.perpecuum reticuifl 
fet , fi non ipfe prior illud fatis inconfideratè publicaffec . 
Vnde Pater ipfius iri'.Longobardiam niitiis irato animo 
peruenit , & fruftrà diù, niuitùmque prò ciufmodi rccon- 
ciliatione laborauit . 

OJpritaremo pertanto da diutrfe fcritture U y arieti del domù 
nio , chebbero in quefio Secolo molti Per/ma^i in Camerino . 

tiel 105 o.Bomfatio Padre della Contejja Matilde col titolo di 
Duca ftgnoreggiaua Camerino , e gran parte deli Italia . Boffa'xiie 
chiamauaft ajjbrdamente dal yolgo , e così in ynfìrumento apprefi^ 
fo dime. 

In nomine D. Dei Saluatoris noflri . ab Incarnatione 
D. N. lefu ChriAi anni funt mille , & quinquagefimo , & 

^x>«a ca BofFazu ; & fa&um in menfe lunij prò Indidio- 

ne nona in Comitatu Camerini . Ideoque ego Petri &c. 

•O-V In yn altro del 1055. s accenna Beatrice f gitola delt tfiejfo Duca 
Boni/atioy^er Signora di Camerino , come hcrede di lui , 

: In Dei nomine Amen, ab Incarnatione D.Noftri lefii 
Chriftianni funt 1055. renante Enrigo Imperatore, & 
.!. Urttrk:» tempore B. vir. dom. par. ha’r. in menfe Aprilis . . . loan- 
nes Abbas de Monte Nerio S.Mari^ de Valle Fucina per 
Dtbcftdica ijonfenfum &c. Non yenoono nominate Beatrice U Madre, e 
Matilde la Sorella di qut fi altra Beatrice ,perJje erano rattenutt 
in Germania dall Imperatore Enrigo. f degnato pei matrimonio con 
Goffredo di Lorena , come loffio notato i VJpergenfe . Ritornaro- 
no però tifìejfeprincipejfe nell Italia , e racqtàftarcno Camerino^ e 
■ gli altri Itati ^perche Enrigo confentì finalmente che laVedouaj 
Beatrice s accaf affé ,/òprapre/ò dal timore^ e diU dubbio fche Goff 
fredo y 'dito co’ Normandi , non lopriuaffe del regno d Italia . 

/ Nomegi ) ò Narmandi , die fino iffeffo che Boreali , affaUrth, 
m fui fecola antecedente à quefio , ' la Francia # e cofitinftro Carla 

■> ftm^ 


Digitized by Coogle 


Parte Prima Libro Settimo . 207 

Semplice à ceder loro v» gran tratto dipaefe , che dopo epuelt tnon- 
ditione fi dijjè tiorrnMidia . Di là fi portarono quefii popoli alt oc- 
qutflo dell Inghilterra fiotto Guglielmo Secondo loro Duca , da ad 
per molti fiecod y tuttoché diuifi in yari tronchi ydificefiero i Rè S 
quelt Ifiola . • • 

In oltre penetrarono [otto Ricciardo neff Italia , e diuenuti P4- 
ironi della Puglia , e della Calabria fino all Abbrutjej , yfurparo^ 
W) molti luogin nella Marca di Camerino i g/ erejfiero prejjò t Ab" 
bruitgo yna nuoua Promneia , denominandola Marca Firmaneu ^ 
dalla Città Metropoli di quello nome . Vien notata t inondationtt 
de'Normandi yerfio quella parte della Marca dalC Adami ne' fiuoà 
firammenti delle cofie di Fermo, fiotto t anno 1008. Sortirono dal- 
la Puglia ne‘ T erriton di quella Città , e delle circonuicine , yarie 
famiglie di Nobili Nor mandi , che pofifiederono per lungo tratto di 
tempo que' tanti Cafielli, che fi yedono inoltrai ne' luoghi fiortid^ 
eleuatt . Ho però ojfieruato , che auanti la yenuta de’Normandiy r 
de‘ Francefiy y erano i Conti delle Cafielloyfiult autorità di S.Gre» 
geriq > il quale ficriuendo à P affino Veficouo di Fermo , nomina yru 
Come di quel T errttcrio . Anio Comes Caftri Aperzienfis , 
Finnenfis Territori!, petitoria nobis infiruiatione fug- 
geflìt &c. 

Dunque gli antidn poffiefiòri , e Conti delle Cafiellafiurono dU 
fcacciati da quefia nattone » di cui fin proprio, come dice tOfiienficy 
[opprimere gli Italiani . Pofteà vero pluribus eorum ad vbe- 
rem terram accurrentibus viribus adaudi ipfos indige- 
tes bello premere, iniuftum dominatum inuadere , haere- 
dibus legitimis Cartella , Prardia , ViJlas, demos, Vxorcs 
etiam,quibus libuit vi auferre &c. 

Vincurfione de'Normandi perturbò à marauiglia i Sommi Po- 
tifici , che per altro fi ritrouarono in quefto fiecolo opprejfi da grautfi. 
finte angujfiie , caujatt da i Scffitnatici , e da‘ Conti T ufculam ycet 

altre 
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éUre V Amelie de Baroat di Koms , Peruermto però aI Smm 
Pontificato Federico di LorenA ,Jr Afelio del Duca Goffredo , che f 
fece chi Amare Stefano Nono^applicò egli ytuamente l OKtmo perdio 
JcAcciare i Normandty^ harrehbe fuli occafìone della morte dEa* 
rigo Secondo Imperatorey alla dehberatione fatto fegme t tfettty t 
perauuentura haurebbe ancora coromuo Ce/are il Duca Goffredo y 
diuenuto po fejfore , dopo‘1 parentato con Beatrice , della Marca di 
Camerino y e di T ofcanOy fe la morte non haueffe refi molto breue il 
fuo Fontifkaao s ma Nicolò Secondo, prima Gherardo di Borgognat 
e Vefcouo di Fiorenrji fuccedendsdt , dopo hauer celebrato il comht 
d Sutri y ritroHandojì Roma tiranneggiata da’ fucà Baroni , fpot' 
tò contro i Normandi , accompagnato dalt armi del medefìmo Dar 
ea Goffredo , e fendendo nel 'piaggio la Badìa di Far fa ygiunfeiru 
Ofimo ypromouenda /pumi al Cardinalato Def derio Abbate di M, 
Caffino (Dignità in qui tempi (iimatijftma, per li molti luoghi a«- 
nejjì i quel Monaffero ) ^ Ildebrando Arcidiacono , / quali fattoi 
nomi di Gregorio Settimo , e di littore T erzjo tennero fucceffiui* 
mente il Pontifkato . Da Ofimo arriuò il Papa à Camerino, e pff- 
so non molto dopo à Melfi, doue affoluendo dalla fiomunicat 
mandi, conffrmò à Riccardo il Principato di Capoa j (s'u Roberto 
fuo fratello quello della Puglia, e della Calabria, precedendo il 
r amento di fedeltà in quella firma * 

Ego Robcrtus Dei , & S. Petri grafia Dux Apuli* , & 
vtrocjuc fubueniente futurus Sicilia Rex , ab bine in po- 
ftarum fidelis ero S R.E. , & Apoftolica? Sedi j & D. me® 
Nicolao Papa &c. 

Mà paffato all altra "pita Nicolò [ anno jo6j.,e fuccedutdi 
Anfilmo Vefcouo di Lucca , che prefi' l nome dAle^andro Secondo 
finta la partiapatione d Enrigo , Cadalo Vefcouo di Parma , tut- 
toché inqutfto in tre concili da due fili Vefioui VerceUefi, eVur 
tentino sul calore de' Regij yenne aJfunto/U Pontificato col nomj 
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i Hómrto Setondo . T rauagliò quefio Mofiro oltre àio. Anni leu 
Chiefa di Dio , e per ejfn AleJfAndro , e Gregorio Settimo , il quale 
eletto da Cattolici l anno 1073. non fi può dire^con quanta codan» 
iji refi [l e ffe per. la difefa della libertà Ecclefiaftica . Hebbe egli nel 
caffo di molti anni del fuo Pontificato C aJfiBenzji della Contejfa 
Matilde^e colle fue fonj./ con quelle dello flato della Sede Apoflo» 
Itca fofienne t impeto de’ flremieriinon filo T edefiki 3 ma Norman^ 
di . Contro quefli , perche yfkrpauano gran parte della Marca di 
Camerino ^fulmnò pfìt yolte le cenfure , e contro Enrico venne al- 
ti flefià rifilutione in vn pieno concilio , dopo hauerlo perauanti am- 
monito y e fgridato , che hauejfe conferito le Chic fi di Fermo y e di 
SpoUti. Vt autem vulnus vulneri infligeres, Ecclefiana 
etiam Firmanam, & Spoletanam quibufdam hominibus, 
non folum nobis non probatis ^ feci ncque etiam prorsùs 
cognitis, centra omn ia Ecclefise decreta donafti . 

Da che fi deduce , che Camerino , mediante la Contejfa , e Gof- 
fiìredo il Cibbofi Duca di Lorena fuo marito , era tuttauia aUa di- 
Mottone della chiefa. Scommunico Gregorio più volte i Norman- 
di y e particolarmente in vn concilio celebrato nel Later ano tanno 
1060. Item fi cpi\s(fidi(fe inejfo) Northmannorum Terras. 
S. Pttri , videlicet illam partem Marchias Firmanar , quac 
nondum peruafa eft ( fimo , che sintendeffe col nome del re fio 
di Marca di Fermo oleum luoghi egualmente nobili y circonuicini à 
(juella Città,non ancora peruenuti in poter de’ Normandi) & Du- 
catum Spoletanum , & Campaniam inuadere, vel depre- 
dati praefumprerit gratiam S. Petti , & introitum Ecclefi; 
ei,vfque ad fatisfad^nem interdicimus. 

Volle però la DitùniPromdenzji , che il Principe' de’ Norman- 
à Roberto Guifeardoy atterrito dalle minacàe di Gregorio , diue- 
mffe di nemico yfuo difenfore y rkonofceudolo per Sourano col fditor 
pur amento di fedeltà . 

Ego 
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Ego Robertus Dei gratta Apuliae, Calabria;* & SicL 
lia; Dux ab bora * & deinceps ero fìdelis S. R. £. & Apo. 
ftolicac Sedi , & tibi Domino meo Gregorio Vniuerfali 
Papac > Et il pontefice nelt imeeflitnr» ysò le parole . Ego Greg. 
PP. inueftio te , Roberte , Dux de Terra, quam tibi con- 
ceflerunt Anteceifores mei S. me: Nicolaus , & Alexan- 
der . De illa autem Terra * quam iniuftè tenes , (ìcut eli 
Salernus , & Amalphia , 5t Pars Marchiar Firmanar,nunc 
te patienter fubftinco in conSdentia Dei Omnipotentis, 
& tua: bonitatis , vt tu poHeà exindè ad honorem Dei,& 
S. Petri ita te habeas , lìcut & te agere , & me fufciperc 
decet,finè periculo Anima; tuae , & meae . Pìepofàn 
to tlcen/ò per qitel feudo , il q»aler4 duodecim denariorunu 
Papienfis monetar de tota Apulia , Calabria , & Sicilùu 
prò vnoquoqie iugo boum . 

AccdlorAto il Papx dd Normxndiy e dal re(lo de' fuoi popolijde- 
terminò di racqui/lar Rauenna y ch'era in potere £ Enrico y edt 
fuoi part$ali Scifnatici , onde frijf à i Vefcoui , e particolarmente 
À quello dt Camerino , perche efortajfero i popoli à mantener fi nelU 
diuotioneyerfola Sede Apofiohca y i * quell im- 

preftj. 

Volo vt fciatis , Nos cum Duce Roberto, & Principe 
lordane loquutos , eofq; nobis promifilTe , fe fummo ftu- 
dio , prout iureiurando tenentur * aduerfus omnes homi- 
nes> honorem Romana: Ecclefi* defcnfuros . Idem quo- 
que polliccntur , qui circa Vrbem funt, 6t in Tufcia,coe- 
terifquc Regionibus . Quarè poft Kl. Septembris , vbi 
:e(his rcmiferit, partes illas armata manu petemus, atque 
Dei auxilio eas liberare conabimur . Quamobrem bono 
vos animo efle iubemus . 

Ma i preparamenti di Gregorio 'vennero ritardati da 'vari con- 
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^enti .IT edefihi > IwmW^o’ Sc^mtaict M Lomùdrdta f^ppera 
f tfercito deiI* CovteJpi > U qualt intrepida * tpuffia c^p9 , 

•penuta d Enrico Hejji ned Itnlia , *J0cm^n(^ mai al Ponte fi, 

UyC me fidando lapritden^a col y alare ^ th^mmaa^uertito » che l 
^e nemico macUaaua t ake^attone dalmdt KohertoGmficardo per 
yia di parentela tra yn figlittolo del Rè,(^ v.oa fighmla del Dn- 
fa cui fi dona in datela Marca di Caneriao. CoraìtifTk Ma- 

)tildÌ5 C fcriffe il Pontefice à De fiderio Abbate di Monte QaJJino ^t\»aa, 
lid n^e fcripGtjfe coraperifleHenricuinjCum Roberto Duy 
ce pepigifle, vt filius Regis filiarn Dueis fibi defpondeat, 

& Rex Duci Marchiani ^Camerini ) cribuac . Qi^òd Roma- 
ni facile eredentjfi Robertum auxilii^m nobis fuum,quod 
fidelicatis iura mento promiGt, viderinc, denegare . Ror 
mani Gdem nobis , ac o Gì cium egregie prillane . A’/ manr 
tenne però Roberto cefi antemente à fauor del Pontefice contro En, 
rico , tuttoché ejfo infefiajfe yrùuerfalmente P badia , e tentajfe co» 
ogni yiolenzji d i fi odiar e nella S.Sede Giberto Ardue fiouo di Ror- 
uenna . Io troM» Rnrico raccordato nelle fcritture del\o%C,e co» 
ejfio yn Duca , e Marchefie , . innominato però , perche non può legr 
gerfene U nomCf per non farefiì* in quella parola linchofiro la fua 
funtione . 

In nomine &e.aani funt loSd.temporibus Enrico Im- 
peratore, &. .. ... . & Marebione , & dies . . . menfìs Fe- 

bniari j 6cc. Ma ned anno i o 5>4. il btarchefie Guarmeri comnòò 
à fignoreggiare Camerino^ e Spolfti . 

In nomine &c,. anni funt xop4, temporibus Guar- . 
neri) Dux, & Marchio fede anno cms primo & fadunuj me. 
eft in menfe Maijpro indizione fecunda Cjuita'tc Came- 
rino . . PIacnit,.atque conuenit nobis Vgo , vir venerabi- 
lis Epifeopus S- Camerinìe Ecclefiie, vnà cum voluntate, 
&confenAideprimatis S^cei:dotis, ycl Cuftpdibus Ec- 
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clcfiànmijqtìi faét prtWrtlJàatf ni officiò còn- 

uenientiam feeimus tibiDort lanfio ,qiii Gofiò in battif- 
mo vocatur , qui eft Abbasòe MoriaireHo de S. MàriaM 
. 1 . concedo tibi tèrra'm j & virieanl àrbòrcs &c< in lo- 
co, qui dicitui* ad ‘Valiiòibahòi qirìéìeft prò nibdietato 
S.Mariac. EgO Cono ludicc fcripfi . Ego Vgo Epifco- 
pus in hac conuenientia mariii meà fcripfi i Ego Vgó Ar- 
chidlaconus in hac conuenientia manti mea fieri a mo 
prarrogatà manti propria confirmo fieri . 'Egó Cifo Ar- 
chipresbyterbfc. Ego loanniSfc. Ègò Adelbertuùoga- 
tu à fupràdidu Epifc. m. m.f. f. Ego Retri Sca 

ì^dbrUò il lÀArthtftGuArnìCnh ÈAdià di ChiAtAùallt i 
PUflrA i il primiero AblfAti di t^uel luogo fk D. BiAgióydje di Si- 
■ hti^uerrA comprò Ia meti delU JfeèuA di Sorrecciatià . Acejutjlirt- 
fio i MonAci Ctliercienfi fucceJftUAnteitte Altri beni j e fìà ejji il Cx- 
"fi èlio di VUIa M.AgnA , clièrA di Lambertó j e Alberto figlioli dAp 
^otta Vn fìrumentò del lop8. Pagina conucntionis j qu.* 
fuit inter Lamberto Comes, & À'iberttì fil. Apponis,qui- 
‘do reneriint ih Caftro Villac Maia? padum,& conuciituffl 
Tadunì cum ftris hominibus de obfequio Caftri Villf Mi- 
ia.’ ; Pojjèjjhri di quefio CAflello AUAnti t Cónti LAtnberto , y 
'berrò fi può dire , cbe'fujferò Ò^one figliolo dì Mauri tio , tèofbì 
’Vdatkciojt ‘Btrafdo nontinati in yn firumento'del i o j 6.»ct q»*- 
it fi rè^fir Ano viri y e Urghf confici di quell a Con t ed 4 Vn dir* 
firitturA del 1 1 3 5>. nomind in pfopàfito d tdcuni beni della Bxdìiì 
idCàritè Alberto de Compagnoni da MACeratAynatò di Compagmoi 
d Alberto( il cui nome rauuiuafi non meno anc hdggi nel Si^. Cefi- 
"tano Alberto jche fi AcchmUni la cognóminam:^ nel Sig.DottorP<òi’‘ 
pto y ^ Altri di qucfià Mtley e ■VeiufiiJfintA pr o/api A^è pef coffi 
cuitÀ de' Soggetti , e per magni fitenn;A di facoltà y e per nuUitro ili 
Croci di Mdlta jrd tutte dèlia VrouinciAfègmlaia) (d in cjfàfi^ 


Digitized by Google 



Parte PrìflMlJbfloScttli^o aij 
te t thè kem ereffa^Affeti m, fom^Av ^ , p aegif pitti patf^ 

ttjfari fer titolo eCenfiteuf . Albertus ni. q« Compagnoni Al- 
berti babai in enipby teufim à p.Crifogono Abbate Mo- 
nafterij Clar^ualiis Clentis perras> y ineas filuas , quas 
olim rneus Pater Compagnonus » & mei antecellbres te- 
querunt,& habuenint in fcriptum è prxdido ^ónalleriO} 
in Curte,pertinentijs,& fenaitis Vill«Mannf. Itera com 
demnatipnes bominum , Cuatalagijs cura reruitijs , ho- 
magij s &C. D< che fi yede , che / medefimi Conti tornarono per 
[ inueBitnre à pojjedere parte diqne' beniy c haiteano perauuefu 
tur A Anticamente dà Benedettini ^ da quali era halntato quel bto~ 
gt Aitanti 7 dominio del Marcbefe Guarnieri . EJfo fece la fahricA 
dellA ChtefAfi Monaflero Canno i op8.e yintroaujfeiCifieràenfi^ 
eh' Appunto tn quelC anno haueano hauuto i loro principe . L’ autore 
della yitadi S. Bernardo, Abbas S. Theodorici, Vvilelmus 
di<^s, S. viri Bernardi Collega, & fuae vitae fcriptor anno 
ab incarnar iope D. 1 1 1 5. à jconftitutione doraus Cifter- 
cienfìs i5.Seruus Dei Bemardus annos natus circa ai* 
Cillercium ingreflus cura focijs ampliiis quàra^o, fub 
Abb. Stephano fuaui iugo Chrifti collum fubmifit ^ 

Bra fituata la Badìa^ome gli altri htoghi drconuiàni^detro i linùr 
ti della MarcoychtAfn^atA pofcia^come fu detto^Cotado di Camerino. 
■. Lo dice la fcrittura , è PritùUgio del Marchefe Guarnieri , rL 
prouatonel Monafiero delle Macchie di ^.Ginefi. In Dei no- 
mine amen anno D. ab incamatione 1 145. demenfe^ 
Apriiis indizione 7. Ego qu idem Guarnerius Marchio 
&c. propria mea voluntate cogitans^de milìricordia in 
Temedio animar mear , meoniraque paren^pra, & coniugis 
piear , .& hxredum racorum tibl D. Bruno Abbati de Cla,- 
«ual/e Mediolanen. in honorem Dei , A: S. Mariac Mo- 
Jlailerium , quod ego expofui in Comitati! Camerini iux- 
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tì fiuuium Clentis dono, 8 t offero , atqùe concedo 
tuifquc fucceflbrìbus habentibirs ordinetti Claraualleiw 
fem , & Abbas, qui prò tempore ibi regulariter ftierit òr- 
dinatus accipiet benedidioné fuam a manu Romani Pó-' 
tificis &c. Comes Roddphus , & Comes Limpoaidus,& 
Vigilius, & Libertus , & Gilibcnus in hac cartula vocali 
tcAcs interfùerunc - 


Deqei 
fon. id an 
lUJ. 


CifoLSigfi. 
de Re n. 

lai. 


MVQ 


Ne/U cmcorJu tri Ènrtgò III. e Va/ìjuate Secondo t unno Hit' 
“V» Mar che fe Guarnieri , yn altro di quejlo nome pa* 

rimente intitolato Marchefe della Marca , morì neUlmgreju di 
Milano j militando à fauate di Federico Primo . In oltre il nome 
fùjamigliare a' Tedtfchi , fiche mo recar fi in duiblo s’ egli 
quella N ottone , ò Francefe , e della Normandia ^ ilche mi pare pili 
Ricino al yerijtmile, ad altri più efficaci rincontri . T rd quefii 

ejferuo principalmente i furi princìpi nella Marca nel tempo , chtj 
nelt itali a era caduto il partito d Enrico^ per elferfelt ribellato Cor» 
rado fuo figliolo , di cuiy tuttoché intitolato Pe da gli Italiani j non 
fi fi mentiime nel fopr accennato frumento del i o P4. ni dell ijief‘ 
fo Enrigù nelle fritture de tempi fujfequentì ^ benché tacendo fi il 
nome del Marchefe in ynà del in altre dopo io fa di pu» 

fere , ciò egli fuffe difcacciato da Camerino ^e da Spoleti dalla Con» 
uffa Matilde^ della quale dicono t fcrittori della fuA yita^che rifu 
teffeGoffiedo ^ericuperaff Sprieti i eqkiuocando eff nel nome ri 
Cuarmeri^che in conformiti dello file di queUePnpt era f olito à no» 
tarf femplicemeijte colla G. La frittura ì delt ynione di S . db» 
hondio aula Ghie fa di Si Seuenno fitta dal P e feouo ygo . 

In nomine &c anno iop5i regnante fenrigo ImpcW* 
toreindidione quarta fadiim cft itimcnielanuarij* 
i Ego Vgo diulna ftuente grafia Sarid^ Camérih? SediS 
humìlis Epifeopus in honorem Beata: Mariae Virginis , St 
omnium CocìcÀiuin agminum ^ & in honorem B. S> Seue« 
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rini Sic. Placuit &c. vt ipfius S. Seuerini Ecclefix dedif- 
femus Ecclefiam S. Abbundij , quce eft jcdificata in Valle 
de Agellu cum Parocchijs, & do ... a Tua quac iacet iuxta 
Ecclefiatn S.Abbundii .i. fexdecim tnodiorum terrjc . Pri- 
mo lacere via currente iuxtà Ecclefiam j fecundo lateie 

via , qu.'E vadit fuper boni j tertio laterc , & quarto 

via,qu.x vadit in ipfa EcclcHa S.Abbundii. 
te yno flrumento dell anno 1108. chiama perMarchefi , e Du- 
ca Guelfo d" Efte , ò di Bauiera marito della ConteJJa Matilde . 

Annoabincarnatione&c. fune 1108. fub tempore_> 
Corrado Roman orum Rege VV. Duce, & Marchione 
fai^a eft menfe lanuarii indizione decima. Camerini. 
Omnis enim craétacus fide perficitur, fed tamen fcriptu- 
ra imminente melius nofeitur. Ideoque ego Domini- 
cus, & Adamo ambo infimul dederunt,& tradiderunt tibi 
Adamo fil.de Petri 1 5 . ftaria terra» in fimdo campinianu. 

Vii altro del III 9. ricomfee Enrico Quarto per S curano . In 
nomine &c. anni funt i iip. & renante Erigo Res, & 
faifta eft in menfe Oàobris Indizione 11. Ciuitate Ca- 
merine } Ideoq; Ego Morico filiu de Petri Donadei bo- 
na mea voluncare &c. 

Di che non r da farfì marauiglia 3 perche tra pajfata all altra 
iwVa / anno 1 1 1 5 . Conte ffa Matilde , inakjta à ragione alti- 
tolo di Protettrice della Sede Apofloitea ritenuto fino à epueflo tem- 
po i onde dì lei leggiamo in S. Pietro di Roma. Vrbanus Odauus 
P.M.Comitiflie Mathildi virilis animi foeminj Sedis Apo- 
ftolicae Propugnatrici , pietace infigni , liberalitate cele- 
berrimsE, hùc ex Mantuano S. Benedici Ccencbio, tranf- 
latis oftìbus , gratus arternie laudis promeritum mon. pof. 
anno 1^35. Il hhro antico della fua yita deferitta da Donizjone 
ta etmferua dipinta in ^uefia forma . 


Sepfépedi 
in sacrario 
maioris 
Eccl. 


Exatibidc. 
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ddtinno 99\.)eltitatj$N>ltAftr Co/uHittort tliTtammd», 

• Jri nomine t>omini DeiSaiuatoris « ab Incarnation<Lj 
D.N. l.CKriftianni funt millefimo ccncefimo figeiìmO, 
&cundo , & rennance Rigo Imperatore, & fadà eA men> ' 
léOcèobrisprò indi«aiorie quana Ciuitate Camerinae , 
Placuic Donnus Tramiindu vir venerabile Epifeopus de 
Epiicopatu Camerino , vnà ciim voliintatc^ & cum con- 
fenfu de primati , ac Saterdotis , & cuAodibus , & Cleri- 
cis i qui funt praeordinati iri officio S. Noftra: Ecclelia?, 
bona noftrà voluntate fcriptum conUenientià fecimus in 
ipfu Monafteriu B. Sandi Mariani in Seruus Scruomm in 
ipfa paiàionc B. Sanébe Mari» .i. de rcs S. Noftrae Eccle- 
lia,qux eft ipfa res infra Comitato Camerino in loco, qui 
Dominacur à Cafaìapilis in ipfu campu , qui fuit de Maf* 
fo .i. terrà permenfurata modiorum odio , quod eft per fi- 
ni à primU latu fin ì i ...... de Arnulfa à lecundu latu fini 

clafudelifili Alberti Arduri, & de duos lati fini campu 
S. Mariani * Et irt aliiim ìocum , qui noiiìinatur à lu Pon- 
te de AndriànoVnunl Alueum de Molino,qiiod eft per fi- . 
ni à primo latu fini la Tenuta , & de crefpaci fini terra S. 
Mariaè ipfiinaMolinum Iaborandi ^ cauandij & cumin- 
tro , & quod Molinùm habé,& ipfam terram cum pomi$, 

& arbonbus fuis , & cum omnia , quje fuper fe , & infra^ 
fe habent, in ihtegrum do , & concedo in ipfa Monàfte- • 
tiaB. Sandi Mariani in Seruus Seruorum Dei, ipfam tcr- 
tanfi , res , Molendinuttì * ^ v « ^ ^ « fingi fa- 

ciendi quicquid voS volùeritis 

ìi.i..Scruandi cen fiali ordine per eUm verb rattonem 
dedifti jP q vos dedi Sand* Mf monafehi mihi Tra* Eps 
de monile * hionafteriu 

. folidos feìràginta , & nobis prò ipfa conuenlentia rece- 

pimus 
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pimus prò ipfa terra rcs annuatim cenfum dane debesJ 
• • • • aflumptione Sand^ Marif vna libn 

sccicfiarc:» Je ccra dare debeatis . Quod fi vos Terrimonafehi ipfam 
res , & ipfum molinum laboraucritis , 8c culcauericis , & 
ipfum incenfiim annuatim deritis , ego edifico , & repro. 
mirto , & obligo me Tcrramundu Epifi. & pofterifiq; fiuc- 
ceflbribus meis . Conuenientia ilh fieri rogaui Terra» 
Hiundu Epific. t Scripfi Ego Albertus Notarius. 

t Ego Ado Paftorioni , & Corrado , ^ loannes Me» 
dicus rogati fiunt teftes . ' < 

t Ego VgoeledusEpificopus in hac conuenientia à 
me rogata fieri propria manu ficripfi . 

t EgoPaganus Archiprcsbiter inhacconuenientùj 
confienfi . 

t Ego Bambo Primiccrius in hac conuenientia (out 
fenfi, 

t Ego loannes Presbyter in hac conuenientia con» 
fienfi . 

MCXXVL Nel 1126. non fìhdnno in confìderatione nè [ Tnoferstorefrù il 

Marchefe , 

In nomine &c. anni fiunt ita 5 .&c. in Ciuitate Camel- 
lina? . Ideoque Ego Petti , & Vgolinus, / corno fin Utì*' 
tnente nella fenttura accennata dt /opra nel libro , , 
jicxn V. £ nell anno 11^5. riconobbero i Camerinefi per Sottrano l l’o- 

peratore Lottario ■y che pafso perla loro Citi àyerfo’R.onta, 
teentione di lui tn tma carta di quefio tenore , 
àpuimt In nomine D. N. lefiu Chriili anni lànt 115 

nante D. Lcuteri Imperatore . fadum eft in die» . . . mea* 
fis Marti) prò Indidione quinta . Ideoque Ego loannes, 
^<: Ca<citu,& Petn firatribus fili/ de Ado, &perconficicn- 
tia de Bena genctrice mea tradiinus , & concedimuspro 

anima 
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TNNOCENZO III. riciiper» l’Vmbfia, e la Marca alla Sede ApofloL'ca: Aixo ^ • 

1 V'clcouo di Camerino prociira^otcenerc da lui perdono , c concardia per Mas. 
curdo d'AniiiuiIirc SiniKa.'co Imperiale . Camcrincli tornano all' vbidienza del% 
ilsrla: ricuperano Relforie ve lo la Marca. Rompono l'Efcrcito d'Oiione IV. d 
hvaco; i.oncu'-anovnl'riuilegio dell'illenb lisperacAf-e col perdono, che per^ 
trgaioad Ara» M.rchelcd'Elle, imieniio da lui , il poITelTo della Cicca. Honorio 
ni.rilcruateVorierae di rioraco , ediSerrauaUcaJla Sede ApoiloUca . Il VclCQ- 
M di Camerir.o concorda iSanfeucrinati co’ Conti della Trukhia,- Confirmatione . 

daViiri Priuilegi fitti da vn Legato dell’ antidetto Pontefice, e da Gregorio IX. _i 

feoSucrefidre. Canoniracione di 5. Irartcc/'co, il quale ^morò in Camerino, e 
ntlloSutofabricandoConuenti, c faicndoui miracoli mólto fcgnalaii ..Camtrid • 
adì procurano d'atterrare le Caflclla de' Nobili, i quali pe* la-maKior parte lo. 
gjoiioil paniiodi Federico II. .contro la Chicli: Oucrra*dÓll'ific^ Imperatore 
rostro Camertnefi , i quali rompono ’lRè Errigo Aio figliuolo. SinibaMo llefchi 
(ordinale di Genoua, 'cloro Legato coypeede ampliflìmi Priuilegi. Fattieni dc_>* 
lictlfi, e Gibelliiii : CamcrineJi perdono *1 callclio di Gioiie: lo racquiflano, c, 
l'itteriano • i due Vicari Iiufieriali , Marino dalla parte di Spoleii , c Roberto Calli, 
jlioi.i della Marca afleJiai.o lirectamcntc la Città: Si viene alle Capttolatione , e 
concordia , h quale è coufirmata da Federico; mà i Camerincfimganodopòd'ac, 
tctiirla. II Cardinale Ficfchi creato Pontefice è detto Innocento l’v'. loda la loro 
ic.'linrjnt!Iadiuoiionever;b!asantaScde. Conferma, e concede vari rriuilegi, 

Oi lmpcriali a Parma , onde s'allarga l'all'edto di Ciameiino. lilippo di Saupia, e 
Oi.j'.icimo Vefeoui. Rotta dell' Efercito Imperiale nella l-omoarJia : Morte di 
lederigo à Fiorentino nella Puglia . Ritorno d'imiocenao IV. nel!' Italia , fuenuouf 
dbwltrationi verl’o i Camerinefi , c «li quarti verfo 1 IrtclTo Pontefice . 


SCESE .per la morte di CeUfiino al Pontificato Inno^ imnnn^ 
ìf A ^ ceaì^ III. E poco dopò pj fiato d.t 'vitdu 

Henrico VI. da moti ditéorfi de Principi della Ger- Mcric 
fnofua eram flati ciotti Imperatori Filippo di Sueuia fuo Era- 
rio , e Ottone di Saffama Nipote di Kiccardo Rè et Inghilterra . 
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zi6 DcIl’Hifton'a di Camerino • 

Natéi perciò difeor diti non fola tri gl‘'^ttori , mi dnewA tri 
gt Eletti t Rèdi E r dna a , e d'InghiUerrx Uro Protettori, f 

ritrouò per diete Anni U ChrifiUnità in ^xndijftmi rmmmn- 
ti . Deliberò per quepo interregno il Pontefice di racqiùRat 
alla Clnefa la Romagna , la Marca , Camerino, 0 < il Ducato ib 
Spoleti , e parte della Tofeana Proni ncte in quel tempo tirati- 
M*rquitr eticamente pojjednte da Sinifcalcln dell'imperio. A Marquar. 
éf do iP Anniuillire , che fi faceita intitolare Duca della Romaftia , 

hStmCe. ... ì '' ''r J 

tiifmfiut. e della Alarca , e che rifcdeua in Camerino , /pedi U Pontepct 
c„àwMii Cencio di S. Lorenzo in Lucina , e Giouaunt di S. Prifea Car- 
ui»iu^in dinali , i quali 3 efort aiolo ma indarno àlafciar libero Cameri- 
'■ no, e ciò che <Tjfurpana alla Chic fa , dopò bauerlo fattoposlo al- 
le cenfure ,ritiolti alt armi temporali , formatovn Efferiitoit 
quattro mila Combattenti di sfattolo preffo Fabriano , lo cofirin- 
Inilio lib. feroà ritir arfì nel Regno di Napoli . yn incerto Autore della vi- 
S^oc'.iii ta (t Innocenzo f riffe 3 che nel principio di quefta guerra anda- 
rono mandati da Marquardo à Roma il Vefeouo di Camerino, 
e quella di Venajri , e con cffi Ramberto di Monaldo, col min- 
dato ad impetrar perdono , e facoltà di potere arriiiarc per fo 
flefo à concordar col Pontefice 3 il quale tatto che diiienutoPof 
fcfore del Ducato di Spoleti 3 cedutogli fubito da Corrado, chi 
fe n intitoLiua Duca, e della Marca per la rotta, e fuga 
Alarquardo 3 e ne fpargeffe le ^oci à fu a gloria dogn intorno, 
refi anali però Camerino , A foli à fitper.tr e , implorando* 

aiuti dei Popoli d" Affift , e delt Vrnbria. M* 
difcacei/L. la Città ritornò per fe fejfa alla deuotione della Sede ApofloH- 
ca , e da Cardinali Legati confgtti fegnalate prerogatiue , e p(f 
'chtili^ d'intera libertà . 

j Regolandof per tanto i Camerinefì à loro arbitrio , prefa 
Btiftriifi. t armi contro la T erra dt Belf certe , che tuttauia da Vicomaa- 
Mccvii. nation Tedefeo era mantenuta alla diuotionc delb Impe- 

■■ ■ ■ rio. 
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rio, t indurerò tAnmiio'j. à fotto^Jiy con capitolattotfi y 
ch‘ I Belfartefi tenuti i moucr LÀ guerra contro 

qttCy Àd ariitrto de Camerintfi ^ PagafferounatulmentecertÀ 
Jommd di danuri y trattene i Soldati , i Clerici y e le Vedette» 
Tnttemlte , clt i Cameriae/i etteae^ere U Terre de Cefere» 
ne fiderò Uberi Pidrom y ernie ermo delle edirt loro Terre y r 
Cdfielldi aen ottentndoU fusero nondimeno ttru^ i certd re~ 
eognitione nel principio di Marzo ogn Anno y e come pii* largo- 
mente nelt ìfirntnento y che fègue , t ■ 

Pagina promiffion» , >quam fecimus Nos Ricco- 
manus Coii/lU Calili Bel£c>rtis , vnà cum hominibus 
dtòi Caftri. iJ ’ 

Damusj&conceditmis, & promiftimos voIms Do- 
mino Thebaldo Camerini Potcftati,„ recipienti prò to- 
ta Communilate Camerini maiorum, & minorum , di- 
^hun Caftrum. 

Item promidimus làcere guerram , & pacem prò 
Ciuitate ad ptarceptum Ciuitatis Reiitoris, & Re^o- 
rum Ciuitatis, qui prò tempore crunt; Et prooii^ti- 
mus facete guerram per pnedidum Callrum , & ho- 
ftem, &parlamcntumexprefle hominibus Belfortis, & 
fi Ciuiras velit faccre guerram per didum Caftrum, fà- 
ciac Tuo arbitrio, impenfis Ciuitatis; & promidimus 
dareannuatimin Ciuitate in vno quoque Anno in Ca- 
kndis Marti) per quemlibet focum viginti fex dena- 
rìos, praiter Milite s , & Filios Militum, & alios, qui 
retincnt honorem miìitiae , & excipimus Clericos , & 
Viduas,'&aHos, quinonhabentManfos, & hoc dare 
teneantur vfque ad aduentum Imperatoris , ve! cius 
certi Nuncij , qui de plano erunt . Et (ì Ciukas Came- 
ritti poifet acquirere Cafirum Bellbrtis ab Imperato- 

F f 2 re, 


timttrm 


Ciineriin 
Ex T^lu. 
Urio ùi_* 
jEdibus 
V. VlKR. 




Z 2 ^ Dd^Hftonià di Gaiheniia ’u 
're, aucà fuis certis Nnncijs ibb faa ità 

. qaodnoff rublaceac Impcracorì, ficuci 'afia Caftra Ci- 
uicads, CaftnuBrBelfiarrisy'& bomities Belfortis cene- 
ancuribbiacereCiuicau> &facererirpradiduma(Hdum, 
&non akum, & homines' Belfortis ccneancur iuuaR_4 
Ciuitatcm, vt hoc accipere pofTit à Curia, vel à fuis 
Nuncijs bona fìde, & line fraudè . Et lì òuicas hoc 
ac({uirere non poffet, vel poterit, homines Bellòrtis tc- 
neantur dare annuatim Ciuicati vnum Cereum triginta 
librarum in Calendis Marti), -éc alium alHdum non te- 
neantur faccrc , niiì Cereum prxdidtmi , & promidi- 
mus faccre Ciuitati hoftcm , parlarne ntum , Se gacrram , 
éc pacem, cui' Ciuitati placuerit centra omnes homi- 
Hes, pr.xter Impexatorem , vel eius certos Nuncios, 
qui de plano erunt . 

Et promidimus quando Ciuitas mittet Militcs , vel 
Peditcs ad Caftrum Belfortis, prò mora faciendapro 
cuftodia Caftri , & eius Territori) promidiinusnos ho- 
mines Belfortis dare expenfas eis, & fi Ciuitas mittet 
homines Ciuitatis prò communantia didi Caliti , ve- 
nient fuis expenfis , & redditibus, & fi homines Bcl- 
fortis habucrint guerram cum aliquo , vel aliquibus, 
vel difcordiain tcncantiir effe ad prateeptum Ciuita- 
ds, fi aduerfarij prxdidi Caftri effe voluerint in mani- 
bus Ciuitans . Et quicunque fùerit Confili Belfoicis 
annuatim. promidimus lacere iurate Poteftati , vel 
Confulibus Ciuitatis Camerini . 

Item promidimus , fi Ciuitas voluerit incipere ali- 
quam guerram, & vellet morati in dido Caftro, mo- 
rentur illic fuis expenfis, ita quod Caftrum Belfortis 
irontencatur dare expenfàs Ciuitati . 

The- 
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Parte Prima Libro OctauO^ 

Thebaldus Poteftas Camerini praediilèas per fc vt- 
(jae ad cempus fai Regiminis , & homines Ciuicad^ 
promiéèttnc vobis Ricomanno , Caftrum Belfortis iu> 
dare , & manùtenere , & defendere didum Caflram , & 
etos Caftellanos, ficuci alia bona Ciuitatis&c. & vna 
qoxque pars promilìt attendere &c. fub poena 500. ■' 
brarum Lucenfium &c. fa<^um in Anno Chrifti H07. 

SferAutino Belfortefi dtffimerfìdd tj$ufh cd^toUtiani coM 
U vewita delt Imperatore in Italta , mà per nmtd accidaetà 
rntfeì 'vana L Jperan^ y et ettento di quefla comùtione - Era- 
no inGermama feguitediue-ffe fxtttoni tra Filippo, tv Ott(^ 
ne; tnk rotto quefio, e fuptratò in Tna tAnno 1206. e per ' 
latteo cojhetto kritirar/f in Saffottia , fu Filippo concordemente 
aSunto alt Imperio; il quale mentre s accinpc di pacare mltct^ 
ha , fi* da 'xm altro Ottone Conte Palatino tn C antera ,in qtttjlo 
tempo ttìfelkcTnenu u ttàdato . . ’ '* 

Peruenne 'per (a fta morte alt Imperio il /ito Competitòrt^ 

Ottone Duca di S afonia , il quale per incoronar f giuuf in Ittc- 
Ha ,'X nel Mifi et Óttoùre delt Anno 1209. riceuètte da Inno- MCCK. 
cenzp con pompa fdennijftma la Corona Imperiale . 

E benché Ottone giunge dt canferuar lo Stato alla Sedt^ 
Apafiolica , à Federico piatolo Pupillo delt Imperatore En- ■ 
neo yche fitrouauanellaprotettione , e tutela ctlanocenzo'y pfe* 
fa nondimcncf le^iera occafione di dtfgufi , moffe aitt'vfttrpa- 
tiotee del Patrimonio, S Camerino, e del Ducato Sspoleiiy e 
ridotto quefl’ ylti/00 in fua balìa, fi portaua femtà contraflo 
alt acqui fio della Marca \ quando Carnerinefi' penfarom dtapd 
forfeit, ^ tmpedtrli il pafo^' ' • * * 

Due fono i Camini i da FoHgno , deut Ottone seta fermato' 
ton tutto t Ejfercito , nao fi Camerino , e la Marca et Ancona, . 

^ello dt Serauedle -, che per lungo tratto , e quafi per lofpatio- 

d"vna 
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Dell'Hiftoria di Camerino ' 
d‘y?ìa gim'tiat a fi difia.de da.tr oi Territori deit ipejfa Otti i 
f altra più breue , c più facile per entrare in quelU Prouiada , 
e però dà Komam più frequentata , che yerfo Nocera detta, ds 
loro Cameliaria riefce nel Caflello di Pioraco , offeruato col noma 
di Prolaqueo da Antonino . L'njtio , e t altro di quefii camini 
'vien n fretto da dui foci an^^ufijfime 3 e Idmo 3 e t altro era 
atf bora munito d alcune Rocche 3 piofle su feminemt^ de' monti, 
E tutto 3 che il camino di Pioraco in cui (lagnando il Fiume Po, 
tenza fi dilaga riufcijfe per quefio rifpetto più forte , e più im- 
penetrabile i nondimeno pache pi r quel pajfo fi perueniua più 
prePo à dtuerp luoghi de' Ct bellini , nfoluto Ottone d auenturar- 
Camtfmf. utfi 3 ffinfc atlanti la vanguardia , la quale appena auuicinatafi 
of'mT allo ftretto del pajfo , fu faettata dalle balefire 3 e da fajfi delle 
^ f sfor^^Ma con notabtlijfimo danno à rittrarp. ■ • 
Rintuzjzpte in quello modo C armi naittoriofe d Ottone, e 
foprarriuato tinucrnOf t^li fi ridujf 'e in Chiup3 doue concor- 
rendo diucrfi Nobili del Contado 3 ^ alcuni Gibellirà di Ca- 
merino 3 oltre à molti 3 che l'haucuano cominciato à feruireitu 
quella guerra , infiuuandoli , ehe con perdonare à Cametinefi 
Guelfi 3 e con promettere loro il mantenimento de' Priuilegi 3 
e de' T erritori , haueria fatto acqui fio di quella Città , t induf- 
fero à publieare /opra di ciò yn breue nella famofa Badia di 
S. Saluatore del Monte Armato di quefio tenore . 

Tibuhr. In nomine Sandac, & IndiuiduxTrinitatisOtìolV. 
V vilr”’ Diuina fauente clcmcntia Romanorura Imperator 
N.xvi. femper Auguftus Impcrialis Eininentia: Benignicacis 
benè fé mcrcntibus, bcnè fcmpcr facerc confueuit. 
Attendentcs itaque fidem, & deuotioncm, quam er- 
ga nos, &Tmperium habucrunt, hadcnùs fideles no- 
ftris Camcrinenfes pariter , & fidelia obfequia , qux 
Nobis cxhibuerunc > & in pofierùm ipfos exhibituros 

non 
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Patte Prima Libro Ottauo . -aji 
non dubitamus . Notum facimusVniuerfis Imperi) no- 
ftri bdelibus pnefentibus , & fucuris, quod de innata 
Robis benignitate bonas , & iuftas vfantias , & co»w 
hiecudines pnedidic Ciuitatis* Camerini eis concedi- 
mus, & corroboramus , eorumque iuftas pofleflìones, 
& tcnutas j quas iuxtè , & ratioiiabiliter habeiìc» & 
poffidenc eifdem noftì a Imperiali confìrmamiis au(^o- 
ritate* Saluo tamen inprsedidis omnibus omni iure^ 
noftro, & Imperi). Statuimus igitur, & Imperiali prae- 
cipimus audoritatc, vtnullusDux, Marchio, Comes > 
Vice Comes , & nullus nec non Ciuis , nullaque omninb 
Perfona Ecclefiaftica , vcl Iccularis, humilis , vel alca 
prujdidam Ciuitatem Camerini , concia hanc Scrcnita- 
tis noftriE concclTìonem , & confirmationem mole- 
ftare, feù impedire pritfumat . Quod quicunque fa- 
cere actcncaucrit, in vlcioncm ccmeritacisAiar, feiatft».» 
jo. libras auri puri prò poena compoficunim dimidium_. 
Camene iioftra: , & dimidium iniiiriam paflìs j damnlim 
quoque, &iniurias acque malescia, quae praedidi Ca- 
mcrinenfesnobis, de Imperio inculeruut de Caftro, & 
Arce Ploraci eis de Imperiali benignirace remidimus» 
Ad iftius rei perpetuam notitiam pricfentem Paginara 
nodram confo r ibi, & Impcrialis Maieftacis Sigillo iu& 
lìmus communiriw* 

Huius rei TeftesfuntHenricus Mantuanus Epifeo- 
pus Imperialis Aul* Vicarius . 

Comes lldibrandinus.' Vido Vicecomes. 

Comes 

Comes Egidius de Curte noua . 

Comes Corradus de S. Martino Mantuanus 
Vgolinusde Panno. 

Alber- 


23 2 Deir Hiftorìa di Camcrìno 

Albertus Striccius^ 

. . Ru£nu$ de Porta Imperùlis CurixIudkeS) 0 calij 
quam plures ceftes . . 

Signum Domini Odonis IV. Romanorum Impera- | 
toris gloriofi. ^ 

JBgoCorradusSptrenHs EpiTcopus Imperìalis Aula , 
Cancellarius vice Domini Theodorici Colonicnfis | 
Arcbiepifcopi , & totius Italix Archicancdlarij reco- j 
gnoui . ^ 

, Aùz funt hntc Anno Domini Incamationis ino. j 
Indiélione dccirna tertia, regnante Domino Ottone IV. ^ 
Dei grafia Romanorum Imperatore glonofo Anno Re- . 
gni eius decimo tcrtio, Imperij vero primo. Datunu ^ 
apud Abbatiam S. Saluacoris de Monte Amiato, per . 
manum Gualterij Prothonotarij , quarto Calendas ^ 
Septembris. 

tidueu 4 déUx Ottone nel principio di queflo Anno t indi' . 
jUtuTAdt Carne 'ino j ed Altre Città aI Marche/e itEpt , 
mtdtctmt Àmnonejfend^ riufiito di prenderne il pojje^o ( ciò che no 
/criuA io conte Ario Gio: BJttiflA PignA J tentò Ottone di tirtt. 
iifffftlfi. la p4ftito y econPriiiilegif e col perdono, indAr no perii 

perche rejiò ferMA nelt<vbbidientA tC Innocente } il eia nomo 
portAno njArie Scritture • Frà e(!e è not Abile tpuelU delU 'vendi' 
tddxl C Anello di S tetto fettA dd Ridolfo, e GuAltieri lAnnt 
MCCxn. 1212/4 CotTAdo de’ Nobili del ClAuflro da Cd/nerino ho^i 
BonìfAtij . 

In Nomine Saridlx, & IndiuiduacTrinitatis . Amen. 
NosRodulphusIoannis quondam Rodulphi, & etiani 
Bonifacio fili] quondam Sandix, èc Gualterius Io; Rodolphi, 
Rodulphi Domini, & Segniores Caftri Scatti propria 
noftra voluntate &c. vendimus &c. Vobis Domino 
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Parte Prima Libro Ottauo. 155 
Corrado Bonifàtij Ciuì Camerracnfì de Nobilibus de 
Clauftrodidhmi Cadruro^ft lurirdidèionem, quam habe- 
nus , & noftri Progenicofes habueruntancè nos , & Cu> 
tiam eius in V illis , & in Monte , & eciam in Planis , ficu- 
d eft , & efle debet de noftro Iure , & tcnimento cir- 
ci hos fines. A primo cadit-riuus Cafclani, & venir 
per Serram filiorum Pctronij , & cedit in BorfanumL 
circi Flumen Chcncis, & exit in Monte Saxi, & per> 
Monrem Campi Largì , & cedit in Monte , per riuum 
Cocchie ,& traniìt in Montem Bercgnic &c. item da- . 
mus, &conccdniH»s tibi Domino Corrado di<dum Ca- • 
Arum cum Palacio, Tcrritorijs , Cafalcnis, Ecclcfijs , ho- 
minibus, hominitijs, maniìs, terris, vineis, filuis mo- 
landìnis, vijs , triuijs , pratis, pafeulis , aquis, aquimclijs - 
&c. Et hoc quia dedifti nobis prartiiim mille librarum 
honorum Lucenfmm . Sub Anno Domini 1112. tempo-* 
re Innocenti] Pap«, Se Federici Regts &:c. pn^fentcs 
ftieruntD.Grimaìdus ludcx, Berardus Vffredudij, Rei- 
naldus Morici, Alberti, Gualterius Paganelli, Vgolinus 
O. Bcntiuolij, NoucUinusD, Bcrardi. 

1 / Ponttfìtt in t*nt» rUm^ìto il Mondo di querele 

(antro Ottofje confentì per ejlfer quefto il^oler degt Edetteri y e 
del Rè di Frandx alt elcttione in Germ 4 nia di Federico 3 dotte F.Jnictr 
fìt coronato t tFlelfo Anno 1212. Imperatore . • -« 

Nè per queFlo reflando Ottone iTinfeliare l'Italia fino à tan- 
to, (he re fio fuperato tn <-una battaglia da LudomcoVII. Rèdi 
Frarxia . Nella Marca tutto che ’viiiente Innocenzp y erano le 
reliquie del fitto partito . Ho letto in yari Strumenti V fiuo nome , 
e come Regnante t Anno 1.2 1 5 . In Dei nomine amen . Anno 
Domini 1215. Regnante Oddone Romanommimpe- 

/•/' J A n t ■r-A ‘ • n«Septe- 

ratore, e aijcordante lAnno 1218. InDeinomme^ peim». 

C g amen . • 


Digitized by Google 


BulUr. iiv> 
tcrCdllit, 
Honorij 
III. 

Mccrvii/. 

CtfKHtiim 
<U’S.Stiu. 
tì»MÌ nr 
Ctnti JéU* 
TtnphU , 


2 4 Deir Hiftorìi di Camerino ' 
amen. Anno 1218. Regnante Domino Ottone 
ratore in difcordia cum Doonno Apoftolico prò Ro«a> 
naEccIefiai megli Strmmtiui'dtiUMémAi Mcmmremi» 
C*merino^ Tempore Innocendj Papx> 6t Federici im- 
peratoriS) enche megt Anai eCOmerieUL /itcccdimemPm^e 
neliziS. à Innxenip . Nel frriacipió Jel pto Vonuficeto rijtm 
Hoamo è/i 3 alle Sede ApoHoltce , tri le Farte;^ frincipd 

^$telU di piar eco 3 e di Serenelle . 

yiiietui tutteme il Vefcouo reccordato velie covceriu > 

che per fuo mez$ fegvì tri Senfemrtneti 3 ^ i Conti del Cefi di» 
delleTef.hu, Fildtftnino ere loro Potè fi: nome reiterato ti 
Soggetti delle Famiglie yerene nel Secolo fuffequente , il fiele 
fu parimente Potejii delle Citti di S. Seuerino . Sono mtttH i» 
Tefiimoni 'veri Nobili di Cemerino nello Sfrvmento delt accen- 
nete concardie 3 onde nereftrifcolefofivmt^. In Dei Nomine 
Amen . D. Gentilis Vbaldi Benciuolij Sindicus conlliru- 
tus à D. Fildifmino Redori CaftriSandi Senerini&c. 
conflicucLis in Concione adunata ad fonnm Campani 
promifit D. Armanno, & D. Ptholomeo, Vgolino eoriini 
Nepoti, & fuo Curatori, Rainaldo,Comitis Rodulplii» 
ftipulancibùs fub poena mille Marcarum argenti obfcr-v 
uare quicquid dicerent, vel laudarent, vel arbitraren- 
tur D. Fildifminus Poteftas , D. Albricus Anconij Albri- 
ci&c. prò fado CaftriTufciìedeuaftatx&c, Hocconv 
promilmm fadumfliic in Concione, & in parlamento in 
prxfentiam D.A. EpifcopiCamerinenfis, Domini Pa- 
ganelli, Domini Vffedutij , Raynerij Domini Ioannis 
lontx rocci . Domini Raynaldi Comitis Rodulphi , Do- 
mini Ruggerifchi : Beraidi Vffredutij Corradi Borrifetij; 
Barthomei Atconis Albrici : Domìni Cualtcrij Hemici » 
ScAldeurandi: Domini Àndrex Comitis Vgolini: Do- 
mini 
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mìni AIbrìcì Blaxij, & aliorum mulcorum . Anno Domi- 
ni 1 a i" 9 . die exeunte lanu. indidìone Teib : Adum ìn^ 
Parlamenco , vel in Conciono ante Bcclefiam Sandi 
Seuerini &c. • • 

1! Anno 1227. Cuglitlmo di Beramama Auditore di Rota , 
e Legato , come ejj'o s intitola della Sede AyoftoUca , meettre rife- 
deua in Camerimconfirm'o la Città negt antichi Territori , e ne 
Luoghi 3 ancorché fujjero olii' e IVrithria nella Prouincia delleu 
Marca , con dichi aratione di far ctò in riguardo del buon feruitio 
de' Camerinefi ^<erfoU Chìefa . C. de Beramania Nobilibus 
VirisfidelibiisfuisPoteftati, & Populo Camerini in ve- 
ro lalucari falutcm . Cuma’quitati , & iuiiitix confonum 
videatur &c. Cum igicur Bonusguadagnus Index (era 
queflt della famìglia de’ Porfrij ) nobis petierit , vt ea , quse 
tcrìctis, tàm in comicatu Camerini, qnam in Marchia 
Anconitana vcftro Communi confirmaremus . 

Ateedentes veftrje fidei probitatem, quam circa R. E. 
femper gciTillis, & geritis in Ciuicare, nec nondeuo- 
tionem , 6c grata fcruitia, quae nobis ob rcucrentiam 
R. E.'gercre, & facere procuraftis, ficnt, &iuftèratio- 
nabilicer , & pacificè tenctis , & poffidetis audoritatc^, 
qua fungimur vcftro" Comuni duximus conlìrmanda, 
l'aluo in omnibus, & per omnia D. Papse Mandato j nul- 
li ergo hominum de Marchia liceat hanc paginamno- 
ftr<r confi rmationisinfringcrc, vel aufu temerario con- 
traire. Si quisautcni de Marchia hoc attentare pratfum- 
pferit , indignationem Dei Omnipotentis &c. Ce noucrit 
incurfurum,datum pridie nonas Decembris Anno Domi- 
ni Incarnationis iziy.Pontificatus D.Honorij AnnoX. 
’ Nell’ ifìtffo Anno fece paf aggio alt altra 'i'ita il Pontefice 
HmotÌo III- hebbe per SucceJI'ore Vgolino Fcfcouo et Hoflia 
‘ ' C g z ' Nipote 
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1^6 . Dell’ Hiftoria* di Caùierino 

lif.’, !* Jt Kipote iflmocentio III. E fumAy che S. France/co tùece Anm 
itetfA.. 4 !unti U fux gffmtme al Pontificato fcriuendoH , cotf/t mfiu 
arixir.ix. Aomefitco amico y intitoUffeil fopra/crittoaliaLctttra(onqut^t 
Reuerendo Patri , ac D. Hugoni totiiis Mundi Epi- 
/<f. icopo, & Patri gentium futuro ) yo/Ie ejfir chiamato Gre- 
goriolX.O* appena iacoronMofi li Aprile di quelt Ann», 
ammonì t Imperator Federico à non ingerir fi nelle cojc dellx^ 
Chiefa: à pagare il Cem^y ad offeruar le capitolatiotù fiitte ton 

, t Antecefiore y e non film arido- ciò Federico , fi venne contro di lui 
alle cen fiere , e dopò 'vari tratta^ alt armi ycsr ad vna litnga , t 
perigltofia guerra . Si ritrouaua il Pontefice à Perugia t Ani» 
Mficxxiix, 1228. e fecondo del filo Pontificato , quando con Prittilegio fw’ 
golare confirmò quanto i Ve fioui di Camerino haueuano concai* 
al Priore , e Chiefa di S. Settcrino , quanto i Sommi Ponte fi» 
AlejfandroIIL Clemente , Celefimo ^Innocenzo > tutti dell iflejfr 
Tibubr. numero haueuanoconfirmato . Gre^orias Epifeopus Scnan 
^ped»^ Scruorum Dei Dilcdis Filij§ Bartholo Priori S. Scucrjni 
Camerinx Diocatfis &:c. Ad cxcmphr fxlicisrccorìld- 
tionis Alexandri , Clcmcntis^ Ccldiini, Inncceiitiji-^ 
Honorij pracdecciTorumnollrorum Ronianorurn Poiui- 
fteunì in nolka protccdionc fnfcipiinii.s &c.Contìnn tntcì 
etiam Campum de Celano , qiicm'llltiftris memoria F.t- 
dcnciis Ronianoruni Imperator ration:il>iliter Fedeli a: 
vcftr* concclTit, & quiequid habetvs in Ecdefia S. Ste- 
. phani de Septempeiiadnterdicimus ethmi,vt lìcut Vobis 
Camorincfttìs Epifeopi conceflerunt, & meorumTeri- 
, ptis authcnticis contiuetur à FlunioPotcmiae, vfque-^ 
ad viam Collis rcdeimtcm in Riuum, 8c in Vepre 
alFenfu veftro Ecclefiam , vel Oratorium cpnftrucre nul- 
liis attentet. "SeppiiIturamprxtexaipGus loci liberar^; 
citi: dcccrnimùs . Datum Perufij per manura Mann» 

S.RE* 


Parte Prima Libro Ottauo , '157 

S.R. £. V.CancellarijidibusAugulri Indizione prima 
IncarnatiooisDominicaf Anno izaS. Pontificatus vera 
D.Gregqrij P. P, Vili. Anno fecundo. EgoCregorius 
Cathobea: Hcclefi^' Epilcopus . 

AtJTio Piede jvfio '~c€tme ad Ajftfi dà Perugia il Pon- 
tefice Gregorio , prr conmmerar tra Santi il gran Prancefe». 

Non fi può dire con quanto gtuì/ilo iA concorre fie da tutte 
p4rrt la Ciirifiianatà ,• mi la Prouincia dell’ Umbria , ^ in qmL 
U i Camerinefi nè fecero quellicdimofiratione maggiori , che fii~ 
marono confaceuoli alla gloria di ri grand" Eroe , Seguì (a Ca~ 
noniitfdione t Anno 1230. idinteruenne Filippo Fratello diTo- 
ìnafo deHa Famiglia Serenìffima di Sauoia fiuceduto nel Vefeo^ simmv». 
nato dt Cameni. 0 , eh’ in qtufìo tempo andana , procurando la r<- ^mnm » . 
forma de' Monafieri della fitta Diocefi alla regola eU S. Chiara f 
vtà fi come non potè ciò efiguirr quanto à 'vari Monafieri dt Ca- 
merino , che non 'vollero partirfi'dalf Infiitutodi S. Benedetto ^ 

(ost fìt facile à Filippo tre or ut le Maxai he di S. Saluatore del 
Verfico j ò delle Donne , luogo boggt de’ Capputeini prefio S. Se- 
uerino intitolandolo dopò di S. DamiapOy eh' era la Clueja in Ajjifi 
JìS chiara concedendo loro Tn ampia efintione nel modo ehefie- 
*Ht. Philippus Diirina proiiidcntia Camerinenfis Epi- Tabur.sr» 
l'copus Dilcdis in Chrifto Filiabus Abbatiflx , & Socori- 
bus reclulìs Monafterij de Colpcrfico Sai. in D. Cum_, 
mortuae Mondo licet viuentcs in Chrifto , quali viuas fep- 
pultae fulficientianr veftram in ftrio Dco pofiieritis , prò 
cuius amore omnem Terrcnam fubftantiam aimega- 
ftis, dignuin videtur, & pietas hoc requirit,vt vobis fa- 
ciamus gratiam fpc€ialem,qua pronidcahir veftrc quieti, 
quatenusàturbationeliberaeliberius poffitfs diuinofer- 
uitio inhaercre . Hinc eft quodnosconnnunicato Capi- 
tuli aoftro confenfulocum , qui dicitar ad Colpcrficuni 


» « 


■ 

ajS .Dell* Hiftoria di Camerino 
cum hortis, & claufuris ad Monafterìum S. Sahiatcms 
ibidem conlbrudum percinen. in quo diuinoeftisfertti> 
tio mancipat.'e iuxtà vicam , & ordinem pauperum Mo- 
nialium reclularum , & ipfum Monafterium ) èc Perfonas 
veftras ab omni Epifcopali lurifdiftione , tàm infpiri- 
tualibus, quàni in tcmporalibus duximu:>eximendam. 
Dar. Camerini quin« 5 lononasIulij, il tjual Priuilegioji le?H 
premferto , e confimi Ato in ^na Eolia Pontificia di Gregorio di- 
ta in Kietf di Luglio t Ànno cjuiitto del fuo Pontificate . 

Mccmi. Comprarono i CamninefiC Anno 12^1. il Poggio , ò Cafiei^ 

d Antico per demolirlo da Padroni , eh' erano Camerino dAzj$ , 
Pietro O^reduccio , Monaldo di Poggiolo ,■ Bentiuoglio di Pietro , 
Coir ado , O* Ojfreduccio , 1 quali confentendo , che le Giurtfè- 
tioni degli huomtni di tfuel Caftello pajiafsero alla CiurifihtinK 
di Camerino fi fiermrono della formula. Ad Caftrum datum j 
Hoftem parlamcntum , cudodiam, bandimenta, caufas, 
& tbilias, vt alios Ciues communis Camerini, faluh fibi 
pa'cunijs, & poll'eflìonibus eorum didi Caftri , Scfalui» 
libi , ve recipiant homioes vcftros , & ex eis feriiitia , 

• vfantias , vt alij Nobiles Ciuitatis habene llios homines 
, & cos item promiferunt effe perpetuos Ciues Communis 

Camerini, & iuuare Redores, vt Ciues, harcomnia.^ 
predo mille librarum . La <x.'cndita fi fece li di Mar^ph 

Aprile aua»tià Ridolfo Giudice, ^ al Confeglio delh rmt . 
Corrado d' Antico, e Fratelli la Rati fi careno . Sindaco età Ri- 
dolfo di Gentile , li none della Crederne , ò Confe^lio minore era- 
no Suppo Conte d Aitino, Baroedo, Giuflitiad Accordo , Pejla 
di Marco , ‘TomalSo , e Pietro di Riho amendue quefii a>ltìmi 
ojferuati col titolo di Signori , infieme con Rinaldo di Statte , (he 
'vinteruemu T efìin^xio . T ri tenditori con l’iftejfo titolo 'veri 
raccordatoyn D. Caftcllaniis de loue . Cirafian^ tutte de- 

gnt 
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pt ét tf^truétione ^rteffitto tU à fu» luogo 

Lu Ttfu eU fucfio Cofeff» tC Antico j il pafidggioAe Pédrorn od 
hdiitére in Camertno mofiran » , cht i NohiU del Cont*d» s trono ^ 

é gtò fidlcMotii fauore dt h'edntco i intento à /poglùr il Papo j-. xjt .tf 
ielt FhtùrtA i e dn'U Marca ,percthchefcorddto(i delle leggi hu- tmp.rram* 
mane » e Diutne dopò bauer' ingannato Gregorio mynemoccd-i‘i^^l 
mento fatto fece in Kiete , promettendo et 'vmr t armi contro t or- 
goglio de‘ Romani rtùeilatifi al Pontefice t nudriua la ribellionO 
preftando loro ogn Muto I e dipoi feopertofi affatto non falò Irreli~ 
fofoy ma Ateiji a hakcua fatto prcuareogni fòrte dt calamità I 

Vefioui di Siciiiay à Monaci , à Chierici , à Frati Minori di San . 
ìrancefeo , abbruciandone alcuni 'viui . La Città di Beneuento 
fk pre/à da lui à/òrzjt , diroccata , e data alle fiamme : Montt^ 
CaffinofpogliMode’ Monaci y riempito di Soldath depreffiiCati- ’ ' ' 

ioli, i i inalz.atigt Eretici , i Saraceni , (s" di già 'venuto Padro- . - 

ve della maggior parte dell’ ymb'ria y e della Marca , haueua in- 
[teme co’ Nobili del Contaddridotta In gtaui^me angufite , e cin^ 
ta et affedio la Città di Camerino. '■La ^uale manteneuaftcofian- AF*^F* 
temente nella dimtmie del Pontefice y che per dar calore alle reU- 
fuie del fm partito 'vi faceuafar la rtfidenr^, etm titolo di Legato 
da Sinibaldo Fiefcbt Cardinule di Cenoua. 

In tanto Enrigo il Maggiore di que fio-nome Fidinolo dì Fede- 
rico y Coronato Rè de’ Romani co/pirando contro il Padre co’ Popoli 
di Lombudìay t haueua corretto à far nona fmulatareconctlia- g} rUnuì. 
Itone col P onte fice y il tfuale condefeendendo à fcriuer Lottere à 
Principi di Ger marna à fauor dell Imperatore , comò y eh* abban. * **' 
donato Enrico da Icaro y diuenne prigioniero del Padre , che lo 
mandi in Puglia j e trafportato à CofentA j ipdtà terminò la (ua 
yita, L’Anno ii'^ó.colt aiuto iti Salingucrraac^ifiò Federi- 
co Ferrara , r nelF Anno fnfetjmnte nAnfe in ma gran battaglia Mccmrl 
ilfimtiardii de' quali noe ne reUaroao diete nula trà morti y e 
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140 DeirHi{boiia di Camerino 
p igiomeri . "Sdì Vmbrtà Corrado Sueuo j ò Guijcardo Duud 
Spleti,<^ Anfilmo dt Giufiifìo Mare/edeo M Federico dA Ud par 
te dell A Mere A 'venuto fi i nuouA dtfcctdiA col Pontefice 3 infeSÌA 
UAKO Ia Città di CAmerim , impgtundofi à oueìt imprc/k Emigi 
il Miaoì'e chUmAto tn ym fmttuvA , che vedremo appi-ejjh Ri di 
GAllitrt 3 e dtT urti , e Legato dt tutta Itali a ; ma difeiidendei, 
brauumeute i Cameì'inefi re/pin/eropiìi volte , e con vane fconf.u 
te 3 non fido il B.è EtartiOi irà altri Nuntij^ ò Legati dt Federico . 

Rtcooobke il Cardinal Fiefihi Legato la cofiantfi ,* e deuotiora 
alla Chiefà de Camertnefi con tutti que' Prtuilegi , cb' ejfi fippeu 
elider or e . Tufferò Loro ajfolute le datiuc delle T erre , e CafielU, 
anche di quelle acejmsìate nella guerra contro Federico . Conce- 
deuafedla gmrifdittone 3 òefierdtiodi e^a fpettanté allaChiefi 
in CaldaroU > e Lanciano 3 permetteuafdi in oltre tutti quegl" atti 
eU giuri fditione > che qualunque oltrACittà in qualfiuoglia form 
pnutlegiata hauejfe . Tubero liberi da ogni tributo 3 eccetto cbt^ 
dalla fcmphcerecogmtione delle ^o. Lire di moneta di Raueimtj 
da f affi al Cardinal Rettore 3 b Legato. Tuffe propria la cogli- 
tione delle caufe tiuili , e criminali, t anto delle prime , epianii 
delle feconde ifianzs delTfibuntde della Corte dt Camerino . 
Febraro dell'Anno 1140. nefujpeduo il Erette , e rimarcato , al- 
tre al sigillo del Cardinale , con la prefin:^ di Filippo dt Sama 

Vefcouo dt Camerino , di Pietro d’Agubbw , dt RitiM» 

Ranieri Pottfià <3 ed altri Catialieri . • 

Sihibaldus mifcratioiu Dim'naTituH S, Laurenfijin^^ 
Lucina Plcsbiter Cardinalis , Marchia Redor . Diledis 

in ChriftoPoteftati, & Communi CamcriniSalutcm in 
Domino . Grata deuotorumobfcquia’retriburione gra- 
tuita fiint non immeritò compenfanda , vt & illoruinrC' 

muneratorumfamiliaricasbilafercaC) &alijex 

lodabili animenmr ad fìdcliter obrequendum . Fiticm 

igitur, 


Digitized by Google 



Parte Prima Libro Ottaùòr ^41 
igìtor, & deuodonem, quam circa R. E. cognouimus vo^' , 
habere diligentiùs actendentcs vobis duximusconceden 
dum,quod prìmae caufae veftrorum Ciuium appe!latk>ne$ 
prìmx, criminales videlicec, ^ cniiles podtnc, & dcbcant 
in vedrà curia pertraftari&c. & daciuas vobis 

cxigere liceat edam de Caftris hominibus, & omnia qux 
ba^enus acquifiuiftis approbamus . Datum Camerini 
fexto Calend. Februarij. Et ego An^eldlus Imperialis 
Aulx Nocarius has Litteras rcripfì de audoricate « & 
mandato fupradidi D. Cardinalis in prxTenda D. Phi» 
irppi Camerini Epifcopi > D. Pctri de Eugubio, D. Piu» 
iippi Attonts Berardini , D. Atconis Finaguerra , D. Ma> 
giftri Petri. Anno Domini 1240. Indidione 14. fexto 
Calend. Febniarij . D. Rainaldo Rainerio Ciue PeniGno 
exiftente Poteftate didx Ciuitatis ^ 

In primis Cadrum Serraaallis, Vallis, Giolandrix, 
Ma(Tx , Mudx , Fxgorij , Pnefolij , Sandi Angeli de Pras- 
fblio, Antici, Caprili*, Vallis Cefurarum, Frontilli, 
Rocchx Maij,Coìlalti, Sentini , Coruenani, Colpolli<T 
nx, Collis Veteris , Collis Medi;’, Fieni;, Fladrx,Ac« 
quacaninx, Bolognolx, Santi Marod, Cadrum Plora* 
ci , Vallis Giex , Flunghi , Campularti;, Scadi, Borgiani , 
Boigianelli, Belfbrtis, Serrx lìliorum Petronij , & Vili* 
Ari* , cum tota curia , & hominibus earundem , & luriA 
<lidk)nem , quam curia habet in ipGs Cadrò Serrx , Villa 
Arix, & homnibus vobis prò Communi concedimus, re* 
uocantes omnia Priuilegia cuicumqve ac alicer conceda. 
Vkeriùsfpecialiter Caldarolam, Ceflapalumbum,Mori« 
cum, Montaltnm, Vedtgnanum, Fauerium , Anchaia* • 
num, Cadram Galli;, RoccamfiliorumTomaguerrx, 
Vdlas vlcrà Pocendam v'erfns Matelicam , Flummina- 

H h tam, 
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tam, Scphrium, Agollam Sorteti! , Capo 

niam , & alia Caftra , & Villas infra Comitatum Cameri 
ni , & diftx Gioitati pcrtinentia , quoquo modo , & fpe- 
cialiter Caftmm San<aar Anatolix , & Caftrum Perini 
cum fais pertinentijs , & hoininibus, intra qucmdiftri- 
dumxdificandi Vobisplenam ccncedimus poteftatcra 
&c. Item plenam lurifdi^lionem concedimus , prò vt 
habet aliqua Ciuitas priuiicgiata &c. luriidióèioncm ve- 
rò , quam Romana Ecclefia habet , v«l coitfueucrit ha- 
bere in Lanciano vobis duximus conccdendaiu &c, 
Item lurifdidionem in Caftro Caldarolx . 

Oltre i quefìe CAflell* , éJtre 've n eraoo in potere de NM 
del Conudo. Mancano per tanto Aitino po^eduto alt haradij 
Suppo, che fe ne intitoCma Conte i Montacchinllo de’ Pier U k:- 
detti ì Appennino, e Aifcereta dt Magalotti . Vrecuneflro, £/- 
ci y la Rocchetta , Dàgnauo , e Gioite de' Conti de’ Bafchì Pritut- 
patFainigliaGilfelltnanelt fimbria. Orbe era poJfedntoaU'in- 
ra da' Ranieri , da eptello nj[c\ U Famiglia di quefto nome , tutte 
che alt bora p iticele de’ Butgarelli . CaHct Raimondo yoTnf 
mondo hebbe nel fecolo , apprejjo rari Pojfejfan , dimoflrati dalu 
•varietà deltarmi , eh’ ancorahoggi fi ficorgono nella fua Roccoli 
Vn Toro in alcune : in tdtrern Grifo rampante: inquaruno d- 
cune t Arma della Nobibjfima Famiglia Malafpina yfe però quel- 
le Infigne non fono de i Podefià da Camerino . / Cafi elli dà Santa 
Marta y e SanVenantpfortitonodalle guerre co’ San ftuerinitt} 
t Matelicani . Altri pojfeduti da altre Famiglie erano pajfati d 
dominio S Camerino , cioè Beiforte dà Ficcomandi : Santo Mele- 
rò yò Maroto dà Giacomuccio, ò de’ Conti. Prefogliotfi Gualtie- 
ri y ò Nobili di Prefoglio: la Serra de* Figli di Petronio : Bde- 
gnola fabricatada rctarie Famiglie Bolognefià Stette y tome fi 
detto nell Anno izi2> de Nobili delCbiofirOf ò Bowf^fi-^ 
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ritrts^Zf hdthero di gtk CdftelU nelt Akbruxj^ ; in Torricchio 
ftr Viri rincontri 3 c inparticoUre ityn émticÌMjftma ÌHfpdtroruu- 
tthtibtroi Glori fourintendentfi i e dominio y Gl’ oltre molte No- 
kit Fmiglie potriano peranuentura mofirore con la Signorìa., 
de Luoghi U laro chiara origine 3 e difcendenTta , fi U foritfL, 
dd tempo non ne hauejfi affatto con le Scritture tolta la memarieL, 

Orbifaglta , Lornano , Gst* altri nella Marca erano parimente pof- 
jtduti da altre varie Famìglie 3 le quali nella guerra irà la Chic- 
fi, et Imperio fi pofitrono in Camerino , tT in altre 'varie Cittù 
à quella Prouweia • Gran buona piega haueano cominciato à 
fendere t Armi del Pontefice nella Lombardia . Gregorio Car- 
iinal di Montelungo 3 che 'vera Legato dopo tafiedio di cinque-, r,Tr*r»n- 
«lift hauea ritolta Ferrara à Salttiguerra , ed bauea coti it 11 ito 
Vitarto per U Chiefa AltS> Marche fi d'Efie . Si mafie Federico 
dilRegnodi Napoli finte fa qtiefia perditay contro Romani , bru- 
tuodo la Campagna3 e dopo hauer gafiigate alcune Terre3filleua- 
te «ella Puglia , con vnEfircito di Capitani j e' Soldati fcelti 3 
ìinuio 'verjo la Marca 3 e la Romagna , ordinando nel pa faggio , •“ • 
die fi tdtficajfe t Aquila , e fiaccheggiando Aficol : . Per dar calore rJk 
tiGibellmi delt Vrubria , della Marca , e della Romagna fipo- 
[tilt afiedioS Faenzjii e mandò vn a parte de’ fiuoi ver fio Spo- 
Icti, perche fi HrtngeJJe Cammnoy come tn effetto 
linciato i Nobili del firn partito > non filo à tener alla fina diuo- ’ 
tionè, td obbedienTg te proprie Caflella 3 ma ad acquifiàrne deld 
dtre, che /cruiuano et antimurale 3 e Fortaega alC ijicjfa Città, 

Era frà quefii il Cafiello di Gioue 3 non piti lontano di quattro mi- 
fi*} e perche vna parte di ejfo apparteneuafi à quel Cafi diano , 
che di /òpra raccordai 3 e l’altra à Ratiteri de' Bafichi , doe diuc- 
^opofijfore neltVmbria 3 endlaMarcadiuarie Cafiella 3 e> its 
'sfitto da nobil /angue faceuafi Capoparte de gtlmperidi ; O* ap- pffcM 
finto all bora fi ritrouaua egli prejfo Federico , quando accalo- 

li h z rati 
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rMri Cièellmi dall* pre/tnxjt tUUè fm Atmiy thìaméti 
huomini delt ifle^io-C Anello yji m impojptfiormoy trucidando^’ 
pochi j che y ermo della coatrgrU fattone . Comico k marmi 
c^^/. *’ * Camerinefi quefla perdita , Cr' 'vnite le loro Militie , •ve fi 

ftlurZ sforiti y conqmflando , (*s* atterrando il Co- 

mtrinf, . Htllo ftelt iftcjfo giomo . ScTtue t Autore et <-una tronka popolare , 
«> 4 «irr*- Monaldo , •vno de‘ Principalt delta parte Guelfa y oltre à i li- 
miti della mode fila maltrattale UMo^ , e la Suocera del Con- 
te Ranieri , in •-vendetta dì •■vn dt/gufie, ritenuto da luigi ma 
(mariti in Camerino . Pierantonio Ltlij y mio quarto Ano , che la 
quefio fatto , e ddliHefo tempo fcrifse cir(a 2 0 o. Anni fono v» 
Diario delle cofi accadute io Camerino con fedeltà y c dtligcn^ > 
e eC efso mi feruiro frequentemente perauanti y accenna y che t al- 
nur.fii. terramento di Ctoue fegui nel Mefe di Giugno del 
efserft ribellato alla Città . 

Dopo quefio contingente t cjircitoy che era gouemato dal Ri 
*7wf! Enrico^ figlio dclC Imperatore y marciò di yoloall'aJfediadiCx- 
i - difendendofi br attamente gl’ assediati s-ancjinfc- 
dàit Afe- fiondo colle fortite le genti del Kè j la cofioìnftvo à partirfinL>- 
pmtmm . /» propofito del Cafletlo di Gioite accenno y che prefso quello ft •ve- 

chitft! f»- ^ J SÌ^ chiamata Romeo y vn T empio inalzAto da S&n^ 

fabrùarlain vn poT^o'y ebetuttam 
/(* . boggi dì fi conferua , t acqua in vàio . Fù partialijfimo quel StutH 

(Una Famiglia de’^Bafchi , e datjsay io (limo , cIh fife efartati 
à poffare in ipte' contorni 3 à dimorare perautuentuea lunga- 

mente nell ijle^a Città. S Camerino^ , 

Màgli huomini diSefrifi portarono egrcffamenùi nell I/nprt- 
e.ifiéu Oioue i e nel far refifientia alt incurfione de’ Gt bellini ì fi>- 

sifrienft- reno pertanto dà Camerinefi conce jfi- loro vari Primlegficellu 
ÒrÌMtlif/i ' Cittadtnan/k . Ranieri in tanto ihte/òt atterr amento mGientj 
^ l»fi*lti vfati à quei della Jua Cafa y tutto che dtffimulafsu 

tajfroih- 
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ttfroHtti t$n tbMoffrart dbautrlo rtcesmto pii daMonéld», 
dteUlU Città f s* impiegò però con ogni fittdioperUnjndettdj, 
Vm in ta*ìto U Sede Apo ftalica per U morte di Gregorio IJik 
caufatada i fre^nii dtfgmfii itanimo per le turbolenza dtbfm 
Stilo y fufcitate fi udioftemente àquèfc effetto da Federico. Nt^ 
Ctltfiiao, che Itjuccefse , foprauifse che pochi giorni, 'Vacando per 
tintola Sede per 20. Meji per batter impedito Federico il Con^ 
dm , ritenendo prigionim in Amalfi alcuni Cardinali , e molti' 
Prelitt , 0 - ad akrt ferrate le •vie , perche non fi 'vniffero-, "ofer* 
Undo in tanto gran parte dello Stato Ecelefiafiico . Mefcolauà lu 
ferx^i c le tmnaccte , eolie btfinghe , colle gratie, e congt iru. 
Aliti, Coucedeuanfi qttcfii it ordine delC Imperatore ad arbitrio 
<ii Pietro dalle Vigne , pnnctpal Mmiftro , e Fauarito , e che Ìtl* 
pragon di que’te/npi maneggi atta non in/eheemente lapenntu ^ 
ìiefpdì 'vno àfauor da' Camerinefi, mentre la Sede eravacoff. 
tioel Mefi di Alaggio-dei 1241 ^ fi confirmauanoper efjò tutti è 
Bili, e con/itetudim y introdotte à loro fauore ne* tempi dt F editi - 
»,edi Enrico , Fadre , ed JSadcrdell' tfteffo Cefare -, s’aboFtuano 
tiHgmie r t offe fi fatte netta guerra contro Enrico firn Figliufdo,r 
«elitre era nell' Affidio di Camerino , aftolmuanfii Cittadinidàl^ 
Urefittutione di ciò che hautuano acquifiatof in quelle tiuolte, t 
fer allenarti miniar mente , e ter hnropti timore , promettemu 
hiunreflttmr la Città in alean tempo mai alla ckefaFlmana ^ 
In Nomine Sana®, & IfiditHduae Trinitatis Fredericus 
Dei gratin Romanoram Imperator femper Auguftus, 
Hierufalcm & SieiKaeRex . Dum varietares remm, 
temponim noftra Serenità» confiderat 8 cc. Ciuitatem, 
& Homine^ Camerini in plcnam noftra: Maieftatis gra- 
tiam recipimus , & (auorem.; confirmanteseis omnia bo- 
na corum,quaeiiiftètenenr, &poflìdent, & omnesin- 
%r bonos-vfus , & approbatas confuctudines, quibuf 
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2^6 Deir Hiftoria di Camerino 
^lici tempore Diuoriim Auguftorum Foederici Auino- 
itrìy & Henrici Patris noftri, recordationisinclitar gauiTi, 
vfi fuille norcuntui ; remictcntes cifdem omnes offen- 
fas j qiias olim contrànos, & dilcdum Filium noftrum 
’ Henricum IlluftrefnRcgem Turrium, SrCalIiarum, & 
totius Italia Legatum , & alios Nuncios, & Fideles no- 
ftros Regni, & imperi] verbo, & opere, commifcnint. 
Condonantes igitur malcficia perpetrata tàm vniuerfa- 
licer , quàm diuifim contri Communia , fideles noftros , 
vcl fpecialcs Perfonas, & quod res mobiles ablatas tem- 
pore praricntisguerrjereftituere non cogantur &c. Pro- 
mittimus edam ipfam Ciuitatem Camerini inbono, & 
pacifico Statu , & Dominio noftro irreiiocabiiiter conti- 
nuare , & nullo vnquam tempore rèftitutionem ipfius 
Romana Ecclcfif faciemus. Adhuiufmodi igitur rece- 
ptionis.noftrf memoriam prjfens Priuilegium fieri, & 

^ Maieftatisnoftrf Sigillo iuRimus communiri. Huiufmo- 
dirciTeftes fune, Henricus Barbengen. eleéhis ; Dilc- 
<Rus Princeps nofter Berardus Panhormitanus Archie- 
pifeopus : Reginus Cameracen. Epifeopus . Theba!- 
dus , Francifeus , Magifter Petrus de Vinea, & Magiftcr 
Xhaddeus de Suefla magnj Imperialis Curie noft rei u- 
dices , & plures ali] . Signum Domini Federici 3(c. Acìa | 
funt h?c Anno Dominicc inearnationis 1 242. in Menfe 
AugulH&c. Datum apud Sanélum Geminianum . 

Turouo contrari i pareri ne Camerimfi nell accettar 
MtOi perche xgHali fi rappre/èntauittio le àt^celf^ p^r t e per 
t altro partitO}era}to confurnati per quella gmtr a, t rìmaneHonef^ 
l*x. r fetrs^ alcuno aiutOy ò fpéTanz^ di futura j e hrem èteetiont del 
Pontefice , per effer impediti i Cardinali d^poter •vnirpaìt in- 
^ffo del Conclaue , che pero piegarono Ì animo' àd accettare ti 
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ttm^àmento frof^fio fÌ 4 *Umi in 'vn Confegtio malto mmefa- 
frfttltltrMto nella Chie/kj come nera I’t/oì eli Santa Mariaj ckèp 
(he per non irritare Carmi (UCefarenMtoriofesaccetteffe'vn^ TiUurr. 
Vodeflà nominato da lui ^ non impegnandofi però à riceuere i Gi^ 
bellik dentro la Città s in conformità di che in fitte ddtAnm m*. 
1241. eleffero Federico Tefia da drf:^ à nominatione delt 
i Refio Imperatore . Nell‘ Ani» 1 245. perCefi^aci ifiamtp, che 
pfi ne fece Batdouinò Imperatordi Cofiantìno^li » che oppreffoda 
fm Nemici era fiato cofìretto ad arrìttar mlt Itatia » im^cnandn , 

fli aiuti de’ Prencipi Chrifiiani > Sede liberti Federile i i Cardié 
odi ^e nel fino di Giugno eleverò efifi in Anagm ilCarSnal Sinù ^ 

kldoViefchi y che fi Sjfe Inoocentio IK Non fi può dire quanta cmMMcr» 
(pefla mmm rallegrafft t Canterinefi , e tpunnto ejfi fe nefoUenaf 
ftr» per mantener fi neUa fòlit4Suotione <xier/ò la Sede Apofiolt- 
u . Sbigottì Federìcoì'elettioned Innocente^ y conofcintOyepra>^ 
licito da lui , quando ernCarSnaU , per Soggetto S "valore emi- 
iKHtt , O* accerrimo Sfenfiure SUa libertà Ecclefiafica . Dijfi-^ 
ondò però la perturbatione , e fiedì ineontaneme Pietro dalla Vu 
fna, e Taddeo da Sefia al nmm Pontefice y cangratidandofi fit- 
(ff , Cr accennando di riprometterfi egm buona corri/pondenz^ per 
fi tntertjfi dell' Imperio y come da chi àfiendeua da yn nobil Fen^ 
ditario di quello . Adueniftì Nobis è Nobilibus Imperì| 
Filinsjvetns Amicus^ nouus crcatas in Patrem, per quem 
confkiac Imperium vota pacfs> & fuc lufliti; feruari. 

Cti principalmente contenevano le Lettere. AlC incontro Inno» 
tutto mandò Ambàfciatori à lui Pietro Arciutfeouo dt Roano y 
CHflulmoVeJcouo di Modena, e Gufile Imo Abbate S San Se., 
tendo. Gli andarono ^uentinfìnuando à nome del Papa , che^ 
ftceua S mefiiem y perche pajfajfe fra dt loro buona corrifponden^ 

^ tgl* cp»lle colpe y per le quali era fiato condanna^ 

^daPoMefici jfmidntecefsoriy e rtlafafse ciòcbetefieuaoccu.. 

patto 
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pAto diìU StJe Apefielud ma ipufie j .t fimili Inchie/le fwrm 
/chcrnite da Fténco ^ e temendo , che il Pontefice non li conci, 
tafie contro iKedtPr oMcia ^e d" Inghilterra co' i Prencipi di Ger- 
marna chittfe con uarie guardie tpaffiy e punì col fupplitio dtUt 
fordje' alcuni Frati Minori, che furono trouati con Lettere del 1 
Ponte f ce fcritte al Re di, Francta . E nell ijlefso tempo , perche 1 
R^a flefsx fòlle nata comprò da Frangipani Jcuni Stati , e L ri- 1 
concef se loro, cottiitolodt feudo. 

■ Su quefte rotture iCamerinefì pre fero t Armi ì fauoriltm- < 
centfi, e difcaccierono Federico Tefta. IViterheft fecero il me- 
defimoeolPod^àyt Mimftri Imperiali , affftin ddCardiid , 
Remierijs vnite colle fue genti quelle dt Roma,coÌle quali diedero 
nma notM retta à, Federico ì poco mancò, che non reftafstj ; 
prefò in quel confitto; Seguirono tefcmpiodiCamerino, e di ■ 
yiterbo tutte le T erre del Patrimonio, e di già la Lombardia s‘àr- 
mauaàpinpoterecontroTede/cbiàfauor^gt EcclefUftici. In. 
elinana per tanto t Imperatore à riconciii^fi col Papa, e 'vif • 
ara interpofto t altro Imperator Greco Baldomno, che tuttamo 
p ritrouaua in Italia con altri Potentati , e di già Taddeo da Sef 
fa, e PUm dalle yignehaueano giurato à nome di Federico ,èe 
egli p farebbe fottomefso al Pontefice , e c hauer ebbe riUfsatit 
Stati della Chtefa. 

Ma ricujando egU t adempimento di quanto à fuonomtert» 
flato promefso da’ fuoi Procuratori , riufcirono njani tutti i trai. , 
tati , ancorché per la lot'o condufione fi fujfero aumcinati il Pap* » ■ 
e t Imperatore » dimorando quejli in Acquapendente , O" Inno- • . 
centfi à Sutriye perche t intentione di Federico era di fòrprenderh, 
di là 'vfciio incognito di notte , giunto à Ciuitauecchia , e dindi 
sii 11. Galere intitateli àquefto effetto da quella Repubìieafta 
rte andò per Mare à Gemua . ^mui il Pontefice fu rUeuuto , d. 
tre alt apptaufo 'vniuerfaie , con fendere , e magnificetrta cui. 

fono. 
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ftuM i jì ^an Cutsdu$o\ rjet* , e fdentt. Città 

ytoue 4ccompdgMMto da fti CdrdtnaU , e JòprarrÌMndaite à Gf- 
ffiMM dàri ft! con tptefli , t ctnrvno 'fhàdo numcrofo di mólti Fe-, 

Jttm / incamini 'ver/o U Framia ììa'Mdrchefi del Céorretto , n 
S Monferrato fk f^endtdamente dUoggiato/ndcon dimajir ottoni 
(imfpoadentt dìU fud Redi Cdft lo rieonette T ommo/ò ih Sanoidy, 
iht ma ifde^ò dt jpófare Beatrice Nipote del Papa cella dote di 
Vitnd , di Rinóle , e VidSfejfta , ò sìepa . ‘ 

Luigi il Santo Rè di Francia fi ffinfè^ fino alla BaSa di Cln. 
ni , per incontrarlo . Ne fi può efprimere tl gndnlo , conche, 'vw-, 
oafilmewte fU riceHUtodaliaNobiltddiipullamagndnmaNd^ > >■ 

urne . Fermóffi il Papa à Lione , e tjmtù fi raunaram i maggiori McoLr; 
ìrimipi della Chrifiiarntà : t accennato Baldonino Imperatore^ 
iCtfiantinopoli ^ t Rè di Praveid , e d Inghilterra , numero in- 
finiti de’ Titolati ,ede’ Vefcoui , onde fiodeterminato il Conàlioy . ^ - 
<>■ i» effe fu fcemnmmcato Federico , per lo commercio co’, Saraee- ruerUt/ci 
» j per hauer fviolatd la pace con la Chiefa , fattiprigìonieri-i 
PrtUti , I Cardinoti , • e per/egmtatt ynii(erfalmente gli Bcclefid-, ^ ' > 

fiii. Lo prÌMo pertanto Innocenscp degni honore , e dignità:. <- 
hluette i fudditi dal giuramento : e per yltimo ordinò à i Prtn~ 
dt Germaiua feUttione dtlnuouo Imperatore , laepuale feguì 
tnperfoKd del Lai^amo'dì Ttiringia ,>*Cencitato Federico per, 
lufic dtmofiratioài cèntro ihPapa impiegò tutta fuei fpirlti in^ 
rcrftgmare iP drenti y ifùdditi,ecoìoroychegtiaderinano.'. fri 
llt dtn erano firn Vicari nell Italia Marmo d Ehoti , &‘il.Con- 
tcKoherto dt Caftigtiene i améndue infeftauano y e ftiingtuano 
itUapertedeltVmhridy e della Marca Ctonmno: ilctù Vefio- 
*» litippo d Sauoia , ritronamtifi per fòuraintendeate al partitó. 
dlumcentp ir* Todi y tenendo occupato i^mnnet colle fcomrie^ 

'tnrfo Spoleti da éjuellÀ parte y era di non pvo alltggerimento alt 
iojuftie de’ Canterine fi . Viene offeruato Filippo dall outerca, 

• ■ ' li' della 
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dell* 'viu d'itmoctvs^ per fratellxttUTomrm^o diSMaUy d 
qude vuole che fuccedejfe , dopo effer fiato pronao dJi‘ tfitfit 
Pontefice al l^ef costato di ytdcmca , CS“ alt Arcimfcmato ’dt Lio- 
ne ^ per haster fijltmtte rniralilmeme le fiu parti tttityteohrU con- 
tro i Conti di Ca/nerino , per ejfi intendendo t l^ohiU dtiCmeado. 
^lla parte de territori volta à Ponente neltymfirUt io ef- 
fe gli hstomini di Agalla , di Sefrt, e d' altri luoghi f attuano nm 
intrepida di f e fa à fattore della Città , cherefiHemacon grsmco- 
fiantjt alt incurfione di Marino , che riftdeua rulla Città di Spo- 
leti , e dei Conte Roberto , eh' hassexa vnite le genti della Marca 
MccxLvi. contro di loro àMatehca. L’anno 11/^6. li 6, d' Aprile vedendo A 
fare alcun progrejjo fece col metp de' Nobili offerire 
flttiitntd. àCamerinefila pace j e recoriciliatione con£e fare , fitto 
conditioni , tradotte nella nafira lingua dalla Utina . 
nnm,p . Prometto io Roberto di Cafiigltone yicario Generale delS- 
Eilib.ln- Imperio t che tcrminandofi la pre finte guerra colla Città dt Co- 
ti. rib.^' >”irino per via di pace , e di riconcili ottone ^ i Cittadini dieffa, 
''“T- si Chierici , come Laici, nmuerfdmente la Città, tutta col 
fuo territorio faranno riceuuti in piena gratta, e ftuorediSuOa 
Cef area Mae fi a. ; , ' i. 

1. Condoniamo ogni ojfe fa, e danrw contro Pttlerico Sertniffi- 

mo Imperatore , fuoi Nuntij , Legati, ò Minifiri\ 

5 . Ajfoluiasnogf ifiejfi dal pagamento del fdm», pretefi da^ 

FrancefioTefia , già toro podefià, ^ ' . *i 

‘ 4. Saranno contenti iPodefià in OMuenre del Salasrio altre^ 
evolte fi abilito dall Imperiai Maeftà . i 

• 5 . . i"/ verrà spunto prima J compofitione per il fatto, ò Cafiel- 
lo di Petino , e non volendo concordare i SanfiueriissUi fiproctdt- 
fàperfintenza,èpergiuftitia. 

6. N OH farà co ftretto alcun Cittadino dacceptarègukikaf^ 0 

•arita dulie ,< milttare , ' . t\ .... 

V 7’^ 
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, 7 . T^tUvénd» ì xbt fisid 

itcre Soidddm^ tfmi^ÀivQ demone *■ c. ! i 

8 .. SMtamo 

tfT€ liberiti tutu i frigiom t mmioAtimenteCt/iTaduibMwéU 
de y Giouaam di Filippo , ygetiontlh di Corride yt fi rimouenau 
no i bandi torneo gt huommi di A fila, i tt Attcaiano'ì e'di Se/r$i 
Tutte le tpuiU conditimi » e patti ytmnno «mfirmiti ^tanto 
prima dal Serenifitmo Signore noilro Imperatore yerrà il tutto 
idempito dilla parte del Ducato da Mdrine d’EbfiU . Dal Campa 
ìMitelici li 6 . Aprile 1 24^. v 1 ’ ' . , > v . 

. Arriuanda il foglio di ^fiaceaebtioni à Federico non tardo 
egli in con firmarlo li 6 . di Maggio deli iftejfo Anno . . . i - • 

Frcdericus Dei gratta Ronunorum Imperato^ fém- 
per Augurtus Hierui'alera, & Sicilie Rex; PcrpiaefeiJS 
Ccriptuni noftnim fieri volumusvniuerfis Imperi) fidelU 
biis tàtn pra:fentibus,quàm fucurì$,quod nosad bonum 
ftatum Subditorum noftri Imperi; rclbrmandum , potiua 
quàm ad vindidèam corum , fi quando forcè prauis indù* 
^ confilijs labancnri ad criminorum aliquod afpiran. 
tes &c. Recipiruusergo Communc, & homines Came- 
rini, & eorumdillri^us&c. in pknitudinemgratieno- 
ftia:. Remittente$ eisomnes culpas, ofFenfiones, pj- 
’nas, &damna, quas, & Ti que centra Maieftatem no- 
ftram , feu Nuntios noftros , aut Poteftacem eorum com- 
tnifilTcnt&c. Conceditnus quod Poteftates corum con- 
tenti erunt Salario. jooMib.Rauena.iuxta, quodinlic- 
terw cclficudinis noftre cifdém. pleniùs cootmetur* 
Abfolueotes.CocnaiuDe , &, homines fupradidtosà pre- 
ftadone refidui Salari; 200. libramtn, quas Predericus 
Tefia ;de< Aredo dUdùm Potefbs eorum ab eispetere-» 
poflét&c. Reoùoclitesxulpas, oi&ofiones., .& banna, 
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fiquor, vel fiquas cohcranoscommiferuntCommune, 
&honiines Ancaiani, Aoliar, & Scfri occafione Com* 
munis Camerini. Dacum Capux Anno Dominicar locar- 
nacionis 1 146. .... Maij Imperance D. N. Frederico 
Dei grana Inuìdidìmo Komanorum femper Augufto^ 
Hierufalem , & Sicilia: Regc , Imperi; eius Anno 2 1 . Re. 
gnivcròSiciliacXLIX. Feliciter. Amen. . 

■ Ktcufarono i C*merinefi qutSle comiitiotàt h CaptoJi j t rifi: 
luti di rwucre , e morire Sudditi della Sede A^ojlolica ,fpedtrom j 
in Francia al Papa , dando à lui parte della loro fermerà nelldÀ 
dtuottone '■verfola fua oer/òna, con fupplttarlo 4 con firmar /ofl 
ro i Primlcgi- altre yolte daluiconctffi , e confirmati y ftando\ 
. ' era loro Legato. Rifpofi Innocenza dt Giugno tifiefio Anno 124^3 
Rtngratiauah della loro co fianca j confirmauali ciò eh' ejfi psjfie- 
deuano nel priwipio della guerra , e dtfeordia con Federico. ■. liì 
In Tabui. Innocentius Seruus Seruorum Dei . Dilcdis filijs Po^i 
teftati , Confilio , & Commuqj Camerini falutcm, 
Apoftolicam Uenedidionem . Fftìcax veftra? deuotio ;4 
nismercturelFedus, vt vobis quantùm cuin Deo poflu-l 
musfauorem, &gratiamimpendamus. HincelV,quod'.! 
nos attcndentes damna non modica, inhumeras angu- 
fìias , & preflliras , qiiar prò fidelitate , & deuotione Ma- 
* tris velha: Romana Eccidio palli eftis, ac per hoevos" 
gratijs profequentes veftriij deuotionis fiippHcationibus 
inclinaci Cailra, Villas, Terras, PoflefTiones, &alia_j 
bonaquxà 50. Annis circa nofeuntur poflfediflc, ficut 
•ea onmia iuftè , & pacificò poffidebaris tempore mo^ 
dilcordix inter Ecclefiam , & quondam F. imperacorem 
vobis auchoricate Apofiolica confirmamus, & prxièn^ 
lis fcripfi patrocinio communimns . Nullj ergò &c. Da<- 
tum Lugdiini Anno IV, Pont .... lunij . >q 

Mù 
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ìAktarmi delVon:cfic$ ÙHtétc d* Rè di Fr Ància 3 e dlu^ 
ijalterra faceuam ntl£ Italia non ordinàrij F^ogrejji . Gregorio 
Cardinale di Monttlung» forprtfe Parma à Federico -• accidente 
che locolpì yiuofaeute nell' animo . St portò incontanente , dmu 
(fue per afediar quella PiaK.ZA » e yi jahricò al dintorno yn‘ aU 
tra Città di legno 3 circondata di fojji 3 e di muraglie 3 e riempita 
de [noi più ricchi arredi , e te fori» e d ogni delitia <U dromedarij » 

Pantere , e Conctdnne . Concorfero in queflo luogo per auuantag- 
parjì nella gratin delt Imperatore i Popoli del Reame di Napo-> 

Il 3 dtUa Lombardia 3 della Marca » e delt Vmbria » i quali com- 
mndaua il Rè Entio 3 e Jourintendeua à quelt imprefa cofLa 
pand aceuratoTC^ 3 O' ordine militare . r 

Vapplicatione di Federico alla nuoua Città di Vittoria» cosi . i 
'wi/f intitolarla » perche furono terminati i lauori ildiiS.d ; 
pfio del 1247. dedicato à S. Vittore » ò per farfi felice augurio » 
folleiù grandemente i Camerinefi » i quali njennero con nuotiti McoLvif* 
patte del Pontefice confirmati nella toro cofianzji merfo la San^ 
taScde, Spedì e^o parimente nm* altro breue da Lione nel Me- , 
fe di Decemlnr » e moflrando dejjere à pieno informato de dan- \ 

« ritenuti nella guerra con Federico » con firmo generalmente tutti 
i Pritùlegi conce jfi nel tempo della fùa Legatione . 

Innocentius Epifeopus &c. Dilcdis Filijs Communi aTibiii^ 
Camerini falucem , & Apoftolicam Benedi&ionem-*. 

Dùm (idei puricacem quàm circa Romanam gefTiftis £c- 
clelìam nulla damna rerum, feu perfonarum pericula^ 
nienientesnoftrisoculisincuentes; aHèdionis in corde 
nolbo plenicudo confurgic, vt qux vobis ad honorem , 
&cofnmodum redundare perTpicimus prompris affeóèi- 
bus concedamus . Hinc eft , quod veftrx deuotionis pe> 
riculis adnuences, conceHìoaesvniuerras, & fingulas, 

SU2S olim in vo^ kcìsms 9 dùm Legadonis officio fun> 
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1J4 DcIJ’Hiftoria di Camerino 
gcbaniur, prout in littcris inde confc<flispIeoiàs conti- 
nctur, authoritatc Apoftolica confirinauius,&pradcn- 
tis Icripti patrocinio communimus . Nulli ergo &c. XI. 
nonas DeccnibrisPontificatus nollri Anno quinto. 

Mccxlviij, ‘'XMto f h Ajfeduii dt p^rm* aU^E/inH9 M 

Imperatore, tufeftandoio colle fortite , d che troHAgi, Molo gn». 
demente, ^y(heserAridottofcnz^yettomglie,.e ds/uiri confo^ 
moti y oltre al manterii mento de Soldati , ne' SpetUcoll,eotllt. 
Concubine. Diuamto egli infermo, per la fu* incontmnz^ut 
feorfe ma mattina à caccia per ricrcar/i Ufaaado Som intenden. 
te in Vittoria Taddeo da SejJa . Dunque su quefa congiKstturoi 
yfciti da Parma gjt Eccitjìaflict afaltoronocon sìgrandl impeti 

thritiau^ Taddeo diuennero gli afjalitori ncchijjtmi per <xm bottino etoro, 
di gemme, e delf tfie(ia Corona Imperiale , e et infiniti CauS, 
0* d altri Ammali ,acquifi o nnbtare impareggiabile con ogn altro 
di que‘ fecolt . ^ 

Tedtrifè fi Aie auutfo di quella feon fitta corfe Federico di 'volo dentro 
Cremona, e fremendo, come fotfennato dt /degno , diedeihua- 
«.-M . fu À molti luoghi circqnuicini , e lafuato ilgouerno delle fue genti 
al He EìKiofuo figliuolo , fubodorato che fe gli era folle nato il Rt- 
nMf»u/C di Napoli, e di Sicilia fi porto yo fa quella parte , e nel pafa- 
u sltiiiM , re per Tofeana sfuggi la Città di FiorentA , tuttoché in efià prt- 
ualefje la fua f amane , intimorito da'vnPronofttco fatto diluì 
MieMu po^ti diant^ da Michele Scotto d hciuer e0o à morire nel Fìorctt- 
^ infirmo non molto dopo , e portò pericolo d'effere auuele- 
-qprgf t». nao dal Medico , e da Pietro delle Vigne m mna òeuandéu . 
S auuidde Federico , accortiffimo , eh egli era , alla ntutatione dtl 
yolto dt Pietro àq^lafceleraggine, fatta pertanto porgere la 
medicina adalciou condannati p caddero incontanente m orti * il 
Mtdico/n appefò^ Pietri fu prinato degli occhi , e daioin patere 
.“'^'1 de' 
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Parte Prìma Libro Ottano . &5 % 

di' Pi/dfà firn nemici i mi C tjkt mtftr abile di ifuefto famigtia. w»<r» Omì. 
re nan ^sò fenxji le lagrime dt Fedence : yedendoft tolto yn Mi~ 
mftro Imne filato 3 e di unti anni , reputato da Uù perfedeltjfi^ 
me, e vedendo per quefie dimeftrauom del Ciclo , che Dio bane^ 
ma ahtfto mani f e fi amente il bracete per gafitigarle . ‘ A qmefite ceu 
lamiti s’ aggunfie y che tl Cardinale ybAdtm Legata in Lombar- tfJcu* a 
dia •Zfmto co‘ Bologm fi hanema rotto y e disfatto il firn ejfiercito , 
fatto prigioniere il Rè Entio con 200. Campieri y e coni atterra- tu. 

mente del fuo partito in quelle parti . Mentre durupu nsà facendo ‘autì^ 
^i ‘-ultimi sferri per rimettere in piedi auoui ejjèrciti nella Fu- 
glia 3 fiopr afatto da infermità in Fiorentino infoine CafieUe , fèi. 
mt^a prejfo Lacera y Città ; eh’ effo batieua data ad habitared rUtUn 
Sarracem , morì colme di rabbia , e di difgafti , e come nè fato- 
finione yf affocato con yn piumaccio da Manfredi fuo figliuolo no-, 
taraleli 15. dt Decèmbre deU Anne txjoi. Così termini i fimi mCcl. 
fiorni Federico Secondo 3 Principe trattàne fatei/mo'yò t anima suOtiou 
krreligiofo yò concitato y à efferato contro glt Ecclefiffiici yperfor- * 

ma eccedente di' uapo y pefignegnocapaeijfimo doghi fiunttt^y' 
percogmtionediruarielingue jediccfiumi yCpergrandes^ da- 
nimo da paragonarfi con pochi degli antiebimoderm Imperato^ , 

Tt . Dificeft egli dalla Cafa cU Duchi dt Sueaia yodi Stoufien y 
nmmerofia eh molte ufie coronate , portioche di Corrado Imperato- 
re 3 eh' era nato da Fedenco Duca di Sueuia, ed Agnefie figliuo- 
la et ifenrrco j^arto deriao Federico Monocolo y e da tmt Impe- 
ratore Federico Barbaroda Padre d Henrico Se fio parimente lm-\ 
feratore , Gr* Auolo del prejente Federico Secondo . Fu Padre., 
tneor egli di molti , per hauer hauato fiei Mogli in ••vari tempi ol- 
tre alle concubine . Cofiantjt d’ Aragona fu la prima , la quale., ' 
ptrtorì Henrico Re de’ Romaniy e Giordano. La ficouda Fidante. 
MCtouanni Rèdi Gierufalemme > madre di Corrado Rè eli Na- • 
peli. LatertA fu la figliuoUdtlDucadiMoramaAgnefa: U. 

' " quarta 
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^ fktrtd R/itind di Ottone Conte di Vuolfertx}}*»fen : U qmnUf 
* .. Etifahettd di Lndotdco Duca di Banierd : U feftn Mdtilde ndtdj 
diCioHdnmRèetlnghiUerrd. HeUe in oltre <t alcune Conat. 

\ Mdn/redty Entfo Rè dt Sardegndy Anfifio, e Federico 

Principe d'Anttocbia , e quefid prole , come anche la legitima ter* 
i- ' miìM tu njari tempi con fini molto tragici . Henrico fu fatto mon- 
te dal Padre, perche aderiua alU Chtefa : t altro Henrico morì pa- 
rimente audnti di lui : Corrado chiamato alla fuccefione /ù tolto 

!; I di nAta da Manfredi : e quesli nato altefiermimo di Camerino 

morì t Anno 1165. fitto 'vn Cauallo nella battaglia tra effi , e 
Carlo et Angiò. Enxfo pngiomere de' Bolognefi terminò i fnoidÌ ■ 
. . t Anno ixqi.econejfo finì anche la Cafra di Suema , ò Stoufen t 

‘ Peruenuta in tanto 4 Innocenzp la nuoua della morte di Fede- 

rico, deliberò dipanameli Italia, hauendo indarno atte fi Uri- 
.1 torno del Rè S. Luigi dalla Sorìa , perche egli dopo gtinfreltci con^ 

tingenti nell more/a dt Terra Santa , conqmfiò Tolemdda , (y 
andò efrercitando in quelle parti t eroiche attionì della frua pietà*. 
In abfinza del Rè fu accompagnatoci Papa dalla Nobiltà fino à : 
hMinfi» Marpglia . Erano quiui arriuati molti Legni Genouefi, sù quakA 
dU Trmm€ÌA lungo la Rimerà fi portò alla Patria riceuuto fiotto 'I Pallio dora^ 
f*»contrato rvniuerfralmente da quella Città, che per quel dt, ette i 
fruii 1 6. di Maggio del l^^l. fi yidde tutta apparata per /o 
« Brade di panni dara^zf , e doro. Dimorò à Gemuafino olii 7 -, 

di Giugno , e dindi 'Tnagfrò à Milano’, trattenendofi quiui lofrpa-\ ^ 
tiodi diete mefi, predicando ne' pulpiti , e facendo altri atti di. 
plttà , e dando ordim opportuni per la qiùete d Italia , e per tefroL 
tatione della Chiefra . Concorfero à '•uederlo in quella gran Città , , 
emula d <vn Regno, ducentomila perfrone . Scorfre in quel tempo 
^ à Mantoua , e nella Badia di S. Benedetto del Poltrone yolle ye. . 
dire il Sepolcro della Gran Contesa d Italia Madide , e celebrar- 
uiPondficalmenutefiequie. DaMaatoua fi porfi Innocenzfi^ ^ 

Bologna, 

y • 
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P^ne fyima Libro Vili. 

liSrcui ryo^arYa/i /joco ^'^ùtre^ conffrma- 
TT^e/A .f^renArrtJ^. <ffn(£.òifrtD fa^iTya s^nnaccn. 

^ — *k ^/t' . mM 


fdTf •'«.^1 ®» /m * —, » - - "^'j " — * / — -— ' 

truni^CL €ra c y^afo ^ 

,uà a^J^pJZ 

( tL^i kra.fi in ^ar?(r/no^ ^ 

iv<ya. ,,^LYc^fè<i^ af^j('i4ALfi » 

in ■^OTic) ViìrtJfi ^ ùV.fjrim/t a.i jt^/crxi^i 

S.K^f^eJo^i ( oJ?^Li^^/kc<rnL^t Ca 
mtrtnó^ e ì/^\^Vé7^e di/fiOL con t^ua/i ySrc 

ì^t j/^Tma/V^i ^Ao/ un ^ cat^ó rtnffT^^^/Vni^'$^a ^ 
ìXTKnS ./ruu^i rn^&ii^Yarf^ ù CL-mmunV) 

^l'CamÀr/na centro cenc^mXi 

^.LoTnntt a^inc9è. nie^^e^4^ 


te I L^n^o/c0/ic 
i e cn-Afi^ r/ '(cr, cc^ 


Tjarcoca. ^ e Quanta 

• • /, 

" ^aeierencj/ tfcrt.o 

r ' ~ /^ ^ •» fuLT^'tcn 

<tP^ c.^Mnr^r^M^^rdro, 

^n.rù ,n &ji-‘‘Amtu nu^ f " 

m 


Digitized by Google 



/'Ztfc. 


IjftoriA di Camerino 


C» J,(Un, ^ • A/iitemJ vro 7^ur//af^ 

..’ c 


/a/dy^ 


(ve^fiant^ 


--N • • ^ " y 

]: iu.e/jk,p €t«riU,)im 

‘ ' *■ I yUu ye^ /'e JYA^cf Lffmmwnje. C^mer/ju mente 


rant tn nefum. (/^enyor àen/ànt'raYyj^^ 


'uctmua futt 


U^i 

jd^tcra %uWryd^/^t ^y^/aplTi^/nlj rjar/d^m 


/' 


cnmeritum . ^ /,,n< Ctrra^Cj/iJ 

tenie arre nftJ a.^^^oUi cf aieeYfiy//A^d) ne^rs. 
rum ù^éYcrarum en ///^^' eemfrAVr/'Jtfedt) 

'ietU 

ttVryr^i'jfrctt'oru ife^'frtt y(r grétti 


fùJ dJ<^c c&nt'C^tìy 


• eryjya. manòti mtey^ ^uu^enuc fjrtg^'ay^i/ 

Conrrrwnsddamer/ne. cim/ra /nj/^harièa neyfrt 




tenertm nen 


/^ernujYtiyui * /^/^cr oJt^ adj^ud^K^ 

e ^ ni&^j / a/ { tònici cen^utìt^ (^. 
e^JetUtietu; tffm,0CÀdyòo. 


àti,J /^i^artù .UPariY/ft 'cAYtcìJ flù^/ri anrt^ 
P ^v^-. ^ ^ 


V ' ^ ^ 

««of ledici} .^^tcjrtz^i fC/ Cemmuru C*. 

f^. ì^'r À /D.^ ^ur/fA^.^^nc L>C^n/ 


e^.Vl\r 

C4 

//?/ 


menni. •.yA./u/cm ^ . ,j 9 ì ^ ^ 

. •/’Vp ^ ^ ^ 

(ieAtteYT\céy -J. uf^ ^ et i/cjfra C<». 






emnuau 


/?7e^rnfU' 


Digitized by Google 



Pdrie Prinu Pi ht'o VlJl. i 

^'^Q.Q n,l. fi «v/tr/tf n t incrcmentum aue/cC V'’a 

vCnn tetri i'ri^c^ttru4^ , ni. c^ri fr(t r’Pf'i ut 

nuarà.^ 




eiA 


tJru4^^ ni (^4UJ crn^ 

(Onec^jt 

y^tP^Ptì^O P^sYierrì 


(.ff77 q/^ ordini {Onti nufi ni ^3rcvi ■TM. 


/m ve- 
c 


cPe cffneT^-céfe ( i Camirina^i cEi 
1/ '‘ ' ^ 
rrarffTia -c^ero • K*ro inferii) a ^PVr^^é/t ^ 

^ (3n^r ^f3è/^rir^cP^^Atin 'fr}i 

feriti ^ ,^^ua/ì ocrMft^^nPP^a.{^ J^tt'fT^ei^y/nériàu 
P^t.^a vnr/ò Cajtr^PP) c(tnrr<^f'ar ni '^etfea 

no /a. r/fU'vera^/^np) e rojptr3) tn a.Pti 

nmA^f ‘PP^/'ue^ofpy^^ '&. a pua.yp)rti 

' ^ — S • " /• • -r ' y ~ 

. tmsJ fra )X àf maivhfner^f fucYf't^ e àf 


^ nc£i rtha-^p) non *yervtj 


Ur rjtu a ^ 


"ua 




<fi 


Z’ 


' ^em'ào miàe-jimjs • / franò'» or<y^~ 

frappai nuòiza ajT PPi^ten^^^cf CPmmMnS^i Ca 

mtr/na i ^c/^rTeji ■ pn)t }?ntJ^avPa^irr/ tn Jck 





1 



Deirijloria eli Camerino- 

H'j’jntaremò ^- nn^^</^/ue ajufò- 
fi f/a~^^^r^ovu^A *yajq^’^iayòaJi^ 
C^irà)~^ e^ aee-^-eafìt.* ^ru'ninAnUMTtJrà 

/ j a^ryufU. du (^ca^r^T^e^ /%r. 

(7 n 

atci6(c22 //iffr/jarìc^^^^rtmjL ^ K^tidL^mi-^ 
Y^ct ‘ f'ai4^r<tà^ t A 

mc*lA) e&ti / ^c/^^rf£ jt^ ma cffn e^ìt^tt^tcò oAtC 
* ! cjt'truf 0^0 esimer, 9(‘i^- 

~^i\io^^r^ùA (Anyrrud/xjt^^f Ca^/titr/na . k^^^ATxJ/ a nvn 
moAo^ cSl / rfcjt */'< ffon jdtéft ^enyffA>^itD 

co7tfMmà.ci ^ ni cSrctft. a .varA) ìf 

^étoA. rr'jctrt.ra^jt 

eoTtue/jnó aTuAeif/rnA)/ jA-n*Ancrv^ a^T^ik 
af (Acé^arè)^A^t nuatramervA) rf tornare. *Jo-à^o'A^o, 

m-4n tO '^tAa Cclva . 

• y- fAAtò^i mi.Avoja tif'a ^^rcxrA)/ (Anenna^ e fras 
/^tr. <<. j^ertA \^yn7tadrn^a^jtì oAfa C~ititOA era) 

*.^/té(òuro /'rt ^acofa covare Cc/tfrA^/ eia 

fftcn^j'oruò'm un certo lAiviAato ccntAtere aMo. Alo- 

^ nac&> 


Digitized by GoO'^le 


r- • 




) • Farie^imR Libro vili. 

paJc^/^/! ctrmc iicccnna / ìffutóriT^ctt 

J^tA/ta. ^acra.^^?A t'n ^ucjf 'anr>e m^- e^// 

0.^’dj^ra. y^htj^^€ c/jinid vacarvi (a Cni'toA^i C(i 
mtrinó^ ^'/ ifCrtnA a^céei^ncT)e/ naoi>a ^rc/afa 
')< fux^a tri -^ACrJ^rULj)/ ^tUt 'dyrxo ^ (crnLT^t fSera^tf 
•^ ArÀ aÀ^firxAiV j^arrMÙA^ 

n^t'nu’ neAa. CLa Varam^c ancfirZ^c^A ctm^raen^^ 

^f’ teAf^ìJ :tp li 6 iojttfó~^A rtiCJta no^i^ij. 

Riarmo '"éet''^Aft^o i (^amt'r/nc 

Ki\frrnoc<n^a Jt^nary^t f^fezmarc^ /« àce^aJ 
lY c2i^ e^t a^ '^ceo^ 
^r€Tt^ì) cenati fArì) tn 'X^cjeo^^*è^i Camirtno 

u / 'ìàar^fta C' v/jAftiinAmcn^^ 

• /~ > / *^ ■ 
m vari tueoMt, à( tùut^iti ^OTi. 

r fUcTr^ fra^è^ c£l n 'Jorfaycn^^aJ^ J^. '*" 

' A€/f^ LAmvOn)c<AàDft (orri^ij(yjc^ro < 

irA/T tn- 
<y Z. 

o^tutrA 

À * ^ 

tStrc^^ meu ^^PfuéJknft4JL) vt ,7)/ a TmA. 


fcj/Ar> 
( cen 


7i 'utrAr^. c£l n^yfurù~^i 


ayjA y^re- 

^cr'O ccn r>MOv^nierjy< yro- 
ì/* /^ra o- nxc 

iAfUV /cr-fi man 





in 

'à 


9 

X^clI It^oriB di^Cd menno. 

''ì, ^jirD ccmtr, ft . 

o/f«n/ e, y^^^/r^tT 'n?o^'e7^ad^ dr. 
m.n<yW^ i^^r/fenf^^T;^7^MrrD 

i^jyu «yj^a/ Jin^t 'ji^cib Vtf m/<?,T) /;^ y/Ì;-u/3)a, 

^H.A/Uo 'nAtyj attuerò , 

.UnfAjiht. (^t^oTjlù^rbc^Mniy^^ 

(oro tnine a Camenn^ d *ytia ^a/ernx^ 
(yStn^(;tc7tL^ jj^&nli^t con -?jit- 
nà^fO rt cc^tfro ca "\/ oS^u.^Ay<'o ru^ '/7/nXn^|afV //| J^^Lfritu^ 

e) io fyrmtnmro ^ ndro. oitAitt ^.fomtS^loJi' rtn 

u» (^om^ooT^/c^tdi >/S.>; S Amìc^ìsù. 

rmo ^^onoro ^'a/)^infn/a. d~ì^fn . ■• <• , 

^^<‘que ^Jte^rp a rari) AmiCO ìl^iT^I 
^(yrncT^Z {PjfoBre ^aLo ^>3^i77?oyJ^^^n7rìor. 
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« «/ ue-j^t 4 jL^ • jiir^ ’s/rez 9 r 7 aà 7 }if i/e^t.- 

• o K>iT / 7^ /' V* *^- . 


~w. nui-> TAtO 

mtrfni rumunnJ t/ vi 


9 /%Z^/<nti ■M ito a. 
ttLàictt 


Tnunoo Ca. 

C^m un 4^ 


tn V (rm/rì ' 7 ^ ^ ime m in 

C^J tram H ^ ifU f Jk. 


iììaterafòL %ft€m 


ràJ‘ irem C2jt^ru'mj^atr<x.^^fftrn iO-» TìstjeLfottn^ 
^fifomi/oif^ nAn ^etrk) nutriihimx^rn. tLé^a- 
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uo^it^'aiè 


17 /rA^C'm LamArint, net ctmr*ifTÌ^ aJ^iui A ^t^u tm Po- 


ru.'tn 


•^'<u tu 


It y// uJPeJv Tnìiii't^ -yromiotY^ </ / /^ <a ^uik con - 

ÌTÌa^aPoii^u.') ^ jro fritto r<rcy<i- 


I>eJl’J^oria di Camerino. 

' Jc^ct ej{. cfritu.Tn fio 'rxj é^aiffrir?-^ 

et ^^ntoru tort^ C^/V it> ff^t'tò rjre CommunT^antC^ 


fé 




et %. 'ofveriif) ^ renurtetaito^ ^.cT. CJO 

fynrA. aì^fe /iota Yiiuj -f •■ ^rA^/etio t'ntfK /ut ■ 


irrsff 


m/fO. auctt. /ìotaruo} -^^Y^rAàietLo mttr^Ui^ 

(* ■jr erano <jia. o^ra^enutif) a/Ta C 7 tta^i 

Tino an^/tot/'c) cQ. na^rCfan^^i ncf 
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fro ■fa e e Otti Trionfo a Iti ^ 

r/ennino a (Pi'ct/o /71a^o.Pe/i^i ^^(ò^tfTyCn^ito^ 
euf^Tic& eormjL) l'n fuoP/taPl C^tefk-no (o ^utu 


e etoJtO 


OT/ÒOI cPA^. 


X O-tto ■:’fi<ne^^i m marc^Pi 


-ffieneLy St muie^ marc<K_ e a ritento^ c 
TVt^ c j-f^re'jjL) n fromervto (tfeÓrcito „_ e^ra. cio 

ont^Aij x 'oKo U y. 


^ mano^e^f ^Atojao 




CijO^to f/\^. Cirtei*x^niorni afj-r^ttruro -rannia) 

^tC/' ! nj^u-j fd/) y^/ay~^YC 3 a^Jt//a Città ^ u afx Jfro. 

mento •P^/'e< ~ •-Pnno CCri^Jti n\ f(f. tii): li: remy^ /d.ii/Lr V- 


tnà: 

rì> PC?pi)iey. ! nf 'rantò /7ìenot)Oa~ 


ft.iUrV. 

y.rxtsfX. 


tp- Cam € nm ^ (Petru.a fO. /fa^A-/ o Iti eoroTri ^ 

^ € f reeeyaàoj^ n&mi'ne. 
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TTU(n O trienni a (3 art^irt eyt\* o ■ ^^ órxa^fnfj t 

Ca rrunne Cuif ^^ * fu- Ca ytciìxnó 'Cito f ri v>^ 
-jerni'm -vre Copimuni Cfimcrini-^ et If^oe Gir 


htiu-m ef 




ru fum '^oert/neTificj rcéi 


ri.tìief(' mjL)mjutf. 


r 

muru 


i Ma 


v/, 


rnm e 


Ju 




a fumé m 


am in 

urnm. (3tA^uttm, cf CCiotrum^ 


~^i'arrt^ ee in aetome^Afiun » e/iam in rartamma 


^UAm ^ 

~^ietico Cefruy recK^ieeij l'n qnar^/am^ et m aeea^ 
tno^afi*^ nomiTUL^icfi Communt/J /eromio i'f^^enl^ 
<Ì^f^jenTfrAiAA arc)^ et euT/a^ifc)^ et %/aJoi^^^e/ 
rtiAr<i)~^ A/Atco^ef icfi Aratemi. Cómmurùi^ 

Camerini 


A/Alta 
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mmunc 


(óttoe'i 

et^rZb^ ert), et rcoUfuxjrò i/jji a. 

7 ) ■^jefifKme'TrC^ieli CAmicniy ennm cjiterjtTAn X^ ft- 
mo %_ u.C^^(A.nA^ m Arcati ru. P5., 'enti vA 

/leJ^ trtnafiénCC^iett ■Q otri, ef •yufi irACe 
CoTxórum %yu0 

on vo^t'o froA-oeiariò^i avt^erftrè^ C errorT) 




Y^AfA^ eSt o-teum k, ^utAn k enti a -v<nnA)^ <. 
fttmfAufl ’/Ca n -rareiò tifecòA TtntTAA^ m cui 

'T' ' 


* ' f a»<rramfn 


Dell' Jyìorià di Camerino. 

fa^t Camcrihd -f^cnC^O-Zù ■cj fj) 

— ' ' 's r . . 

iti t i ^ito-tx^ 
■rór^</t/ ^^rorticnfi » / -'jro\^À^ non. c.^Jcr f^ohi 
’Dr^rtmèò^c%^ i^cr^ i/’ m^y^C^aoj^ò^e/' 


toiutO nC -yr/nu qt orfiT^ 

CU . / .. 


t-e ^'uccoJtr 


^erc^ *, < Ca Città fa. fa n.tK 

c 2 m-^ icone '^tjfruttaJ^f / %,''net C7Ìta^iru~^iJ~ 

rum aucreC^ro ^ujt,}ft -^eficféC^j(ar<^ ne ^ 
Cern 'J<ray))e(fe àCre^effU^ CàafcC^, rie Ce comejna 
ore. ri /eri'ta^ aC nuoue Caore^anC^i v. faenniTie. 

(^Ctrc^i cSi rutC rtxto^^i (^tteCr^^eC fA i iC 

ìàìarc£coC)\. "Crini éeUU> CT-t^fiforeà^fà^ Cà C^ehe Ci-'JO- 
Jto- Hìarrà^npn era ^arrtfà fuejM 

</?e vin d'B cerrcòrjur ^ t ue^e rit ^ • frementi j^éfa 

'ìa Cut. e ^av e Camcrincoi^ C^aCrtancji^C S^e- 
Tìcomi nCàòe'Oi memenfò fnu fjoe ' an^ reoufraro^ t 
C-^nndvaC^^rCC^eria ^^neroj^^t CCìan^reòt non 
era ^l'unto ^0 non jiuruot) ncC C^e-Pno^c2e intorno 
e te ^J'oo^ C(t r^er/e nne fA t fi, 


cemO aAt^anoeC) anterra^)^aJ^C^uc. » Cfro ni e tifi 
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fTic y^/tn m . /. , /~e> yr r/n nt/ ^uaÙ 

ncemtr^TT^o^il ^ c^n6 j^^^a^^YJi'ft.Qnnc i 


u * '/ ìice.Unm 

i-^enuni i^S<^. -rj^^d l'nrranrS^unit frm 

^orù Jf - , e n tJif^ecftro (tm(<rn<fvti 

nn ctn,rraifo (é/i^rnf7^a ( Ortt^ c/Z, ./ru^e?^^ 
in <^ut' ntnnina^^(/^ri'nri-a^ ^ 
n mrmtTLt’ ^anej^ ftjrùto,ìu<s. ^r,nitatio 
no {Zini !/\ > ^rV t tù‘ fé ■^l 'e if /% yem éylo ifÌ<^ 


Tk- 


tèi'^^no nTO /iian^éZrcio éZ)fi fra.t/'tZ)*{o rf nioSl-^ 


>.3. 

t<\^ 


m<» in na ^nn^^jiLO rjrt'rno^ ’K 

f c^f^a./ìc • /Cj^> notr'^t^ vrnuYcàn 

rnt(^a iSaocf/ ncZfùouoJi *.A narrai, 


T^rnt^ ta (Jajcit nccftJ aueJri *.A narrx^ oli- 

Zhnicroli ^^jtr/ì'no j4 Ca/^o ^ SiZ^ni in Q 

nrionno ncZ /A f rt. ^fn %,A eortaZtCéfMyàZ^ c^iL ■rénnUi 
^ ^ . - (7 U-<r 


it atccjto Yetn^je nan tra ^aftcfa AÌut7tòrrt 

• w ly ■* 




» w ^ 

^orvrt.oZy^t/ì’a Città. \i^n;^in aJlrZ) * 'rri/turT) 


^ V . 

~7)cZ ^atoraiiTt -^iu o<iaramt/ntt) t- A* Tifati cZ^òi/ 

. ly (,/' ^/l'f ^ - 

ly^Ato àtua evti^emtJét Camcrtno ^/tani ncfé. 


^<xó~^tiTa tytT^envOài Ca meri no ^-^ni nc/^. 
anno ! i^aru ert i^a^c ft m otn 









Deir 1/lorià di Càmerino. 

^ ■'atc^Hj^iamttieo^e/’ ^'uo ^l'o 

vt « 'utTthu. tó^ì r lan-ntor) <t/jno -vr/'mZ) cto\ nt£ 

• ??a v/« cifàramf /t/è) e<rrà eenvtnfa un taJ^ 
é^cK-^th, I m fntoua.fr ■%,‘trtttori ^cn rar-cTT^a una 

(f ^ t' I 

%,^H.w&yt»r) {ara?^D /te(\ntMry)e^A Ca^è^ ra. n,-a,. 


merino^ j^uanio t/* ffjnor^^i^fk *.^ua C^(ri\ùrnJL)r/jJor 
fe r<Vfri ó n.ÙT'j^'rvty^ ro-^-^rnó 
anria no-^froL) (Iwà fiate minatnarju 

ì/" ntTTL^ ma non qi'a ai>- mru ^■jfaì) clc. v'^»~ 

y fP ' / ^ /* 

ta nu nell anno a'j/art^^o n.K %. re i cantar. 

^a ^^lyfruqq €r7y> - 

' Fir.O 

del Lfibro 

>Nono. 
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re^f-en 
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'W/, C (mt Jfije ' ^ncP/T' Appi a u aJ^'òcie.- 
. . ^ ^ ni > 
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ante 


arìcjx ■'t^caU'oè^ 'J n Darò. *yf ( 2.A- 
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a ne aC /T^ a^ePt-Ot V ^nmfeLplD '' 

y^ije { < pPcifar^^i ( uX.^a) Solfiti '• 

oA^P^ % Aòt \^f-ye~jto fèf). « PP^annà oiYo /Tìan 
PPP^i \ f 'ciii'eP) fuaJC) ut rrtPròa. 

Corri mc^art'e C^*'( ^ 


>'t nei u 


aPPOnCC^eri'eP^ con un 'éPer. 


< ifo ^ eCf f'iiaPP) %. o^t\effPP^ m Pr^uc. ftm/^e fuJto tP 
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Si) n hi /^ùè rij^a rta rn^ /C^^rnvf» %/oce&^^^^ 

fonioD y^ro^anfjA/^^^a-ì/^rrta^^à^a ;^^reoCe t/’er^ 


rfT^^r (Qn 


yrenaer yòamerino.iUitcyrìihmen¥o’€ infct/ije/i- 
^rm -J^inct ’ita^^) k. /^rr- 
ramenfa^t fuea/àST^Mr^t^ón^^e^^Sì^ami^^ 

ri. 7J?arf^)e/)l)e^(o 

mO. Ì5wy hh)eC^'^òc^i. nmoyg^o ne/ (^ue^ove 
Oamermo a^^itar^arey}u^^rri ^ •Oa)oe^i 
unaJiC^fraòa non atc^erntfej^.. 

ceC^ri'a<fuù9Ì9^a.MÒ^e^e}^r*nomi/ia/è)C«~ 

ne/mt^i/oY 




v^fcUa creieon/jt / \-amenncoi ✓/ aueri 
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ctnfrariD partito •^/aJu^frg jftuT 

tr^jsfjfae^ 

nffìì^i^ ^Y/n^a.^^?t^i^r/ft/arano jn 

èa/yfa^^ 

s -^^r^oprc-' . mcetùto: f^T^t ^4ft~^tojtn- 

uafa unii)%/ffnfì^^J%</^rima4f^ii€(^^^fntS^ 

^mé^i anr^i arcuA^dfeiJai/an^a mìì^ar^in'^t^- 

r^ò meotm tu i^i/iWuttò t/;wc^/ire ^nt)y^a ftsi> 

. . 4.ry . ^ ,5 A o;/ 

pkfrinrijiia/^Titnu^^ vetthenno^d^^a fa yartr* 

artsmarix^t ^ann^nt v^tffauan^u<tJ^^*^éni^^ 


^rtéit — — .., ^ . - - — 

^/ /u/ìA^e ^ am^èuò'Tt’^fì^'^ 

/if ■'. * m"\ / • A'jf .i‘ 


^xtc^o rtffovò^e^lù /ara ^nami-^g ’f^mifAg 
^rìe^e<7imgnì^tran\afaJ 


rga^~ 
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fra jneìe^imaTnr^ira/mafaJòt'^anciaLy^f 
¥a /^/ma?/rana /e /ìrmt fart/Oimi/i ^r gJ^TT) et»' 
meni! jgervenuft mtè^mant m'^rmtJjiff^' j 

firne)^^ /a rne^tatm 7) e^^nfi^i ^rorf»' 

mmf m/i'anóa 


vanì 


fiW V V 


DeJI’l^loria JiiCbmeriio. 

antica 


f4ien^c^^f^^^i>nt/ ^3~ 
• „./^^Ì^c^'(Pee«na '^Ca'ti ta^^ có ^ tfi fnt) 
^a ^^/crf '0ofi^iJ^i cftamat^ca/noTn^jen^rc- 

Q^icfùnt^y^a^ ^ranre<^h 


namuna 


vr^ui- , ^jf , 

. ” _L ^, ' "_• ^ -_ - ^ J,Y»mr.^yJ. 

hi^rsf/iì rjarfìcr/ar^ ^ ^a/jmcì' •> ^ 

✓. r^ ~y^. 

^\'ftn ginttuYjYìmo manuiterrJto nm^^erèfatoYtn 

ht^si ^rc^hih^P^ €t^i‘ (^PTtfi^t yraìn^ 

moni^ r^a ^t4t^ii ' fffTntnimieatàni/c^^iÙa}^^^ 

*4^ l 'n uarr^ af-Ycuatonr /fg^tì ' rùonò-yeNitt^ 

^ ^ ^*^5^ jf ^ ' X. ^ j9 'X /7~n • 

Al 

^fnir^ijnte^ 

nam/na.fa*J^^ 
t/^^Ponèa •./ann 6^'e ^ ^p9]ic^c 

fué^yf '* a/ti me \%^ue^o flJ^^ae^a^ór^:aa^ 

*ta^t^ Ij^ rJ^a^ìO, cj gl '^/aifd fi) )«£) 

X^nm tTÌ^o. ta/ ra^ójn/^a/grt- 

^inari'à it ^a/3j^ùpeaini^^^/^iirui''^i*T\f&ii\tO 
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cfiflmano^e r (mj'ó rmc). /ó Ji'ama (finìfit 

n€^0LJi/tfa~^ì C^t/o 

ff/am ^o/)iJarum jPrfiffrum 
un/ùO- nomi'n 2'alc^ '^um m 

'<^t*fu^uur ej(rrn^i4m r^rn^jentrm f}a uf 

t/rnftfo ù 


Jì 


•^n^fra}0rc:J in 

^rni 'jo jnvaà 
C ar/o 

^Tj^i^^^rvùfó^ e ìxJlrt 
Yo^( a\^^/y^p}( ^ f. m^/iti’ a^^,rtf4fi^^ 

n i^iì- 

ro e^yérui 'rtma,7'fi’ ìrìo^'£t^rin4^^‘ ( Si- 

Jrórìi '^a ( %/t rare ance SA^a^ 

^r^naJ^i*‘aartic^ùay^'mJ^er?^og7aj^fe)rà^i %f> 
e^e^rY/rta — ^ 

* réffn 'J^y ^ ^ ^ - 

ria- •/( ^a 7Jfr- 

fanfà 


DrfJ’lyforia eh Camerino. 

r4n<« (try^anff^ tnc> eSu %✓ / f 4 ^ mì^'». 

^So'JcPc in (0^4 ^‘^*- 

Kxìnto^t^t- ^'no~~cìì (mJtrt?ei/nT^f/’ Cx'jic3o^i {òa 

ifea. fé *- 'e /jkìl!) riti 771^^ ufr^ «« 

T^enàfn/na/'é l^^Ba^éSì^a/ 

CojrtonvL C^Oyé^ux ^t S^Vnré t,/ué ^j-éì^<Lferrc^-C^^t^ 

Jft^t4Yit^iyi4ut/9to ^ 4 j^ rmar^é i>aovct»^/‘n (Pr~ 
m^o~^ouc^a-/^/j 0 ' /a venuta^ (PefartO ,^Timo in 
t •^'fct^c/imt'nft fo^ C~^4téZ) 

Jì trouiC^ nx^». *,''re^4 y^nué^^ -léi^ 

1ì»^^i aJ^' C thvéir^fo t S^0Ofrno^t£fa. 


ejirif 


J> eva^fte 


r ^ 

let pt4je.^^y^<^ Cititi 4 f4<.aJì 

antoy^ narici ^ it né reX^ coTrUL^f^KX^^^i ^en 

rJ I . 4 , 

iù/n« rano^ (Pr^tc^,^ ^hi>. %. ^xiòi a ^ua./^Zi^fern 

-^àC 'itra^ff^jf otccé fiòt ^m(n^à^4tncSx^ in C^m*.riné 
f ff 0 ^ ^ e>«=Y^ ’ 

tlLf ctu ^Jfrrifert'é ai'Xtia mx^Céima^^ Cértétaiuf^ ' ^ 

^iver^^C2jfC-^^^ '/ra /^^trové I^tr^nut- 

Tié-i^^fVA !^on.fÒJ^ei.n.fo C <r/o^ ^é (^ot- 

eZu^féì^^ (fì^t^ i^rtfixTtJt'O^iio^ néXio aj^tf ^oy^i. 
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a rt*à.ft un x-ffro o 'ÌÀtne-Zint f»ti 

jTìetfc anceredi/ QjrcÀ^i a^fh-òVi/k 

^ n t rtmene, ’ ro^n o ^ CfTi^ità In L 

'Crt ^ uc .^ij/t 'o^ j/ 

nuJù 

nt^CC^^tnuS^ x eli a erenna n^f'//n ai£a A» 

<j <r^ ! t^Jto niL>t^{x ^ro f< iifTtei) c-^i & 

t<Mì/ài)ia (ÌLaP^i nvtrt^e mt^iYx/d 

Pierre e /H^n.yòf^'ue ' 

nAfuroMu^trA \.oaa^^ó m^^ó cxn<U^trA^O m d- 
m<rtnó^eu<^ ^.'céotnùnon era amxea me^/^e yV 

S^> d^iPt'ns^^ € rx noTiiimtno /n 

(flux^fa r?an<«n cottvl ^ a.cék>^ cPx. n&r^uJi) 
cJTx Yiu'n ày^eJ^L %.'Meu> t^frtìò %,r&m miriti fra a P^, 
mafe r/À) nxn -raet XT)/ rict. . 

/?7onA7$A a.^ frìfonJfra uanfaMX non 
nx^Ttor no/IÙx^ < «/e /n topdnon \/?~ì/^<einó l'n 

conjtufttt raoLft /or^u^^ ni fanti 
-r 4 xrinri.rò^ vt %^''f frollavano Tiàiro tu- 

Afi) 


mtt 


Delì'IjloriA di Camerino- 

mu/a.tO e umtù n'tcPi!^ (~^ertnft^'i 

tjfan (UT^^rn^^tor<.^i/rd<va. aiìtorà^ fd 


♦ / Ctynj^' {a t^ayìc$i^ 

ca/m/à/' ftuy tra C^a j^trma^A in Camtrfna^cttf 

fHttio m&yfra meu *. 'emrdrò ra-jtan^^^t ^èòt/ì^am»^ 
^(dr'C^e^a CUI v/f; ntOTLfro rvL r f t ( tritami. 
fU£^^ UH tu rrta4tier~^t'7TtóvFrait'fnì^y^i fenF^tn^A^ 

-/■ .. ^" 7 / ^‘^.c.'f-, 

t il ^/fi/na . l/n ^ivn-/^tc ttj//Tna vyanata Tnemff^eriftditr f;, 
QntìtmyA~^i U- ^ran(t^eó~^i jZuoTìa jcarì-t. anna 

c2t. ^* 'a nt^'Kin.frtÒ^. Con tò J7ìe nCì^d. 

I (tu ^itiJ^iuoC {'2a/rnCtrfo^ e %^-^rneCj^ m oCto 

^orf'/f^t -Tarivi Ctji'Aft.^joCha. (Dgrorui^Sfx Cmjtt-^ 
^^eCò^^atC^CfeCSò oartÙ C2o,re^^ ne/ /interino^ ’ 


utftrtno' 


nAto ^ C rie/ me rfn^Cc^.'^./re.o ^ rat rc4 Ste 
C^ i'fco jCerè^^j^ 

^ ^ *'« 73 ^ vri'vi étni'Afi\/unf^ 

T^améerneo cf %../rriuJ?^^y a// 


vrA /( Ut t rt Arrn Vivtiitneuan, t/ \ a mennum mi 
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cDa./^!' Qnt<. /Tlor^o cvmJL^ 

.'/VV- ^ater^^e^a. /ero ne/ìo ^t*.A./Ò%yi\Np^erd 

^ ^ confmuaf/ ,' nem/^i /ì^^noJ^O, D/ {^em^rfo ti 

roreno /cre^c^Tènien^t /?ìerìàj/P7^i Camtrtno./ 
^/ciécnù /inno a,/ittn{ cimyCoA con ^ut^re J* 

mona^.oc9,\ 

Tuétai*(kl^^^u.cunro •/t'^^tT^OLuiìf. 

/ero O'cn ^^rotJa. /é^<* / non 

CànKTino )a/<, tiicS^A }la.orJAJrÙ^o-m /ittici 
feonMAÌ>^c<m^itt/uro^c?t /i 

nUcjoJiir.\ 'monc/^: 

•yetac^ ^onJt^a-jt ■nlT) Cèto C</^/^re inerirne ^oa 

ìV<K(j»./iràfo Qntc/hi ^t'a^freJ^eSt. /far/ nc/f'arm 

Ito ^vo/' a ^(cia^o /^/'mat^tni- 
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